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KABALEWSKI  Dmitrij	S. Pietroburgo, 30.12.1904 - Mosca 16.2.1987.
Compositore russo, studi dal 1925 al Conservatorio di Mosca, allievo di Mjaskovskij (comp.) e Goldenweiser (pf.). Insegnante di composizione dal 1930, all’Istituto Skriabin e al Conservatorio di Mosca. Fu direttore dei              Compositori sovietici, scrisse opere che incitavano all’eroismo sovietico durante la 2a guerra mondiale e si occupò in particolare di programmi per l’educazione musicale dei giovani. Anche per questa ragione, oltre a diventare, nel 1969, Presidente della Commissione di Educazione estetica musicale, dal 1952 alla sua scomparsa, fu Segretario dei Compositori dell’Unione Sovietica. Per 3 volte: “Premio Stalin”.
“Improvisato”, violino e pf. op. 21 (1934, 4'50).   Rondo, op. 59, violino e pf. (1958, 5’15).
20 studi per violino e pf. op. 80 (1965).   Concerto in Do, vl. orch. op. 48 (1948, 15’45).

KABELAC  Miloslav	Praga, 1.8.1908 - Praga, 17.9.1979. 
Compositore, pianista e direttore d’orchestra céco. Studi al Conservatorio di Praga con Kurz, Dedecek, Jirak e  Haba. Dal 1932 al 1954 lavorò per Radio Praga, dal 1957 al 1968 fu Insegnante al Conservatorio dei suoi studi. Dopo l’invasione sovietica del 1968, fu vietato eseguire sue opere, brani eseguiti solo in occidente. Autore di 8 Sinfonie paragonabili a quelle di Dvorak o di Martinu, di parecchi altri brani orchestrali, teatrali, vocali, per gruppi strumentali o per solisti. Lo immagino seduto a scrivere Musica, maledicendo il fatto d’essere rimasto in un paese senza voce.
Balada pro housle a klavír, op.Ballata per violino e pf. op. 27 (1956), ČHF SNKLHU 12'27 (1956, 12’).

KARAYEV  Kara	Baku, 5.2.1918 - Mosca, 13.5.1982.
Compositore Azero, autore di 110 brani musicali di tutti i generi. Famoso in tutta L’Unione Sovietica. Il padre            era pediatra e la madre una delle prime diplomate alla Scuola Musicale Russa di Baku. Studi al Conservatorio dell’Azerbaijan con Sharoyev, Rudolf e Hajibeyov. A 20 anni scrisse una Cantata: “La canzone del cuore”, eseguita al Bolshoi di Mosca alla presenza di Stalin, che lo volle al Conservatorio di Mosca, dove fu allievo e  amico di Shostakovich. Al ritorno a Baku fu insegnante e in seguito Direttore del Conservatorio e Presidente dei Compositori Azerbaigiani. Nel periodo della “Guerra fredda”, lui e Khrennikov furono gli l’unici sovietici a partecipare al Festival Internazionale di Los Angeles.
Concerto per violino e orch. (1967):   1) 9’20,   2) 4’20,   3) 7’05.

KASKA  Kevin	Seattle, 1972
Compositore, direttore d’orchestra e arrangiatore statunitense, allievo di Vic Schoen e studi al College of Music                   di Boston. Kaska è anche detentore di un Guiness: al Congresso mondiale dell’Arpa di Amsterdam, ha diretto                        un concerto con 232 arpe, che suonavano contemporaneamente.
Triplo Concerto, violino, vcl. pf. e orch. (2001).

KERSTERS Willem 	Anversa, 9.2.1929 - Anversa, 29,12,1998.
Studi al Conservatorio di Anversa e perfezionamento al Conservatorio di Bruxelles con Louel, Absil, Quinet, Poot                       e Defossez. Insegnante al Conservatorio di Anversa dal 1962, dal 1967 anche a Mastricht, Rimane in questi                       due Conservatori fino al 1989. Accademico delle Scienze, delle Lettere e delle Belle-Arti.                                                           Stile tardo romantico espressionista fino ad arrivare alla tonalità dodecafonica. Autore di circa 120 brani.
Sonata op. 36, violino (1965, 9’45).  Violino e pf.:   Partita op. 9 (1956, 9’50),   
Ballade op. 52 (1970, 8’),   Sonata (1970, 21’50).   Sonata op. 93 (1993, 16’50),   
Quatuor op. 53, violino, vla. vcl. pf. (1970, 12’25).   Diagrammen op. 64, vl. e vcl. (1974, 10’).   
3 Quartetti d’archi per 2 violini, vla e vcl.:  1° op. 23 (1962, 18’05),   2° op. 32 (1964, 16’30),   
3° op. 102 (1996, 15’).   3 Bagatellen op. 34, 2 violini, vla. vcl. (1965, 5’45).
Concerto op. 86, violino e orch. (1989, 28’).

KHACHATURIAN  Aram	Tiflis, 6.6.1903 - Mosca 1.5.1978.
Compositore russo di origini armene. Studi di violoncello con Bychkov e Borysyak e composizione all’Istituto Gnessin. Nel 1929 al Conservatorio di Mosca, studi di Composizione con Myaskovsky e di Orchestrazione con Vasilenko e Litinshkov. Nel 1948 fu accusato dal comitato centrale comunista, insieme a Shostakovich e Prokofiev, di “Tendenze borghesi, antipopolari”. I tre compositori, già famosi in tutto il mondo, furono costretti a scusarsi pubblicamente. Poi fu decorato dell’ordine di 1° Premio Lenin e di 4 Premi Stalin. Insegnante al Conservatorio e alla Scuola Gnesin di Mosca dal 1951. Il suo brano più eseguito è senza dubbi la “Danza delle sciabole”, quinto e ultimo brano della 3a Suite del balletto orchestrale “Gayaneh”, op. 55. Compose inoltre colonne sonore per molti film. Per maggiori informazioni sull'autore, vedi: "Passeggiando con la Musica", scaricabile gratuitamente dal sito: mariodemolli.com
Violino e pianoforte:   Elegy in Sol-, op.4 (1925, 3’45),   Danza in Sib, op. 11 (1926, 4'15),   
Song - Poem, "In honour of an Ashugh" (1929, 5'30),   Sonata (1932, 16’10),
Masquerade: Notturno (1941, 3’35),   Gayaneh (1957, 11’20),   Spartacus (1968, 2’30),
Sabeltanz -arr. di Heifetz- (2’45).   Concerto per violino e orch. (1940),   
Concerto-Rapsodia, violino e orch. (1961).

KHACHATURIAN  MAKAROVA  Nina	Jurino,12.8.1908 - Mosca, 15.1.1976. 
Compositrice e pianista concertista, moglie di Aram, come Lui fu allieva di Mjaskovskij. Musica per films, canti e l’Opera “Zoja”.
Sonata (1934).   2 Melodie, violino, pf. 

KALABIS  Viktor	Cerveby Kostelec, 27.2.1923 - Praga, 28.9.2006.
Quando Praga era occupata dai nazisti, Kalabis non riuscì a terminare gli studi. Solo a fine guerra li completò                 al Conservatorio e all’Università Carlina. Parlava correttamente 6 lingue. Le sue opere vennero eseguite in prima esecuzione dal violoncellista Rosenthal, dal Trio Suk e da M. André. Presidente della Fondazione Martinu. 
Sonata, violino e pf. (17'15).   Hallelujah pro housle a klavír, část třetí z cyklu "3 starozákonní fresky" (1. část - P. Eben, 2 část - OF Korte), 6' - 7' (celé 20'), PA / SchottAlleluia, violino e pf. (20').   Sonata, violino e clav. (15'30).
Duettino, violino e vcl. op. 67 /4 v./, 9' - 12', CD Ariel67/4 (10’50).   Violino e Orch.:   1° I. Koncert pro housle a orchestr, 3 v., 21' - 23', EBPConcerto op. 17 (22’),
2° II.Concerto op. 49 (15'30).

KALACH  George	Praga, 9.3.1834 - Praga, 20.4.2008.
Compositore céco, figlio di Joseph, violista e compositore. Studi al Conservatorio di Praga con Picha e Hlobil.            Autore di 5 Sinfonie.
Violino e pf.:   1a Sonata (1958, 20’),   2a Sonata (1963, 14’50),   3a Sonata (1983, 11’45).
“Dio ignoto” Invocazione per vl. e pf. (9’).   Concerto per violino e orch. (1972, 18’50).   
Concerto per 2 violini e orch. (1979, 18’).   Erasmus, meditazione violino e orch. (1986, 17’50).

KALLIWODA  Jan Vaclav	Praga, 21.2.1801 - Karlsruhe, 3.12.1866
Violinista, compositore e direttore d'orchestra boemo. A 10 anni studi di violino e composizione al Conservatorio di Praga. Esordio violinistico 4 anni dopo. Violinista all'Orchestra dell'Opera di Praga e concerti anche all'estero.                    Fu  per 40 anni direttore alla corte del principe Egon di Furstenberg.                                                                                    Le date delle composizioni sono quasi tutte "Circa".
Variazioni brillanti, op. 22.   Capriccio in Sol, op. 87,3 (3'30),   
Introduzione, romanza e rondeau.   Studi.   2 Violini:   Variazioni Brillanti in Mib, op. 14 (1826),   
Concertante in La, op. 20 (1830),   2 Duos op. 70, Variazioni da concerto in Mi, op. 83 (1838),   
Introduzione e Rondò in Mi, op. 109 (1842),   3 Duo op. 152,   3 Duo op. 178,   3 Duo op. 179,
Introduzione e Polka in La, op. 196 (1854).   3 Duo facili e brillanti, op. 243.   3 Duo, vl. vla.
Violino e pf.:  c. 50 Pezzi.   1a Polonaise op. 8 (1828),   Concertino, op. 15 (1829),
Introduzione e variazioni brillanti su tema originale, op. 118,   2° Potpourri in Re, op. 36 (1833).   
Violino e orchestra:1° Concerto in Mib, op. 9 (1821),   Concerto in Mi- (c.1829),
1° Concertino in Mib, op. 15 (1829), 2° Concertino in La, op. 30 (1831),   
Duo in Sol-, vl. vcl. archi (c.1832).   Gran rondeau, op. 37 (1833),   2a Polonaise, op. 45,
3° Concertino op. 72 (1835),   Variazioni brillanti su un tema originale, op. 73 (1835),
4° Concertino in Do, op. 100 (1840),   Introduzione e rondeau, 2 vl. e orch. op. 109 (1843),   
Fantasia in Mi, op. 125.   5° Concertino in La, op. 133 (1844).   Divertissement, op. 134. 
6°Concertino in Re, op. 151 (1848).

Sonáta pro smyčcový orchestr (1980) 16'IV.Concerto per archi (1981) 15'KAMINSKI  Heinrich	Tiengen, 4.7.1886 - Ried, 21.6.1946.
Organista, compositore e didatta tedesco, padre e madre erano d’origine polacca. Studi d’organo, pianoforte e composizione a Berlino, allievo di Juon, Kaun e Klatte. Nel 1930 fu il successore di Pfitzner come insegnante di composizione all’Accademia delle Arti di Berlino, tra i suoi allievi Carl Orff. Direttore dei Concerti al Musikverein              di Bielefeld. Autore di 2 Opere teatrali, opere per orchestra e opere di Musica Sacra, compresi i brani organistici, originali e di difficile esecuzione. Odiava la notorietà, la pubblicità, il nascente regime nazista, si ritirò dai palcoscenici e tornò alla casa e alla famiglia in Alta Baviera. È opinione generale che avrebbe potuto essere uno dei “Grandi” del ‘900. La sua Toccata e Fuga è opera di difficile esecuzione, richiede un esecutore con virtuosismo trascendentale. In pratica era un artigiano musicale d’altissimo livello, naturalmente quasi dimenticato…
Violino e organo:  Canzona (1916),   Preludio e fuga(1929).   Musik, 2 vl. e clav. (1930).
Hauskonzert, vl. e pf. (1940).

Canzona für Violine und Orgel (1916)Quintett für Klarinette, Horn, Violine, Viola und Violoncello (1925)KANGRO  Raimo	Tartu, 21.9.1949 - Ruila, 4.2.2001.
Compositore e pianista estone, studi alla Scuola musicale di Tartu con Arro e al Conservatorio di Tallin con           Jaan e Tamberg. Insegnante di composizione all’Accademia estone. Inattesa la sua fine, ascoltava alla radio       una vecchia canzone, la canticchiava come faceva da bambino, il ricordo lo fece sorridere. Un minuto dopo era morto. Strano abbinamento con altri compositori estoni della sua generazione, morti a c. 50 anni. 
Allegro per vl. vcl. pf. op. 2,1 (1970, 5’).   Geometrical Suite", vl. e pf. op. 30 (1984, 14’). 
Tandem con Gioconda,  vl. e vcl. (1986, 6’).   Sonata-suite, vl. pf. op. 30 (1984, 11’).   
Geometrical Suite, violino e pf. op. 30 (1984, 14’).
Kolm kevadist nägemust, vl. vibr. chit. op. 66 (2000, 11’).
1° Concerto, vl. e  orch. da cam. op. 3 (1971, 14’).   2° Concerto, vl. e orch. op. 19 (1976, 16’).   

KAPRALOVA  Vitezlava	Brno, 24.1.1915 -Montpellier, 16.6.1940.
Compositrice céca, figlia del compositore Vaclav Kapral, la madre era cantante. Studi al Conservatorio di Brno dal 1930 al 1935 con Petrzelka (comp.) e Chalabala (dir. d’orch). Dal 1935 al 1937 al Conservatorio di Praga con           Martinu e Munch, nel 1940 a Parigi con N. Boulanger. A soli 25 anni morì per tubercolosi, in pochi anni di vita riuscì a comporre un notevole numero di composizioni, apprezzate ed eseguitein particolare da Kubelik e dal pianista Firkusny.
Violino e pf.:   Leggenda, op. 3,   Elegia (1939).   Concertino, vl. cl. orch. op. 21 (1939).
Due ritornelli, violoncello e pf. (1940).

Concertino pro housle, klarinet a orchestr, op.Vánoční preludium pro komorní orchestr (1939)Dva ritornely pro violoncello a klavír (1940)KAPUSTIN  Nikolaj	Gorlovka, 22.11.1937
Pianista e compositore ucraino, allievo di Rubakh e Goldenweiser al Conservatorio di Mosca. Unisce alla       preparazione classica formule e improvvisazioni Jazz (scritte). Le sue opere sono eseguite da numerosi pianisti          d'alto livello, tra i tanti: Osborn e Hamelin.
Sonata op. 70, violino e pf. (1992).   Divertimento in 4 movimenti, op. 126, vl. vcl. pf. (2005).   
Trio, vl. vcl. pf. op. 136 (2009).   2° Trio, vl. vcl. pf. op. 142 (2010).   
Concerto per violino, pf. e orch. d’archi, op. 105 (2002).   Concerto, vl. e orch. op. 141 (2009).

KARAMANOV  Alemdar	Simferopol, 10.9.1934 - 3.5.2007.
Compositore e pianista russo, studi al Conservatorio di Simferopol, capitale della Crimea, al Conservatorio di   Mosca perfezionamento con Natanson, Bogatirev, Kabalevsky e Khrennikov. Amico di Schnittke, estimatore di Rachmaninov e Nono. Autore di 21 Sinfonie e dell’Inno nazionale della Repubblica di Crimea. Indifferente all’illusione del successo dichiarò: “Nella mie composizioni ho messo tutta la mia vita, odio la politica, amo la famiglia, la pulizia e la tranquillità”. 
Muzyka, vl. pf. (1963).   Capriccio orientale, vl. orch. (1961).   1° Concerto, vl. orch. (1961).
2° Concerto, vl. orch. (1964).   Concerto per vl. e orch. (2004).

KARAYEV  Kara	Bakum, 5.2.1918 - Mosca, 13.5.1982.
Compositore e pianista azerbaigiano, studi al Conservatorio di Baku con Rudolf e al Conservatorio di Mosca                  con A. Alexandrov, Wassilenko e Shostakovich. Direttore al Conservatorio dell’Azerbaijan.
Adagio per violino solo.   Sonata in Re-, violino e pf. (1960, 25’40).   
Concerto per violino e orch. (1967, 31’40).

KARLOWICZ  Mieczyslaw	Vishneva, 11.12.1876 - Monti Tatra, 8.2.1909.
Compositore, violinista e direttore d’orchestra polacco, studi a Varsavia con Noskowski, Maszynsky e Roguski, perfezionamento a Berlino con Urban e dal 1906 lezioni di direzione d’orchestra con Nikisch. Ammiratore di  Tchaikowski e Wagner. Mentre sciava sui monti Tatra fu travolto da una valanga, a 32 anni.                                            Dopo il ritrovamento   del suo corpo fu sepolto a Varsavia. Autore di 1 Sinfonia, di Canti e Poemi Sinfonici.
Concerto in La, op. 8, violino e orch. (1902):  1) 12’20,   2) 7’35,   3) 6’50).

KASPAROV  Yuri	Mosca, 8.6.1955
Compositore russo, studi al Conservatorio Tchaikowsky di Mosca con Denisov Edison.
Cantus Firmus, violino solo (1990, 8’).   Schoenberg's Space, violino, vcl. pf. (1993, 20’).
Sketch of a picture with collage, violino, tr. pf. (1990, 8’).

KAUNZNER  Viktoria	Deggendorf, 1982.
Violinista tedesca. Studi di violino con Josef Rissin a Karlsruhe, con Stephan Picard alla Hochschule für Musik               H. Eisler di Berlino dove ha conseguito il diploma. Perfezionamento con Sebastian Hamann alla Musikhochschule            di Lucerna, con Olivier Charlier presso il Conservatoire National Supérieur de Musique et de Danse di Parigi.                Violino barocco con Ingeborg Scheerer e infine master class di Zakhar Bron presso la Hochschule für Musik und           Tanz di Colonia.
3 Notturni, violino e pf.:   1) Mysterium (2'35),   2) Nocturn Jazzique (3'),   3) Idee.
Jasmine Rice (12'20).

KERSTERS Willem 	Anversa, 9.2.1929 - Anversa, 29,12,1998.
Studi al Conservatorio di Anversa e perfezionamento al Conservatorio di Bruxelles con Louel, Absil, Quinet, Poot e Defossez. Insegnante al Conservatorio di Anversa dal 1962, dal 1967 anche a Mastricht, Rimane in questi  2 Conservatori fino al 1989. Accademico delle Scienze, delle Lettere e delle Belle-Arti. Stile tardo romantico espressionista fino ad arrivare alla dodecafonia. Autore di circa 120 brani.
Sonata op. 36, violino solo (1965, 9’50).   Violino e pf.:   Sonata (1952, 22’),
Partita op. 9 (1956, 10’),   3 Bagatelle, op. 34, 2 vl. vla. vcl. (1965, 5’40).    
Diagrammen, op. 64, violino e vcl. (1974, 10’).   Ballata op. 52 (1970, 8’),   
Quartetto op. 53, vl. vla. vcl. pf. (1970, 12’30).   Diagrammen op. 64, violino e vcl. (1974, 10’).   
Sonata op. 93 (1993, 16’50).   1° Quartetto d’archi, op. 32, 2 violini, vla. e vcl. (1962, 18’05).
2° Quartetto d’archi, op. 32, 2 violini, vla. e vcl. (1964, 16’25).
Concerto op. 86, vl. e orch. (1989, 27’45).

KEURIS  Tristan	Amersfoort, 3.10.1946 - Amsterdam, 15.12.1996.
Compositore e Insegnante Olandese. Prime lezioni con Jan van Vlijmen. Dal 1962 al 1969 al Conservatorio di Utrecht fu allievo di Ton de Leeuw. Dal 1974 fu insegnante al Conservatorio di Groningen, dal 1977 al Conservatorio di Hilversum, dal 1984 a Utrecht. 
Sonata in Mib, VB161 (32'10),   Sonata in Do, VB162 (25'20),   Allegro in Re, VB163 (5').   
Sonata in Do, VB164 (1785, 23'10),   Trio, VB171, vl. vcl. pf. (21'20).   
Trio in Re, VB172, vl. vcl. pf. (1787, 19'55).   Violino e orch.:   Concerto in Do, VB151 (1783):   
1) 15’20,   2) 8’05,  3) 6’30.

KHACHATURIAN  Aram	Tbilisi, 6.6.1903 - Mosca, 1.5.1978.
Compositore russo di origini armene. Studi di violoncello con Bychkov e Borysyak e composizione all’Istituto Gnessin. Nel 1929 è al Conservatorio di Mosca, studi di Composizione con Myaskovsky e di Orchestrazione con Wassilenko e Litinshkov. Nel 1948 fu accusato dal comitato centrale comunista, insieme a Shostakovich e  Prokofiev, di “Tendenze borghesi, antipopolari”. I tre compositori, già famosi in tutto il mondo, furono costrettia scusarsi pubblicamente. Poi fu decorato dell’ordine di 1 Premio Lenin e di 4 Premi Stalin. Insegnante al Conservatorio e alla Scuola Gnesin di Mosca dal 1951. Il suo brano più eseguito è senza dubbi la “Danza delle sciabole”, quinto e ultimo brano della 3a Suite del balletto orchestrale “Gayaneh”, op. 55. Compose inoltre colonne sonore per molti film. Per maggiori informazioni sull'autore, vedi: "Passeggiando con la Musica", scaricabile gratuitamente dal sito: mariodemolli.com
Sonata-Monologo per violino solo, op. 106 (1975, 12’25).   
Violino e pf.:  Sonata in Sol-, op. 1 (1932).   Elegy in Sol-, op. 4 (1925, 3'40).   
Dance in Sol-, op. 9 (1926, 4’10),   Lullaby, op. 10 (1926),   Dance in Sib, op. 11 (1926, 2'25).   
Allegretto, op. 18 (1929),   Song-Poem "In Honor of the Ashugs" op. 19 (1929, 5’30),   
Sonata op. 29 (1932, 16’10),   Notturno da Masquerade, op. 48c (1941, 3’40).   
Adagio di Spartacus e Phrygia (1954, 7'20),   Da Gayane (1942-1957): Ayesha's Dance (3'15),   
Sabre Dance (1958, 2'20, arr. di Heifetz),   Spartacus: n° 7: Danza di Aegina (1968, 2'25).   
Lullaby (4'30),   Nounes variation (1'25).   Concerto in Re-, op. 46, vl. e orch. (1940, 38'45).
Concerto-Rapsodia, op. 96, in Sib-, violino e orchestra (1961, 23’05).


KHANDOSHKIN  Ivan	1747 - 30.3.1804   
Nato in una famiglia cosacca, il padre era sarto, ma per passione diventò professionista di Corno e percussionista nell’Orchestra dello Zar Pietro III. Il figlio Ivan studiò violino con i colleghi del padre, gli italiani Porta e Peri.                          Dal 1756 fu Violinista e compositore, per 13 anni, dello Zar Pietro III alla Corte Imperiale di San Pietroburgo, sulle             rive della Neva. Maestro di Cappella e insegnante all’Accademia musicale Jekaterinoslav. Fu costretto a dare le dimissioni per l’arrivo di G. Sarti e tornò a S. Pietroburgo nel 1789. Anche se considerato uno dei migliori violinisti  russi del 1700, la sua musica è stata riscoperta solo ultimamente.   [ edit ] Lif
3 Russian Songs per violino solo, op. 3:   1) Sonata in Sol- (19’45),   2) Sonata in Mib (13’),
3) Sonata in Re (13’).   Old Russian Songs, vl. vla. vcl.:  1) 5’10,  2) (3’10),  3) 5’10,  4) 3’.

KHRENNIKOV  Tikhon	Yelets, 10.6.1913 - Mosca, 14.8.2007.
Compositore e pianista russo, studi alla Scuola Gnesin con Gnesin e Gelman, al Conservatorio di Mosca con Litinsky, Shostakovich, Shebalin e Nehaus. Premio Stalin nel 1942, 1946, 1951, miglior artista russo nel 1950,   1954, 1959, Ordine di Lenin nel 1963, 1971, 1973, 1974, 1983. Autore di 3 Sinfonie, opere liriche, operette e numerosi balletti e musiche per coro. Inoltre come concertista di pianoforte, accompagnava abitualmente il   violinista Kogan e il violoncellista Rostropovich. Da Stalin a Gorbaciov, seppe adeguarsi alle direttive del partito, fu Presidente dei compositori, aiutò qualche suo collega, senza scoprirsi, dato che fu membro del Soviet. Seppe adeguarsi in tempi nei quali l’uso della virgola decideva il destino di una persona: “Perdono impossibile procedere con l’esecuzione”. Era sufficiente la virgola dopo perdono o dopo impossibile. Una virgola per una vita! Molte le sue colonne sonore per film, brani decisamente efficaci, dato che addirittura da Holliwood, gli proposero contratti milionari. Scelse di rimanere….
3 Pezzi per vl. e pf. op. 26 (1978).   1° Concerto in Do, op. 14, violino e orch. (1959, 20’45)
2° Concerto in Do, op. 23, violino e orch. (1975, 18’).

KIEL  Friederich	Puderbach, 8.10.1821 - Berlino, 13.9.1885.
Compositore e insegnante tedesco. A 6 anni suonava il pianoforte, a 13 aveva già composto svariati brani, a 18                era Direttore d'orchestra. Un Principe lo aiutò a pagarsi le lezioni, in cambio Kiel faceva l'insegnante dei suoi figli.                    Fu allievo del flautista Kummer, Spohr lo sponsorizzò con una borsa di studio. Nel 1866 era insegnante al Conservatorio Stern e nel 1870 alla Hochschule fur Musik. Tra i suoi tanti allievi: Paderewski, Stanford, Taubert.                        Il suo Hobby era l'alpinismo, a 60 anni fu uno dei primi a scalare il Monte Rosa. 2 anni dopo morì per un banale incidente stradale. Altmann, considerò le sue composizioni alla pari di quelle dei "Grandi" del suo tempo.
Violino e pianoforte:   Sonata in Re, op.16,   Variazioni su un Folk Song svedese, op.37,
Due Pezzi, op.70.

KIKTA  Valeri	Vladimorovka, 22.10.1941
Compositore russo, studi al Choral College e al Conservatorio di Mosca, allievo di Bogatyryov e Khrennikov. Shostakovich lo raccomandò per perfezionarsi con studi post-Universitari
Cadenza per violino (1970).   Sonata, violino e arpa (1998)
“Smolensk Tunes”, violino e orchestra folk (1975).

KIM  Earl	Dinuba, 6.1.1920 - Cambridge, 19.11.1998.
Compositore statunitense, figlio di immigrati coreani. Studi al City College, all’Università di Los Angeles e                           ad Harvard. Allievo di Schoenberg, Bloch e Sessions.
12 Capricci per violino solo (1980, 13’50).   Concerto per violino e orch. (1979, 22’).

KIRCHNER  Leon	Brooklyn, 24.1.1919 - New York, 17.9.2009.
Compositore americano, studi all’Università di Berkeley in California con Bloch, Schoenberg e Sessions.                     Insegnante ad Harward dal 1961 al 1991. Membro dell’Accademia delle Arti, delle Lettere e delle Scienze.                        Premi Pulitzer e Award.
Per solo violino (1986, 9’15).   Per violino solo II (1988, 8’).   1° Duo, vl. pf. (1947).   
Sonata concertante, vl. pf. (1952, 20’).   2° Duo, vl. pf. (2001, 15’50).
Tryptych, vl. vcl (1988, 20’).   1° Trio, vl. vcl. pf. (1954, 15’).   2° Trio, vl. vcl. pf. (1993, 15’).      
Concerto, vl. vcl. 10 archi e perc. (1960, 19’).

KIYOSE  Yasuji	13.1.1900 - 14.9.1981.
Compositore giapponese, allievo di Yamada e Komatsu. Utilizza scale pentatoniche giapponesi.                                    Tra i suoi allievi: Suzuki e Takemitsu.
Violino solo:   1a Sonata (1942).   2 Sonata (1948),   3 Sonata (1950).   Violino e pf.:   
Folk Song (1955),   2 Movimenti (1960).Violin Sonata No. 1 (1942)

KLAMI  Uuno	Virolahti, 20.9.1900 - Virolahti, 29.5.1961.
Compositore e critico musicale finlandese, il più popolare dopo Sibelius. Studi al Conservatorio di Helsinki con Melartin, perfezionamento nel 1924 con Ravel a Parigi e a Vienna nel 1929. Musicalmente attratto dalle opere di Ravel e del Gruppo dei 6. Autore di 3 Sinfonie e amico di Sibelius che lo aiutò ad avere il reddito governativo per                           i compositori, che meritò non solo per le sue composizioni ma anche per un suo record: partecipò a 5 guerre.                          2 in Karelia, quindi guerra civile finlandese, guerra d’inverno e 2a guerra mondiale. Se la cavò …                                              per morire di attacco cardiaco, mentre si divertiva sulla sua barca a vela…
Concerto per violino e orch. op. 32 (1943).

KLEBE  Giselher Wolfgang	Mannheim, 28.6.1925 - Detmold, 5.10.2009.
Compositore tedesco, imprigionato durante la guerra e deportato in Russia, fu rilasciato per motivi di salute e                terminò i suoi studi con Rufer e B. Blacher. Inizialmente lavorò per Radio Berlino, per dedicarsi in seguito alla sola composizione. Si riprese il tempo perso insegnando alla Hochschule di Detmold e componendo 14 Opere,                            8 Sinfonie, 15 Concerti e parecchia Musica da camera.
Violino solo:   1a Sonata, op. 8 (10’35),2a Sonata, op. 20 (5’),   Capriccio, op. 128 (8’35).
Violino e pf.:   1a Sonata, op. 14 (8’),   2a Sonata, op. 66 (15’25),   
Fantasia Incisiana, op. 137:  1) 6’15,   2)0’50,   3) 4’30,   4 5’20.
Mignon, concerto per vl. e orch. op. 133.

KLINE  Phil	Akron, 31.12.1959
Compositore americano, studi di Letteratura e Musica alla Columbia University di New York. Fondatore e chitarrista                   di una Rock Band, si è dedicato alla composizione. Molte sue opere sono commissionate da solisti e orchestre.        “Patiti” del rock italiano non confondetevi, questo musicista ha una preparazione musicale completa.
Partita for Solo Violin ( 2011)Partita per violino solo (2011, 18’).

KNAIFEL  Alexander	Tashkent, 28.11.1943
Violoncellista uzbeco, studi con Fischmann a Leningrado, con Rostropovich a Mosca e studi di composizione a Leningrado con Arapov.
Ostinato, violino e vcl. (1964).

KNIPPER  Lev	Tbilisi, 3.12.1898 - Mosca, 30.7.1974
Compositore e direttore d’orchestra georgiano. Studi alla Scuola Gnessin di Mosca, allievo di Gnessin,                  Levitskov, Ziljaev e Glière. Ricerche etnografiche in Caucasia. 20 Sinfonie (1927-1973).
Concerto-Scherzo, vl. e pf. (1964).   "Memories", suite per violino e orch. op. 31 (1932).
1° Concerto (1944). 2° Concerto (1965).3° Concerto(1967).   
Sinfonia n° 20, violino, vcl. orch. (1973).   Piccolo Concerto, violino e archi (1963, 11’).

KNUSSEN  Oliver	Glasgow, 12.6.1952
Compositore e direttore d’orchestra scozzese. Studi a Londra con Lambert e Britten, a Tanglewood e Boston                  con   G. Schuller. Direttore d’orchestra all’Aia e alla London Sinfonietta. Autore di 3 Sinfonie.
Secret Psalm, violino (1990).   Concerto op. 30, per violino e orch. (2002, 16’15).
Autumnal, violino e pf. (1977).   Secret Psalm, violino (1990).   Autumnal, violino e pf. (1995).

KOCH  Sigurd Erland Von	Stoccolma, 26.4.1910 - Ivi, 31.1.2009.
Compositore e direttore d’orchestra svedese, allievo al Conservatorio di Stoccolma di Ellberg, Melchers e Brandel. Perfezionamento a Berlino con Arrau, Hoffer e C. Krauss. Insegnante di armonia all’Accademia di Stoccolma. Ha inoltre musicato circa 30 film, 6 di Ingmar Bergman.
Violino solo:   1a Sonata (1965),   2a Sonata (1975).   5 Danze per violino e pf.:   1) 3’20,   
2) 2’15,   3) 3’55,   4) 3’30,   5) 3’45.

KOCIAN  Jaroslav	Ustinad Orlici, 22.2.1883 - Praga, 8.3.1950.
Violinista, compositore e didatta céco, studi a Praga con Otakar Sevcik e con Dvorak.                                               Grande interprete di Bach e Insegnante al Conservatorio di Praga. Concerti in tutt’Europa.
Melodia op. 19,1 (4’05).

KODALY  Zoltan	Kecskemet 16.12.1882 - Budapest, 6.3.1967.
Pianista, violinista, didatta e compositore ungherese, studi al Conservatorio di Budapest. Amico e collaboratore            di Bartok. Gran Croce Ungherese al Merito e Presidente dell’Accademia della Scienze. Per maggiori informazioni sull'autore, vedi: "Passeggiando con la Musica", scaricabile gratuitamente dal sito: mariodemolli.com
Adagio, violino e pf. (7’25).   Duetto, violino e violoncello, op. 7 (1914, 26’45). 
Serenata, 2 violini e viola, op. 12 (1920, 21'10).   Intermezzo, vl. vla e vcl. (1905).
Gavotta, 3 violini e vcl. (2'25),   Danze Ungheresi (arr. di Fejgin), violino e pf. (1958, 4'15).   
2 Violini, viola e violoncello:   1° Quartetto, op. 2 (1909, 43'),   
2° Quartetto op. 10 (1918, 17'35).

KOECHLIN  Charles	Parigi, 27.11.1867 - Le Canadel, 31.12.1950.
Compositore e teorico francese. Lasciò il politecnico dopo un biennio, la famiglia lo voleva ingegnere, per il Conservatorio. Fu allievo, dal 1890,  di Taudou, Massenet, Gédalge e in particolare dal 1896 di Fauré, che dopo    2 anni gli affidò l’orchestrazione del Pelléas et Melisande. Fu insegnante di armonia e contrappunto alla Schola Cantorum, per 4 volte negli Stati Uniti, nel 1919 e nel 1928 insegnò all’Università di Berkeley in California, nel 1937all’Università di San Diego. Gran Prix della Musica francese nel 1949. Appassionato di Musica medievale e          di dodecafonia. A Hollywood musicò colonne sonore e conobbe Greta Garbo, Marlene Dietrich, Charlie Chaplin, Jean Harlow, Ginger Rogers... Cole Porter fu suo allievo. Non musicalmente era grande appassionato di macchine fotografiche, comprò un “Verascope” a fece circa 3000 fotografie che diedero, senza dubbi, lo spunto a numerosi suoi brani. Enorme il suo Trattato di orchestrazione in 4 volumi. Molto belli anche i 16 Poemi Sinfonici e i brani per soprano e pf. Tra i tanti suoi allievi: Tailleferre, Désormiere, Poulenc e Sauguet. 
Sonata op. 64, violino e pf. (1916).   Trio per violino, vla. vcl. (1927).

KOHOUTEK  Ctirad	Zabreh, 18.3.1929 - Brno, 19.9.2011.
Compositore céco, allievo di Kvapil. Insegnante all’Accademia Janacek.
Momenti felici, piccolo album di ricordi per 2 violini (1992, 15’)  
Magia del legno nelle sculture Anthony Suchana, violino e pf. (2000, 13’20) 
Motivy léta, hudební prožitky pro housle, violoncello a klavír (1990, rev. 1992) 20'Temi d’anni d’esperienza, violino, vcl. pf. (1992, 19’45). 
Doušky z pramenů, duo pro housle a hoboj (klarinet) (2007) 8'40''Sips da fonti, violino e oboe (2007, 8’40).   Šťastné chvilky, malé album vzpomínek pro dvoje housle (1992) /též verze pro flétnu a housle (2007) 15'Koncert pro housle a orchestr ( 1958), ČHF, r PA 21'Concerto per violino e orchestra (1958, 21’).

KOPELENT  Marek	Praga, 28.4.1932
Compositore céco, allievo di Ridky all’Accademia di Praga. Borsa di studia dalla Deutsche Akademie di Berlino.                      Nel periodo della “Normalizzazione” fu espulso dall’Unione dei Compositori e per 15 anni visse come  accompagnatore di una Scuola di danza, imperterrito continuava a comporre. Dopo la “Rivoluzione di velluto” del 1989 fu rivalutato, divenne esperto di Musica all’Ufficio del Presidente e dal 1991 insegnante all’Accademia di Praga e Presidente dell’Associazione dei Compositori. Numerosi premi in Patria e all’estero.
Musica piccante, violino e pf. (1971, 7’50).

KOPPEL  Hermann	Copenhagen, 1.10.1908 - Ivi, 14.7.1998.
Pianista, compositore e insegnante danese, figlio di genitori ebrei espulsi dalla Polonia nel 1907. I genitori             comprarono per per lui un pianoforfe ancor prima della sua nascita. Nel 1925 fu ammesso alla Accademia Reale          di Musica. Suoi insegnanti furono C. Nielsen, Bangert, Simonsen e privatamente, il pianista A. Rachlev. Nel 1943 fuggì  dai nazisti  con la moglie e i 2 figli in Svezia. Finita la guerra tornò all’Accademia di Copenhagen dove insegnò dal 1946 al 1978.
Duo per violino e chit., op. 116:   1) 3’05,   2) 3’15,   3) 2’05. 
	



KORNDORF  Nikolai	Mosca, 23.1.1947 - Vancouver, 30.5.2001.
Compositore e direttore d’orchestra russo, studi al Conservatorio di Mosca con Balassanhan e Ginsburg.
Quartetto per 2 violini, viola e violoncello (1992, 60’).   
Merry Music for Very Nice People, violino, vcl. cl. pf. perc. (2000, 12’).

KORNGOLD  Erich Wolfgang	Brno, 29.5.1897 - Hollywood, 29.11.1957.
Pianista, direttore d'orchestra, insegnante alla Wiener Staatsakademie e compositore americano di origine  austriaca, allievo di Fuchs e Zemlinsky. A 13 anni fu rappresentata una sua pantomima all'Opera di Vienna. Perfezionamento con Gradener, Lowe, Weigl e Nedbal. Nel 1934, a causa dell'Anschluss, emigrò negli USA, lavorando per la Warner Bros di Hollywood come compositore di musiche per film (Robin Hood, Captain Blood, The Sea Hawk…). Nel dopoguerra tornò quasi ogni anno a Vienna.
Violino e pf.:   Marchenbilder, op. 3,4 (1910, 4’20).   Sonata in Re, op. 6 (1912, 37’10).  
Der Schneemann: Serenade (2’).   4 Pezzi, op. 11 (1919):   1) Madchen im Brautgemach (3’20),   
2) Holzapfel und Schlehwein (2’20),   3) Gartenscene (6’),   4) Mummenschanz (2’05).   
1) Marietta's Lied, op. 12 (1920, 4’10).   2) Tanzlied des Pierrot (1920, 3’05).   
Das Wunder der Heliane, op. 20 (2’50).   Quintetto in Mi, op. 15, 2 violini, vla. vcl. pf. (1920).   
Suite op. 23, 2 violini, vcl. pf. solo m.s. (1930).   
Violino e orch.:   Sinfonietta in Si, op. 5, 1) 11’45,   2) 9’35,   3) 7’50,   4) 14’35.   
Der Schneemann: Preludio e Serenata (1908, 4’20).   Concerto in Re, op. 35 (1945):   
(vl.: J. Heifetz),   1) Moderato nobile (8'50),   2) Romanza (8’20),   3) Finale (6’40).   
Serenata Sinfonica in Si, op. 39 (1947, 31’40).   



KOSENKO  Victor	S. Pietroburgo, 23.9.1896 - Kiev, 2.10.1938.
Pianista concertista, didatta e compositore ucraino. Dal 1915 al 1918 studi al Kosenko graduated from St. Petersburg Conservatory in 1918.Conservatorio di San Pietroburgo,        allievo di He attended the composition class of NS Sokolov and the piano class of IS Miklachevski.Sokolov per la composizione e di Miklachevski per pianoforte. Con il regime di Stalin, se ne andò in            Ucraina, fu Insegnante He taught at the Zithomire Music Technicum from 1918 until 1928 and at the Music Dramatic Institute of Lysenko from 1929 until 1934 (from 1932 as professor) and at the Kiev Conservatory from 1934 until 1938.a Zithomire dal 1918 al 1928, a Lysenko dal 1929 al 1934 (le due Scuole ora portano il suo nome) e al Conservatorio di Kiev dal 1934 al 1938. Fu per tutta la breve vita, un poveraccio, la sua abitazione serviva anche per altre famiglie, visse felice con la sola musica, con la moglie e 2 bambine, anche se spesso  lontane da lui, erano i soli momenti tristi. Fu insignito dell’Ordine della Bandiera Rossa del Lavoro. Morì per infarto. 53 anni dopo, alla fine del 1991, dopo la “Svolta” dell’Unione Sovietica, la sua Musica è stata ascoltata anche in Occidente. Ascoltate, ad esempio su You Tube: “Consolation” … vale la pena.
Piece per violino e pf. (1919).   Trio Classical in Re, op. 17, vl. vcl. pf. (1927).
Sonata per violino e pf. op. 18 (1927).   Concerto per vl. e orch. (1919).

KOTONSKI  Wlodzimierz	Varsavia, 23.8.1925 - Varsavia, 4.9.2014.
Compositore polacco, allievo di Rytel, Szeligowski e Kimontt, corsi a Darmstadt. Insegnante dal 1967 all’Accademia Chopin di Varsavia. Studioso del folklore e esperto in elettroacustica, ha tenuto corsi a Stoccolma, Buffalo, Los Angeles, Gerusalemme e al Conservatorio di Alkmaar in Svezia. 
Concerto per violino e orch. (1996).

KOX  Hans	Arnhem, 19.5.1930
Compositore e pianista olandese, allievo di Jaap Spaanderman e del padre organista, studi al Conservatorio di Utrecht e privatamente con Badings. Insegnante e direttore alla Scuola di Musica di Doetinchem. Insegnante di Composizione al Conservatorio di Utrecht. Numerosi riconoscimenti, tra questi il Prix Italia nel 1970.
3a Sonata, violino e pf. (1961).   Cyclofonia VI, violino, tr. pf. vibr. archi (1967).
Cyclofonia VII, violini, pf. 6 perc. (1971).  Suite Sweerts de Landas, violino e pf. (1981).
Cyclophony XIV “The Birds of Aengus”, violino e arpa (1992).   
Sonata da chiesa, violino e organo (2003).

KRALIK  Mathilde	Linz, 3.12.1857 - Vienna, 8.3.1944.
Compositrice austriaca. Suo padre oltre ad essere un industriale, fabbricante di bicchieri, era un violinista,                              la madre pianista. Ogni sera nella loro casa, si faceva Musica, quest'ambiente la portò ad approfondire gli studi musicali, fu allieva privata di Epstein e al Conservatorio di Vienna di Bruckner e Krenn. Dopo gli studi fu   attivissima nel proporre concerti, anche con suoi brani a Vienna. 
Sonata, vl. e pf. (1878).

KRASOTOV  Alexandr	Odessa, 5.5.1936 - Odessa, 5.10.2007.
Pianista, compositore e musicologo russo. Studi al Conservatorio di Odessa con Maljukova (comp.), Charkovkyj (pf.)  e Kogan (musicologia). Perfezionamento al Conservatorio di Mosca con Fortunatov e Peiko. Insegnante al Conservatorio di Odessa e al Conservatorio cinese di Tianjin.
Violino e pf.:   1a Sonata (1957),   2a Sonata (1965),   3a Sonata (1968),   
Chaconne, Dance, Song,  ensemble di violini e pf. (1968).   
Romanza e Scherzo-Toccata (1982).

KRAUS  Joseph Martin	Miltenberg, 20.6.1756 - Stoccolma, 15.12.1792.
Compositore tedesco, Maestro di Cappella alla Corte del Re Gustavo III di Svezia e Direttore dell’Accademia  Reale Svedese di Musica. Talento musicale sviluppato dal Rettore della Scuola di Latino e dal Cantore della  stessa Scuola, in seguito al ginnasio dei Gesuiti di Mannheim, Keck e Klein lo perfezionarono musicalmente. Il padre gli fece studiare Legge, anche se Lui iniziava a comporre con maggior interesse. Uno studente svedese,  suo compagno di  studi all’Università di Gottinga, lo convinse a recarsi in Svezia. Fu a Stoccolma nel 1778 e 3               anni dopo l’esecuzione della sua opera “Proserpina” lo rese celebre. Il Re Gustavo III lo nominò Maestro di Cappella e lo portò con sé in un viaggio in Europa. Conobbe a Vienna: Salieri, Haydn, Gluck e Albrechtsberger, a Bologna: Martini. A Roma fu dal  Papa, quindi a Napoli, Parigi, Londra. Nel 1786 tornò a Stoccolma, dove riformò l’orchestra, il Teatro, mise in pratica i suggerimenti avuti, anche per l’Accademia musicale. Durante un ballo, nel 1792, Re Gustavo fu ferito mortalmente, per il suo funerale Kraus scrisse una Sinfonia funebre. Soffriva da anni di tubercolosi, il dolore per la morte del Re si assommò alla sua malattia e il 15 Dicembre morì e  fu sepolto a Nord di Stoccolma, a Tivoli. Delle sue c. 200 composizioni ricordiamo: 12 Sinfonie, 4 Opere Teatrali, 17 Lieder, 5 Arie da concerto, 7 Cantate, 7 Brani di Musica sacra e le seguenti opere strumentali:
Violino solo:   Sonata in Re- (1777),   2 Sonate in Re e in Do (1782),   Sonata in Mib (1785).
1° Duetto per 2 violini, op. 33 (15’35).   Violino e pf.:   Sonata in Re-, VB157 (1778, 16'30),   
Sonata in Re-, VB158 (1777, 6'35),   Sonata in Re, VB159 (1778, 24'10),   
Sonata in Do, VB160 (22'35),   Sonata in Mib, VB161 (32’10).   Sonata in Do, VB162 (25’20).   
Allegro in Re, VB 163 (5’05),   Trio, vl. vcl. pf. VB171 (21’20).

KREIN  Alexander	Nizhny Novgorod, 20.10.1883 - Staraya Ruza, 25.4.1951.
Violoncellista e compositore, fratello del violoncellista Grigorij. Studi al Conservatorio di Mosca con Nikolaev, Korescenko, Javorskij e Glière. Insegnante al Conservatorio popolare dal 1912 al 1917, dal 1918 al 1927 impiegato                  al Commissariato dell’Istruzione. Fu uno dei fondatori del teatro ebraico di Mosca nel 1923. Nel 1934 fu nominato  Artista benemerito dell’Urss. Amico di Skriabin.
Elegy, violino, vcl. pf. op. 16 (1913).   Aria, violino e pf. op. 41 (1927). 

KREISLER  Fritz	Vienna, 2.2.1875 - New York, 29.1.1962.
Violinista e compositore austriaco, uno dei “Grandi”. Studi al Conservatorio di Vienna con Bruckner, Dont, Hellmesberger e a Parigi con Delibes, Massart e Massenet. Il Concerto del 1888 alla Steinway Hall di New York        non lo aiutò a trovare il posto di 1° violino alla Filarmonica di Vienna. Lasciò provvisoriamente la Musica per studiare medicina. Nel 1899 tornò al violino: Concerto con la Filarmonica di Berlino diretta da Nikisch e   conseguente tour di Concerti negli Stati Uniti. Grande successo e fama in tutto il mondo, interruzione per la 1°  guerra mondiale, dove fu ferito. Dal 1914 al 1924 fu negli Stati Uniti. Dal 1924 a Berlino, dal 1938 in Francia e dallo stesso anno ancora negli  Stati Uniti, definitivamente. Ottenne la cittadinanza nel 1943. Nel 1941 un camion lo travolse a New York, fu in coma   per 10 giorni, nel 1962 con la sua macchina ebbe un altro definitivo incidente. Suonava su violini di Stradivari, dei 2 Guarnieri, di Bergonzi e di Vuillaume. Trovo le sue melodie “Stupende”.
Violino solo:   Recitativo e Scherzo-Capriccio, op. 6 (1911, 4’25).   Studio su un corale (1930),
Spanisher Tanz (1942, 3’15).   Violino e pf.:   Capriccio viennese, op. 2 (1910, 4’35).
Canto senza parole, -da Souvenir de Hapsal di Tchaikovsky-, op. 2,3 (1910, 2’55).
Tamburino cinese, op. 3 (1910, 3'50),   Romanza, op. 4 (1910, 3’50).   
Andantino, alla Martini (1910, 2’40).   Minuetto, alla Porpora (1910, 3’55).   
Allegretto, alla Boccherini (1910, 3’15).   Schon Rosmarin (1910, 2’05).   
Scherzo, alla Dittersdorf (1910, 3’20).   Preludio e Allegro, nello stile di Pugnani (1910, 5’05).   
Pavana, alla Couperin (1910, 3’15).   La Précieuse, alla Couperin (1910, 2’40).   
Liebesfreud (1910, 3’40).   Liebesleid (1910, 3’25).   Song, op. 7.   Sarabanda, op. 8 (1’55).   
La Chasse, Capriccio alla Cartier (1911, 1’45).   Preghiera, alla Martini (1911, 2’30).   
Recitativo (2'35) e Scherzo-Capriccio (2') op. 6 (1911).   Grave, alla Bach (1911).   
Sicilienne e Rigaudon, alla Francoeur (1911, 5’).   L’Abeille, op. 13,9 (1’).   
Aubade Provençale, alla Couperin (1911, 2’45).   Allegretto, alla Porpora (1913, 4’10).   
Rondino su tema di Beethoven (1915, 2’35).   Berceuse Romantique, op. 9 (1917, 4’).
Polchinelle (1917, 2’25).   La Gitana (1917, 3’25).   March of Toy Soldier (1917, 2’).
Aucassin e Nicolette, canzonetta medievale (1917, 2’25).   Syncopation (1919, 1’55).    
Apple Blossoms: Miniature Viennese March (3'20).   Gypsy Caprice (1927, 5’26).   
Cavatina (1933, 3’55).   Melodia in Solb, op. 16,2.   Adagietto, da Arlesienne (2’).   
Malaguena da Espana, op. 35 (3’50).   Andaluza, da 12 Danze spagnole op. 37 (3’35).   
Andantino da “Fantasia Boema” (4’20).   Aria in Re, Bwv 1068 (2’35).   Aus Wien (2'50).   
Aubade provençale, alla Couperin (2’30).   2° Balletto in Sol, da Rosamunde, D797.   
Capriccio in La-, dopo Wieniawski (1’30).   Capriccio in Mib (2’10).   Chanson Louis XIII (4’).   
Chanson Arabe da Schehrazade (5’).   Chanson meditation, rev. di brano di Cottenet (4’25).   
Chant hindou, da Sadko (3’20).   Danza spagnola da “La vida breve” (3’20).   
Danze Slave:  2a in Mi- (4’35),   10a in Mi-, op 72,2 (4’),   16a in Lab (4’40),   Sol- (3’25),   
Lieder ohne Worte, in Sol op. 62,1 (2'25).   Danza Ungherese dopo Brahms (3’45),   
Danze ungheresi 5a (2’15) e 17a (4’45).   Der Liebe Augustin "Old Refrain" di Brandl (2'45).   
Fantasy (8’45).   Gavotta, Bwv 1006 (3’35).   Gavotta 3, dalla 3a Partita di Bach (3’10).   
Gipsy Song (2’45).   Gipsy Caprice (5’30).   Gott, erhalte Franz den Kaiser! (2'15).   
Habanera (3’10).   "Indian Lament" (4'10).   Humoresques in Solb, op. 101,7 (3'35).   
Il trillo del diavolo, da Tartini (14'40).   11a Impressions Viennese (3'35).   “Inno al sole” (5’05).
3° Impromptu in Solb, op. 90,3 (5’25).   Jeanie with the Light Brown Hair (3’05).   
Larghetto dalla Sonatina in Sol, op. 100 (4’30).   Londonderry Air (4'25).   Lotus Land (4’45).   
Malaguena nello stile di Granados (1937, 5’).   Malaguena alla Albeniz, op. 165,3 (1890, 3’55).   
March of the Toy Soldiers (2’05).   Marguerite (3’40).   Marche miniature Viennoise (3’05).   
Mazurka 23a in Re (2’25).   Mazurka in Mi- (4'35).   Mazurka in La-, Chopin, op. 67,4 (3’30).   
Meditazione da Thais (3’45).   Melodia da Orfeo di Gluck (3').   Minuetto in Sol (4’15).  
Midnight Bells di Heuberger (3’25).    May Breezes, dopo Mendelssohn (3’15).   
Molly on the Shore, dopo Grainger (2’40).   Nocturnal Tangier (3’35).   
3° Momento musicale in Fa- (1’50).   Oriental Dance (4’).   Old Folks at Home di Foster (3’20).   
Ombra mai fu, da Serse (4’10).   Polka Italienne (2’10).   Pastorale Madrigal (1927).   
Paderewski: Umoresca (3'05) e Melodia op.16,2 (3’10).   Poupée valsante (2'30).   
Preludio in Sol-, op. 23,5 (4’).   Preludio e Allegro nello stile di Pugnani (5’05).   
Puerta de tierra, op. 71,6 (3'40).   Romanza senza parole, op. 2,3 (3’40).   
Rondò all’Ongarese (3’05).   Rapsodia su tema di Paganini, op. 43, 18a var. (3’05).   
Romanza senza parole, op. 62,1 (3’25).   Rondino, su tema di Beethoven (2’35).   
Rondo da Haffner Serenade, K248 (6’55).   Rondò, Serenata K250 (8’).   Scherzo (1945).   
Sadko: Song of  the Indian… (2’45).   Sarabanda e Allegretto, dopo Corelli (3’55).   
Serenata da Lehar (2’30).   Slavonic Fantasy (5’).   10a Slavonic Dance (4’35).
Scherzo da Souvenir d’un lieu cher (5’10).   "Songs My Mother Taught Me" op. 55 (3’05).   
Sérénade espagnole, dopo Glazunov, op. 20,2 (2’10).   Sonatina in Sol, op. 100.   
Tambourin (1’50).   Tambourin di Leclair (2'20).   Tango di Albeniz, op. 65,2 (1890, 2’15).   
Tempo di Minuetto, alla Pugnani (3’35).   The Old Refrain (4’05).    The Rosary (1'50).   
To the Spring, op. 43,6 (3’05).   7a Umoresca (3’40).   Valzer in Lab, op. 39,15 (2’20).                       
Variazioni su tema di Corelli (3’).   Verlassen bin i, op. 4,1 (3'20).   
Fantasietta rapsodica Viennese (1942, 9’30).   Sguardo retrospettivo (1945).   
Andante cantabile, violino e quartetto d'archi (5'05).
Violino e orchestra:  [Kreisler al violino]:   Capriccio viennese, op. 2 (3’35).   
Tamburino cinese, op. 3 (3’50).   Andantino da Rosamunda di Schubert (3').   
Chanson Louis XIII e pavane (4’50).   Grave nello stile di W. F. Bach (3’35).   
Hungarian Rondo (3’15).   La Gitana (3’10).   Liebesfreud (3’10).   Liebeslied (3’25).   
Londonderry Air (3’40).   Marche miniature viennoise (3’20).   Midnight Bells (3’40).   
Nobody knows (3’30).   On Miami Shore (3’10).   Rondino su tema di Beethoven (2’35).   
Schon rosmarin (1’55).   Song of the Indian Guest, da Sadko (2’45).   Stars in My Eyes (3’).   
The Old Refrain (4’10).   The Love Nest (2’55).   The Rosary (2’).   Who Can Tell (3’10).   
7a Umoresca in Solb, di Dvorak, op. 101 (3'30).   Viennese rhapsody Fantasietta (1942, 9’30).   
Concerto in Do, violino, org. archi, (1927).   2° Concerto in Do-, op. 18 (6’30). 

KRENEK  Ernst	Vienna, 23.8.1900 - Palm Spring, 22.12.1991.
Compositore e direttore d’orchestra statunitense di origini austro-boeme. Studi all’Accademia di Stato di Vienna ed a Berlino con Schreker. Amico a Berlino di Busoni, Scherchen e Schnabel. Conobbe inoltre Berg e Webern, amicizia e collaborazione anche nelle composizioni. Completò la 10a Sinfonia di Mahler e sposò sua figlia, anche se dopo neanche 1 anno si separò. In seguito ebbe altre 2 mogli. Accusato dai nazisti di “Arte degenerata” (una sua composizione per coro e orch. del 1926, era intitolata “Der Diktator”, titolo scomodo e allusivo), nel 1938 si stabilì negli Stati Uniti, dove ebbe la cittadinanza nel 1945. Nel 1947 fu ad Hollywood, nel 1966 al Conservatorio            di Baltimora, tra i suoi allievi: Erickson e Perle. Il suo stile, inizialmente tardo-romantico, dopo l’incontro a Parigi         del “Gruppo dei 6” e di Stravinski, divenne neoclassico, con interessi per il Jazz e la dodecafonia.                                               242 le sue composizioni.
Violino solo:  1a Sonata, op. 33 (1925, 29'40),   2a Sonata, op. 115 (1948, 10').   
Violino e pf.:   Sonata op. 99 (1945, 14').   Sonata op. 231, vl. org. (1979, 12').
Trio op. 108, vl. cl. pf. (1946, 8').   Concerto grosso, op. 25, vl. vla. vcl. orch. (1924, 29'45).
Violino e orch.:  1° Concerto, op. 29 (1924, 20'50),   2° Concerto, op. 140 (1954, 28'30).
Doppelkonzert, op. 124, vl. pf. e orch. da camera (1950, 20').

KRENZ  Jan	Wloclawek, 14.7.1926
Compositore e direttore d’orchestra polacco, allievo di Sikorski (comp.), Wilkomirski e Gorzinsky (direzione d’’orch). Direttore dell’Orch. di Lodz, Poznan, Katowice e all’estero. Fondatore, con altri, del “Gruppo 49”.
Sonatina per 2 violini soli (1986).

KREUTZER  Conradin	Thalmuhle, 22.11.1780 - Riga, 14.12.1849.
Compositore, pianista e direttore d’orchestra tedesco. Si dedicò completamente alla musica a 20 anni, dopo la                morte del padre, che non lo voleva musicista. Studi con Albrechtberger e amicizia e consigli da Haydn.                        Direttore a Vienna di 2 teatri, Dal 1940 fu a Colonia e dal 1845 si dedicò alla figlia Maria, cantante che era stata scritturata a Riga. Autore di Opere, Oratori, Musica sacra e di numerosi Lieder, minore ma non meno importante            la produzione prettamente strumentale. Partecipò alla gara per la Variazioni sul Valzer di Diabelli.
Trio in Re op. 9,3: 2 violino, vcl. chit.:  1) 8'55,   2) 3'50,   3) 4'30.
2 Trii, op. 23 in Sib e Sol, violino, vcl. pf.

KREUTZER  Rodolphe	Versailles, 16.11.1766 - Ginevra, 6.1.1831.
Violinista compositore, insegnante e direttore d’orchestra. Studi con il padre, Maestro alla Casa Reale e con Stamitz. A 13 esordì ai Concert Spirituel con un suo concerto, si perfezionò con Viotti. Fu nominato musicista del Re e lavorò alla Cappella di Corte dal 1773 al 1827. Dal 1795 fu insegnante di violino al Conservatorio di Parigi, (che fu fondato nello stesso anno). Numerosi i suoi concerti in tutta Europa, Beethoven dopo averlo ascoltato gli dedicò “La Sonata a Kreutzer”. Dal 1815 al 1827 fu vice direttore e Direttore all’Opera di Parigi. Si ritirò da ogni incarico per attacchi epilettici, si trasferì a Ginevra per essere curato, inutilmente. La sua tomba è a pochi metri dietro quella di Chopin. I suoi studi sono obbligatori per il compimento inferiore, anche nei Conservatori Italiani.
42 Studi o Capricci:   1) La-,   2) Do,   3) Do,   4) Do,   5) Mib,   6) Do,   7) Re,   8) Mi,   9) Fa,
10) Sol,   11) Mi,   12) La-,   13) La,   14) La,   15) Sib,   16) Re,   17) Sib,   18) Sol,   19) Re,
20) La,   21) Re,   22) Lab,   23) Sib,   24) Sol-,   25) Sol,   26) Mib,   27) Re-,   28) Mi-,   
29) Re,   30) Sib,   31) Do-,   32) Fa,   33) Fa,   34) Re,   35) Mib,   36) Mi-,   37) Fa-,   38) Re,
39) La,   40) Sib,   41) Fa,   42) Re-.   Violino e orch.:   Concerto 17, in Sol:   1) 6'25,   2) 3'45,   
3) 6'35.   Concerto 18, in Mi-:   1) 12'35,   2) 7'15,   3) 8'45.Concerto 19, in Re-:   1) 12'15,
2) 5'15,   3) 8'10.

KROLL  William	New York, 30.1.1901 - Boston, 10.3.1980.
Violinista e compositore americano. Studi con Marteau alla Hochschule di Berlino dal 1911 al 1914.                                         Dal 1917 al 1922, allievo di Kneisel e Goetschius. Insegnante all'Istituto d'Arte Musicale dal 1922 al 1938,                            dal 1943 al Mannes College e dal 1947 al 1965 al Conservatorio Peabody. Dal 1969 al Queens College.
Violino e pf.:   Fuori d'Oriente (1927).   Russian Lullaby (1927).   Bizzarresque (1928).   
Cossak (1929).   Valse Tendre (1930).   Pantomime (1937).   Banjo and Fiddle (1945, 3'05),   
Preghiera (1945).   Juanita (1945).   3 Pezzi (1945):   1) Donkey Doodle,   2) Controdanza,   
3) Peter Rabbit.   Arabesque (1945).   Caprice (1949).   Happy-Go-Lucky (1949).   
Momento musicale (1949).   Polka (1949).

KROMMER  Franz	Kamenice, 27.11.1759 - Vienna, 8.1.1831.
Compositore, violinista. Direttore alla Cappella di Corte a Vienna, dell’Imperatore Francesco I. 
Variazioni in Do.   Sonata, op. 15 in Do.   Duos per 2 vl.:   op. 2:   1) Mib,   2) Do,   3) Fa.   
op. 6:   1) Mib,   2) Sol,   3) Sib.   op. 22:   1) La,   2) Do,   3) Fa-.   op. 33:   1) Sib,   2) Mi,   
3) Lab.   op. 51:   1) Re,   2) Fa,   3) Mib.   op. 54:   1) La,   2) Fa,   3) Mib.   op. 94:   1) Sol-,   
2) Do,   3) La.   op. 110:   1) La-,   2) Mi,   3) Do.   Variazioni per vl. e b. in Mib, op. 9.   
Variazioni per vl. e b. in Sib, op. 14.   Senza numero d'opera:   1 in Do,   2 in Re,   1 in Mi,   
2 in Fa,   1 in Sol,    1 in La,   2 in Sib.   Sonate: violino e viola: in Re, op. 27,   in La, op. 29,   
Concerti per violino:   op. 20 in La,   op. 30 in Sol,   op. 41 in Sib,   op. 42 in Mi,   op. 43 in Fa,   
op. 44 in Re,   op. 61 in Re-,   op. 64 in Re,   op. 81 in Mi-,   op. 86 in Mi- (c. 1810),   in Do,   
in Fa,   in Sol.

KUBELIK  Jan	Praga, 5.7.1880 - Praga, 5.12.1940.
Nato a Michle, allora periferia di Praga. Il padre giardiniere e a tempo perso dilettante di violino fu il suo primo insegnante. A 5 anni il bambino fu preparato da Ondricek e Karel Weber. Al Conservatorio di Praga, a 8 anni, fu              lo studente preferito di Otakar Sevcik, il suo studio era, allo strumento, di 10-12 ore al giorno. Al termine degli studi iniziò, da solo, la carriera concertistica. Era un grande virtuoso, con intonazione impeccabile. I primi guadagni di                una continua serie di Concerti gli permise di esibirsi con un Guarnieri del Gesù, 2 Stradivari e dopo aver debuttato                   a Vienna e a Londra con uno “Stradivarius Imperatore” del 1715. Nel 1901 fu negli Stati Uniti, gran successo, l’anno successivo ancora a Londra con la Filarmonica Ceca. Nel 1903 sposò una Contessa, dalla quale ebbe 8 figli, i 3 maschi furono violinisti e uno di questi, Rafael, notevole direttore d’orchestra. Jan fu uno dei primi a incidere dischi per il neonato grammofono, con l’Ave Maria di Bach-Gounod, venduto fino al 1940. Stessa incisione           discografica e stesse vendite discografiche per la diretta del suo Concerto del 1935 alla Carnegie Hall. Jascha         Heifetz, senza volerlo, interruppe la sua fama. Non era più il “Primo”, elegantemente si fece da parte, il figlio  Rafael prese la bacchetta e diresse altri funambolici strumentisti.
Violino e pf.:   Burlesque.   Scena orientale (1931).   Minuetto (1931).  Old Song (3’).
Evening Song (3’10).   Notturno (2’15).   1° Concerto in Do:  1) 15,40,  2) 8’25,  3) 8’25 (1920).   
2° Concerto,   3° Concerto,   4° Concerto in Sib (1932),   5° Concerto,   6° Concerto.

KUHLAU  Friedrich	Uelzen, 11.9.1786 - Copenhagen, 12.3.1832.
Pianista concertista, flautista e compositore sassone. Il padre, il nonno e lo zio erano oboisti. Cieco all’occhio           destro dall’età di 7 anni, per un banale scivolone sul ghiaccio. Studi ad Amburgo dove si esibì nel primo dei suoi concerti nel 1804. Dal 1810 si stabilì a Copenhagen, diventando cittadino danese, per evitare d’essere un              militare di Napoleone. In un suo concerto a Vienna, nel 1825, conobbe Beethoven.
Violino e pf.:   Sonatina in Re, op. 6b (1812).   Sonata in Fa-, op. 33 (1822),
3 Sonate op. 79 (35’45).   Quartetto op. 32, vl. vla. vcl. pf. (1821).   
Quartetto in La, vl. vla. vcl. (1822).

KURPINSKI  Karol Kazimierz	Wloszakowice, 6.3.1784 - Varsavia, 18.9.1857.
Compositore, insegnante, organista, pianista e Direttore d’orchestra polacco. Studi con il padre Marcin, organista.             A soli 12 fu organista alla Chiesa di Sarnowa, il Parroco era suo Zio. Quattro anni dopo fu organista del Conte Polanowsky nei pressi di Leopoli. Dal 1810 al 1840, fu a Varsavia, direttore d’orchesta all’Opera, fondatore del  primo giornale di Musica in Polonia e decorato con l’Ordine di San Stanislao. Autore inoltre di opere liriche e  balletti teatrali, Gettò le basi di uno stile nazionale che preparò l’avvento del grande Chopin. Potpourri, or Variations on National Themes, for piano and orchestra (1822)Clarinet Concerto in B-flat major, arranged for clarinet and piano (1950)
Reverie sulla tomba di Wanda, violino e pf. (1820).

KURTAG Gyorgy	Lugoy, 19.2.1926   
Pianista, didatta e compositore ungherese. Studi all’Accademia Liszt di Budapest  con Kadosa (pf.), Weiner (musica da camera), Veress e Farkas (comp.). A Parigi, dove si era rifugiato dopo la rivoluzione ungherese del 1956, si perfezionò con Milhaud e Messiaen. Insegnante di pf. e musica da camera all’Accademia Liszt di Budapest dal 1967 al 1993. Dal 1993 al 1995 fu a Berlino, presso la Filarmonica, nel 1995 a Vienna, dal 1996 al 1998 in Olanda, dal 1998 al 1999 ancora a Berlino, dal 1999 al 2001 a Parigi. Dal 2002 a Bordeaux. Numerosi  premi e riconoscimenti, in occasione del suo 80° compleanno torna a Budapest, onorato da un Festival in suo  onore. La moglie Marta fu sempre sua collaboratrice, anche in esecuzioni pianistiche.
Violino solo: Hipartita, op. 43 (2004, 4’20),   Féerie d’automne (2004, 2’20),   In Nomine (5’40),
Hommage a Bach (1’30),   Hommage a John Cage (1’50),   Postcard to Anna Keller (0’30),   
2 Violini:  In Memoriam Tamas Blum (2’35),   Ligatura, (1998, 2’50),   Triptic, op. 45 (2007).   
Violino e pf:   8 Duos op. 4 (1961).    3 Pezzi, op. 14e (1979, 6’50),
Concertante, op. 42, violino, viola e orch. (2003, 5’15).

KURPINSKI  Karol	Vloszakowice, 6.3.1785 - Varsavia, 18.9.1857.
Compositore, direttore d’orchestra e insegnante polacco. Studi con il padre Marcin, organista a Vloszakowice.                       A 12 anni, lo zio sacerdote lo volle organista nella Chiesa di Sarnowa. A 15 anni, uno zio violoncellista lo presentò              al conte Polanowski che lo volle come violinista nella sua orchestra, nel castello presso Leopoli. Qui compose                    l’opera “Pygmalion”. L’opera ebbe notevole successo e nel 1810 si stabilì a Varsavia dove fu uno dei Direttori        d’orchetra all’Opera, per 30 anni, in queto periodo fu Maestro della Cappella Reale. Ordine di San Stanislavo nel             1823. Celebre fino all’apparizione di Chopin.
Reverie su “Wanda's tomb”, violino e pf. (1820). 

KUULA  Toivo Timoteus 			Vaasa, 7.7.1883 - Viipuri, 18.5.1918.
Fu il 1° Allievo di Sibelius. Molte le sue opere vocali. Dopo la guerra civile Finlandese, alla celebrazione della vittoria fu ferito gravemente, nella notte di Valpurga, da un colpo di pistola e morì dopo 18 giorni di inutili cure, all'Ospedale di Viipuri. Fu sepolto ad Helsinki.
Sonata per violino, op. 1.   5 Pezzi per violino e pf.:   1) Cradle song,   2) Notturno,   
3) 1° Folk song,   4) 2° Folk song,   5) Scherzino.   Suite op. 9:  1) Pastorale,   2) Folk Song,
3) Danza,   4) Devil's Dance,   5) Song of the Dusk.   2 Dance Suite, vl. pf. op. 17a.
2 Pezzi per vl. e pf.:   1) Scherzo,   2) Melodia lugubre.   Trio in La, op. 7, vl. vcl. pf.:                   
1) 18’20,   2) 6’20,   3) 13’20,   4) 11’50.
Japanese Festival Dance for orchestra (1942)
LABOR  Josef	Horovice, 27.6.1842  - Vienna 26.4.1924.
Concertista di pianoforte e organo boemo, cieco in giovane età. Studi al Conservatorio di Vienna con Pikhert,              Sechter e Schlechter. Tra i suoi allievi: Schoenberg e Wittgenstein.
Sonata op. 15 (13'15).   Sonata per vl. e pf. op. 5.   Concerto in Sol, violino e orch.

LABURDA  Jiri	Sobeslav, 3.4.1931
Compositore céco, allievo di Haba, Hula, Herzog. Insegnante all’Università di Praga.
1a (1976) e 2a Partita (1979) per violino solo.   Sonatina in Sol per violino e pf. (2000).
Doppio concerto per violino e violoncello.

Sonatina G-dur pro housle a klavír (2000).LACERDA  Osvaldo	San Paolo, 27.3.1927 - San Paolo, 18.7.2011.
Compositore e pianista brasiliano, allievo di Veloso, Rocha, Kliass e Guarnieri. Perfezionamento con Giannini                   e Copland a Tanglewood. Insegnante a S. Paolo.
Fuga e Postludio, violino e viola (1999).

LACHENMANN  Helmut Friederic	Stoccarda, 27.11.1935
Compositore e pianista tedesco, allievo al Conservatorio di Stoccarda di Uhde e J.N. David. Perfezionamento                con Nono a Venezia, con Stockhausen a Colonia e allo Studio elettronico di Gand. Insegnante a Stoccarda                      dal 1966 al 1970, ad Hannover dal 1976-1981 e ancora a Stoccarda, dal 1981 al 1999
2 Studi per violino (1974).   Toccatina, studio per violino (1986).  Trio, vl. vla. vcl. (1965).

LACHERT  Piotr	Varsavia, 5.9.1938
Pianista, compositore e didatta polacco, cittadino belga dal 1977. Studi al Conservatorio e all’Accademia di Varsavia, allievo di Lachertowa, Ekier, perfezionamento a Parigi con Perlemuter, a Lodz con Wilkomireka, a Bruxelles con Defossez. Vincitore del Concorso Paderewski nel 1961. Insegnante al Conservatorio di Bruxelles.                                           Dal 1992 vive a Pescara.
9a Sonata, violino solo (1993).   Vino, vino, 2 violini (1989, 12’).   6 Sketches, vl. pf. (1970, 12’).   
Anti-contrastes, vl. cl. pf. (1973).   Bajka, vl. e vcl. (1981, 5’).   Per Adele, vl. pf. (1982).   
Per Anca, vl. pf. (1982).   Notti bergamasche, vl. vcl. pf. (1990).   17a Sonata, vl. pf. (1997).   
2° Concerto, vl. e orch. (1987).   Preghiera per una buona morte, vl. cl. vcl. pf. (1998).
Six sketches, violino e pf. (1970 12’).   Bajka, violino e vcl. (1981, 5’). 

LACHNER  Franz Paul	Rain am Lech, 2.4.1803 - Monaco, 20.1.1890
Compositore e direttore d’orchestra tedesco, allievo di Sechter, Weigl e Stadler. Maestro di cappella a Mannheim           e Monaco di Baviera, dove Bulow, aiutato da Wagner, prese il suo posto. Amico di Schubert, Grillparzer, Beethoven.  Autore di Otto Sinfonie.
Suite per violino e pf. op. 140 (1870).

LACHNER  Ignaz	Rain am Lech, 11.9.1807 -  Hannover. 24.2.1895.
Organista, pianista e violinista, compositore e Direttore d’orchestra Tedesco. 2° dei 3 famosi fratelli.                               Studi con Molique. Organista alla Chiesa riformata di Vienna e membro dell’orchestra del Hofoperntheater.                 Direttore a Stoccarda e poco dopo a Monaco di Baviera.
Violino e pf.:   Sonata in Re, op. 73 (1973),   Die gute alte Zeit, 2 vl. vcl.
6 Danze, op. 80 (1876),   Serenata in Si, op. 81,   3 Pezzi de salon, op. 93 (1890).   
6 Trii per violino, viola e vcl:   1) Sib, op. 37 (1851),   2) Sol, op. 45 (1856),   
3) Re, op. 58 (1868),   4) Re, op. 89 (1879),   5) Mib, op. 102 (1893),   6) Do, op. 103 (1893).   
10 Quartetti d’archi:   1) Fa, op. 43,   2) Sol, op. 51,   3) Do, op. 54,   4) La, op. 74 (1873),   
5) Sol, op. 104.   6) Mi-, op. 105 (1895),   7) Sib post.   8) Do, 3 violini e vla op. 106,   
9) Sol, 4 violini, op. 107,   10) Do, op. 8 (1840).

LACOMBE  Paul	Carcassonne, 11.7.1837 - Carcassonne, 5.6.1926.
Compositore, pianista e poeta francese, allievo di Teysseyre, ex allievo del Conservatorio di Parigi.                              Amico di Bizet che gli diede per 2 anni consigli per corrispondenza, di Saint-Saens e di Lalo.                                             Dopo la prematura morte di Bizet, fu nominato Accademico delle Belle Arti con l’aiuto di Saint-Saens e,                                nel 1902, Cavaliere della Legion d’Onore. Nonostante il suo desiderio di isolarsi da Parigi, riuscì a comporre circa              150 brani.
Violino e pf.:   1a Sonata in La-, op. 8 (1868),   4 Morceaux, op. 1414,   
2a Sonata in Fa-, op. 17 (c.1873)17 (1873),   3 Airs de ballet,   Rapsodie for violin and piano (or orchestra), Op.Rapsodia, op. 51 (1891)51 (1891),
Berceuse, op. 77 (1895)77 (1895),   2a Suite No. 2, 4 Morceaux for violin and piano, Op.Suite 4 pezzi op. 88 (1897)88 (1897),   3a Sonata op. 9898,   
6 Pezzi, op. 107107,   Meditazione, op. 124 (1906)124 (1906),   Sonata No. 2 in F minor for violin and piano, Op.3 Airs de ballet for violin or cello and pianoBerceuse for violin and piano, Op.Piano Trio No. 2, Op.Sérénade humoristique , Trio for violin, cello and piano, Op.Aubade à Ninon, op. 125125.

LALO  Edouard	Lille, 27.1.1823 - Parigi, 22.4.1892.
Violinista, violoncellista e compositore Francese. Studi al Conservatorio di Lilla con Baumann e al Conservatorio              di Parigi con Delacroix, Schulhoff e Crévecoeur. La notorietà gli venne dalla Rapsodia Spagnola scritta per                  Sarasate  e dall'opera “Il Re d'Ys”. Chabrier, Debussy e Fauré erano suoi sostenitori, in particolare per            l'orchestrazione, ricca armonicamente. Nel 1888 ebbe la Legione d'Onore.
Violino e pf.:   1a Fantasia originale in La, op. 1 (1848):  1) 4'35,   2) 2',   3) 1'40,   4) 1'30.   
Allegro maestoso, op. 2 (1848, 11'25),   2 Impromptus, op. 4 (1848):  1) 4'20,  2) 3'35.   
2 Impromptus, op. 8 (1850):   Pastorale (3'35) e Scherzo alla Pulcinella (5'05).   
Sonata in Re, op. 12 (1853):   1) 8'30,   2) 7'10,   3) 4'20.   Serate Parigine, op. 18 (1856):   
1) 4',   2) 3'05,   3) 2'15.   Arlequin (1848, 3'45),   Guitarre, op. 28 (1882, 3'40).   
Violino e orchestra:   Concerto in Fa, op. 20 (1873):   1) 13'10,   2) 4'40,   3) 5'40.   
Sinfonia spagnola, op. 21 (1873):   1) Allegro (7'25),   2) Scherzando (4'15),   
3) Intermezzo (6'25),   4) Andante (6'35),   5) Rondo allegro (8'30).   Concerto in Re- (1877).   
Fantasia norvegese (1878):   1) 4'40,   2) 4',   3) 4'20.   Romanza-Serenata (1879).   
Namouna:  1) Introduzione e Scherzo,   2) Fantasia-Balletto.   Concerto Russo, op. 29 (1879):
1) Preludio-Allegro,   2) Chants russes,   3) Intermezzo,   4) Introduzione,  5) Chants russes.
Guitarre, op. 28 (1882, 3'40). 

LAMOTTE  Franz	c. 1751 - L’Aia, 7.9.1780.
Violinista e compositore, nato nelle Fiandre. Studi a Londra con F. Giardini. Concerti a Vienna, dove Maria Teresa d’Austria lo sovvenzionò per un tour di concerti. Fu a Praga, a Lipsia, fu a contatto con Hiller per il quale si esibì privatamente e dal 1768 in diverse città Italiane, in particolare a Napoli. Nel 1769 a Parigi e nel 1770, fu 1° violino            alla Cappella imperiale di Vienna, continuando a dare concerti a Parigi e Londra. Fu arrestato per debiti, ma riuscì               a fuggire all’Aia, dove morì poco dopo.
Marcia dei due avari.   Sonata in Sib.   6 Arie con Variazioni (1775).   
6 Sonate per violino e basso (1776).   Solo per violino e b.c. (1780).   6 Duos per violino e viola.
Violino e orch.:  1° Concerto,   2° Concerto in Re:   1) 10’40,   2) 3’,   3) 5’50.    3° Concerto.

LANGE-MULLER  Peter Erasmus          Fredericksberg,1.12.1850 - Copenhagen, 26.2.1926.
Pianista e compositore danese, di famiglia benestante, il padre era un politico. Studiò musica con Matthison-Hansen e dal 1871, al Conservatorio, composizione. Studi interrotti dal padre che gli fece studiare Scienze  politiche all’Università, sempre a Copenaghen. Dopo la morte del padre si dedicò completamente alla Musica.               Fu anche il fondatore e Direttore della Società dei Concerti di Copenaghen. Le sue composizioni, circa 77, risentono dello stile di Schumann e Brahms, in particolare nelle sue 2 Sinfonie. Morì per incidente  automobilistico.
3 Fantasie, violino e pf. op. 39 (1895).   Romanza, violino e orch. op. 63 (1899).
Concerto in Do, op. 69, violino e orch.:   1) 9'15,   2) 5'10,   3) 10'15.

LANGGAARD  Rued	Copenhagen, 28.7.1893 - Ribe,10.7.1952.
Compositore, pianista e organista danese, studi con madre e padre pianisti. Figlio di un musicista, a 7 anni già  eseguiva le Mazurke di Chopin e le Davidbundlertanze di Schumann. A 7 anni eseguiva al pianoforte le Davidsbundlertanze di Schumann e le Mazurke di Chopin. A 10 anni studi con gli organisti Helste, Horneman e Rosenberg e di violino con Petersen. A 13 anni debutto positivo come compositore, ma a complicare la sua vita                   fu probabilmente la sua unica opera teatrale intitolata “L’Anticristo”. Dopo esser stato rifiutato in tutte le Chiese                   di Copenhagen, solo nel 1939, all’età di 46 anni, ottenne un posto fisso come organista alla Cattedrale di Ribe,                la più antica città danese. Autore di 16 Sinfonie (nelle quali si sente l’influsso di Wagner e di R. Strauss) e di              circa 400 opere, non venne ancora considerato compositore. Solo nel 1960, la postuma tardiva riscoperta.         Professore H.c. dell’Accademia di S. Cecilia.
Violino e pf.:  1a Sonata "Viole":   1) 13'30,   2) 6'35,   3) 8'20,   4) 10'.   Aubade (6'05).   
2a Sonata "Den store Mester kommen":   1) 5'50,   2) 4'20,   3) 2'25,   4) 5'45,   5) 7'35.
3a Sonata:   1) 5'15,   2) 4'05,   3) 4'05,   4) 3'50,   5) 4'30,   6) 3'55.   Short Sonata (3'25).
4a Sonata, "Parce nobis, Jesu!":   1) 12'20,   2) 4'40,   3) 2'35,   4) 0'35,   5) 3'25.
Ecrasez l'infame:   1) 1'40,   2) 0'50,   3) 0'25,   4) 1'20,   5) 1'15.   Andante religioso (4'40).
Concerto per violino e orch. BVN 289 (9'25).

LAPORTE  André	Oplinter, 12.7.1931
Pianista, organista, clarinettista e compositore belga, allievo al Conservatorio di Malines di De Jong, Peeters e                       de Laet. Insegnante al Conservatorio di Bruxelles. 
Dialogues, vl. pf. (7’30).   Storia, violino, vla. vcl. e clav. (1967, 8’).   
Concerto per 1 violino e 11 archi (1977, 26’45).   Fantasia-Rondino, violino e orch. (1988, 8’25).
Divertimento accademico I, 2 violini, viola, violoncello (1999, 10’). 
From a Pomo's diary, violino, viola, violoncello e pianoforte (2002, 11’45).
 
LARSSON  Gothe	Limmhult, 29.6.1965
Compositore svedese, allievo di I. Karkoff, A. Nilsson, D. Bortz, Rosell, Sandstrom e P. Lindgren.                   Perfezionamento all’Accademia Sibelius con Aho Kalevi.
The Ride of the Valkyries II, violino solo (1996).   Elegia e Scherzo, vl. pf. (1982).   
Dr. Caligari, violino e pf. (1991).   Concerto per violino e fiati (2001).   
Concerto per violino, violoncello e orchestra (2010).


LARSSON  Lars  Erik	Akarp, 15.5.1908 - Helsingborg, 27.12.1986.
Compositore svedese, allievo d’Akerberg e Ellberg, perfezionamento con Reuter e Berg. Insegnante al          Conservatorio di Stoccolma e direttore musicale all’Università di Uppsala. Compose 12 Concertini per 12 strumenti. 
Concertino per violino e orchestra da camera, op. 45,8:   1) 4'20,   2) 4'40,   3) 2'50.

LAVRY  Marc	Riga, 22.12.1903 - Haifa, 24.3.1967.
Compositore e direttore d'orchestra Israeliano. Si traferì a Lipsia e si esibì come Direttore d'orchestra in parecchie              città tedesche. Nel 1936 fu in Palestina.
3 Dances, op. 192, vl. pf.:   1) Jewish (1'45),   2) Yemenite (3'50),   3) Hora (1'45).
4 Pezzi per violino e pf.:   1) Efrat,   2) Dani,   3) Ima,   4) Varda.
Israeliana, Suite per vl. pf. o vl. e orch. op. 258b (1955, 9'50).

LAZAROF  Henry	Sofia, 12.4.1932 - Los Angeles, 29.12.2013.
Compositore americano d’origine bulgara, inizio degli studi a 6 anni. Studi dal 1949 con Ben Haim e Petrassi all’Accademia di Gerusalemme e, ancora con Petrassi, all’Accademia di S. Cecilia fino al 1957. Nello stesso anno               si trasferisce negli Stati Uniti e si perfeziona alla Brandeis University con Berger e Shapiro. Nel 1963 organizza ed                   è direttore artistico del “Festival di Musica Contemporanea”. Nel 2007, Lazarof ha donato al County Museum delle            Arti di Los Angeles, quadri di Picasso, Klee, Kandinsky e sculture di Brancusi, Mirò, Nevelson, Giacometti e altri, collezione valutata oltre 100 milioni di euro.
Tempi concertati, violino, viola ed ens. (1964, 16’45). 

LEBRUN DANZI  Franziska 	Mannheim, 24.3.1756 - 14.5.1791.
Figlia del violoncellista Italiano Innocenz (fratello di Franz) e della ballerina Barbara Toeschi. Fu cantante e compositrice. I suoi fratelli Franz (violoncellista) e Johann Baptist (violinista) furono esecutori e compositori di  successo. Iniziò la carriera a 16 anni, l'anno seguente fu assunta dall'Opera di Mannheim. Come cantante era                   la preferita dei compositori suoi contemporanei, Salieri, Schweitzer, Holzbauer. A 21 anni fu richiesta a Londra.             A 22 anni si sposò con l'oboista Lebrun. Si esibì all'apertura della Scala di Milano,3.8.1778, come protagonista dell'opera di Salieri "L'Europa riconosciuta". Nel 1779 fu al Concert Spirituel di Parigi, viveva con il marito a  Londra, dove si esibì al Teatro del Re.Schubert affermò che le note vocali a distanza di 3 ottave dal Do centrale erano chiare e perfette. Purtroppo morì a soli 35 anni, esattamente come il suo contemporaneo Mozart.                                                Stesso giorno, stessa data….
Delle 12 Sonate op. 1 e op. 2 per violino e fortepiano ne rimangono solo 6:
op. 1:   1a Sonata in Sib (9'15),   2a Sonata in Mib (13'40),   3a Sonata in Fa (9'),  
4a Sonata in Sol (10'15),   5a Sonata in Do (7'50),   6a Sonata in Re (10'20).

LECLAIR  Jean-Marie	Lione, 10.5.1697 - Parigi, 22.10.1764.
Violinista e compositore francese. Allievo di Somis a Torino, nel periodo degli studi conobbe Quantz e nel 1734  Guignol. Nel 1737 si recò nei Paesi Bassi; ad Amsterdam conobbe Locatelli. 10 anni dopo tornò a Parigi dove fu                  al servizio di Don Filippo di Spagna e nel 1748, solista del duca di Gramont. Affetto da misantropia, lasciò la  moglie e si rinchiuse in una casa-fortezza, unico compagno il suo Stradivari del 1721. Fu ucciso con una     pugnalata alla schiena dai parenti della moglie e fu ritrovato solo dopo 2 mesi… con il suo Stradivari macchiato di sangue, ormai nero e incancellabile. Il suo violino, detto appunto "Le Noir", ai nostri giorni è di proprietà del violinista Guido Rimonda.
12 Sonate, op. 1, vl. vla. clav. (1723):   1a) in La- (18’20).   2a in Do (15'30),   3a in Sib (10’).
4a in Re :   1)4'40,   2) 3'30,   3) 1'50,   4) 3'20,   5) 2'25.   5a in La:   1) 4'14,   2) 3'20,   3) 1'30.   
6a in Mi-:   1) 4'50,   2) 2'40,   3) 2'50,   4) 3'20.   7a in Fa:   1) 3'50,   2) 3'40,   3) 3'35,   4) 3'35.   
8a inSol:   1) 5'50,   2) 3'35,   3) 2'45,   4) 4'35.   9a in La:   1) 5'20,   2) 2'10,   3) 6',   4) 3'05.   
10a in Re:   1) 4'30,   2) 3'25,   3) 2'45,   4) 2'20.   11a in Sib:   1) 5'15,   2) 2'25,   3) 4'55.   
12a inSi-:   1) 6',   2) 3'15,   3) 1'45,   4) 3'20.   12 Sonate, op. 2  (1728):   1a) in Mi-: 1) 2'05,   
2) 2'05,   3) 2'50,   4) 4'20.   2a) in Fa:   1) 2'20,   2) 3'45,   3) 0'55,   4) 5'.   3a) in Do:   1) 3'45,   
2) 1'50,   3) 2'30,   4) 2'50.   4a) in La:   1) 3'30,   2) 3'05,   3) 3'40,   4) 5'30.   5a) in Sol:  1) 4'40,  
2) 3'35,  3) 2'10,  4) 3'25.   6a) in Re:   1) 5'55,   2) 3'15,   3) 4.   7a) in Sib:  1) 5'10,   2) 3'25,   
3) 2'40,   4) 3'20.   8a) in Re:   1) 2'10,   2) 2'05,   3) 3'20,   4) 2'45.   9a) in Mi:   1) 2'45,   2) 5'05,   
3) 0'45,   4) 4'50.   10a) in Do-:   1) 3',   2) 4'10,   3) 4'35,   11a) in Si-:   1) 2',   2) 2'55,   3) 2'25.   
12a) in Sol-:   1) 2'15,   2) 3'25,   3) 6',   4) 3'20.   6 Duos per 2 violini, op. 3 (1730):   1° in Sol:   
1) 2'40,   2) 2'30,   3) 2'15.   2° in La:   1) 2'20,   2) 2'15,   3) 2'30.   3° in Sol:   1) 4'50,   
2) 2'35,   3) 3'30.   4° in Fa:   1) 2'45,   2) 4'15,   3) 2'50.   5° in Mi-:   1) 3'10,   2) 1'40,   3) 2'25.  
6° in Re:   1) 1'25,    2) 2'30,   3) 1'55,   4) 3'35.   6 Trio Sonate, op. 4, 2 vl. e b.c.: (1733, c. 75’): 
1) Re-, 2) Sib,   3) Re-,   4) Fa,   5) Sol-,   6) La .   12 Sonate, op. 5 (1734):   1) La,   2) Fa,   
3) Mi-,   4) Sib,   5) Si-,   6) "Tombeau" in Do-,   7) La-,   8) Re,   9) Mi,   10) Do,   11) Sol-,   
12) in Sol:   1) 3'40,   2) 3'05,   3)  3'25,   4) Ciaccona (5'45).   7 Pezzi in Re op. 6, 2 vl. e b.c.    
1a Sonata in Re.   2a Ouverture in Re.   2a Sonata in Re.   Tambourin in Do.   
3a Ouverture in La.   3a Sonata in Sol-:   1) 2'20,   2) 3',   3) 5'20,   4) 3'30.
6 Concerti, op. 7 (1737):   1) in Re-,   2) in Re,   3) in Do,   4) in Fa,   5) in La-,   6) in La.
2a Recration de musique in Sol-, op. 8:  2 violini e b.c. (1737):   1) Ouverture,   2) Forlana,   
3) Sarabanda,   4) Minuetto,   5) Badinage,   6) Ciaccona,   7) Tambourin.
12 Sonate, op. 9 (1743):   1) La (15’30),   2) Mi- (12’15),   3) Re (10'20),   4) La,   5) La-,   
6) Re,   7) Sol (12’15),   8) Sol,   9) Mib,   10) Fa#-,   11) Sol-,   12) Sol.   
6 Concerti, op. 10 (1745):   1) Sib,   2) La,   3) Re,   4) Fa,   5) Mi-,   6) Sol- (1745).   
6 Sonate per 2 violini, op. 12 (1747-1749):   1) Si- (10’55),   2) Mi (16’10),   3) Re (11’),
4) La (14’15),   5) Sol- (11’30),   6) Sib (13’50)
6 Ouvertures e Trio Sonata, op. 13, vl. e b.c. op. 13 (1753):   1a in Sol (11’10),   3a in La.

LEDENEV  Roman 	Mosca, 4.12.1930
Studi al Conservatorio di Mosca dal 1942 al 1948, allievo di N. Rakov e di A. N. Aleksandrov.
Elegiae sestetto, 2 violini, 2 viole, 2 violoncelli, op. 30 (1982).   
Concerto per violino, op. 12 (1964)

LEGLEY  Victor	Hazerbrouck, 18,6,1915 - Ostenda, 28.11.1994.
Compositore e violista belga. Studi a Ypres e dal 1932 al Conservatorio Reale di Bruxelles, allievo di Broos,            Dambois, Moulaert, Ypres, Jongen e Absil. Insegnante al Conservatorio di Bruxelles. Presidente della Società                     dei diritti d’autore e Presidente dei Compositori belgi. 
Sonate op. 123, violino solo (1994, 9’50).   Violino e pf.:   Sonata op. 12 (1943, 11’50),
Concerto op. 27 (1947, 20’),   Sérénade op. 44/1, 2 violini e pf. (1954, 13’50).   
Burlesque op. 48 (1956, 10’),   Poème d'été op. 51/1 (1957, 12’50),   
2° Concerto, op. 67 (1967, 21’).   Pianokwartet op. 81/1, violino, vl. vcl. pf. (1973, 15’). 
Kamermuziek op. 81/2, vl. vcl. pf. (1973, 14’50).   
Kamermuziek op. 81/3, vl. vla. vcl. (1973, 14’55).   1a Ballata, op. 86/1 (1975, 3’25).   
Concerto grosso, op. 87, vl. sax alto e archi (1976, 11’45).   Duo op. 101, vl. e vcl. (1983).   
Romanza op. 120 (1991, 4’15),   Drie meisjes-Sonate op. 122 (1993,11’50).   
Mouvement, 2 violini. vla. vcl. (1994, 3’55).   5 Quartetti d’archi per 2 vlolini, vla. vcl.:   
1° op. 5 (1941, 17’50),   2° op. 28 (1947, 23’45),   3° op. 50 (1955, 14’50),   
4° op. 56 (1963, 17’50),   5° op. 116 (1990, 17’10).
Concerto grosso op. 87, violino, sax contr. vla. e archi (1976, 11’50). 
Violino e orch.:   1° Concerto, op. 27 (1947, 19’45).   2° Concerto, op. 67 (1967, 20’45).
3° Concerto, op. 115 (1990).
   
LEHMAN  Albert	Volsk, 7.7.1915 - Mosca, 3.12.1998.
Compositore Russo, studi al Conservatorio di Leningrado con Gnessin e Nil'sen. Dal 1945 insegnante al           Conservatorio di Kazan. Tra i suoi allievi: Gubaidulina, Stupinsky, Dvoyrin e Kollontay.
Concerto per violino e orch.:   1) 14'20,   2) 5'15,   3) 7'.

LEIGHTON  Kenneth	Wakefield, 2.10.1929 - Edimburgo, 24.8.1988.
Pianista e compositore inglese, studi alla Royal Academy e al Queen’s College di Oxford con Pollard e Rose, perfezionamento a Roma con Petrassi. Vincitore del Concorso Busoni.                                                                 Insegnante di Musica all’Università di Edimburgo.
1a Sonata per violino.   2a Sonata per violino.   Metamorphoses, violino e pf. 
Sinfonia per violino ed ens. op. 3 (24’50).   Concerto per archi op. 39, violino e orch. (22’05).
Fantasia sul Chorale “Es ist genug”, violino e org.

LEKEU  Guillaume	Heusy, 20.1.1870 - Angers, 21.1.1894.
Compositore belga, allievo del Direttore del Conservatorio di Verviers. Quando la famiglia si trasferì a Poitiers,               fu autodidatta e a 15 anni compose il suo 1° brano. Nel 1888 la famiglia fu a Parigi dove Lekeu fu allievo di Frank                  e in seguito di D’Indy. 2° Al Prix de Rome del 1891. Fu Ysaye a richiedergli un brano per violino. Purtroppo un  cono di gelato, fatto con acqua infetta, lo portò in 4 mesi alla prematura morte per tifo. Compose in questo breve periodo di vita c. 50 opere strumentali, 10 brani per orchestra, 4 brani vocali.
Méditation: 2 violini, viola e vcl. (1887, 9’45),   Molto adagio - doloroso (1887, 11’15).
Tema e Variazioni, violino, vla. vcl. (1888, 15’50).   Trio, violino, vla. e pf. (1889, 44’45).   
Sonata in Sol, violino e pf. (1892):  1) Moderato (11'45),   2) Lento (11'30),   3) Animato (10'10).
Sonata, violino e pf. (1892, 31’45).   Quartetto d’archi, 2 violini, vla. vcl. (1988, 34’40).
Quatuor inachevé, violino, vla. vcl. pf. (1893, 27’45).

LEO  Leonardo	San Vito dei Normanni, 5.8.1694 - Napoli, 31.10.1744.
Il suo vero nome era De Leo Lionardo Oronzo. Uno dei grandi della Scuola Napoletana. Studi al Conservatorio della Pietà dei Turchini con Fago e  a Roma con Chigi. Fu insegante al Conservatorio della Pietà, tra i suoi allievi Jommelli e Piccinni, Nel successivo anno Maestro di Cappella della Chiesa di Santa Maria della Solitaria.                                    Autore di 12 Oratori sacri, 4 brani religiosi e di 44 brani di genere teatrale 
Concerto in Re, 4 violini ed ens. (12’50).

LEVY  Ernst	Basilea, 18.11.1895 - Morges, 19.4.1981.
Pianista, musicologo e compositore svizzero naturalizzato americano. Allievo di Huber, Petri e Pugno.                     Insegnante a Basilea, Parigi, Princeton, Boston, Chicago e al Massachusetts Inst. di Cambridge.
Suite, violino solo (1960).   Sonata per 3 violini (1965).   Violino e pf.:  1a Sonata (1932),   
2a Sonata (1961),   1a Sonatina (1962),   2a Sonatina (1962),   3a Sonata (1963).   
Sonata, 2 violini e pf. (1977).   Trio per violino, vcl. pf. (1979).

LEY  Salvador	Città del Guatemala, 3.1.1907- 1985.
Allievo a Berlino di E. Petri e di Leichtentritt. Direttore del conservatorio Guatemalteco.                                     Trasferimento negli Stati Uniti, dove fu attivo come concertista e insegnante.
Violino e pf.    Preludio y son, para violín y pianoPreludio e figlio.

LEYENDECKER  Ulrich	Wuppertal, 29.1.1946
Compositore e pianista tedesco, studi di composizione alla Musikhochschule di Colonia con I. Schmitt dal 1962                          al 1965 e con R. Petzold (comp.) dal 1965 al 1970 e pf. con G. Ludwig. Insegnante alla Musikhochschule di Amburgo dal 1981, dal 1984 a Parigi, stipendiato dalla Cité Internationale des Arts e dal 1986 all’Accademia di Amburgo. Dal 1994 al 2005 all’Accademia di Mannheim. 
Concerto per violino e orch. (1995).

LIDARTI  Christian Joseph	Vienna, 23.2.1730 - Pisa, 1795.
Compositore e violoncellista austriaco di origine italiana. Studi a Klagenfurt nel convento dei Cistercensi e a Leoben nel seminario dei Gesuiti. Studi di filosofia all’Università di Vienna e di composizione come autodidatta, quindi con lo zio Bonno, maestro di cappella nella stessa Università. A 21 anni tornò in Italia, fu a Venezia, Firenze, Cortona e nel 1757 a Roma, per perfezionarsi con Jommelli e in via epistolare con Padre Martini. Fece parte dell’Accademia di Bologna e di Modena. 
Sonata per 2 violini e basso (1762).   6 Duetti per violino e violoncello, op.1 (1795).
6 Duetti per 2 violini.   6 Trii per 2 violini e basso, op. 3 ( 1770, Parigi) 
6 Sonate a tre per 2 violini e vcl. op. 5.   6 Trii per 2 violini e basso, op. 6.   
6 Trii per 2 violini e basso, op. 7.   6 Sinfonie, 2 violini, viola e ctb. op. 2 (1768).
3 Concerti per violino e orchestra.

LIDHOLM  Ingvar Natanael	Jonkoping, 24.2.1921 - Ronninge Salem, 17.10.2017.
Compositore e direttore d’orchestra svedese, allievo di Gramms, Berg, Runnqvist, Tor Mann e Rosenberg.                        Corsi a Darmstadt. Violista all’Opera e Insegnante al Royal College di Stoccolma.
Trio per violino, viola e vcl. (1953).

LIEBERMANN  Lowell	New York, 22.2.1961
Pianista, compositore e direttore d'orchestra americano, allievo di Lateiner, Halasz, Diamond e Persichetti.                    Amicizia  e consigli da Soraby dopo una sua esecuzione alla Carnegie Hall, a 16 anni.                                           Residente a New York, insegnante e Direttore al Mannes College.
2 Pezzi, violino e viola, op. 4 (1978, 6’).   1° Trio, violino, vcl. pf. op. 32 (1990).   
1a Sonata, violino e pf. op. 46 (1994, 12’50).   
Concerto, violino, pf. e quart. d’archi, op. 28 (1989, 17’50).   
2° Trio, violino, vcl. pf. op. 77 (2001, 15’50).   3° Trio, violino, vcl. pf. op. 122 (2012, 23’).
2° Concerto da Camera,  violino e 2 quintetti d’archi, op. 98 (2006, 12’).
Concerto, violino e orch. op. 74 (2001, 25’).

LIGETI  Gyorgy	Tirnnaveln, 28.5.1923 - Vienna, 12.6.2006.
Compositore e didatta ungherese, allievo di Farkas, Veress, Kodaly e Jardany. Con la rivoluzione ungherese del        1956 si trasferì a Vienna e dal 1965 divenne cittadino austriaco, per questa ragione parecchi suoi brani scomparvero… Insegnante di composizione ad Amburgo dal 1973 al 1989. Autore della colonna sonora del film di Kubrick: “2001, Odissea nello spazio”.
Piccolo trio, violino, vcl. pf. (1942).   Duo, violino e vcl. (1945).   Duo, violino e pf. (1946).   
Omaggio a Hilding Rosenbergs, violino e pf. (1982, 1’20).   
Concerto, violino e orch. (1992, 28’20).


LINDE  Bo	Gayle, 1.1.1933 - Gavle, 2.10. 1970.
Compositore svedese, allievo di Wiberg per pianoforte e di Bengtsson e Larsson per la composizione.                                         A Vienna studiò direzione d’orchestra, numerosi concerti in tutta Europa.                                                                      Inspiegabile il suicidio nella città natale, a 37 anni.
Sonata per vl. e pf. op. 10:  1) Con slancio (9’10),   2) Con moto (3’55),   3) Con brio (7’25).   
Concerto per violino e orchestra, op. 18 (25'45).

LINLEY  Thomas “il giovane”	7.5.1756 - 5.8.1778.
Ebbe il soprannome di “Mozart inglese”. Il suo primo concerto lo eseguì a Bristol nel 1763, aveva7 anni.                       Ebbe  lezioni da William Boyce dal 1763 al 1768 e in Italia, a Firenze, studiò con Nardini dal 1768 al 1771.                   Nel 1770, sempre a Firenze incontrò Mozart, subito i giornali dell’epoca parlarono dei 2 prodigiosi musicisti,                      che a 14 anni, incantavano per bravura. Linley, tornato in Inghilterra, si esibì dal 1773 al 1778 in particolare al                Drury Lane. Molte sue opere furono distrutte nell’incendio del Drury del 1809. Oltre ai brani riportati compose                brani d’opera, 1 Oratorio, Odi Liriche, Cantate e Madrigali.
Concerto in Fa, violino e orch.:   1) 8’20,   2) 2’25,   3) 7’15.

LIPINSKI  Karol	Radzyn Podlaski, 30.10.1790 - Virliv, 16.12.1861.
Violinista e compositore polacco. Nel 1818 fu a Trieste ed ebbe consigli dall’anziano violinista Mazzurana, allievo           di Tartini. Nello stesso tempo eseguiva concerti, al pf. lo accompagnava la moglie di Szymanowsky Maria Agata.              Nel 1820 fu a Berlino dove ebbe consigli da Spohr. Nel 1929 fu a Varsavia dove conobbe il giovane Chopin e si       esibì in concerto con Paganini, amicizia in fumo. Quando a Paganini si chiedeva: “Quale è il miglior violinista al  mondo”, la risposta era: “Di certo so che Lipinski è il secondo al mondo”…. Conosciamo Paganini… Schumann impressionato dalla bravura di Lipinski gli dedicò “Carnaval”, op. 9.  Si esibiva con uno Stradivari del 1715 e con           un Guarnieri del Gesù.
Improvviso (1842).   Variazioni op. 5.   Rondo alla Polacca, op. 7.   3 Capricci op. 10:   
1) Moderato in Mi (8’05),   2) Moderato in Fa#- (10’15),   3) Adagio-Allegro in Fa (13’15).   
Variazioni su tema di Cenerentola di Rossini, op. 11.   
Fantasia e Variazioni su Sonnambula, op. 23 (1836).   3 Capricci op. 27:   
1) Allegretto, Sib (12’),   2) Largo e Allegro, Sol#- (13’50),   3) Adagio e Allegro, Sol- (15’25).   
Reminiscenze di Puritani, op. 28 (1840).   Impromptu op. 34 (op. postuma):   1) 1’55,   2) 3’45.   
Variazioni op. 4, violino e trio d’archi (1820).   3 Polacche, op. 9, violino, 2° violino, vla. vcl.   
E’ spento il tempo ormai, Adagio Elegico, violino e pf. -o violino e orchestra- op. 25.   
Violino e orch.:   1° Concerto in Fa#-, op. 14 (c. 37’).   Rondo da concerto, op. 18 (1836).  
Concerto militare, op. 21 (1834).   Fantasia e Variazioni su “Gli Ugonotti”, op. 26 (1840).   
3° Concerto, op. 24, violino e orch.   

LISZT  Franz 	Raiding, 22.10.1811 - Bayreuth, 31.7.1886.
Grande musicista, geniale e generoso. Padrone assoluto della tastiera e di tutte le doti possibili, le mani, erano                 più grandi e le dita più lunghe del normale. Ai nostri tempi, anche se sconosciuti alla stragrande maggioranza,                        vi sono artisti di gran livello. Un esempio di genialità e di bravura è stata l’impresa del pianista Leslie Howard, che             ha registrato, c. 686 brani su 99 CD, “tutti” i brani di questo campione della tastiera. Impresa per pochissimi, un  Guiness da primato, premiato con diapason d’oro. Per maggiori informazioni sull'autore, vedi:                            "Passeggiando con la Musica", scaricabile gratuitamente dal sito: mariodemolli.com
Violino e pf.:   Duo Sonata, S127:   1) 6'30,   3) 4'30,   3) 5'05,   4) 5'40.   
Grand duo concertante su Lafont's Le marin, S128, (1837-1849):   1) Lento - Animato (3’10),   
2) Andantino (1’45),   3) 1a Variazione (1’30),   4) 2a Var. (1’20),   5) Allegretto pastorale (3’05),
6) Tarantella (1’50),   7) Finale (1’40).   O Lieb, so lang, da Liebestraume S541,3 (1850, 4’40)
Die drei Zigeuner, S383 (1864, 10').   2 Pezzi, S501 (1867).   Epithalam, S129 (1872, 4'35).  
1a Elegia, vl. pf. arpa, S130 (c. 1874, 5'30),   2a Elegia, S131 (1878, 4'45),   
Romance oubliee, S132 (1880, 4’15).   Die Zelle in Nonnenwerth (6’35). 
La lugubre gondola, S134 (1885, 9’40).   Le carnival de Pesth (12’05).

LOCATELLI  Pietro	Bergamo, 3.9.1695 - Amsterdam, 30.3.1764.
Compositore e violinista italiano, allievo di Corelli. Concerti a Mantova, Venezia, Berlino, Kassel e Amsterdam,              dove si stabilì. Nelle sue composizioni violinistiche, note doppie, nuove melodie, difficoltà d’arco e di tecnica,                        che preparano l’avvento del grande Paganini.
12 Concerti Grossi, op. 1:   1°) Fa (7’20),   2°) Do- (9’15),   3°) Sib (10’35),    4°) Mi- (7’10),   
5°) Re (8’05),   6°) Do- (9’30),   7°) Fa (7’),   8°) Fa- (13’15),   9°) Re (11’35),   10°) Do (9’),
11°) Do- (10’40),   12°) Sol- (8’40).   
op. 2,6: Sonata per violino e organo in Sol-:   1) 5’,   2) 2’20,   3) 5’,   4) 2’15.   
op. 3: 24 Capricci per violino solo:   1) Re,   2) Re,   3) Do-,   4) Do-,   5) Fa,   6) Fa,   7) Mi,   
8) Mi,   9) Do,   10) Do,   11) Sol-,   12) Sol-,   13) Sib,   14) Sib,   15) Mi-,   16) Mi-,   17) Sol,   
18) Sol,   19) Fa,   20) Fa,   21) La,   22) La,   23 e 24: “Labirinto armonico” in Re.   
op. 4: Introduzioni:   1) in Re (5’15),   2) in Fa:   1) 2’05,   2) 1’50,   3) 2’05.   3) in Sib (5’15),   
4) in Sol:   1) 1’30,   2) 1’35,   3) 0’55.   5) in Re:   1) 1’50,   2) 1’55,   3) 2’30.   
6) in Do:   1) 1’50,   2) 1’20,   3) 2’10.   7) Concerto in Re:   1) 1’50,   2) 3’20,   3) 2’20,   4) 3’15.   
8) Concerto in Fa “A imitazione dei corni da Caccia”:   1) 2’,   2) 2’10,   3) 0’40,   4) 2’,   5) 1’35.   
9) Concerto in Sol:   1) 2’55,   2) 1’15,   3) 3’25.      
10) Concerto in Mib, “Da camera”:   1) 3’50,   2) 2’25,   3) 8’40.   
11) Concerto in Do-, a 5 “Da Chiesa”:   1) 2’15,   2) 1’35,   3) 0’55,   4) 1’40,   5) 2’40.   
12) Concerto in Fa: per 3 violini ed ens. 1) 3’05,   2) 3’10,   3) 4’10.
op. 5: 6 Trio sonate: 2 violini e b.c. (1736).    op. 6: 12 Sonate da camera: vl. e b.c. (1737).   
op. 8:   6 Sonate, violino e clav. (1744):   1a in Fa:   1) 2’30,   2) 3’10,   3) 4’25.   
2a in Re:   1) 2’45,   2) 2’35,   3) 3’10.   3a in Sol-:   1) 1’55,   2) 3’25,   3) 4’15.   
4a in Do:   1) 3’20,   2) 2’40,   3) 3’35,   4) 2’35.   5a in Sol:   1) 3’05,   2) 3’05,   3) 2’35,                 
4) 4’20.   6a in Mib:   1) 4’10,   2) 2’45,   3) 7’50.   
Andante dall’Album di Hendrik van Uchelen (6’40).
op. 3:  12 Concerti per violino ed ensemble,:   1° Concerto in Re:   1) Allegro (3’15),   2) 4’55,   
3) 8’05.   2° Concerto in Do-:  1a) Andante (5’10),   1b) Capriccio (4’20),   2) Largo (3’45),
3a) Andante (2’50),   3b) Capriccio (2’25).   3° Concerto in Fa:  1a) Andante (5’05),   
1b) Capriccio (3’25),   2) Largo (4’15),   3) Vivace (2’40),   3b) Capriccio (2’10).   
4° Concerto in Mi:  1a) Largo-Andante (4’20),  1b) Capriccio (3’),   2) Andante (4’),  
3a) Andante (4’),   3b) Capriccio (2’25).   5° Concerto in Do:  1) Largo (4’35),   
1b) Capriccio (3’30),   2) Adagio (2’05),   3a) Allegro (3’),   3b) Capriccio (3’25).
6° Concerto in Sol-:  1a) Largo-Andante (4’20),    1b) Capriccio (2’45),   2) Adagio (2’),   
3a) Vivace (2’55,  3b) Capriccio (4’10).   7° Concerto in Sib:  1a) Andante (3’40),   
1b) Capriccio (3’35),   2) Largo (4’35),   3a) Allegro (2’45),   3b) Capriccio (3’10).
8° Concerto in Mi-:  1a) Andante (3’25),   1b) Capriccio (2’35),   2) Largo (2’50),   
3a Allegro (3’05),   3b) Capriccio (3’15).   9° Concerto in Sol:  1a) Allegro (3’15),  
1b) Capriccio (2’50),   2) Largo (3’15),   3a) Allegro (3’20),   3b) Capriccio (2’10).
10° Concerto in Fa:  1a) Allegro (3’20),   1b) Capriccio (2’35),   2) Largo-Andante (3’45),
3a) Andante (3’25),   3b) Capriccio (2’45).   11° Concerto in La:  1a) Allegro (4’05),   
1b) Capriccio (2’50),   2) Largo (3’50),   3a) Andante (4’05),   3b) Capriccio (2’50).   
6’30,  2) 3’40,  3) 7’30.   12° Concerto in Re “Labirinto Armonico, facilis aditus, difficilis exitus”:
1) Allegro (2’55),   1b) Capriccio (4’),   2) Largo (3’),   3a) Allegro (7’40),   3b) Capriccio (6’15).

LOLLI  Antonio	Bergamo, c.1725 - Palermo, 10.8.1802.
Violinista italiano del 1700. Tra il 1758 e il 1774 è stato violino solista presso l'orchestra di corte di Stoccarda,                                  una posizione che gli ha permesso di intraprendere concerti a Vienna, Parigi, Germania, Paesi Bassi e Italia.                La Zarina Caterina II di Russia lo invitò a San Pietroburgo. Durante quel periodo, Lolli fu a Varsavia, in Germania, Scandinavia, Asia e in quasi tutt'Europa. Nel 1794, fu Direttore d’orchestra a Napoli.
Sonata in La, op. 1,4 per vl. vcl. clav. (7’15).   Sonata in Re, op. 3,4 per vl. vcl. clav. (8’).
Sonata in Sol, op. 3,5: vl. vcl. clav. (18’10).   Sonata in La, op. 3,6: vl. vcl. clav. (18’30).   
Sonata in Do-, op. 5,2 per vl. vcl. clav. (10’).   Sonata in Sol, op. 9,2 per 2 violini e chit. (11’30).
Concerto in Mib (13’30).   1° Concerto in Mib, op. 2,1 (17’10).   2° Concerto in Do, op. 2,2 (18’).
3° Concerto in La, op. 4,1 (16’50).   4° Concerto in Sib, op. 4,2 (19’10).
5° Concerto in Mi, op. 5,1 (16’30).   6° Concerto in Re, op. 5,2 (18’30).
7° Concerto in Sol (19’25).   8° Concerto in Re (16’15).    9° Concerto in Do (17’40).

LONQUE  Georges	Gand, 8.11.1900 - Bruxelles, 3.3.1967.
Compositore e violinista belga, vissuto in una famiglia di musicisti, allievo di Smit, Moeremans e Lunssens,                vincitore del Prix de Rome nel 1929. Insegnante d’armonia al Conservatorio di Gand.
Violino e pf.:   Sonate op. 4 (1925, 26’),   La danse au clair de lune op. 7 (1926, 3’55),
Vieux quai op. 9 (1928, 8’),  Caprice op. 14 (1930, 3’),  Poème de la mer op. 19 (1935, 8’45). 
Estrella op. 37 (1944, 4’50),   Les rêves op. 38 (1926, 4’).
Quartetto d’archi, op. 24, 2 violoni, vla. vcl. (1937, 19’50), 
Violino e orch.:   Poème de la mer op. 19 (1935, 8’50),   Estrella op. 37, (1944, 4’55),  
Concerto op. 40 (1948, 28’45).

LOPATNIKOV  Nikolai	Tallin, 16.3.1903 - Pittsburgh, 7.10.1976.
Pianista e compositore estone-americano, allievo di Sakharov a San Pietroburgo. Nel 1917, a causa della rivoluzione,  la famiglia si sposta a Helsinki, dove Nikolai studia con Furuhjelm. Nel 1920 è ad Heidelberg, allievo  di Grabner, nel 1921 a Mannheim studia con Toch e Rehberg. A Berlino dal 1929 al 1933 e dal 1933 al 1939 è a Londra. Nel 1939 il trasferimento definitivo a New York, dove ottenne la cittadinanza nel 1944.                                                             Dal 1945 al 1969 fu insegnante di composizione all’Università di Pittsburgh.
2° Quatuor in Do, 2 violini, vla. vcl. op. 6a (1933).   Duo per violino e vcl. op. 8.
Sonata per violino, pf. e tamburo militare, op. 9 (1928).   3 Studi per violino e pf. op. 17.
2a Sonata, op. 32, per violino e pf. (1951):   1) 5’45,   2) 6’30,   3) 4’35.
Variazioni ed Epilogo, vl. e vcl. op. 31 (c. 1946).   Concerto op. 26, violino e orch. (1944).

LOPES GRACA Fernando	Tomar, 17.12.1906 - Parede, 27.11.1994. 
Pianista, direttore d’orchestra, compositore e musicologo portoghese.                                                            Perfezionamento a Parigi con Koechlin e Masson. Insegnante a Lisbona.
Violino solo:   Preludio (2’35) e Fuga (5’15) op. 137,   Esponsais, op. 230 (6’25).   
Violino e pf.:   1a Sonatina, op. 10 (9’20),   2a Sonatina, op. 11 (8’20),   Capricho (2’45) e 
Galope (2’40), op. 33,   3 Pezzi op. 118:   1) 1’50,   2) 1’35,   3) 2’15,   Pequeno triptico, op. 124:   
1) 3’10,   2) 1’10,   3) 2’05.    4 Miniaturas, op. 218:   1) Preludio (1’),   2) Melodia (1’50),   
3) Mandolinata (0’50),   4) Exercicio (1’05).   Adagio doloroso (3’25) e Fantasia (7’10) op. 242.

LOUEL  Jean Hippolyte	Ostenda, 3.1.1914 - Nivelles, 4.10.2005.
Compositore belga allievo di Jongen e Defauw. Prix de Rome nel 1943. Amico di Pizzetti e Ibert.                           Insegnante al conservatorio di Bruxelles.
Sonatina, 2 violini e pf. (1955, 11’50,    Sonate, violino e pf. (1960, 27’45)
Quartetto d’archi: 2 violini, vla. vcl. (1988, 21’45).   
Tema con variazioni, violino e pf. (1953, 16’50).   Concerto, violino e orch. (1950, 17’25).
2° Concerto, violono e orch. (1971, 17’50).

LOURIE  Arthur Vincent	Pietroburgo, 14.5.1892 - Princeton, 13.10.1966.
Compositore russo-americano, studi al Conservatorio di S. Pietroburgo con la pianista Barinova e con Glazunov per composizione. Di origine ebree si convertì al cattolicesimo. Ammiratore di Van Gogh aggiunse al suo il nome Vincent.  Si trasferì in Francia nel 1921, dove fu amico di Stravinskij e definitivamente, dal 1947, negli Stati Uniti.
Suite, 2 violini, vla. vcl. (1926).   Concerto da camera, violino e quart. d’archi (1947).   
Epilogo, 2 violini, viola. violoncello, contrabbasso (1948).

LUCIUK  Juliusz	Brzenica, 1.1.1927
Compositore polacco, figlio di Andrew, organista di Czestochowa. Ha ripreso gli sudi dopo essere stato internato              fino al 1945 ad Auschwitz. Allievo di Haba, Sim, Ridka, Sima, Wiechowicz, perfezionamento con                                         N. Boulanger e Deutsch. Circa 20 importanti Premi di composizione in tutta Europa.
Capriccio per violino e pf. (1956).   3 Miniature per violino e pf. (1984).

LUKAS  Zdenek	Praga, 21.8.1928 - Praga, 13.7.2007.
Compositore céco, direttore di coro, editore. Allievo di Madr e Kabelac. Insegnante al Conservatorio di Praga.                      Autore di circa 330 composizioni, tra queste 6 Sinfonie, molti Concerti strumentali, musica strumentale e un             vasto repertorio di musica corale. Direttore del prestigioso Coro “Pilsen Ceska”.
Violino e pf.: Soninatina  op. 7,   4 Frammenti, violino, cl. pf. m.s. op. 10.   
2 Bagatelle, vl. pf. op. 14.   Concertino, violino, pf. archi op. 24.   
Trio per violino, pf. e perc. op. 32 (1962).   Concerto grosso, op. 36, 2 vl. vla. vcl. orch. (8'40).
Partita semplice, 4 vl. e pf. op. 37.   Dies Natalis, violino e archi, op. 48.   
Duetti per violino e fag. o viola, o cl. o vcl. o oboe, o ctb. o fl. o perc. op. 66 (1969)
Divertimento, violino e viola, op. 96 (1973).   3 Intarsi, vl. vla. vcl, op. 132 (1977).   
Sonata di Danza, violino, vla. vcl. pf. op. 151 (1980).   3 Duos per 2 violini, op. 188 (1984).   
Little Serenade, vl. e vla. op. 205a (1986).   Duo, vl. vcl. op. 207 (1987).
Suite per violino, op. 218 (1988).   Intarzie II, violino, cor. pf. op. 226 (1989).
Improvvisazione Capriccio, op. 234 (1991),   Trio per violino, vla. vcl. op. 246 (1991).   
Pastorales, brevi pezzi per vl. vcl. pf. op. 303 (1999).   Concerto per violino, pf. e archi, op. 335.
Sestetto, 2 violini, vla. vcl. ctb. pf. op. 339.    Ricordo, op. 340.   
Far Musica, 3 violini, op. 341 (2004).   Trio Boemo, vl. vcl. pf. op. 343 (2004).   
Trio, violino, vla. pf. op. 354 (2007).   Concertino Dedicato, violino e archi, op. 248 (1992).   
Concertino, violino, marimba e archi op. 233 (1988).   Die natalis, op. 348, vl. orch. (8'35).
Preludio e Rondo, vl. e orch d'archi, op. 201 (1985). 
Doppio Concerto, vl. vcl. orch. op.224 (1989).   1° Concerto, violino e orch. op. 11 (1956).   
2° Concerto per violino e orch. op. 163 (1981).   Concerto per violino, vla. orch. op.58 (1968).  
3° Concerto Grosso, 6 violini e orch. da camera, op.129 (1977).

LUPU  Sherban
Violinista e compositore Rumeno. Studi al Conservatorio di Bucarest con Manoliu e perfezionamento con             Neaman, Menuhin, Milstein, Szering, Brainin e Vegh. Vincitore di c. 6 Concorsi internazionali.                                          Ha completato il Capriccio Rumeno di Enescu ed è esecutore di tutti i brani per violino di Bach e Beethoven.  
Aria nel genere Rumeno, violino solo (1926, 8’15).

LUTOSLAWSKI  Witold	Varsavia 25.1.1913 - Varsavia 7.2.1994.
Compositore e direttore d’orchestra polacco, allievo di Lefeld, Maliszewski. Tenne numerosi corsi e fu vincitore                     di importanti premi. Nel 1993, a 80 anni, diresse la Philarmonic Orchestra di Los Angeles, che gli aveva                   commissionato la 4a Sinfonia. Con lo pseudonimo 'Derwid', compose anche piacevoli brani di musica leggera. 
4 Silesian Melodies, 4 violini (1954).   Violino e pf.:   Sonata (1927),   Sonata (1928),   
Recitativo e arioso (1951, 3’),   Partita (1984, 15’),   Lullaby “For Anne-Sophie (1989).
Subito (1992, 4’).   Chain I, violin e orch. da camera (1983, 10’10).   
Violino e orchestra:   Little Suite (1951, 8’50).   Funeral Music (1958, 14’05).   
Chain II (1985, 18’25),   Partita (1988, 15’15).

LYAPUNOV  Sergei 	Jaroslavl, 30.11.1859 - Parigi, 8.11.1924.
Pianista concertista, direttore d’orchestra e compositore russo. A 8 anni, per la morte del padre, con la madre e                 i 2 fratelli si trasferì a Nizny Novgorod, dove frequentò la succursale della neonata Società Musicale Russa.                    Su raccomandazione del direttore, N. Rubinstein, al Conservatorio di Mosca completò gli studi pianistici con    Klindworth e quelli di composizione con Taneyev. Era attratto dai nuovi ideali nazionalistici della “Scuola dei 5”,                          fu amico di Lyapunov, Ljadow, e in particolare di Balakirev, come lui cresciuto a Novgorod. Oltre alla composizioni pianistiche riportate, raccolse nella regione del Vologda, su commissione della Società Geografica Imperiale,                quasi 300 canzoni popolari, tutte pubblicate nel 1897. Trenta di queste canzoni le riscrisse per canto e pianoforte.             Fece apparizioni a Berlino e Lipsia nel 1907 come direttore d’orchestra e concerti pianistici in Germania e                 Austria. Dal 1910 fu Insegnante al Conservatorio di San Pietroburgo, scoppiata la Rivoluzione, nel 1923 si rifugiò            a Parigi, dove diresse una Scuola di Musica per emigrati russi. Il neonato partito comunista, comunicò che era              morto durante un tour di concerti… 
Violino e pianoforte:   Berceuse, da “Studi trascendentali”, op. 11,1 (4’15).   
Concerto in Re-, op. 61, violino e orch.:   1) Allegro (6'35),   2) Adagio (5'),   3) 1° Tempo (9'20).

LYSIGHT  Michel	Uccle, 14.10.1958
Compositore e direttore d’orchestra belga. Studi all’Accademia di Schaerbeek con Klara Konrad e dal 1976 al Conservatorio di Bruxelles, allievo di Defossez e Janssens. Minimalista romantico, Insegnante e Direttore di         “Nouvelles Consonances” al Conservatorio di Bruxelles. Vincitore di parecchi concorsi.
Violino e pf.:  Trois croquis (1990, 7’55).   Oréades, violino, perc. pf. (1991, 15’).   
Chronographie II, 2 violini, vla. vcl. pf. (1993, 14’50).   
Chronographie IV, violino e pf. (1995, 9’50).   Epode, violino e pf. (1997, 7’50).   
Ritual, 2 violoni, vla. vcl. (2000, 8’).   Alchemy, 2 violini, vla. vcl. (2001, 9’55).   
Enigma, violino, cor. e pf. (2001, 10’).   An awakening, 2 violini, vla. vcl. (2002, 9’50).   
Runes, violino, cl. e pf. (2004, 14’50).   Gemini Sonata, violino e pf. (2012, 11’).   
AVK276Michel LysightRemembering Steve [ violin, viola, cello and piano ]Ricordando Steve AVK276, violino, vla. vcl. pf.

Mac CABE  John	Huyton, 21.4.1939 - 13.2.2015.
Pianista e compositore inglese. Studi al Real College di Manchester e perfezionamento a Monaco di Baviera con  Pitfield e Genzmer. Incise tutte le opere pianistiche di Haydn.
Maze Danze per violino solo (1973, 14’).   Spielend due violini (2003, 20’).
Deserto III: Paesaggio, vl. vcl. pf. (1982, 22’).   Musica Notturna, violino, vla. pf. (1964, 13’).   
Star-Preludes violino e pf. (1978, 15’).   Variazioni Sam, vl. vla. vcl. ctb. pf. (1989, 13’).   
Violino e orch.:   1° Violin Concerto No 1 'Sinfonia Concertante' (1959)Concerto “Sinfonia Concertante” (1959, 30’).   2° Concerto (1980, 37’50).
Noirs Les Martinets, 2 vl. e archi (2003, 18’45).

MACEK  Ivo	Susak, 24.3.1914 - Zagabria, 26.5.2002.
Pianista e compositore croato. Insegnante alla Hochschule “Franz Liszt” di Weimar.
Sonata per violino e pf. (13’15)

MACHA  Otmar	Ostrava, 2.10.1922 - Pardubice, 14.12.2006.
Compositore, membro del Gruppo dei 4 Céchi, con S. Bodorova, L. Fiser e Z. Lukas.
Elegy, vl. pf. (8'35).   Variazioni su “Medieval Song Pure Virgin”, vl. orch. (10’20).

MACKENZIE  Alex Campbell -Sir-	Edimburgo, 22.8.1847- Londra, 28.4.1935.
Violinista, compositore, direttore d’orchestra, e didatta scozzese. Nato in una famiglia di musicisti, a 8 anni  suonava il violino nell’orchestra di suo padre, fu mandato a studiare in Germania, allievo di Ulrich e Stein e con Sainton (insegnante di suo padre). Perfezionamento in Inghilterra con Lucas (armonia) e Jewson (pf.). Direttore                   dell’Accademia Reale e della Società Filarmonica. Bulow fu uno dei suoi amici, quando la sua salute divenne cagionevole per l’eccessivo lavoro, lo mandò a curarsi per anni a Firenze, presso 2 suoi allievi, uno era   Buonamici, fece amicizia anche con Liszt, del quale diresse, ritornato in Inghilterra, la prima esecuzione di “Santa Elisabetta”. Iniziò a comporre a tempo pieno. Il suo Concerto per violino fu eseguito alla prima esecuzione da Sarasate. Fu il successore di Macfarren, come Direttore e insegnante alla Royal Academy per 36 anni. Parlava  correttamente tedesco e italiano, non solo per questa ragione fu eletto Presidente della Società Internazionale            di Musica. Tra i suoi amici, oltre a Liszt: Clara Schumann, Joachim, Dvorak, Gounod. Fu il compositore che aprì              le porte alla Rinascita musicale inglese. Autore di scritti sulla vita di Verdi e di Liszt.  Numerosi i riconoscimenti.                                      Circa 90 le sue composizioni.
1884-85 - Violin Concerto in C# minor, Op.32 (fp. Birmingham Festival, 26 August 1885)Concerto in Do#-, violino e orch. op.32 (1885).   Pibroch, Suite per vl. e orch, op. 42 (1889). 
1889 - Pibroch , suite for violin and orchestra, Op.42 (fp. Leeds Festival, 10 October 1889)1891 - Highland Ballad , for violin and orchestra, Op.47 No.1 (fp. St James's Hall, London, 17 May 1893)Highland ballata, violino e orch. op.47,1 (1891).   Suite, violino e orch. op.68 (1907).
Violino e orch.:  Larghetto e Allegretto, op. 10.   Concerto in Do#-, op. 32 (1885),   
Pibroch Suite, op. 42, (1889, 23’20),   Higland Ballad, op. 47,1 (1891),   Suite op. 68 (1907).

MacMILLAN James Sir	Kilwinning, 16.7.1959
Compositore e Direttore d’orchestra Scozzese. Studi di composizione all’Università di Edimburgo con Rita MacAllister e all’Università Durham con John Casken. Insegnante per 2 anni all’Università Victoria di Manchester.                                 Nel 2010 ha composto le Musiche per la visita di Papa Benedetto XVI in Gran Bretagna.
Violino e pf.:  After the Tryst (1988, 2’50),   Kiss on Wood (1994, 8’25).   
A Different Wordl, (1995, 7’55).   14 Little Pictures, violino, vcl. pf. (1997, 13’).
Concerto per violino e orchestra (2010).

MACONCHY  Elizabeth	Broxbourne, 19.3.1907 - Broxborne, 11.11.1994.
Pianista e compositrice inglese, prime lezioni pianistiche a Dublino, quindi allieva di Alexander, Kitson, Wood e              V. Williams al Royal College di Londra. A Praga si perfezionò con Blumenthal.                                                              Come concertista i suoi autori preferiti furono: Bartok, Ravel, Debussy e Stravinskij.
3 Preludi per violino e pf.:   1) 2’45,   2) 2’50,   3) 1’40.   
Serenata Concertante, violino e orch. (1962).

MAEGAARD  Jan		Copenhagen, 14.4.1926 - 27.11.2012.
Compositore, musicologo, pianista e contrabbassista danese, allievo di Jeppesen all’Accademia Reale Danese,    studi di musicologia all’Università di Copenhagen e all’Università di Los Angeles. Insegnante al Conservatorio             e all’Università di Copenhagen. Autore di un volume sulla Musica di Schoenberg. A Darmstadt è stato relatore          su Modernismo e Scuola di Vienna.
Suite, violino e pf. op. 9 (1949).   Suite per 2 violini, op. 12 (1951).
op.op.op.op.op.op.op.Variations Impromptus op. 21 Variations impromptus (violin, viola, cello og klaver – 1953)21, violino, vla. vcl. e pf. (1953).   
5 Preludi, op. 32 Fem præludier for violin solo (1957)32, violino solo (1957).   Serenade op. 36, violino, vcl. pf. (1960).
Octomeri, op. 40 Octomeri (violin og klaver – 1962)40, violino e pf. (1962).   Trittico, violino e archi, op. 72 Triptykon (violin og strygeorkester – 1983)72 (1983).
Variazioni progressive, violino e violoncello, op. 96 (1994).

MAES  Jef	Anversa, 5.4.1905 - Anversa, 30.6.1996.
Compositore e violista belga, allievo di Distelman e Candael al Conservatorio di Anversa. Studi di viola con Distelmans, e contrappunto e fuga con Candael. Violista nell’orchestra dell’Opera di Anversa. Nel 1933 insegnante all’Accademia di Boom e dal 1943, Direttore e Insegnante al Conservatorio di Anversa dal 1942.
Studio per violino (1978, 4’).   Violino e pf.:   Meditatie (1927, 3’50).  
Sonata in Re (1934, 16’20).   Duo (1962, 6’25),   Divertimento (1966, 2’55).   
Trio, vl. vla. perc. (1964, 11’50).   Quatuor, violino, vla. vcl. pf. (1970, 8’50).   
Violino e orch.:  Meditazione (1929),   Légende (1933, 7’),   Concerto (1951, 21’45).   
Dialoog (1973, 7’25).   

MAGNARD  Alberic	Parigi, 9.6.1865 - Baron, 3.9.1914.
Compositore francese. Studi al Conservatorio di Parigi  con Massenet e Dubois e privatamente con D’Indy.                    Autore di 4 Sinfonie e 1 Opera Teatrale. Tentando di difendere la sua casa a Baron fu ucciso dalle truppe tedesche.
Sonata in Sol, op. 13 per violino e pf.:   1) 11’,   2) 13’45,   3) 3’55.   4) 15,35.
Trio in Fa-, violino, vcl. pf.:   1) 7’45,   2) 10’15,   3) 5’,   4) 13’30.

MAKLAKIEWICZ  Jan Adam	? 24.11.1899 - Varsavia, 8.2.1954. 
Compositore, direttore d’orchestra, organista, violinista violista, pianista, compositore, critico musicale e  insegnante polacco. Organista a 6 anni alla Chiesa di Mszczonow e dirigeva il coro dei vigili del Fuoco. A 13 anni iniziò a comporre e poco dopo a studiare al Conservatorio Chopin di Varsavia con Binintel, Biernacki, Szopski e Statkowski. Perfezionamento a Parigi con Dukas. Insegnante al Conservatorio, organista nella Chiesa di S. Croce e Accademico all’Università di Varsavia. Allo scoppio della guerra mondiale, una delle prime case distrutte fu la sua, con parecchie composizioni… Alla fine della guerra fu Direttore della Filarmonica Nazionale di Varsavia, insegnante di composizione alla Scuola Superiore di Musica. Il tifo, non diagnosticato, segnò la sua fine.
Violino e pf.:   “Hutsul Suite” (1928),   Riflessioni (1928),   Negers Heimmweh (1929).   
Violino e Orchestra:   Concerto (1930).   Concerto “Highlander” (1952).

MAMISASHVILI  Nodar	Tbilisi, 15.11.1930
Compositore georgiano, studi al Conservatorio di Tbilisi, allievo di Balanchivadze.
Due pezzi , violino, pf. (1962).    Three Pieces , cello, piano, 1965Trittico, violino, pf. (1987).   Sonata, violino, pf. (1993).
Triplex , violino, vcl. pf. (1994).   Virtual ( inconstant , seeming ) Visions , violin, piano, 2002Visioni virtuali ( incostanti, apparenti ), violino, pf. (2002) 
Impression and Blue Dancers (symphonic drawing), 1966Concertino, violino, piccola orchestra (1967).Sonata , violin, piano, 1993CONTACT INFORMATION 
CONTACT INFORMATION 
MANAV  Ozkan Ali	Mersin, 20.5.1967
Compositore e Insegnante Turco. Si traferì con la famiglia a Istanbul. Iniziali studi di pianoforte e al Conservatorio, composizione con Saygun e Usmanbas. Dal 1996 al 1999 all’Università di Boston, perfezionamento con L. Foss                     e Merryman. Al ritorno in Turchia, insegnante al Conservatorio.
Violino solo:   5 Faccia a faccia con Saygun (2005),   Horon! , keman için (2011)Horon! (2011).   Sonat , keman ve piyano için (1992)Sonata, vl. e pf. (1992).

MANCINI  Francesco	Napoli, 16.1.1672 - Napoli, 22.9.1737.
Compositore e organista Italiano. Studi al Conservatorio della Pietà dei Turchini con Provenzale e Ursino. Organista della Cappella Reale per pochi mesi, gli subentrò Alessandro Scarlatti, del quale fu Vice-Maestro. Fu Direttore del Conservatorio di Santa Maria di Loreto nel 1720  e 5 anni dopo, subentrò come titolare, dopo la morte di Scarlatti, per gli ultimi 10 anni di vita sana, infatti, nel 1935, fu semiparalizzato da un Ictus, morì 2 anni dopo.                                    Autore di Musica Sacra e di Oratori.
Violino solo:   2a Sonata in Sib:   1) Adagio (2’55),   2) Allegro (3’35),   3) Adagio (3’45),
4) Allegro (3’45).   6a Sonata in Re-:   1) 2’45,   2) 2’35,   3) 1’45,   4) 1’50.   8a Sonata in Do-:   
1) Vivace (2’),   2) Largo e staccato (1’15),   3) Fuga-Allegro (1’45),   4) Largo (1’50),   
5) Allegro (1’25).   13a Sonata in Sol-:   1) Largo (3’30),   2) Fuga (2’30),   3) Largo (2’20),   
4) Spiritoso (1’50).   17a Sonata in La-:  1) Allegro (1’45),   2) Andante (0’55),   
3) Spiritoso (1’55),   4) Largo (1’55),   5) Allegro (1’45).

MANFREDINI  Francesco Onofrio	Pistoia, 22.6.1684 - Pistoia, 6.10.1762.
Violinista e Compositore Italiano del periodo Barocco. Studi di violino con Torelli e di composizione con Perti                     a Bologna. Violinista a Ferrara, Bologna e Maestro di Cappella del Principe Antonio Grimaldi a Monaco.                            Nel 1727 rientrò a Pistoia per il resto della sua vita.
12 Concertini per camera, violino, violoncello, op. 1 (1704).
1a Sonata in trio in "Corona di dodici fiori armonici" (1706).   
12 Sinfonie da chiesa, 2 violini, organo, viola, op. 2 (1709).   Concerto a 4 violini e oboe.   
12 Concerti, 2 violini, b.c. obbl, viola, op. 3 12°: Pastorale per il Ss. Natale (1718).
6 Sonate, 2 violini, vcl. (post. 1764).   Concerto, violino solo, 2 vl. vla. vcl. arpa. 

MANNELLI  Carlo	Roma, 4.11.1640 - Roma, 6.1.1697.
Violinista e compositore, detto Carlo del Violino. Fu 1° violino in tutte le orchestre Romane del periodo, amico di          Corelli, Lonati e Colista. Capo della congregazione di S. Cecilia (Per chi non lo sapesse, la Santa dei Musicisti),                  alla quale lasciò tutti i suoi averi, distribuiti ai musicisti meno abbienti fino alla fine del 1700.                                                             Il Conservatorio di Roma è anche per questo dedicato e denominarto: “Santa Cecilia”.
Sinfonia, violino solo (6’15).   Violino ed ensemble.:   6 Sonata “La Verdoni” (5’35).    
9a Sonata “La Panuzzi” in Sol (7’25).   1° Libro di Sinfonie, vl. e b.c.
Sonate a tre, 2 vl. e organo, op. 2 (1682).   Sonate a tre, 2 vl. e organo, op. 3 (1692).

MANNINO Franco	Palermo, 25.4.1924 - Roma, 1.2.2005.
Compositore e Pianista concertista italiano, allievo di Silvestri e Mortari. Successivamente impegnato come              Direttore d’orchestra, 12 Sinfonie, 10 opere teatrali, 17 colonne sonore cinematografiche.                                                          19 onorificenze, compreso il “Premio Columbus”.
Concerto per 6 violini, 2 pianoforti e orchestra, op. 214 (1980)
Canto per violino e pianoforte, op. 4 (1941).   Variazioni capricciose per 3 violini, op. 41 (1966)
L'attesa, per violino e percussione, op. 176 (1977).

MANSURIAN  Tigran	Beirut, 27.1.1939
Compositore armeno, nel 1947 si trasferì con la famiglia a Yerevan, in Armenia.                                                           Studi all’Accademia musicale ed al Conservatorio, allievo di Baghdasaryan.
Lamento (2002).   Violino e pf.:   1a Sonata (1964),   2a Sonata (1965),   2 Elegie (1972).
4 Duetti per ensemble di violini (1983).   5 Bagatelle, vl. vcl. pf. (1985).   
Concerto per violino e archi (1981).   Doppio concerto, vl. vcl. orch. d’archi (1978).
Agnus Dei, vl. cl. vcl. pf. (2006).   Concerto per violino e orch. d’archi (1981).
2° Concerto per vl. e orch. d’archi (2006).

MARINI  Biagio	Brescia, 3.2.1594 - Venezia, 17.11.1663.
Violinista e compositore Italiano. Monteverdi lo volle come violinista alla Basilica di S. Marco, dove rimase dal         1615 al 1618. Nello stesso anno tornò a Brescia come Maestro di Cappella a Santa Eufemia e Direttore dell’Accademia degli Erranti. Nel 1621 fu violinista alla Corte dei Farnese a Parma e nell’anno successivo alla Corte Bavarese dei Wittelsbach a Neuburg. Nel 1649 fu Maestro di Cappella a Santa Maria della Scala, a Milano (Dove in seguito fu costruito il Teatro “La Scala”). Quindi a Ferrara, Venezia, ancora a Milano, Vicenza e definitivamente a Venezia. Contribuì decisamente allo sviluppo della tecnica violinistica. Si sposò 3 volte,                      ebbe 5 figli.
Sonata “Per sonar con due corde”, op. 8,16 (9’15).   La Foscarina per 2 violini e strumenti.
Capriccio, 2 violini,   Ecco, 3 violini,    Sonate Capricciose,   Invenzioni curiose e moderne,
In eco, violino, b.c. e altri 2 violini -che rispondono, appunto, in eco-.

MARKOV  Albert	Kharkov, 8.5.1933
Violinista, compositore, direttore d’orchestra e didatta russo. Studi a Kharkov e al Conservatorio di Mosca con Lechinsky e Yankelevich. Vincitore del Concorso “Regina Elisabetta” di Bruxelles iniziò la carriera concertistica. Ammirato da Khachaturian che lo definì: “Talento naturale nelle esecuzioni, nell’insegnamento e nelle composizioni, non solo violinistiche, è musicista eccezionale”. Nel 1975 emigrò negli Stati Uniti, debutto nel 1976 con l’Orchestra Sinfonica di Houston, pubblico entusiasta, 3 standing ovation per la sua tecnica pirotecnica. Concerti con i migliori direttori d’orchestra in tutti gli Stati Uniti, Canada, Sud America, Europa, Asia e Africa.           Tornò come concertista anche in Russia, dopo 20 anni di assenza. Insegnante al Mannes College, dal 1977 al 1979 e alla Manhattan School dal 1981, con parecchi allievi vincitori di Concorsi violinistici.
Violino solo:  10 Sonatillen op. 99 (1961),   1a Sonata (1965),   Capricci (1968),   
4) Scherzino,   5) Canzone,   6) Tarantella.   2a Sonata (1973),   Suite op. 210 (1979),   
Paganini ostinato (1985),   2 violini:   Duo Sonata, (1986)   1 o 2 Violini e pf.:  
3 Rapsodie (1973),   Aria, 2 vl. e pf. (1975),   Ragtime dopo S. Joplin, 2 vl. e pf. (1990).   
Concertino “Wandering” (1995),   Romanza russa, 2 vl. e pf. (1995).   Salmo di Davide (1995),   
American Tunes, 2 vl. pf. (1995).   March, 2 vl. e pf. (1998).   Melody (2001).    
Concerto per vl. e orch. (1988).   “Formosa” suite per vl. e orch. (1991).
Cadenze per concerti di Bach, Viotti, Mozart, Beethoven, Paganini, Brahms.

MARSICK  Armand	Liegi, 20. 9.1877 - Haine-St-Paul, 30.4.1959.
Violinista belga, studi al Conservatorio di Liegi, con Désiré, Dupuis e Heinberg. 1° violino a Nancy dal 1897.                        Dopo un corso a Parigi con Lepneveu e D’Indy fu 1° violino ai Concerts Colonne.
Violino e pf.:  Adagio patetico (1895, 5’),   Sonata (1900, 24’45),   1° Tableaux grecs (1912, 6’),
Cadenza e danza orientale (1930, 6’50).

MARTIN  Frank	Ginevra 15.9.1890 - Naarden, 21.11.1974.
Pianista e compositore svizzero. Ancor prima d’iniziare la Scuola sapeva suonare e improvvisare, la vera passione musicale scattò all’ascolto della Passione secondo Matteo di Bach, che rimarrà il compositore preferito.                                    Studi di pianoforte e composizione con Lauber. Fondatore nel 1926 della Società di musica da camera, in cui operò come pianista. Insegnante di Musica da camera al Conservatorio di Ginevra. I troppi impegni gli furono d’impedimento, per dedicarsi maggiormente alla composizione si trasferì in Olanda nel 1946, 10 anni ad Amsterdam e 18 anni di vita relativamente più tranquilla a Naarden. Dal 1950 al 1957 insegnante di composizione a Colonia. Onorificenze da tutto il mondo, comprese 2 Lauree h.c.
Concerto per violino e orch. (1951, 32’45).   Polyptyque, violino e 2 orch. d’archi (1973).

MARTINON  Jean	Lione, 10.1.1910 - Neully-sur-Seine,1.3.1976.
Direttore d’orchestra, violinista e compositore francese. Studi al Conservatorio di Parigi con A. Roussel, D’Indy, Boucherit, Munch e Désormière. Autore di 4 Sinfonie. Dopo la guerra (dove fu prigioniero e ne approfittò per comporre), fu direttore nelle Orchestre del Conservatorio di Parigi, Filarmonica di Bordeaux, Orchestra Sinfonica          di Chicago, Dusseldorf, Israele, Filarmonica di Londra, concerti Lamoreux, Aia e di S. Francisco, dove purtroppo       gli fu diagnosticato un cancro osseo.
5a Sonata, violino solo, op. 32,1 (1942, 8’20).   6a Sonata, violino solo, op. 49,2 (1958).   
1a Sonatina, vl. pf. (1935).   2a Sonatina, vl. pf. (1936).   Nocturne Suite, vl. pf. (1944).
Scherzo per vl. e pf. (1945).   Musique en forme de Sonate, vl. pf. op. 47.   Duo, vl. pf. (1953).
1° Concerto giocoso, violino e orch. (1942).   Romantico bleue, rapsodia, vl. e orch. (1942).   
2° Concerto, vl. e orch. (1958).

MARTINU  Bohuslav	Policka, 8.12.1890 - Basilea, 28.8.1959.
Compositore boemo-americano. Dal Conservatorio di Praga  fu espulso 2 volte, era un indisciplinato.                            Studi con Suk e a Parigi con Roussel. Amico di Stravinskij, Honegger, del “Gruppo dei Sei” e dei poeti “Surrealisti”. Durante  la 2a guerra mondiale si trasferì negli Usa, insegnando composizione a Princeton fino al 1943. Dopo una crisi di amnesia, forse a causa di una produzione musicale a dir poco monumentale, fu a Roma dal  1953 al 1955, a Nizza e Basilea. Come compositore, a mio giudizio, vale molto più di quel che si dice, nelle sue composizioni è lampante una delle mie convinzioni: La Musica deve esprimere idee, concetti, ogni brano va eseguito ben sapendo quello che intendeva il compositore, quale era il suo stato d’animo… se non ci sono parole bisogna darne l’idea. Perché la canzonetta dei nostri giorni ha più successo di un brano cosiddetto  classico?  Forse perché dice qualche parola, spesso banale?  Musichetta che non sarà mai al livello del brano di un vero compositore. Allora… facciamola parlare questa Musica e facciamo, finalmente, un paragone! Penso ad un servizio televisivo dove il ghiaccio che si forma, con della Musica Classica piglia forme perfette, tutte diverse, con musica leggera si plasma in modo banale… e le galline.. che con Musica Classica fanno più  uova o le mucche che sempre con la vera Musica producono più latte. Se gli animali sentono la differenza …. cosa sta diventando il “pensante?”… 
Violino e pf.:  Elegia (1909),   Concerto (1910),   Sonata in Do, H120 (1919, 35’30),
Sonata in Re-, H152 (1926),   1a Sonata, H182 (1827),   Impromptu (1927, 5'35),   
5 Pezzi brevi (1929),   Arietta (1930),   2a Sonata, H208 (1931),   Studi ritmici (1931),
Sonatina (1937),   5 Madrigal Stanzas (1943, 10'),   3a Sonata, H303 (1944),  
Rapsodia ceca (1945).   Sonatina, H198, 2 violini e pf. (1930):   1) 2’20,   2) 4’15,   3) 3’05.   
Sonata, H213 (1932),   Serenata, H216 (1932).   Sonata per violino e vcl. (1922, 19'15). 
1° Duo, violino e vcl. H157 (1927, 12’40).   3 Madrigali, violino e viola, H313 (1947, 15’35)  
2° Duo, violino e vcl. H371 (1958, 10'05).   2a Serenata, 2 violini e viola (1932, 5'55).   
Divertimento, violino, vla. ob. pf. archi (1932, 7'30).   Duo per violino e viola, H331 (1950, 17').   
5 Bergerettes, vl. vcl. pf.   Concerto da camera, vl. archi, pf. perc. H285 (1941):   1) 7’25,                      
2) 9’,   3) 9’40.   1° Concerto, violino e orch. H226 (1933):   1) 10’05,   2) 6’10,  3) 8’25.      
Duo Concertante, H264, 2 violini e orch. (1937):   1) 4’45,   2) 6’50,   3) 5’55.   
Suite Concertante in Re, violino e orch. H276a (1944):   1) 3’25,   2) 5’50,   3) 6’35,   4) 7’55.   
Rapsodia Ceca, violino e orch. H307 (1945).   2° Concerto in Re, vl. vla orch. H.293 (1945):
1) 12’40,   2) 7’35,   3) 8’40.   Concerto in Re, 2 violini e orch. H329:  1) 7’25,  2) 4’30,  3) 6’30.
Concerto, violino, pf. orch. H342 (1953):   1) 9’,   2) 8’40,   3) 9’50.

Intermezzo huilulle ja kitaralle op.Impressio soolosellolle op.Pianotrio op.Kirinmyllyn tarinaa sooloklarinetille op.Punainen lanka harmonikalle op.Duo alttoviululle ja pianolle op.Jousitrio Aube op.Kantelesonaatti op.Metamorfos bassoklarinetille ja marimballe op.Nonetto nro 4 op.Isis sellolle ja kitaralle op.Soitto neljälle kromaattiselle kanteleelle op.Osiris viululle ja kitaralle op.Vedenhaltia piano- tai kitaratriolle op.Pianolle [ muokkaa |MARTTINEN  Tauno	Helsinki, 27.9.1912 - Janakkala, 18.7.2008.
Pianista concertista e compositore finlandese, studi a Vyborg e Helsinki, allievo di Akimov, Hannikainen e   Palmgreen. Insegnante e Direttore all’Istituto musicale di Hameenlinna.
Concerto per violino op. 13 ( 1958 - 62 / 83 )13 (1983).   Osiride, violino e chitarra, op. 268 ( 1987 )268 (1987) 
Harlekiini viululle ja kitaralle op.Arlecchino, violino e chitarra, op. 270 ( 1985 )270 (1985).

MASCITTI  Michele	Villa Santa Maria, c. 1664 - Parigi, 19.4.1760.
Violinista e compositore Italiano, Studi con lo zio, Pietro Marchitelli, violinista alla Cappella Reale di Napoli ed al Teatro di San Bartolomeo. Dopo essere stato alla Cappella Reale di Napoli con lo zio, fu in diverse città Italiane, quindi in Germania, Olanda e dal 1704 a Parigi, dove rimase per il resto della sua vita. Suoi estimatori e protettori furono il Cardinale Ottoboni, l’Elettore di Baviera e il Duca d’Orleans.
6 Sonate per violino solo e 6 sonate per violino, vcl. e b.c. op. 1 (1704).   
15 Sonate da camera, violino e cembalo, op. 2 (1706).
12 Sonate da camera per violino con violone o clav. op. 3 (1707).
8 Sonate a violino solo e b.c. e 6 sonate per 2 violini e b.c. op. 4 (1711).
12 Sonate per violino solo e b.c. op. 5 (1714).   15 Sonate per violino solo e b.c. op. 6 (1722) 
Sonate per 2 violini e b.c. op. 6 (1722).   8 Sonate per violino solo e b.c. op. 7 (1727). 
4 Concerti in 6 parti op. 7 (1727).   12 Sonate per violino solo e b.c. op. 8 (1731)
12 Sonate per violino solo e basso continuo op. 9 (1738).   4 Concerti op. 7 (1727):   
1° Concerto in Sib:   1) 2’35,   2) 2’15,   3) 2’20,   4) 0’45,   5) 3’25.
2° Concerto in Mib:   1) 2’25,   2) 2’,   3) 2’20,   4) 3’10.
3° Concerto in Sol:   1) 3’,   2) 1’55,   3) 2’20,   4) 2’45,   5) 2’50.   
4° Concerto in La:   1) 3’10,   2) 9’10.

MASON  Daniel Gregory		Brooklin, 20.11.1873 - Greenwich, 4.12.1953.
Compositore e critico musicale americano, nipote di Lowell. Studi con Paine all'Università di Harwad. Perfezionamento con Chadwick e Goetschius e nel 1913 allievo a Parigi di D'Indy. Insegnante alla Columbia University dal 1905 al 1942, dove nei primi anni fu assistente di MacDowell. Il suo compositore di riferimento era Brahms. Nelle sue partiture inserì Spiritual e canti Afro-Americani. 
Violino e pf.:   Sonata op. 5 (1905),   Sonata op. 14 (1915).   Pastorale op. 8: vl. vla. pf. (1912).

MASSENET  Jules	Montaud, 12.5.1842 - Parigi, 13.8.1912.
Compositore e grande operista francese, allievo di Laurent, Savard, Bazin, Reber, Thomas e Benoist.                 Vincitore del Prix de Rome nel 1863 passò 3 anni in Italia, dove conobbe Liszt. Insegnante al Conservatorio di           Parigi, tra i suoi allievi Charpentier, Pierné, Koechlin, Enescu, Schmitt.... Legione d’Onore.                                                      Per maggiori informazioni sull'autore, vedi: "Passeggiando con la Musica", scaricabile gratuitamente dal sito: mariodemolli.com
Meditation,  2° atto di Thais, violino e pf. o violino ed ensemble (1894, 5'05).

MASSIA'  Joan	Barcellona, 14.2.1890 -  Barcellona, 11.6.1969.
Violinista e Pianista, allievo di Alfred Marchot (allievo di Ysaye). Fu anche un distinto pianista dilettante e  improvvisatore di talento. 
Violino e pf.:   Intrata.   Amoroso, Rigoudon.   Allegro spiritoso.

ArcaicMATCHAVARIANI  Alexej	Gori, 23.9.1913 - Tbilisi, 31.12.1995.
Compositore, pianista e violinista georgiano, studi al Conservatorio di Tiflis con Barchudarian e Rjasanov.                           Dal 1961 insegnante al Conservatorio di Tbilisi. Premio Stalin nel 1951, Artista del popolo, Membro del Soviet.
Violino e pf.:   dal Balletto “Otello”:   4 Frammenti Variazioni su Desdemona,    The Night,
The Bug.   Concerto per vl. e orch. in Do#-:  1) 13’25,   2) 9’25,   3) 6’50 (1949).

MATEJ  Josef	Brusperk, 19.2.1922 - Frydlant, 28.3.1992.    
Compositore e trombonista céco, allievo di Hlobil, Hula e Ridky al Conservatorio di Praga.
Dechový kvintet (1955-56) 10'Druhý smyčcový kvartet (1966), , SU, r SU 19'Sonáta pro housle a klavír (1971), , SU 18'Sonata per violino e pf. (1971, 18’).   Koncert pro housle a orchestr (1961), , PA, r PA 24'Concerto per violino e orch. (1961, 24’).   

MATHIAS  William	Whitland, 1.11.1934 - Anglesey, 29.7.1992
Compositore e direttore d’orchestra gallese. Studi di pf. a 3 anni, di composizione a 5... altro prodigioso                bambino. Studi successivi alla Royal Academy con Berkeley, nel 1965 insegnante sempre alla Royal.                 Insegnante all’Università di Bangor, nel Galles, dal 1970 al 1988. Autore di 3 Sinfonie, dell’inno anglicano:                “Dio, lascia che la gente ti lodi”, scritto per le nozze del Principe Carlo e della Principessa Diana del Galles                   nel 1981, cerimonia seguita da circa 1 miliardo di persone in mondovisione. 
Violino e pf.:  1a Sonata op. 15:   1) 6'10,   2) 5'50,   3) 3'25.   2a Sonata, op. 94:  1) 6'30,  2) 2',   
3) 6'40,   4) 5'10.   3a Sonata (1952):   1) 6'50,   2) 5',   3) 4'40.   Divertimento, op. 1, vl. e vla.   
Concerto per violino e orch. (1992).

MATHIEU  André	Montreal, 18.2.1929 - Montreal, 2.6.1968
Pianista e compositore canadese. Il padre, insegnante e compositore e la madre violoncellista e insegnante,  furono i suoi primi educatori. Andrè iniziò a comporre a 4-5 anni e a 6 anni eseguì le sue composizioni in un  Grand-Hotel di Montreal. A 7 anni eseguì il suo 1° Concertino per pf. e orch. alla radio CBC, e altri recital alla Salle Chopin-Pleyel e alla Salle Gaveau di Parigi. I francesi unanimemente lo definirono "Mozart Canadese". Si stabilì con la famiglia a New York nel 1940 e fino al 1943 studiò composizione con H. Morris. A 12 vinse il 1° Premio di composizione dei 100 anni dell'Orchestra Filarmonica di New York e si esibì alla Carnegie Hall con il  suo 2° Concerto per pf. e orch. Nel 1943 tornò a Montreal per ulteriori concerti. Nel 1946 tornò a Parigi per  studiare con Honegger. Il suo stile risentiva di influenze di Debussy e Rachmaninoff. 1 anno dopo tornò a  Montreal, continuò a comporre, ma senza l'entusiasmo dell'infanzia, a c. 25 anni era alcolizzato. Matrimonio fallito per il suo vizio e morte improvvisa a 39 anni.
Violino e pf.:   Fantasia brasiliana,   Sonata,   Berceuse,   Complainte.

MATSUDAIRA  Yoristune	Tokyo, 5.5.1907 - Tokyo, 25.10. 2001.
Pianista e compositore giapponese di Musica classica contemporanea. Allievo di Rautrupp e Werkmeister. Perfezionamento a Parigi con Tcherepnine e Gil Marches. Discendente della famiglia del clan Tokugawa che governò il Giappone come Shogun durante il periodo Edo, in particolare dal ramo della famiglia che fu infeudata al dominio Hitachi-Fucho e per parte di madre, della famiglia Fujiwara, Reggenti di Corte per 5 secoli.                                                       Il suo stile è stato influenzato dal Gagaku, l'antica musica della Corte Giapponese.
Sonata per violino e pf. (1948).

MATTEIS  Nicola	Napoli, c.1640 - Londra, primi anni del 1700.
Violinista e compositore italiano, operante in Inghilterra. in alcuni brani si definisce “Napolitano”. A Londra fu violinista        di fama, si parla del miglior violinista mai ascoltato fino a quei tempi, anche se con lui a Londra si esibivano Pasquini, Corelli e Colista. Un gruppo di italiani che proposero opere di gusto Italiano, quelle francesi, con loro scomparvero,    tanto da far scrivere ad un un musicologo del tempo: “Senza spezie italiane, a Londra non  si mangia più”, i nostri maestri non possono che imitarli, compreso H. Purcell, come si ascolta nelle sue Sonate”.
Violino solo:   Alemanda facile (2').   Fantasia in La- (7’55).   Fantasia in Sib (1'35).   
Scaramuccia (1'25).   4 Libri di Arie, in forma di Suite, per violino e b.c.

MATTHESON  Johann	Amburgo, 28.9.1681 - Amburgo, 17.4.1764.
Compositore, organista, cantante, notevole teorico musicale e diplomatico tedesco. Cantore alla Cattedrale di           Amburgo a 15 anni e amico di Handel, anche se poco tempo prima in un duello di spada Handel si salvò per un                 grosso bottone di metallo. I due rimasero in corrispondenza per il resto della vita e Mattheson curò, a sue spese,                        la traduzione della biografia di Handel in tedesco.  
Aria in Si-, violino e pf. (1938, 2'15).

MAYUZUMI  Toshiro	Yokohama, 20.2.1929 - Kawasaki, 10.4.1997.
Compositore giapponese. Studi all’Università di Tokio dal 1945 e perfezionamento al Conservatorio di Parigi. Specializzato in colonne sonore cinematografiche (oltre 100).
Sonata, violino e pf. (1946).   Aria in Sol per vl. e orch. (1978).    Capriccio, vl. orch. (1988).

MAZZAFERRATA  Giovanni Battista	  Como o Pavia - Ferrara, 1691
Compositore Italiano, allievo di Tarquinio Merula. Maestro di Cappella a Vercelli e a Ferrara lavorò per l’Accademia della Morte. Migliorò la forma della Sonata, e anche se poco noto, viene paragonato, per bravura ad A. Corelli.
12 Sonate per 2 violini e b.c., op. 5 (1646):   1a:  1) 0’55,   2) 1’30,   3) 1’05,   4) 1’20.   
2a:  1) 1’20,   2) 1’05,   3) 0’35,   4) 0’30.   3a:  1) 1’10,   2) 1’40,   3) 1’10,   4) 0’40.                  
4a:  1) 1’55,   2) 0’40,  3) 1’20,  4) 0’50.   5a:  1) 0’45,   2) 1’10,   3) 1’40,   4) 0’30.   
6a: 1) 1’20,  2) 0’25,   3) 1’20,  4) 1’05.   7a:  1) 3’15,  2) 1’40,  3) 0’50,  4) 0’30.   
8a:   1) 1’,  2) 2’,  3) 0’30,   4) 0’25.   9a:  1) 2’40,  2) 1’25,  3) 0’25,  4) 0’25.   
10a:  1) 1’35,  2) 0’30,  3) 1’30,  4) 0’30.   11a:  1) 1’05,   2) 0’55,  3) 1’,  4) 1’10.   
12a:   1) 1’,   2) 0’45,   3) 0’20,   4) 0’40.

McKAY  George Frederick	Harrington, 11.6.1899 - Stateline, 4.10.1970.
Compositore americano, studi con Sinding e Palmgren alla Eastman School of Music, dove è stato il primo diplomato in composizione. Insegnante nelle Università della Carolina, Dakota, Missouri, California e di Seattle. Fondatore del Dipartimento di Composizione dell’Università di Washington, dove ha insegnato per più di 40 anni.                                       Tra i suoi allievi: Bolcom, Lieberson, Cage..... Premi Pulitzer, Academy Award, Guggenheim e Grammy Awards.
Concerto per violino e orch.:   1) 14’,   2) 7’35,   3) 4’20.

McKINLEY  William Thomas	New Kensington, 9.12.1938
Pianista e compositore, autore di circa 300 opere di Musica classica e Musica Jazz. Tra i suoi insegnanti:                        A. Copland e G. Schuller. Numerosi riconoscimenti in ambedue i campi.
Trio, 2 violini e viola (1971).   Concerto Variations, violino, vla. orch. (1993).


MEDTNER  Nicolaj	Mosca, 5.1.1880 - Londra 13.11.1951.
Pianista, compositore e didatta russo di origine tedesca, inizialmente allievo di violino dello zio Goedicke.                           Al Conservatorio di Mosca, allievo di pianoforte di Safonov e Sapelnikov, studi di composizione con Arenskij                        e Taneyev. Concertista in tutta Europa e insegnante al Conservatorio di Mosca. Nel 1921 si trasferì dapprima                     a Berlino, continuando le sue esibizioni in Francia, Inghilterra, Canada e Stati Uniti. Dal 1936 si stabilì              definitivamente a Londra. Nella sua musica si avverte notevole sensibilità nei brani cameristici, mentre nei brani        solistici per pianoforte, utilizza vitalità ritmica e un virtuosismo talvolta trascendentale.
Violino e pf.:   3 Notturni op. 16, vl. pf. (1908):   1) Re- (4’45),   2) Sol- (4’40),   3) Do- (4’10).  
1° Fairy Tales in Sib-, op. 20,1 -arr. di Haifez- (1909, 3’10),   
1a Sonata in Si-, op. 21 (1910, 20’).   Polka, op. 22, - arr. di J. Haifez per vl. e pf.- (1’40).   
1a Canzona (3’) e 1a Dance (1’50) in Do, op. 43 (1924).   
2a Canzoni (6’35) e 2a Danze (3’20) in Si-.   2a Sonata in Sol, vl. pf. op. 44 (1926):   
Introduzione (2’05),   Allegro appassionato (14’30),    Cadenza (1’05),   Tema (1’40), 
6 Variazioni (8’40),   2a Cadenza (0’55),    7) Finale (12’15).   
3a Sonata “Epica” in Mi-, op. 57 (1938):   1) 3’10,   2) 13’40,   3) 7’,   4) 9’20,   5) 13’15.

MELARTIN  Erkki	Kaikisalmi, 7.2.1875 - Priozerk, 14.2.1937.
Compositore, pianista, direttore di coro e d’orchestra, poeta e didatta finlandese. Allievo a Helsinki di                                 M. Wegelius dal 1892 al 1899 e dal 1899 al 1901 a Vienna con R. Fuchs. Coscritto dalla nascita alla morte di Ravel, che comunque, pur nella sfortuna, visse 9 mesi in più. Compose nello stesso periodo di Sibelius, che,                                  non volutamente, oscurò la sua produzione. Autore di 7 Sinfonie (l’ottava è incompleta), 3 Poemi Sinfonici e                   di “Aino”, opera lirica. 300 canzoni, testo e musica. Insegnante e Direttore d’orchestra al Collegio, ora Conservatorio di Helsinky. Famoso per la sua marcia nuziale, presa dalla Marcia della Suite “Sleeping Beauty”,  che viene eseguita in Finlandia ad ogni matrimonio.
Violino e pf.:  Sonata (1899),   Canzone, op. 44 (3’50),   Notturno, op. 64/1,   
6 Pezzi facili, op. 121.   Concerto in Re-, op. 60, vl. orch. (1913).

MELBY  John	Whitehall, 1941
Compositore, infantili studi iniziali di trombone, violino e viola. Studi al Curtis Institute e all’Università della            Pennsylvania con Weinberg e Crumb e alla Princeton con Westergaard, Randall e Babbitt. Insegnante alla West Chester University e all’Università di Urbana Illinois. Parecchie le sue composizioni per suoni di computer.                                                                                                                                                                                                                   
3° Concerto per violino (2011).



MELIKOV  Arif	Baku, 13.9.1933
Compositore azero, studi al Conservatorio di Baku, allievo di K. Karaev. Famoso per un Balletto intitolato                 “Leggenda dell’Amore”, ed eseguito a San Pietroburgo che gli valse il massimo riconoscimento nella ex                      Unione Sovietica “Artista del Popolo dell’URSS”. Autore di 8 Sinfonie, musiche di tutti i generi e colonne sonore            per molti film. Dopo l’indipendenza dell’Azerbaigian, si stabilì a Baku, insegnante di composizione al                              Conservatorio di Stato.
Sonata per violino solo (1980).   Suite per violino e pf. (1954).   Scherzo, vl. pf. (1954).


MENDELSSOHN-BARTHOLDY  Felix  	Amburgo 3.2.1809 - Lipsia, 4.11.1847.
Ebbe tutte le possibilità: i migliori insegnanti, l’ambiente culturale più propizio, indiscutibile genialità.                                         Le iniziali difficoltà incontrate da tanti altri compositori, non lo toccarono minimamente. Il nonno Moses fu un celebre filosofo, la madre era figlia di un grande banchiere. Gli studi privati lo portarono ad avere una cultura umanistica notevole. Fu allievo di Berger e Zelter (pf), Henning (vl) e Rietz (vla) iniziava gli studi alle 5 del mattino.                                           A 12 anni le prime composizioni e l’amicizia di Ghoete. Nel 1819, per un antisemitismo che stava cominciando ad    uscire dai limiti, la famiglia diventa cristiano-protestante e adotta il cognome Bartholdy. Tra i 12 e i 14 anni Felix compone 12 Sinfonie, a 17 il “Sogno di una notte di mezza estate”. A 20 anni presenta, dopo una sua revisione,             la Passione secondo Matteo di Bach, iniziando la rinascita Bachiana. Diventa Direttore dell’orchestra del Gewandhaus e a 34 anni fonda  il Conservatorio di Lipsia. Amico di Schumann e Liszt, è il prototipo del classico romantico della “Musica musicale”, come amava definire le sue composizioni. L’esser ricco e geniale provocò incomprensibilmente in tanti musicisti anche moti di dispetto e gelosia. Assurdità illogiche, la morte della sorella,            in giugno e la sua nel novembre dello stesso anno, a soli 38 anni, per una malattia di famiglia, l’ictus cerebrale,      non lo collocano certamente nella categoria dei fortunati. Aggiungo: la musicalità è un dono naturale, per ricchi e poveri. Non capisco l’avversione di quei tanti compositori, la Musica deve collocarsi al di sopra di queste banalità.                        La “Bella Musica” è tanti gradini sopra il “Povero mondo”, ben sopra l’antisemitismo o la gelosia. Per maggiori informazioni sull'autore, vedi: "Passeggiando con la Musica", scaricabile gratuitamente dal sito:                   mariodemolli.com
Violino e pf.:   Movement in Sol- (c. 1820, 2’35).   Sonata in Fa (1820, 12’40).   
Andante in Re- (1820, 3’20).   Allegro in Do (c. 1820, 1’25),   Concerto in Re- (1822, 33’25).
Sonata in Fa-, op. 4 (1825, 19’45).   “Sweet Remembrance”, op. 19b (1829, 2’45).   
Sonata in Fa (1838, 23’35),   Fuga in Do- (1’20).   Fuga in Re- (1’40),   
Capriccio Brillante, op. 22 (10’20).   Auf Flugeln des Gesanges, op. 34,2 (1836, 4’).   
Andante in Sol, "May Breezes", op. 62,5 (1844, 3'30).   Sonata in Do-, op. 65,2 (1844, 9'05).   
Canto senza parole in Re, op. 109 (1845, 2'50).      
Verleih uns Frieden, 2 violini, 2 viole, 2 violoncelli e organo (1831, 5'20).
Sinfonie d’archi, 2 violini, viola, violoncello e contrabbasso:   1) Do,   2) Re,   3) Mi-,   5) Si,
7) Re-,   9) Do,   11) Fa,   12) Sol-.   Violino e orchestra:   La grotta di Fingal, op. 26 (8’50).   
Concerto in Mi-, op. 64 (1844):   1) 12’05,   2) 7’,   3) 6’25.   
Doppio Concerto in Re-, violino, pf. archi (1822):   1) Allegro (8’35),   2) Andante (8’45),   
3) Allegro (4’).

MENOTTI  Gian Carlo	Cadegliano, 7.7.1911 - Monte Carlo, 1.2.2007.
Compositore italiano, Studi al Conservatorio di Milano e dal 1927 a Filadelfia con Scalero.                                Organizzatore del  Festival dei due mondi di Spoleto. Vincitore dei premi Pulitzer e Guggenheim.
Concerto in La-, violino e orch. (1952, 20’).

MERIKANTO  Aarre	Helsinki, 29.6.1893 - Helsinki, 29.9.1958.
Compositore finlandese, allievo del padre Oskar, di Krehl e Wassilenko, perfezionamento con Reger a Lipsia. Insegnante all’Accademia Sibelius di Helsinki. Fu incaricato di scrivere le musiche per l’Olimpiade di Helsinki.
Violino e pf.:  Musica (1915),   Cavatina (1916),   Impression in Jail (1918).                                 
Andantino (1922),   Preludio (1943, 3’45),   Intermezzo (1944),   Pietà.   
1° Concerto, vl. orch. op. 9 (1915).   2° Concerto, vl. orch. op. 30 (1925).   
Arcobaleno, 4° Concerto, vl. orch. (1954).   
“Schott Concerto” per violino, clarinetto, corno e sestetto d’archi (1925, 22’15).

MERKEL  Gustav Adolf	Oberoderwitz, 12.11.1827 - Dresda, 30.10.1885.
Organista e compositore tedesco, prime lezioni dal padre organista, da Hering, Julius Otto e J. Schneider.                       Si parla di qualche lezione di composizione con R. Schumann. Organista nella Chiesa Cross Churc,                                  in seguito alla Chiesa di Corte e dal 1861 Insegnante al Conservatorio di Dresda.                                                                  477 brani per organo solo, in verità poco eseguiti… 
Adagio per violino e organo, op. 51 (1871).

1933 Andante Religioso, orch1933 Prelude & Fugue on a theme of Robert Kajanus, orch, lost1934 Canzona, str or strqt1934 Dance Suite, orch1934 Four Four Folk Dances, orch1934 Lullaby, orch1934 Sketch for Little Orchestra, unfin1934–35 Abduction of Kyllikki, orch1935 Caressing the Echo, vv1935 Dance Vision, brass1935–37 Piano Concerto 21936 Finnish Folk Melodies, orch1936 Intrada, orch1936 Partita, 2fl ob 2cl bsn hp1936 Two Finnish Folk Dances, orch1936 Two Studies: Tranquillo; Cantabile, small orch1937 Five Ugrian Folk Melodies Suite 1, 5 Vogul & Ostyak melodies1937 Music to the Play Panu, orch1937 Scherzo, orch1938 Five Ugrian Folk Melodies Suite 2, 5 Mordvin Vogul & Ostyak melodies1940 Three Impressions, orch1941/43–44 Cello Concerto 2 d1941 Two Pieces: Andante Cantabile; Allegro Ritmico, orch1943 Alla Marcia I-II, pno1943 Arioso, An Ugrian Melody, fl cl str1943 Preludio, vln pno1947 The Laurel of Hellas, Hymn, vv orch1951 Olympic Hymn, vv orch1952 Andante, pno1956 Andante, str
MESSIAEN  Olivier	Avignone, 10.12.1908 - Clichy, 27.4.1992.
Compositore, organista, pianista, didatta, teologo e ornitologo francese. Allievo di Gallon, Caussade, Dupré,            Emmanuel e Dukas. Titolare dal 1931 dell’organo dell’ Eglise de la Trinité, posto che conservò fino alla morte.                   Fedele convinto e grande esperto della Musica religiosa nel tempo. Allo scoppio della 2a guerra mondiale fu          catturato dai nazisti e dopo 2 anni di campo di concentramento a Gorliz (stalag VIII) fece ritorno a Parigi nel ’42.                                 Nello stesso anno insegnò Armonia al Conservatorio. Dal 1950 iniziarono, in Germania, Ungheria, Argentina e                      Stati Uniti i suoi famosi corsi di composizione. Eseguì studi accurati sul linguaggio degli uccelli, che ripropose musicalmente. Massimo esperto di dodecafonia e pioniere del serialismo, a mio parere il migliore, seppe                 adattare le nuove forme senza esagerazioni... uno Skriabin melodico. Nei brani orchestrali è interessante                 anche l’uso degli strumenti a percussione, dove Messiaen inserisce strumenti orientali inusitati con effetti veramente piacevoli. La pianista che eseguì in prima esecuzione i suoi brani per pf. e orch. che le furono tutti dedicati fu Yvonne Loriod, sua 2a moglie, dal 1961, alla quale è doveroso un omaggio. Iniziò gli studi pianistici a        6 anni, a 14 anni eseguiva tutte le Sonate di Beethoven, l’intero Clavicembalo ben temperato, tutte le opere di Ravel e Debussy e un’infinità di brani classici e romantici. Tecnica e memoria fantastica, fu insegnante al Conservatorio di Parigi per 25 anni. Messiaen fu anche suo insegnante e i brani citati sono, in buona parte, sue esecuzioni. Rattrista solo il fatto che Messiaen, ai non musicisti, sia quasi uno sconosciuto!                                                                        Per maggiori informazioni sull'autore, vedi: "Passeggiando con la Musica", scaricabile gratuitamente dal sito: mariodemolli.com
Violino e pf.:  8 Preludi (1828-1829):  1) La Colombe (2'),   8) Un reflet dans le vent (1929, 5'10),
La mort du nombre (1930, 10'45).   Tema e 5 Variazioni. (1932, 7’35).  
Fantasia, 4 brani (1933, 8'50).   Quatuor pour la fin du temps, 8 pezzi, vl. cl. vcl. pf. (1940):   
8) Louange a l’immortalité de Jésus, vl. pf. (1940, 7’20).   Stalag VIII, 8 brani.

MEULEMANS  Arthur	Aarschott, 19.5.1884 - Bruxelles, 29.6.1966.
Compositore, direttore d’orchestra e organista belga, studi all’Istituto Lemmens di Mechelen con Depuydt (organo)             e Tinel (composizione). Insegnante d’armonia, direttore d’orchestra dell’Institut National de Radiodiffusion.                      Presidente dell’Accademia Reale Fiamminga per le Scienze, le Lettere, le Arti.                                                                             Circa 350 le sue composizioni, in gran parte vocali.
Sonata, violino solo (1956, 10’50).   Violino e pf.:   1a Sonata (1915, 12’45),   
2a Sonata (1953, 16’50).   Sonata, 2 violini e pf. 1954, 18).   2 Movimenti (1927, 13’).
Trio, 2 vl. vla (1953, 13’),   Trio, vl. vcl. pf. (1941, 16’50),   Trio, vl. vla. vcl. (1941, 15’45).
Quartetto, vl. vla. vcl. pf. (1915, 29’45).   Quartetti d’archi:   2 violini, vla. vcl.:   2° (1932, 11’),   
3° (1933, 12’),   4° (1944, 19’45),   5° (1952, 18’),   Quintetto, 2 vl. vla. vcl. pf. (1946, 14’50.
Uit m’n leven (1907, 25’).   Violino e orch.:   1° Concerto (1942, 22’),   2° Concerto (1945, 22’).

MEYER  Krzysztof	Cracovia, 11.8.1943
Compositore, pianista, musicologo e insegnante polacco. Inizio degli studi con S. Wiechowicz, quindi  all'Accademia di Cracovia, studi di composizione con Penderecki, perfezionamento in Francia con N. Boulanger.                                Insegnante a Cracovia e dal 1987 alla Hochschule di Colonia. Autore di 8 Sinfonie.
Misterioso, op. 83, vl. pf. (7'50)   Trio, violino, vcl. pf. op. 50 (1980).   
Violino e orch:  1° Concerto (1965),  2° Concerto (1996).   Doppio concerto, vl. vcl. orch. (2006).

MEYERBEER  Giacomo	Tasdorf, 5.9.1791 - Parigi, 2.5.1864.
Compositore tedesco, allievo di Clementi, Zelter, Vogler. Nel 1814 si esibì a Vienna come pianista con                   Kummel e Moscheles. Fu in Italia e cambiò il nome di battesimo Jakob in Giacomo. In Francia incontrò il librettista Scribe, dalla loro collaborazione nascerà l’opera “Gli Ugonotti” che decreterà un enorme successo. Direttore generale della musica alla corte di Berlino, Legione d’onore in Francia, rappresentante della musica tedesca all’Expo di Londra.
Concerto in Re-, violino e orch. (1822, 22').

MICHEL  Paul Baudouin	Haine-St. Pierre, 7.9.1930
Compositore e conferenziere belga, allievo di Absil. Insegnante di composizione al Conservatorio di Mons e                      di Bruxelles. Numerosi premi e riconoscimenti. 
Violanance, violino solo, op. 83 (1976, 13’).   Violino e pf.:   Sonata op. 5 (1960, 17’45). 
Serenata concertante, op. 17 (1962, 11’30),   Ballade-jeu, op. 75 (1975, 4’50),   
Bagatella lirica, op. 133 (1888, 6’).   Alternanza, op. 151(1992, 6’20),
Quatuor à cordes, op. 14, 2 violini, vla. vcl. (1961, 18’). 
Quadrance, op. 22, 2 violini, vla. vcl. (1965, 8’50).   Oscillonance, op. 32, 2 vl. e pf. (1967, 10’).
Quintonfonia, op. 188, 5 violini e pf. (2004, 10’).   
Violino e orch.:   Concerto memoria op. 152 (1992, 14’50),   La Fiancée du vent, op. 172 (11’).

MIGOT  Georges	Parigi, 27.2.1891 - Levallois, 5.1.1976.
Musicista, pittore, poeta. Esordio a 14 anni come compositore. Allievo di Widor, Emmanuel e d’Indy.                        Vincitore di 4 importanti premi. Nel 1849 il Comune di Parigi gli commissionò una sinfonia per il centenario                       della morte di Chopin. Gran Prix della Musica francese nel 1958.
2 Sonate per violino solo (1959).   Violino e pf.:   Sonata (1911),   1° Dialogo (1923),
2° Dialogo (1925),   Sonata a Danser (1934).   Les Parques, 2 vl. vla. pf. (1909).   
Trio, vl. vla. pf. (1918).   Au bord de l'Eure,  5 Aquarelles per vl. vla. pf. (1917).   
Quatuor, 2 vl. e 2 vcl. (1955).   Quatuor, vl. vla. vcl. pf. (1961).   Suite, vl. orch. (1925).

MIKKELBORG  Palle	Copenhagen, 6.3.1941
Trombettista, compositore, arrangiatore e discografico danese. Musica e arrangiamenti per Jazzisti,                                 tra i tanti: Miles Davis.
Everything matters, vl. chit.:   1) Prologo (2’35),   2) Waltz 1 (0’40),   3) Limitless Room (5’35),
4) Waltz 2 (1’10),   5) Matamorphosis (6’20),   6) Movement (4’40),   7) Realization (2’40).
8) Waltz 3 (2’20),   9) Epilogue (2’15).

MIKULI  Karol	Czerniowce, 20.10.1819 - Lemberg, 21.5.1897.
Pianista concertista, compositore, didatta e direttore d’orchestra armeno-polacco. Allievo e assistente di Chopin  per pianoforte e di A. Reicha per la composizione. Nel 1858 fu direttore del Conservatorio di Leopoli, nel 1888 fondò una sua Scuola. Tra i suoi allievi: M. Rosenthal, Michalowsky, Parnas, Zielinski. Fu inoltre editore delle  opere di Chopin, pubblicate in America con correzioni e osservazioni tecniche del “Grande”. 
Gran duo in La, op. 26, violino e pf. (17’30).

MILHAUD  Darius	Aix en Provence, 4.9.1892 - Ginevra, 22.6.1974.
A 12 anni fa il suo esordio in un quartetto d’archi. Studi al Conservatorio di Parigi con Gedalge, Widor e Koechlin.               Due anni come segretario dell’ambasciatore francese a Rio de Janeiro, lasceranno in lui profonde influenze musicali, anche per la sua amicizia con Villa Lobos. Nel 1918, con Auric, Durey, Honegger, Poulenc e Tailleferre farà parte del famoso Gruppo de “Le six”. Lontano dalla Francia durante il secondo conflitto mondiale poiché d’antica famiglia israelita. Negli Usa sarà attivo nelle Università di Harvard, Princeton, Columbia, e al Mills          College di Oakland fino al 1971. Un anno in Francia e uno negli Stati Uniti, dove si appassionò alla Musica Jazz.                                                       Insignito della Legione d’onore nel 1966 ed eletto all’Accademia delle arti nel 1971. Colonne sonore per oltre 20 films e numerosi brani vocali. Immobilizzato in carrozzella da un’artrite continuò a dirigere. Infaticabile lavoratore dell’arte, con un ricco elenco di creazioni musicali. Tra i suoi allievi: B. Bacharach, I. Bazelon, W. Bolcom,                          D. Brubeck, P. M. Dubois, P. Glass, B. Jolas, G. Kurtag, E. Kurtz, S. Reich, M. Rubin, K. Stockhausen, Xenakis e altri. Per maggiori informazioni sull'autore, vedi: "Passeggiando con la Musica", scaricabile gratuitamente dal sito: mariodemolli.com
1a Sonata per violino e pf. op. 3 (1911),   Le printemps, op. 18 (1914, 3’35),   
Sonata per 2 violini e pf. op. 15 (1914, 6’).   2a Sonata, op. 40 (1917):   1) Pastorale (4’30),   
2) Vif (2’50),   3) Lent (3’40),   4) Tres vif (3’25).   Cinéma fantaisie, op. 58b, vl. pf. (1919), 
Saudades do Brazil, op. 67 (1921):   8) Tijuca (1'55,   9) Sumaré (1’55).   
10a Sonata di Baptist Anet in Re, op. 144 (1935).   Sonatina, 2 violini, op. 221 (1940).   
Duo per 2 violini, op. 258 (1945, 7'05).   Sonatina pastorale, op. 383, violino solo (1960, 1').   
Impromptu, op. 91 (1926),   3 Capricci di Paganini, op. 97 (1927).   Sonatina, op. 100 (1927).   
Sonatina, violino e viola, op. 226 (1941).   3 Danses de Jacaremirim, op. 256 (1945).   
Sonata, violino e clav. op. 257 (1945).   Farandoleurs, violino e pf. op. 262 (1946).   
Sonatina, violino e vcl. op. 324 (1953).   Suite, violino, cl. pf. op. 157b (1936).   
“Le boeuf sur le toit”, vl. e orch. op. 58b (1920).   Violino e orch. da camera:   
Music for Boston, op. 41 (1917).   Cinéma fantaisie, op. 58b (1919).    
Concertino de printemps, op. 135 (1934),   4 Quintetti: 1°) 2 violini, vla. vcl. pf. op. 312 (1950),   
2°) 2 violini, vla. vcl. ctb. op. 316 (1952),   3°) 2 violini, 2 viole e vcl. op. 325 (1954),   
4°) 2 violini, viola e 2 vcl. op. 350 (1956).   
Violino e orchestra:   Le boeuf sur le toit, op. 58b, vl. orch. (1919, 14'45).   
1° Concerto, op. 93 (1927),   Suite (1945).   2° Concerto, op. 263 (1946),   
3° Concerto "Royal", op. 373 (1958).

MILSTEIN  Nathan	Odessa, 13.1.1904 - Londra, 21.12.1992.
Grande violinista del 1900, eccelleva nelle interpretazioni delle opere di Bach e del periodo romantico.                                 Quasi 60  anni di carriera sempre ad alto livello, interrotta dalla frattura della mano sinistra.                                                      Un concerto di J. Heifetz lo convinse a diventare violinista. Studi con Stolyarsky, (insegnante anche di D. Oistrakh).                A 11 anni era al Conservatorio di Pietroburgo, allievo su invito di Auer, che lo voleva per lezioni anche nella sua casa, quando era indisposto. Fu il suo ultimo allievo. Lo volle come allievo anche Ysaye, che in realtà, essendo poco predisposto all’insegnamento, non gli prestò grande attenzione. Nel 1921, il giorno dopo un concerto a Kiev,                            fu invitato da Horowitz e da sua sorella per bere un thé … rimase nella loro casa per 3 anni.                                                      Da quel momento il suo accompagnatore fu sempre (quando i suoi impegni lo permettevano) il grande Vladimir.   Milstein nel 1929 si esibì con Stokowski e la Filarmonica di Filadelfia. Successo enorme. Prese residenza e  cittadinanza americana a New York. Anche gli amici Horowitz si erano trasferiti in America. Quando i suoi concerti erano in Europa, le sue residenze erano Parigi e Londra. Paganiniana, la sua composizione, è una serie di                 variazioni su temi di diversi brani di Paganini. Ultimo concerto a Stoccolma nel 1986. Il suo unico violino, usato nei            suoi concerti dal 1945 in poi era uno Stradivari “Goldman”, che lui chiamò “Maria Teresa” in onore della figlia           Maria e della moglie Teresa. Onorificenze da tutto il mondo.
Paganiniana, violino solo (7’35).

MLYNARSKY  Emil Szymon	Kibarty, 18.7.1870 - Varsavia, 5.4.1935.
Violinista, compositore, direttore d’orchestra e pedagogo polacco. Studi di violino con Auer e di composizione con Liadov e Rimskij-Korsakov. Fondatore dell’Orchestra Sinfonica di Varsavia e dal 1910 al 1916 direttore dell’Orchestra  di Glascow. Nel 1918 tornò a Varsavia a dirigere la sua orchestra, dal 1919 al 1921 Direttore del Conservatorio. Portò la sua orchestra a Parigi, Bucarest, Zagabria, Copenhagen, Edimburgo e Glasgow.                                                          La figlia Nelly fu la moglie di Arthur Rubinstein. 
3 Pezzi per violino e pf. (1892):   1) Polacca in Re,   2) Berceuse,   3) Umoresca.
3 Pezzi per violino e pf. op. 6 (1893):   1) Reverie,   2) Musette,   3) Souvenir. 
2 Mazurke, vl. pf. op. 7 (c.1895, 4'05).   1° Concerto in Re-, vl. orch. op. 11 (c. 1897, 24'45).     
2° Concerto in Re, vl. orch. op. 16 (1916, 25'55).

MOERAN  Ernest	Heston, 31.12.1894 - Kenmare, 1.12.1950.
Compositore, violinista e pianista inglese, allievo di Robert Bennett, Stanford e dopo la 1° guerra mondiale con Ireland. Annotava nelle osterie delle vecchie melodie, ne prendeva nota, così come con gli zingari. Fu amico di Peter Warlok, insieme erano spesso nei bar, quasi alcolizzati. Esiste ancora un “Bar Moeran”. Si sposò con una violoncellista nel 1945. Nella sua musica è interessante l’utilizzo delle armonie, dal madrigale al Jazz. Inchiesta poliziesca alla sua morte, per il dubbio affogamento nel fiume Kenmare, sulle rive del quale amava soffermarsi,        ma una autopsia stabilì che era morto per emorragia cerebrale prima di cadere in acqua.  
Sonata in Mi- (1923),   Sonata in La per 2 violini (1930).   Trio in Sol, vl. vla. vcl. (1931).
Concerto per violino e orch. (1942).

MOLLENHAUER  Edward	Erfurt, 12.4.1827 - Minnesota, 1914.
Violinista e compositore Americano, d’origine Prussiana. Allievo di H. W. Ernst e Louis Spohr. A 25 anni era           violinista famoso in Germania ed a San Pietroburgo. Per evitare il servizio militare si spostò in Inghilterra e nel 1853 a New York. Al Conservatorio scrisse un Metodo per l’insegnamento del Violino.                                                                     Fu solista, per 6 anni, con la Filarmonica di New York. Famosi i suoi quartetti.
Violino e pf.:  Adagio e Rondeau, (1851),   Fantasia “The infant Paganini” (3’50),
Fantasia “The Boy Paganini” (3’35)

MOMPOU  Federico	Barcellona, 16.4.1893 - Ivi, 30.6.1987.
Pianista e compositore spagnolo, allievo di Philipp e Motte-Lacroix. Dopo la guerra civile ritornò a Parigi completando il perfezionamento. Nel 1942 se ne tornò a casa, in Spagna. Aveva seri motivi per odiare la persecuzione delle guerre. Fu il pianista Benedetti Michelangeli a ritrovare gran parte della sua musica, altrimenti sarebbe uno dei “Grandi anonimi”. Musica bella, fluida, niente di ricercato. * = Al pf. Mompou. Anche gli 11 brani vocali per soprano e pf. sono altrettanto belli. Per verificare i ritrovamenti musicali, pochi lo sanno, vedere ad esempio Vivaldi, in “Passeggiando con la Musica”, scaricabile gratuitamente dal sito: mariodemolli.com
14 Cançons i dansas:   1) Petiteta l'han casada (1921, 3'50),   6) Original (1942, 3'50).

MONTI  Vittorio	Napoli, 6.1.1868 - 20.6.1922.
Violinista, compositore e direttore d’orchestra. Studi al Conservatorio di Napoli con Pinto, Sivori e Serrao.                Direttore d’orchestra all’Orchestra Lamoureux di Parigi. Autore di operette e balletti.
Czardas, violino e pf. (1904, 6’).

MORARU  LIANA  Alexandra	Bucarest, 27.5.1947 - Bucarest, 12.1.2011.  
Pianista, didatta e compositrice rumena. Studi al Conservatorio Porumbescu di Bucarest, allieva di Ciortea e               Olah e perfezionamento a Darmstadt. Insegnante nello stesso Conservatorio dal 1971 al 2011, interruzione                   per una fatale emorragia cerebrale. Il marito era il violoncellista e compositore Serban Nichifor. (9 Sinfonie).
"Cadenza" per violino (1983).   Incanti II, violino, vla. vcl. pf. (1978).

MORAVEC  Paul	Buffalo, 2.11.1957
Compositore americano, studi alla Scuola di Lawrenceville e all’Università di Harvard. Vincitore del Prix de             Rome americano e relativo soggiorno di studio a Roma. Insegnante al Dartmouth College, all’Hunter College,                alla Adelphi University e a Princeton. Premio Pulitzer nel 2004.
Violino e pf.:   Canzoni (1983, 8’50),   Orologio (1984, 9’),   Sonata (1992, 21’40),   
Proteiforme Fantasy (1997),   Ariel Fantasia (2002, 4’),   Evermore (2004).                                    
Double Action (2006).   Violino, vcl. pf.:   Il segreto di Pulcinella (1985, 15’).   
Mood Swings (1998, 18'),   Bass Variations (1999, 3’),   Scherzo (2003, 2’45).   
Lyric Concerto, violino e orch. (1994, 18’).

MOSSI  Giovanni	Roma, 1680 - Roma, 1742.
Violinista e compositore Italiano. Allievo di Corelli, a 14 anni si esibiva nei circoli di Roma. Era al servizio di Cardinali e Principi. Dal 1733 si dedicò alla sola composizione.
12 Sonate op. 1, violino e clav (1716).   8 Concerti a 3 e a 5 (c. 1720).   6 Concerti a 6 (1720).
12 Concerti, op. 4 (1726): n° 12 (13’45).   12 Sonate per violino e vcl. op. 5 (1727).
12 Sonate, op. 6 per violino e vcl. (1733).

MOSZKOWSKI  Moritz	Breslavia, 23.8.1854 - Parigi, 4.3.1925.
Pianista concertista e compositore tedesco d’origine polacca, studi a Breslavia, Dresda e Berlino alla Kullak Akademie  e al Conservatorio Stern, allievo di Kullak e Wuerst. Nel 1897 si stabilì a Parigi insegnando e continuando una  fantastica carriera concertistica.
Suite in Sol-, 2 violini e pf. op. 71 (1902):   1) 5’20,   2) 4’15,   3) 4’55,   4) 4’10.   
Violino e pf.:  5 Spanish Dances, op. 12 (1876, 12’30),   Serenata, op. 15,1 (2’05),
2 Konzertstucke, op. 16:   1) Ballata e 2) Bolero (1878, 19’10).   
Allegro scherzando, op. 20 (1879, 1’25).   Guitarre, op. 45,2 (1888, 3’20),   
Près du berceau, op. 58a (1896),   4 Pezzi op. 82, violino e pf. (1909):   
1) Les nymphes (4’55),   2) Caprice (3’05),   3) Melodia (5’30),   4) Humoresque (4’45).   
2 Konzertstuck op. 16, vl. e orch.-o pf.- (1878):   1) Ballade (11’55),   2) Bolero (7’15).
Suite per 2 violini e pf. op. 71.   16 Esquisses techniques, op. 97 (1920):    1) Do,   2) La-,   
3) Do,   4) Fa-,   5) Do,   6) Lab,   7) Do,  8) Do-,  9) Sol,  10) Sib,  11) Sol-,  12) Re (1920),  
13) Do,   14) Fa#-,   15) Reb,   16) La.   Suite in Sol-, 2 violini e pf. op. 71 (1903, 17’).   
Violino e orch.:   Concerto in La, op. 8 (1902, 26'10).   4 Ballate in Sol-, op. 16a (1878, 11'20).   
Concerto in Do, op. 30 (1883, 34'05).

MOULAERT  Raymond	Bruxelles, 4.2.1875 - Bruxelles, 18.1.1962.
Compositore e pianista belga, allievo di De Greef, Huberti, Samuel, Dupont e Tinel.                                                           Attivo alla Cappella della  Regina Elisabetta e insegnante al Conservatorio.
Bagatelle, 2 violini (1960, 11’50).   Divertimento, violino, vla. vcl. (1936, 21’30).  

MOZART  Franz Xaver Wolfgang	Vienna, 26.7.1791 - Karlsbad, 29.7.1844.
Sesto e ultimo figlio di Mozart. Pianista, compositore, direttore d’orchestra e insegnante. Il suo nome gli fu dato in omaggio al padre, che non conobbe, nacque 5 mesi prima della sua morte, Franz Xaver in omaggio dell’amico del padre e compositore Sussmayr. Visse nell’ombra del grande padre, consapevole di non poterlo neanche            lontanamente superare. I suoi studi iniziarono in giovanissima età, con Salieri e Hummel. Il primo concerto a 14 anni, poi, nonostante qualche buon lavoro, il suo carattere introverso lo intristì, era timoroso, poca fiducia. Si innamorò di una donna già sposata, che portava la figlia a lezione. Musicalmente fu uno dei primi romantici,  scrisse in particolare opere vocali. Fu in Ucraina, a Vienna, a Salisburgo come Maestro di Cappella, si stabilì negli ultimi anni a Karlsbad, dove morì. Sulla sua tomba la scritta: “Che il nome di suo padre sia il suo epitaffio, giacchè la sua venerazione per lui  fu l’essenza della sua stessa vita”. Sfortunato, dopo un simile genitore…                             Mozart bis? Magari!
Violino e pf.:   1a Sonata in Sib, op. 7 (14’),   2a Sonata in Fa, op. 15 (19’).

MOZART  Leopold	Augusta, 14.11.1719 - Salisburgo, 28.5.1787.
Compositore e violinista tedesco padre del Grande. Abbandonata l’idea del sacerdozio si iscrisse all’Università             di Salisburgo nel 1737, studi promettenti ma dopo 2 anni, probabilmenta a causa dell’abbandono della vita ecclesiastica, fu espulso dall’Università. Fu al servizio del Conte Von Thurn und Taxis. Dopo pochi anni fece parte                  dell’Orchestra del Principe come violinista. Nel 1747 si sposò con A. M. Pertl, ebbero 7 figli, 5 morirono, i 2 che sopravvissero furono la quartogenita Nannerl e l’ulimo figlio Wolfgang, che si rivelarono prodigi musicali.                               Fu il loro insegnante e il loro amministratore, fino alla morte.   
12 Duetti per 2 violini (1770).   Violino, pf. vcl:   1a Sonata in Fa:   1) 3’25,   2) 2’40,   3) 1’,  
4) 2’15.   2a Sonata in Do:   1) 3’25,  2) 3’20.   3a Sonata in La:   1) 4’25,   2) 3’25,   3) 5’.
3 Trii per violino, vcl. clav.:   1) Fa,   2) Do,   3) La.

MOZART  Wolfgang  Amadeus 	Salisburgo 27.1.1756 - Vienna 5.12.1791.
Prodigio nel bambino… Genio stellare... Allievo di se stesso... e del Padre Leopoldo. Per maggiori informazioni sull'autore, vedi: "Passeggiando con la Musica", scaricabile gratuitamente dal sito: mariodemolli.com
Sonate per violino e pianoforte:   K6, in Do (1764):   1) 3’25,   2) 3’35,   3) 2’10,   4) 3’15.   
K7, Re (1764): 1) 4’15,   2) 4’15,   3) 2’10.   K8, Sib (1764):   1) 4’15,   2) 2’45,   3) 2’55.
K9, Sol (1764):  1) 5’15,   2) 6’10,   3) 3’25.   K10, Sib:  1) 4’15,   2) 7’,   3) 3’20.
K11, Sol: 1) 5’,   2) 5’25.   K12, La: (8’10)   K13, Fa: 1) 5’10,   2) 5’10,   3) 2’30.   
K14, Do:   1) 4’35,   2) 2’45,   3) 3’25.   K15, in Sib: 1) 7’15,   2) 2’25.   K26, in Mib (1766):   
1) 2’50,   2) 3’05,   3) 2’35).   K27, Sol (1766):   1) 3’30,   2) 4’15.   K28, Do (1766):   1) 3’35,   
2) 2’30.   K29, Re (1766):  1) 3’,  2) 3’35.   K30, Fa (1766):   1) 5’45,   2) 3’10.   K31, Sib (1766):  
1) 3’15,   2) 5’30.   K60, Mi- (10').   K250, Serenata "Haffner" in Re (1776, 6'40).   
K296, Do (1778):   1) 8’10,   2) 5’30,  3) 4’15.   K301, Sol (1776):   1) 7’35,   2) 5’30.   
K302, Mib (1778):   1) 7’45,   2) 6’20.   K303, Do (1778):   1) 5’30,   2) 6’25.   
K304, Mi- (1778):   1) 9’35,   2) 5’45.   K305, La (1778):   1) 5’45,   2) 9’15.   
K306, Re (1778):   1) 10’15,   2) 9’35,   3) 6’40.   
K359, “La Bergère Célimene”, Tema e 12 Variazioni in Sol (1781):   1) Tema (0’55):   
Variazioni:   1a (1’),   2a (0’55).   3a (0’50),   4a (0’55),   5a (0’50),   6a (0’55),   7a (1’),   
8a (1’10),   9a (1’35),   10a (0’45),   11a (3’55),   12a (1’).
K360, 6 Variazioni in Sol- su “Helas, j’ai perdu mon amant” (1781):   Tema (1’40),   
6 Variazioni:   1a) 1’40,   2a) 1’30,   3a) 1’20,   4a) 1’35,   5a) 1’40,   6a) 1’15.
K376, Fa:  1) 7’,   2) 5’30,   3) 6’10.   K377, Fa:   1) 6’05,   2) 8’45,   3) 6’15.
K378, Sib (1779):   1) 9’55,   2) 5’35,   3) 4’30.   K379, Sol (1781):   1) 9’55,   2) 7’55.   
K380, Mib (1781):   1) 9’55,   2) 10’05,   3) 4’15.   K384, Sonatina in Re (11’50).   
D385, Sonatina in La- (20’30),   K400, Allegro in Sib.   K402, La:  1) 6’35,   2) 3’35.   
K403, Do -arr. di Stadler-:   1) 7’35,   2) 2’45,   3) 6’25.   K404, Do -frammento- (1782, 3’15).   
D408, Sonatina in Sol- (12’10).   K423, Duo in Sol, violino e viola:   1) 6’45,   2) 3’55,   
3) 5’40 (1783).   K454, Sib (1784):  1) 9’,   2) 6’25,   3) 6’45.   K481, Mib (1785):  
1) 7’05,   2) 7’10,   3) 7’55.   K526, Sonata in La (1787):   1) 9’15,   2) 9’15,   3) 7’05.
K547, Fa (1788):   1) 4’35,   2) 8’20,   3) 7’10.   K570, Sonata (21’).   K574, in La, (22’20).   
Fuga (1782, 10’20).   Rondò da Serenata “Haffner”, arr. Kreisler (5’25).   
K424, Duo in Sib, violino e viola (1783, 20’15).   K229, 5 Divertimenti, 2 violini e violoncello.   
K563, Divertimento violino, vla. vcl.:  1) 8’40,  2) 7’50,   3) 5’40,  4) 6’55,  5) 5’30,  6) 6’20.   
D934, Fantasia in Do (25’20).
Violino e orchestra: Cassazione in Re, K100, violino e orchestra da camera (1769, 24’15). 
K190, Concertone in Do, 2 violini e orchestra (1774, 25’10).   
K 204, 5a Serenata in Re, (213a), violino e orchestra da camera (1775, 30’30). 
K261, Adagio in Mi (1776, 7’45).   K269, Rondò in Sib (1776, 6’10).   K371, Rondò in Mib (5’25).   
Rondò in Do, K373 (1781, 5’15).   1° Concerto in Sib, K207 (1775, 19’10).   
2° Concerto in Re, K211 (1775, 20’25).   3° Concerto in Sol, K216 (1775, 22’15).   
4° Concerto in Re, K218 (1775, 22’45).   5° Concerto in La, “Turkish” K219 (1775, 30’10).
K364, Sinfonia concertante in Mib, violino, viola, orch. (1779):   1) 15’10,   2) 8’30,   3) 5’50.

MUCZYNSKI  Robert	Chicago, 19.3.1929 - Tucson, 25.5.2010.
Pianista e compositore americano d’origine polacca, allievo di Knupfer (pf.) e Tcherepnin (comp.) alla                        DePaul University. Esordio concertistico nel 1958 alla Carnegie Hall. Insegnante alla DePaul University,                                   al Loras College, alle Università Roosvelt di Chicago e all’Università di Tucson, in Arizona.                                             Premio Pulitzer per il Concerto per sassofono. Colonne sonore per films.
Trio per violino, viola e vcl. op. 31 (1972).

MUFFAT  Georg 	Megéve, 1.6.1653 - Passavia, 23.2.1704.
Organista e compositore francese, studi a Parigi con Lully. Nel 1671 tornò in Alsazia, organista e studi                  universitari con i Gesuiti. Organista a Strasburgo fino al 1681. Nello stesso anno fu a Roma, studi con                        Pasquini e amicizia costruttiva con Corelli. I continui disordini di città francesi che diventavano tedesche e            viceversa lo portarono a Ingolstadt, Praga, Vienna e nel 1679 fu organista a Salisburgo, vi rimase fino al 1687.                  Nel 1687, tornò a Passavia, per gli ultimi 7 anni di vita come organista e compositore di corte. 
Sonata:  1) Adagio (3’05),  2) Allegro (2’30),  3) Adagio (4’),  4) Allegro (2’10),  5) Adagio (2’10).

MULLENBACH  Alexander	Città del Lussemburgo, 23.1.1949
Studi di pianoforte e composizione al Conservatorio di Parigi e al Mozarteum di Salisburgo con Wimberger e            Bresgen. Insegnante al Conservatorio di Lussemburgo, e al Mozarteum.
Capriccio per Niccolo Paganini (2’55).

MULLER-WIELAND  Jan	Amburgo, 30.3.1966
Compositore, direttore d'orchestra e didatta Tedesco. Studi di composizione a Lubecca con Dohl, Direzione           d'orchestra con Behrens e composizione con H.W. Henze. Premio Hindemith con soggiono a Villa Massimo e             premio Ernst von Siemens. Insegnante di composizione all’Hochschule di Monaco.
Ballata di Ariel, violino e orch. (2002).

MUSSORGSKIJ  Modest	Karevo, 9.3.1839 - S. Pietroburgo, 28.3.1881.
“Musicista che scopre di minuto in minuto la musica attraverso le proprie emozioni” (Debussy). “Nella musica            bisogna mostrare il presente che c’è nel passato” (Mussorgskij). Per maggiori informazioni sull'autore, vedi: "Passeggiando con la Musica", scaricabile gratuitamente dal sito: mariodemolli.com
Gopak in Sol, da Fiera di Sorochintsy (arr. di Rachmaninov), violino e pf. (1868, 1’50).

MYASKOVSKIJ  Nikolai        	Varsavia, 20.4.1881 - Mosca, 8.8.1950.
Pianista, compositore, critico musicale, insegnante dal 1921 al Conservatorio di S. Pietroburgo. Nato in Polonia,         figlio di un ufficiale russo. Alla morte della madre la famiglia si trasferì a San Pietroburgo, dove si laureò in              Ingegneria, doveva essere un militare come molti giovani nobili della sua età. Prendeva inizialmente lezioni di            musica, ma solo per cultura generale. L’ascolto della Sinfonia Patetica di Tchaikowski lo convinse a diventare musicista. Lezioni private con Glière, quindi studi regolari al Conservatorio, allievo di Krizhanowsky, Liadov e Glazunov. Amico di Prokofiev, suo compagno di studi con il quale mantenne un’amicizia musicale durata 43 anni (Sono conservate circa 450 lettere, la prima scritta il 27 giugno 1907 e l'ultima datata 23 aprile 1950, pochi mesi prima della morte di Mjaskovskij). Aiutò Prokofiev quando questi fu definito “formalista", il che significava che la sua musica non sarebbe più stata pubblicata o eseguita. Prokofiev fu, in quel periodo, lasciato praticamente senza mezzi di sussistenza, il compositore alla fine si ammalò e morì il 5 marzo 1953, lo stesso giorno della morte  di Stalin. Anche Miaskovskij si ammalò e morì, ancor prima. Autore di 27 Sinfonie, scritte dal 1908 al 1950, per questa ragione fu definito “Padre della Sinfonia sovietica”. Nel 1943 fu insignito dell’ordine di Lenin e stabilì il record di 6 “Premi Stalin”, dedicandogli una Sinfonia, (pur non condividendo la sua politica, rivelazione  chiaramente postuma). Glenn Gould, nel suo “Musica in Unione Sovietica”, lo descrive come uno dei 10 più interessanti compositori russi. Tra i tanti suoi allievi: Kabalevskij, Kacaturjan, Shebalin...  
Sonata in Fa, op. 70, violino e pf. (1946).   Concerto in Re-, op. 44, vl. orch: (1938):   
1) Allegro ed appassionato (19’55),   Adagio (9’25),   Allegro (8’25).
Concerto in Sol-, op. 67:   1) 8’15,   2) 6’45,   3) 6’15,   4) 7’10.

MYSLIVECEK  Josef	Praga, 9.3.1737 - Roma, 4.2.1781.
Compositore ceco, nel suo periodo fu uno dei compositori d’opera più noti in Europa, attivo in Italia. Studi musicali             a Praga, violinista e organista allievo di Josef Seger e Franz Johann Habermann. Nel 1763 fu a Venezia, allievo di Pescetti, 1 anno dopo compose l’opera Medea, eseguita a Parma con gran successo dalla famosa cantante            Aguiari, i due ebbero una relazione duratura. Nel successivo anno La Semiramide, a Bergamo. Dal 1766 fu al               Teatro San Carlo di Napoli, le sue opere furono rappresentate con successo in tutta Italia. A Bologna incontrò             Mozart che fu suo ammiratore, tanto da scrivere le sue prime opere nello stile dell’amico (qualche musicologo            arrivò a dire che le prime opere del Grande, fossero di Myslivecek). Il ribaltamento della carrozza e probabilmente             la sifilide furono la causa della sua morte. Fu l’iniziatore dell’opera ceca. Imponente il suo lavoro, lo riporto per dare l’idea della sua genialità e prolificità nel comporre. 28 opere liriche, 21 Sinfonie, 12 Cantate, 11 Trii, 9 Concerti,                   8 oratori, 5 Quartetti, 5 Quintetti, 5 Brani Sacri, 4 Messe, 3 Pezzi per Clavicembalo o Fortepiano e                                     3 Sonate per violino. 

MIYOSHI  Akira	Tokio 10.1.1933 - 4.10.2013.
Compositore e pianista giapponese, allievo di Kozaburo Hirai e Tomojiro Ikenouchi. Perfezionamento a Parigi con Challan e Gallois-Montbun dal 1955 al 1957. Insegnante alla Scuola di Musica Toho Gakuen.
Violino:   Sonata (1954).   Concerto per violino e orch. (1965).

NACHEZ  Tivadar	Budapest, 1.5.1859 - Losanna, 29.5.1930.
Violinista e compositore ungherese. Studi con Sabathiel a Budapest, con Joachim a Berlino e con Leonard a Parigi. Esibizioni al Festspielhaus di Bayreuth, concerti ad Amburgo e al Crystal Palace nel 1881, da quel  momento prese residenza definitiva a Londra. Si esibì 2 volte per la Regina. Con la Filarmonica di Londra e con          la New Symphony Orchestra, eseguì il suo 2° Concerto in Sol-. Fu ammirato in particolare da Max Bruch.
Violino e pf.:   Danze tzigane, op. 14 (1881).   Albumblatt, op. 15 (1881).   
Rapsodia Ungherese, op. 16 (1883).   Romanza, op. 17 (1883).   Abendlied, op. 18 (1888).   
Mazurka, op. 20 (1888).   Rapsodia Svedese, op. 22 (1889).   Notturno, op. 23 (1899).   
Canto Elegiaco e Invocazione, op. 24 (1889).   2° Rapsodia Ungherese, op. 25 (1891).
Polacca, op. 26 (1892).   2 Pezzi, op. 27:   1) Pensee plaintive,   2) Pensee joyeuse (1892).  
Hongroise, op. 28 (1892).   2a Romanza, op. 29 (1894).    Notturno, op. 31 (1895).
3 Poemi della Puszta, op. 33/34.   Chanson d’Exile, op. 37 (1925).   At Eventide, op. 38 (1925)
Nuove danze Tzigane, op. 39 (1925).   Passacaglia su tema di Sammartini (7’30).   
3 Concerti:   1) in Mi-, op. 30 (1895),   2° in Sol-, op. 36 (1908),   3° Concerto, op. 42 (1923).

NAPRAVNIK  Eduard	Byst, 24.8.1839 - San Pietroburgo, 23.11.1916.
Compositore e Direttore d’orchestra Ceco, naturalizzato Russo. Orfano a 14 anni fu organista per guadagnarsi               da vivere, studi alla Scuola organistica di  Praga con Kittl. A 21 anni fu direttore dell’orchestra privata del                Principe Jusupov e poco dopo, succedendo a Ljadov,  Direttore al Teatro Mariinsky di San Pietroburgo fino al               1914.  Diresse le prime esecuzioni delle opere di Mussorgsky, Tcajkovskij e Rimskij-Korsakov. 
Sonata per violino e pf.   Fantasia e Suite per violino e orch.

NARDINI  Pietro	Livorno, 12.4.1722 - Firenze, 7.5.1793.
Violinista e compositore italiano, allievo di Tartini, insegnante a Livorno. Si esibì in tutta Europa, ammirato da Leopoldo Mozart. Con Boccherini, Manfredi e Cambini, fondò il “Quartetto Europeo”, primo quartetto d’archi della Storia della Musica classica. Dal 1770 fu primo violino alla Corte del Granduca di Toscana a Firenze, dove fondò una Scuola violinistica che portava il suo nome. Tra i suoi allievi Campagnoli, Giuliani, Brunetti….
Violino solo: 24 Capricci:   1) Andante in Mi,   2) Moderato in Si-,   3) Sostenuto in Mi-,
4) Maestoso in Do-,  5) Agitato in La-,   6) Lento in Sol-,  7) Posato in La-,   8) Maestoso in Mib,
9) Allegretto in Mi,   10) Vivace in Sol-,   11) Andante e Presto in Do,   12) Allegro in Lab,          
13) Allegro in Sib,   14) Moderato in Mib,   15) Posato in Mi-,   16) Presto in Sol-,                   
17) Sostenuto, Andante in Mib,   18) Corrente in Do,   19) Lento e Allegro in Mib,                           
20) Allegretto in Re,   21) Presto in La,   22) Marcato in Fa,   23) Posato in Mib,        
24) Tema con Variazioni in La-.   6 Soli, op. 5.   6 Duos per 2 violini:   1) Re,   2) Mib,   3) Re,   
4) Fa,   5) Sol,   6) Sib (7'45).   Violino e pf.:  6 Sonate op. 2:   1a Sonata in Re:  1) 4’45,  
2) 3’10,   3) 5’50.   2a Sonata in Fa:   1) 6’05,   2) 3’35,   3) 3’25.   3a Sonata in Sol:   1) 3’55,   
2) 3’25,   3) 2’20.   4a Sonata in La:   1) 4’30,   2) 7’20,   3) 4’05.   
5a Sonata "Con variazioni" in La:   1) 3’45,   2) 6’40,   3) 9’05.  
6) Sonata "Enigmatica" in Fa (8'05).   12 Sonate, op. 5:  1) in La,   2) in Re,   3) in Sol-,    
4) in Mib,   5) in Sol,   6) in Mi,   7) in Do,   8) in Re,   9) in Fa,   10) in La,   11) in Sib,   12) in Re.   
14 Minuetti Italiani, 2 violini e b.c.    Larghetto in La.   Adagio Cantabile.   
Violino ed ensemble:   Concerto in Fa, D58, vl. org. clav. (1728, 5'20).
Concerto in Mi-:   1) 4’15,   2) 3’50,   3) 2’50.   2° Concerto in Do:   1) 6’25,  2) 3’.   3) 5’45.   
Concerto in Sol- (13'30).   4° Concerto in Sol:   1) 7’15,   2) 3’45,   3) 5’05.   
5° Concerto in Re:  1) 5’15,   2) 3’20,   3) 5’40.   6° Concerto in La:  1) 7’45,   2) 5’25,   3) 6’05.

NASIDZE  Sulkan	Tbilisi, 17.3.1927 - Tbilisi, 21.9.1996.
Pianista e compositore georgiano, studi al Conservatorio di Tbilisi con Svanidse (pf.) e Tuskya (comp.)            Insegnante di composizione nello stesso Conservatorio, Artista del popolo georgiano e Presidente dell’Unione Compositori. Autore di 8 Sinfonie.
4 Improvvisazioni, vl. e pf. (1971).   1° Quartetto, 2 vl. vla. vcl. (17’50).
2° Quartetto, 2 vl. vla. vcl. (20’40).   4° Quartetto, 2 vl. vla. vcl. (1984, 21’25).
Concerto, violino e orch. da cam. (1981).   Concerto, vl. vcl. e orch. da cam. (1982).   
1° Concerto per violino e orch. (1968).   2° Concerto per violino e orch. (1985).
Concerto per 2 violini e orch. da camera (1979).

NAUMANN  Johann Gottlieb	Blasewitz, 17.4.1741 - Dresda, 23.10.1801.
Compositore, operista, organista, clavicembalista, pianista e direttore d’orchestra tedesco. Studi a Dresda con Homilius (allievo di Bach), nel 1762 studiò a Padova con Tartini, a Bologna con Padre Martini, a Venezia con Hasse. Le sue opere rappresentate in Italia ebbero buon successo. Dal 1764 fu secondo compositore alla corte di Dresda e dal 1776 fu nominato maestro di cappella. Nel 1777 ebbe il permesso di aiutare il Re svedese Gustavo III, a riorganizzare la Cappella Reale ed a inaugurare il nuovo Teatro Reale con una sua Tragedia lirica tradotta in                 svedese e da lui diretta. In seguito fu operista a Copenhagen e Berlino, dove lavorò alla corte reale prussiana.                     Nel 1786 a Dresda ebbe la nomina di Maestro di cappella a vita. A 52 anni sposò la figlia di un ammiraglio,                                  il figlio Carl Friedrich fu un famoso geologo, insegnante di cristallografia e mineralogia all’Università di Lipsia.
Duos per 2 violini.   6 Divertimenti per 2 violini e viola.   Trii per 2 violini e basso.

NERUDA  Frantisek	Brno, 3.12.1843 - Copenhagen, 19.3.1915.
Violoncellista e compositore céco, famiglia di musicisti. Suonò in quartetto e come solista. Insegnante di vcl.                      al Conservatorio di Pietroburgo e Direttore delle Scuole musicali di Stoccolma e Copenhagen.
Slavonic Cradle Song, op. 11, violino e pf. (2'35).

NEY  Casimir	Parigi, 24.1.1801 - Arras, 3.2.1877.
Violista, compositore e trascrittore francese. Con i suoi 24 Preludi dimostrò le possibilità tecniche della viola,                        in tempi in cui lo strumento era poco considerato. L’esecuzione di questi (più Studi che Preludi) hanno per                l’esecutore notevoli difficoltà. Il 7° Preludio, ad esempio, è notevolmente complicato, eseguibile da pochi…                Parecchie le sue trascrizioni per viola.
18 Capricci per violino sulla 4a corda, op. 26 (1856).   Grand trio, violino, vla. vcl. (c.1845).  
Voir Callaunt, violin e pf. (1856).   1° Quartetto in Mi-, 2 vl. vla. vcl. op. 20 (1850).
1° Quintetto, op. 24, 2 violini, vla. vcl. ctb. (1855).

NICHIFOR  Serban	Bucarest, 25.8.1954
Compositore, violoncellista, pianista e didatta rumeno, studi all'Università di Bucarest e ai corsi di Darmstadt.                       Stile neoromantico con influenze di musica Jazz. Parecchie sue opere le dedicò alle vittime dell'Olocausto.                      Insegnante all’Università dei suoi studi. Autore di 6 Sinfonie  
Chanson d'Antan" violino e pf. (1983).

NIELSEN  Carl August	Odense, 9.6.1865 - Copenhagen, 3.10.1931.
Compositore, violinista, pianista e direttore d’orchestra danese, inizialmente autodidatta, poi allievo di Gade e Tofte. A Vienna conobbe Brahms. Durante l’esecuzione della sua 1a Sinfonia (1894) delle 6 che compose, non dirigeva e neppure era in prima fila, semplicemente suonava nell’orchestra.                                                                                           Dal 1916 fu insegnante al Conservatorio di Copenhagen e Direttore dello stesso nell’ultimo anno di vita. 
Violino solo:   Polka in La (1874),   Preludio e Presto, op. 52 (1928, 10’25).   
Duetto per 2 violini, in La (1883).   Sonata in Sol, vl. pf. (1882).   Romanza op. 2/1 (1889, 3'20).   
1a Sonata in La, op. 9, vl. e pf. (1895, 21').   2a Sonata, op. 35, vl. pf. (1912, 19'45).   
Preludio e Tema con 9 Variazioni, op. 48 (1923):   1) Poco adagio (4’),   2) Tema (0’55),
Variazioni: 1a (0’40),   2a(1’30),   3a (1’30),   4a (0’40),   5a (0’45),   6a (1’),   7a (2’),   8a (1’),  
9) Tempo di tema (1’10).   Preludio e fantasia (1927, 7’55).   
Concerto per violino e orch. op. 33 (1911):   1) 18'35,   2) 6'15,   3) 10'.

NIELSEN  Ludolf	Norre Tvede, 29.1.1876 - Copenaghen, 16.10.1039.
Pianista, violinista, direttore d'orchestra e compositore Danese. Dopo poche lezioni di violino, a 8 anni si esibiva.               A Cophenaghen studiò all'Accademia Reale. Come compositore fu autodidatta. A 20 anni era violinista                 all'Orchestra di Tivoli, a 23 anni un suo Poema sinfonico lo portò a perfezionarsi a Lipsia.                                                   Tornato a Copenaghen, fu Direttore dell'Orchestra di Tivoli.
Violino solo: Berceuse in Re, op. 9 (1906).   Romanza op. 20 (1908).

NIN  Joaquin	Avana, 29.9.1878 - Avana, 24.10.1949.
Pianista e compositore cubano, iniziò gli studi a Barcellona e li proseguì a Parigi con Moszkowski e d’Indy.                Insegnò a Parigi e Berlino. Nel 1910 tornò a Cuba, tentando di fondare una Scuola di Musica e una società concertistica. Il progetto non ebbe buon esito e tornò a Parigi dove svolse attività concertistica fino al 1939,                 eccelleva nelle interpretazioni pianistiche di J. S. Bach e dei compositori spagnoli. La 2a guerra mondiale lo               convinse a tornare a Cuba. Parecchi anche i suoi brani per voce e pf.
Violino e pf.:   4 Chant d’Espagne (7’25).   Spanish Songs (8’15).   Montanesa (2’10).   
Tonada murciana (1’25).   Saeta (2’45).   Andaluza (1’35).   Granadina (1’30).   
Seguidilla Espanola (1929).

NORDHEIM  Arne 	Oslo, 20.6.1931- Oslo, 5.6. 2010.
CompositoreNordheim received numerous prizes for his compositions, and from 1982 lived in the Norwegian State's honorary residence, Grotten , next to the Royal Palace in Oslo .norvegese. Studi al Conservatorio di Oslo con Andersen, Brustad e Baden. Perfezionamento                          a Copenhagen con Vagn Holmboe e studi di Musica concreta a Parigi. Dal 1982 ha vissuto in residenza onoraria              dello Stato norvegese aGrotten, accanto al Palazzo Reale.He was elected an honorary member of the International Society for Contemporary Music in 1997.On 18 August 2006, Arne Nordheim received the honorary doctors degree (doctor honoris causa) at the Norwegian Academy of Music.Il 18 agosto 2006, Arne Nordheim ha ricevuto la laurea h. c. di Dottore. Lavorò all’Accademia Norvegese (il suo ex Conservatorio) e dal 1982 fu a Grotten, vicino al Palazzo Reale.He died at the age of 78 and was given a State funeral. Morì all'età di 78 anni e fu sepolto con funerale di Stato.
Partita per Paul, violin with electronic delay (1985) WH 16'violino ed elettronica (1985, 16’).  Duplex,for violin and viola (1991) WH 10' violino e viola (1991, 9’50).
> Aurora ACD 5040, c.& p.Dinosaurus>Hemera HCD 2931, c.& p.DuplexDuplex, for violin and celloviolino e vcl. (2001, 10’35).   Partita MemoriaPartita, violin, percussion, keyboard (1963/2001) WH 8'violino, perc. tastiera (2001, 7’50).
Concerto per violino (1996, 25').

NORDGREN  Pehr Henrick	Saltvik, 19.1.1944 - Veteli, 25.8.2008.
Compositore e violinista finlandese, allievo di Kokkonen. Dal 1970 al 1973, interessato alle armonie e ai modi giapponesi, si perfezionò all’Università di Tokio con Yoshio Hasegawa. Parecchie sue composizioni sono scritte          per strumenti tradizionali giapponesi. Autore di 8 Sinfonie.
Sonata, vl. solo, op. 104 (1999).   Sonata, vl. pf. op. 86 (1992).   Ritornello, vl. pf. op. 13 (1970)
Un vichingo in Kaustinen, Polka per 2 violini e contrabbasso, op. 131 (2004).
Quintetto, 2 vl. vla. 2 vcl. op. 110 (2000).   Cronaca, op. 79, vl. vla. e orch. da camera (29’).   
Violino e orch.:1° Concerto, op. 10 (1969),   2° Concerto op. 33 (1977, 24’05).   
3° Concerto, op. 53 (1981, 19’15).   4° Concerto, op. 90 (1994, 28’35).


NORGAARD  Per	Gentofte, 13.7.1932
Compositore danese, allievo di Vagn Holmboe e Hoffding all’Accademia Reale danese di Copenhagen e di     Nadia Boulanger a Parigi. Insegnante al Conservatorio di Copenhagen.
Violino e pf.:   Sonata (1952, 28’),   Diptychon, op. 11 (1954, 9’45),   Fragment 5 (1961, 2’35),
Midt pa odemarken (2002, 4’).   Suite, violino, viola, violoncello e pf. (1987, 20’).   
Pastorale, violino, viola, vcl. (1988, 6’).   Lerchesang, violino, violoncello e flauto (1988, 5’).   
Tjampuan, violino e violoncello (1992, 15’).   Strings, violino, viola e vcl. (1992, 12’).   
Dirge or Dancing, violin e chit. (1998, 10’).   Maddening Dance, vl. fl. chit. (2001, 10’).   
Moon Shadows on the Way, vl. vcl. (2002, 5’).   Pastorella, 2 violini, vla. 2 vcl. (2006, 4’).   
Gron Drommesang, violino, vla. vcl. (2007, 3’).   Youthful, violino, vla. vcl. (2008, 6’).   
Trio breve, vl. vcl. pf. (2012, 11).   Quintetto, op. 1, violino, vla. vcl. fl. pf. (1952, 30’).   
Sonata “The Secret Melody”, violino ed ensemble (1993, 14’10).   
Violino e orch.:   1° Concerto, “Helle Nacht” (1987, 24’).                                                                       
2° Concerto, “Borderline” (2002, 22’25).

NORHOLM  Ib	Soborg, 24.1.1931
Compositore, critico musicale, direttore di cori e organista danese. Studi alla Royal Danish Academy of Music                      con Vagn Holmboe, insegnante nella stessa Accademia dal 1973. Autore di 12 Sinfonie, la 2a è intitolata                          “Isola Bella”, scritta dopo un viaggio estivo a Stresa, sul lago Maggiore.
Variante, violino e pf. op. 19 (1959) for violin and piano19 (1959).   Essai prismatique, op. 77, violino, vcl. pf. (1979).
Concerto per violino e orch. op. 60 (1974, 29’30).

NORDQVIST  Gustav	Stoccolma, 12.2.1886 - Stoccolma, 28.1.1949.
Compositore, organista, pianista e insegnante Svedese. Studi al Conservatorio Reale di Stoccolma con Lundberg                    ed Ellberg. Perfezionamento allo Stern di Berlino. Organista alla Chiesa Adolf Fredrik e insegnante d’armonia al Conservatorio di Stoccolma.
Violinsonat [ redigera | redigera wikitext ]Sonat för violin och piano i d-moll (1916)Sonata in Re-, violino e pf. (1916).

NOSKOWSKI  Zygmunt	Varsavia, 2.5.1846 - Varsavia, 23.7.1909.
Compositore, direttore d’orchestra e docente. Studi di violino e di composizione, con Moniuszko, e Ciaffei. al Conservatorio di Varsavia e a Berlino con Kiel. Tornò a Varsavia nel 1880, e per il resto della sua vita vi rimase                   come direttore della Filarmonica e insegnante al Conservatorio. Tra i suoi allievi: Szymanowski, Wieniawski. Fitelberg….  
Violino e pf.:   Kolysanka, op. 11.  3 Pezzi, op. 22:  1) Dumka,  2) Trepak,  3) Polacca elegiaca.  

NOVACEK  Ottokar	Weibskirchen,13.5.1866 - New York, 3.2.1900.
Violinista, violista e compositore serbo. Studi con il padre e con Jakob Dont a Vienna e con Brodsky e Schradiek                   a Lipsia. Violinista nell’orchestra Gewandhaus di Lipsia e nel quartetto Brodsky. Trasferitosi negli Stati Uniti, fu un membro dell’Orchestra Sinfonica di Boston diretta da Nikisch, violista nell’Orchestra Damrosch e sempre nel            Quartetto Brodsky. Problemi cardiaci lo obbligarono negli ultimi brevi anni di vita a dedicarsi a tempo pieno                                            alla sola composizione.
8 Capricci da concerto, op. 5 (1896):   1) Paganinistrich,   2) Spiccato (2'35),   3) Legato,  
 4) Perpetuum mobile,   5) Der Einklang,   6) Chromatique,   7) Arpeggio,   8) Dudelsack.
Danze bulgare, op. 6, vl. pf.   Suite, vl. pf. op. 7.   Arie, vl. pf. (1896).   Serenata, vl. pf. (1900).
Perpetuum mobile, vl. pf. (3’05),   Perpetuum mobile, violino, arpa e orch. (1895, 3’).

NOVAK  Vitezslav	Kamenice, 5.12.1870 - Skutec, 18.7.1949.
Pianista, compositore e pedagogo céco céco, Studi al Conservatorio di Praga con Dvorak e Stecker..                           All’inizio del 1900, fu insegnante privato, dal 1909 al 1920 insegnò al Conservatorio di Praga.                                                Si definì costantemente un “Modernista”, stimava R. Strauss ma senza imitarlo. Dopo il 1920 continuò                 l’insegnamento privato. Laurea H.c. dall’Università di Bratislava nel 1928, “Artista Nazionale” nel 1945. 
3 Pezzi op. 3:   1) Note of Remenbrance (2’15),   2) Scherzo, (2’50),   3) Elegy (5’30).

NOVAK  Jan	Nova Rise, 8.4.1921 - Ulm, 17.11.1984.
Compositore e pianista céco, allievo al Conservatorio di Brno di Petrzelka e al Conservatorio di Praga con Borkovec, nel 1947, grazie a una borsa di studio, si trasferì negli Stati Uniti dove si perfezionò con Copland a Tanglewood e con Martinu a New York. Nel 1948 tornò a Brno, con la moglie Eliska diede concerti per 2 pianoforti, ma si dedicò principalmente alla composizione.
Sonata per violino solo (1980, 20’).   Violino e pf.: Pocket sonata (1973, 6’50),   
Sonata (1981, 20’).   “Serenata”, sonata per violino e chit. (1981, 20’45).

NOWOWIESKI  Feliks	Wartembork, 7.2.1877 -  Poznan, 18.1.1946
Compositore, organista, direttore d’orchestra e didatta polacco. Primi studi di pianoforte, violino, violoncello,              corno e organo. Perfezionamento al Conservatorio Stern di Berlino, dove oltre agli strumenti aggiunge studi di composizione. Dal 1898 al 1900, è organista nella Chiesa di San James. Nel 1900 a Regensburg, un corso di                  3  mesi di canto gregoriano e polifonia, subito dopo, viene ammesso all’Akademie der Kunste di Berlino, perfezionandosi in composizione con Max Bruch fino al 1906. Dopo la 1a Guerra mondiale si trasferì a Poznan,                   dove fu insegnante di composizione e direttore d’orchestra al Conservatorio. Nel 1939 si nascose presso le                        Suore di Santa Elisabetta, per non essere arrestato. Morì e fu sepolto nella Rocca di Poznan.
Vision, vl. e pf.   Danza, vl. e orch. da camera.   Legenda, vl. e orch.

Teka Białowieska op.Koncert organowy nr 1 op.Dwa preludia op.NURYMOV  Chary	Bayramaly, 23.4.1940 - 1.2.1993
Compositore del Turkmenistan. Studi d’oboe e di composizione a Bayramali con Olga Krivchenko e Kuliyev.               Nel 1959 perfezionamento all’Istituto Gnesin di Mosca con Litinsky, Stepanov, Peiko. Vitacek.  
Nightingale and Cuckoo, 2 violini (1987).   Violino e pf.:   Yatlama (1957),   
Sonata (1961, 14’),   Adagio (1973),Dance (1980),   Tune (1981).   
Partita, 2 violini, vla. vcl. (1962, 11’50).   Impromptu Fantasy, violini, pf. coro (1974).  
Adagio, violini, pf. coro, (1982).   Fragi Elegy, violini, pf. coro, (1984).   
Turkmenistan, Gozel Mekan Mukam, violini, coro, pf. (1984).
Music of Sorrow, 2 vl. viola e vcl. (1990).   In Imitation of Raga, violino, cello e bayan (1991).

NYSTROEM  Gosta	Silvberg, 13.10.1890 - Saro, 9.8.1966.
Critico musicale, compositore e pittore svedese. Il Padre era organista, in gioventù si interessò alla Musica e alla Pittura. Studi iniziali con il padre, quindi al Conservatorio di Stoccolma con Lundberg, Bergenson e Hallen. a 30         anni scelse la Musica, dopo essere stato allievo di Sabaneyev, Chevillard e D’Indy. Autore di 6 Sinfonie, una          dedicata al mare, che amava. Una frase cantata da una soprano dice: “Fuggire dal Mare è come fuggire dall’Amore” o “Sedersi in riva al mare è sapere e capire quello che c’è sulla terra”.
Rondo capriccioso, violino e orch. (1924).   Concerto per violino e orch. (1957).

Harp soloChamber musicOBERTHUR  Karl	Monaco, 4.3.1819 - Londra, 8.11.1895.
Arpista, compositore e didatta tedesco, allievo di Elisa Brauchle e di Roder per composizione. Il padre era un fabbricante di corde per strumenti musicali e il toccar le corde era per lui inizialmente quasi un gioco. Poi si  accorse che quel suono lo attraeva e iniziò lo studio dell’arpa nella città natale con Elisa Brauchle, George Roder, direttore della corte di Monaco gli diede lezioni di composizione. Arpista nelle orchestre dei teatri di Zurigo dal  1837 al 1839, a Wiesbaden entrò a far parte dell’orchestra del duca di Nassau, dal 1842 al 1844 fu solista al  Teatro della Corte di Mannheim. Dal 1844 arpista alla Royal Opera House. Dopo una tournée di 4 anni, nel 1848, Oberthur, su invito dell’amico Moscheles, fu ancora a Londra. Insegnante d’arpa al Conservatorio di Bruxelles          fino al 1838 e dal 1861 insegnate d’arpa alla Royal Academy of Music. Autore di 450 composizioni per arpa sola            o arpa con strumenti.
Violino, violoncello, arpa: Trio op.Trio op. 139 for violin, cello, harp139,   Trio op.162 for violin, cello, harp (1867) 162 (1867).

OBROWSKA  Jana	Praga, 13.9.1930 - Praga, 4.4.1987.
Pianista e compositrice céca, studi al Conservatorio di Praga con Ridky e Hlobil. Il padre, noto pittore, la influenzò           per i “Colori”. Ebbe un notevole successo presentando al Concorso per chitarra di Parigi ”Omaggio a Bartok”,                brano eseguito dal marito, noto chitarrista. Lavorò come redattrice alla “Supraphon”.
Preludi autunnali, vl. pf. (1956, 15’).   Sonata, violino e pf. (1963, 12’).
Koncert pro klavír a orchestr č. 2, 1960 27'Koncert pro klavír a orchestr č. 3 "Concerto da Tosca", 1973 19'Fuga, interludium a toccata pro smyčce, 1961, CHF 12'Concerto facile pro (kontra)alt, cembalo a orchestr, 1966, CHF 20'Concerto meditativo pro kytaru a smyčce, 1971, CHF 18'Due pro žestě a smyčce, 1979, CHF 9'Smutek sluší viole.Fragment pro violu a kom.orchestr, 1978, CHF, r PAConcertino, violino, vla. ctb. archi (1982).

OLSEN  Sparre Carl Gustave	Stevanger, 25.4.1903-Lillehammer, 8.11.1984.
Violinista e compositore norvegese, studi di violino con Van der Vegt dal 1922. Violinista della Filarmonica di Oslo          nel 1923, dal 1926 al 1930 studi di composizione con Fartein Valen e dal 1930 al 1931 con Max Butting e nel 1936 con Grainger. Insegnante al Conservatorio di Bergen dal 1834 al 1940. La sua Musica è spesso ispirata da           melodie popolari.
6 Old Village, op. 2, violino e orch.:   1) Andante (2'10),   2) Lento (0'40),   3) Allegro (0'30),   
4) Allegretto (0'45),   5) Andante (1'40),   6) Moderato (0'55).

ONSLOW  Georges	Clermont-Ferrand, 27.7.1784 - Ivi, 27.7.1853
Pianista, violoncellista e compositore francese d’origine inglese. Allievo di Dussek, Cramer e Reicha.                      Suonò il vcl. fino ad un’incidente di caccia che lo rese sordo. Compose unicamente musica da camera,                           fu successore di Cherubini all’Accademia delle “Belle Arti”.
3 Sonate per violino e pf. op. 11 (1816):   1a in Re,   2a in Mib,   3a in Fa-.   
Duo in Fa, violino e pf. op. 15:   1) 1’55,   2) 5’25,   3) 4’,   4) 8’10,   5) 3’55 (1819).   
Sonata in Fa, op. 16:   1) 8’20,   2) 6’50,   3) 6’15.   Sonata op. 29 (1824, 29'15),   
6a Sonata, op. 31 (1824, 35'05).   Trii per violino, vcl. pf.:   3 op. 3 (1807),   3 op. 14 (1817),   
4° op. 20, in Mi- (1822),   5° op. 14, in Mib (1818),   6° op. 14 in Re (1818),   
7° op. 20 in Re- (1822),   8° op. 26, in Do- (1823),   9° op. 27, in Sol (1823),   
10° op. 83, in Fa- (1852).   Quartetti d’Archi per 2 vl. vla. vcl.:  op. 4 (1810), 1° in Sib,   
2° in Re,   3° in La-.   op. 8 (1815): 1° in Sol-,   2° in Fa,   3° in La.   op. 9:   1) Sol-,   2) Do,   
3) Fa-.   op. 10 (1816) in Sol,   op. 21,1 in Sib,   2) Mi-.   3) Mib.   op. 36: 1) Mi-,   2) Mib,   
3) Re.   op. 46 (1934),   in Fa#, Fa, Sol.   op. 47 in Do (1834),   op. 48 in La (1835),    
op. 49 in Mi (1835),   op. 50 in Mib (1835),   op. 52 in Do (1835),   op. 53 in Re (1835),   
op. 54 in Mib (1835),   op. 55 in Re (1835),   op. 56 in Do (1836).   
Quintetti d’archi, 2 violini, 2 violoncelli e viola: op. 44 (1832), 
op. 45 in Re- (1832):   1) 11’20,   2) 4’20,   3) 8’20,   4) 7’10.   op. 51 in Sol (1835),   
op. 57 in Mib (1836),   op. 58 in La (1837), op. 59 in Re (1837),   op. 61 in Fa (1840),   
op. 62 in Sib (1842),   op. 63 in Sib (1842), op. 64 in Do (1842),   op. 65 in Sol (1843),   
op. 66 in Re (1843),   op. 67 in Do- (1845):   1) 13’10,   2) 4’55,   3) 7’30,   4) 7’45.   
op. 68 in Re (1846),   op. 69 in La (1846),   op. 70 in Sib: (1846),   op. 71 in Sol (1847), 
op. 72 in Sol (1847),   op. 73 in Mib (1849),   op. 74 in Mi (1849),   op. 75 in La (1849),   
op. 76, vl. vla. vcl. ctb. pf. in Sol (1847),   op. 79bis, vl. vla. vcl. ctb. pf. in Sol (1851).
[bookmark: _GoBack]
ORREGO-SALAS Juan	Santiago, 18.1.1919
[bookmark: catalog]Architetto che abbandonò il suo lavoro per dedicarsi a tempo pieno alla Musica. Compositore, musicologo e              pianista cileno, allievo di H. Allende e D. Santa Cruz. Perfezionamento a Princeton con Thompson, Copland,             Lang, Mitvhell e Herzog, grazie alle borse di studio Rockefeller e Guggenheim. Direttore del Centro Musicale                   per l’America latina. Insegnante all’Indiana Univ. di Bloomington, dove prese residenza.                                                    Nel 2014 è stato intervistato, a 95 anni.
Per giovani violinisti, op. 96 (1987).   Violino e pf.: Chamber Ensambles: Dos piezas, op 1, (1936) for violin and piano;Dos piezas, op. 1, (1936).  Pequeño poema, op 5, (1938) for flute and piano; 
Sonata, op. 9 (1945),   Pastorale y Scherzo, op. 42 (1955). Divertimento I and II op 43, (1956) forflute, oboe and bassoon;Concertino, op 54,1963, for trumpet, 2 horns and trombone; 
Sonata a duo, op. 11, violino e viola (1945).   Sextet, op 38,(1954) for clarinet, string quartet and piano ;1° Trio n. 1, violino, vcl. pf. op. 58 (1966).   
2° Trio, violino, vcl. pf. op. 75 (1977).  Gyrocantus , op 98, (1987) for flute, clarinet harpsichord and light percussions; Glosas, violino e chitarra op. 91 (1984). “For Young Violinists, op 96 (1986-87) for 3 parts of violins; 
"Turns and Returns ", violino e pf. op.121 (2002). Movimiento Concertante op.123,(2003) for alto saxophone and string quartet;  Concerto per violino e orch. op 86 (1983).Concerto No. 2 op.93 (1985) for piano and orchestra;

OSTJN  William   	Kachtem, 13.7.1913 - Roeselare, 31.3.1993.
Compositore, pianista e organista belga. Studi all’Istituto Lemmens di Malines e al Conservatorio di Gand con                           M. de Jong (pf) e F. Peeters (org). Organista alla Cattedrale di Malines e insegnante all’Ateneo Reale di            Roeselare e all’Accademia di Izegem. (Le date possono riferirsi anche alle prime esecuzioni.)
Romanza, violino e pf. o archi (1951).   Serenade violino e archi (1954). 
Elegy, 2 violini, viola, vcl. (1956).   Ballade, violino e pf. (1961).   
Capriccio, violino, viola e pf. (1965).

OVCHINNIKOV  Vyacheslav	Voronezh, 29.5.1936
Compositore e Direttore d’orchestra russo. Componeva a 9 anni, studi al Coservatorio di Mosca a 15 anni con Krennikov e Ginzburg. Autore della colonna sonora del film “Guerra e Pace” e di altri 39 film e Insegnante                  all’Università del Kansas dal 1990 al 1991. Artista del Popolo della Russia nel 1986
Ballata, violino e pf. (1956, 5’40).

PACHELBEL  Johann	Norimberga, 1.9.1653 - ivi, 9.3.1706.
Organista e compositore tedesco, studi nella sua città e a Ratisbona, allievo di Prenz e in seguito a Vienna, dove            studiò con J. K. Kerll e fu organista a S. Stefano. Nel 1677, a Eisenach, fu amico del padre di Bach ed ebbe come allievo il fratello maggiore. Nel 1690 fu organista di Corte a Stoccarda, ma, scoppiata la guerra rientrò a Norimberga, dove rimarrà come organista nella Cattedrale di S. Sebaldo. Sono rimasti i suoi manoscritti per organo, non ancora tutti pubblicati. 
Canone (6’) e Giga in Re, 3 violini e orch. da camera.

PADEREWSKI  Ignacy Jan	Kurilovka, 18.11.1860 - New York, 29.6.1941.
Pianista concertista, allievo di Runowski, Sowinski, Strobl, Janotha, Schlozer. In seguito si perfezionò con                   Leszetycki. Insegnante al Conservatorio di Varsavia. Dal 1887 iniziò la serie dei suoi trascendentali concerti in tutti  i continenti. Verso il 1890 affiancò alla sua attività concertistica quella di compositore, uomo politico e filantropo. Come Chopin desiderava una Polonia indipendente, fu eletto Presidente del consiglio polacco a Parigi. I proventi (non solo dei suoi ultimi concerti), furono devoluti ai profughi polacchi per iniziative culturali, di aiuto o d’interesse pubblico. Dal 1897 al 1940, fu residente a Morges, ma la sua salma fu tumulata al cimitero di Arlington. Il 28.6.1992, i suoi resti furono restituiti alla sua terra, in una Polonia libera, come aveva sempre desiderato. Tra le tante onorificenze, 10 lauree H.c. Per maggiori informazioni sull'autore, vedi: "Passeggiando con la Musica", scaricabile gratuitamente dal sito: mariodemolli.com
Violino e pf.:   Sonata in La-, op. 13 (1886, 27’05).   Chanson (2’30).

PAGANELLI  Giuseppe Antonio	Padova, 6.3.1710 - Madrid, 1764.
Compositore, cantante italiano, probabile allievo di Tartini. Autore di c. 13 opere teatrali.                                                        Lavorò in particolare in Germania e dal 1756 alla Corte di Madrid come direttore della Musica da camera del Re.
30 Sonate per 2 violini e b.c. (1740-1745) .   30 Duetti per 2 violini e flauto (1742-1764).

PAGANINI  Nicolò	Genova, 27.10.1782 - Nizza, 27.5.1840.
Il grandioso concertista di violino (e chitarra). Nei Capricci, l’interpretazione può variare secondo l’esecutore.                     Per maggiori informazioni sull'autore, vedi: "Passeggiando con la Musica", scaricabile dal sito: mariodemolli.com
24 Capricci, violino solo, op. 1 (1805):  1) L’Arpeggio, Andante in Mi (2’),   
2) Moderato in Si- (4’30),   3) Sostenuto, Presto in Mi- (3’55),   4) Maestoso in Do- (8’10),   
5) Agitato, in La- (2’45),   6) Adagio in Sol- (5’45),   7) Posato in La- (4’40),   
8) Maestoso in Mib (3’10),   9) “La chasse” Allegretto in Mi (3’45),   10) Vivace in Sol- (2’55),   
11) Andante - Presto in Do (5’05),   12) Allegro in Lab (3’05),   
13) Allegro “The Devil’s Laughter” in Sib (3’05),   14) Moderato in Mib (1’25),   
15) Posato in Mi- (3’30),   16) Presto in Sol- (1’35),   17) Sostenuto-Andante in Mib (4’),   
18) Corrente, Allegro in Do (2’40),   19) Lento e Allegro assai in Mib (3’55),   
20) Allegretto in Re (3’55),   21) Amoroso e Presto in La (4’05),   22) Marcato in Fa (3’10),   
23) Posato in Mib (6’25),   24) Tema con Variazioni, quasi presto in La- (6’10).
Capriccio a “Nel cor più non mi sento” M.S.44.   Capriccio MS54.   4 Studi.      
Caprice d’adieux, MS68 (2’40, 1833).   Valtz, MS80.  Inno patriottico, 
Tema e Variazioni: MS81:   1) 0’40,   2) 0’45,   3) 0’50,   4) 1’,   5) 0’35,   6) 1’.   
MS82: Tema variato.   M.S. 83: Sonata.   
Violino e pf.:  Op. 2,1:   1) 0’45,   2) 3’35,   3) 2’30.   Sonata in La, op. 2,1 (5’10).   
Sonata in Do, op. 2,2 (3’30).   Sonata in Re-, op. 2,3 (4’35).   Sonata in La, op. 2,4:  
1) La Sinagoga (1’35),   2) Andantino (1’).   Sonata in Re, op. 2,5 (3’30).   
Sonata in La, op. 2,6 (5’30).   6 Sonate, op. 3 (1802-1805):   1) La (3’20),   2) Sol (4’15),   
3) Re (3’05),   4) La- (4’45),   5) La (4’15),   6) Mi- (1805, 3’40).   
Sonata “Napoleon” 4a corda (1807, 9'15).   Sonata in Do "Merveille" (1808, 2'50).   
Sonata “Maria Luisa”, in Mi (1816).   


Le streghe, op. 8 (1813, 8’20).    
Tema e Variazioni su “God save the King” op. 9, MS56 (1829):   1) Tema (2’10),   Variazioni:  
1) 1’50,   2) 1’35,   3) 1’20,   4) 1’25.   Sonata Varsavia, op. 10 (1829).   
Variazioni su “Mamma cara” da Carnevale di Venezia op. 10 (12’).   
Moto perpetuo in Do, op. 11, MS 72 (1835, 4’10).
Introduzione e Variaz. “Non più mesta” da Cenerentola di Rossini, op. 12, MS22 (1819, 11’40).   
Introduzione e Variazioni “Di tanti palpiti”, da Tancredi di Rossini, op. 13, MS77 (1819, 11’). 
Sonata, MS83:   1) 6’45,   2) 1’35,   3) 1’20,   4) 1’10,   5) 2’05,   6) 1’55,   7) 1’10,   8) 1’30,   
9) 1’25,   10) 1’30.   Introduzione e 7 Variazioni su “Nel cor più non mi sento”, da La Molinara 
di Paisiello:   1) 3’35,   Variazioni: 1a (1’45),   2a (1’30),   3a (1’55),   4a (1’05),   5a (1’10),   
6 (1’45),   7 (1’55).   60 Variazioni su Barucabà, op. 14 (1835):   1° Gruppo in La:   
1) Tema (0’30),   Variazioni:   1) 0’35,   2) 0’35,   3) 0’30,   4) 0’40,   5) 0’30,   6) 0’35,   7) 0’25,   
8) 0’30,   9) 0’35,   10) 0’40,   11) 0’35,   12) 0’35,   13) 0’35,   14) 0’35   15) 0’35,   16) 0’35,   
17) 0’40,   18) 0’30,   19) 0’45,   20) 0’40.   2° Gruppo in Do:  1) Tema (0’35),   Variazioni:   
21) 0’35,   22) 0’40,   23) 0’35,   24) 0’30,   25) 0’46,   26) 0’40,   27) 0’45,   28) 0’35,   29) 0’45,   
30) 0’35,   31) 0’45,   32) 0’33,   33) 0’40,   34) 0’40,   35) 0’30,   36) 0’35,   37) 0’45,   38) 0’35,   
39) 0’35,   40) 0’50.   3° Gruppo:   Tema (0’40),   Variazioni:   41) 0’45,   42) 0’45,   43) 0’50,   
44) 0’35,   45) 0’35,   46) 0’45,   47) 0’40,   48) 0’45,   49) 0’40,   50) 0’40,   51) 0’35,   52) 0’50,   
53) 0’45,   54) 0’35,   55) 0’40,   56) 0’40,   57) 0’40,   58) 0’40,   59) 0’35,   60) 0’50.  
La Campanella, arr. vl. e pf. op. 7 (1826, 4’30).   

Cantabile in  Re, op. 17 (3’50). 
Chronicle of the Event (4’25).   Capriccio in Sol, MS 54 (1’).  Valzer, MS 80 (1’45).
Cantabile in Re e Valzer, op. 19 (1824, 7’15).   
Introduzione e Variazioni in Fa- "Dal tuo stellato soglio" da Mosé, Rossini, op. 24 (1819, 9'45).   
Tema napoletano, vl. pf. (1829).   6 Preludi:  1) 0’50,  2) 0’50,  3) 0’50,  4) 0’50,  5) 0’55,  
6) 0’50.   4 Studi per violino solo:   1) 2’10,   2) 3’55,   3) 2’10,   4) 4’.   
Tema variato per violino solo, MS82:   1) Tema (1’40) e 7 Variazioni: 1a (0’55),   2a (2’05),   
3a (1’10),   4a (1’10),   5a (1’25),   6a (1’40),   7a (1’35).   
Sonate per violino e chitarra:   “La carmagnola” (1895):   1) Largo-Allegro (1’35),
Variazioni:   1) 1’05,   2) 1’,   3) 1’15,   4) 1’05,   5) 1’30,   6) 1’,   7) 1’15,   8) 1’15,   9) 1’,   
10) 1’05,   11) 0’55,   12) 1’45,   13) 1’25,   14) 1’15.   6 Sonate, op. 2 (c.1805):   
1a) Sonata in La (3'30):   1) Minuetto (2’20) e Polacca (1’10).   2a) Sonata in Do:  
1) Larghetto (2’15) e Allegro (1’).   3a) Sonata in Re-: Adagio (2’45) e Andante galante (1’25).   
4a) Sonata in La:  Sinagoga (2’15) e Andantino (1’05).   5a) Sonata in Re: Andante (2’) e 
Allegro (1’25).   6a) Sonata in La-: Largo con precisione (3’30) e Tempo di Valzer (1’35).   
6 Duetti per violino e chitarra:   1) in Sol (2’50),   2) 5’15,   3) 4’25,   4) 7’30,   5) 3’55,   6) 5’05.   
Sonate di Lucca: MS 9 (16’45),   MS 10 (21’10),   6 MS 11 (24’25),   6 MS 12 (19’05),
Ms 13 (20’15).   Op. 3 (1805-1808):   1a Sonata (3’),   2a Sonata (3’15),   3a Sonata (3’10),   
4a Sonata (4’50),   5a Sonata (2’30),   6a Sonata (4’10).   Op. 8:   1a Sonata (5’20),   
2a Sonata (5’15),   3a Sonata (4’),   4a Sonata (4’10),   5a Sonata (4’50),   6a Sonata (5’05).   
15 Duettini.   Grande Sonata in La (14’35).   Tarantella in La- (4'45).   
Sonata a preghiera, MS 23.   Entrata di Adone nella reggia di Venere, in Do (1808, 2’).   
Cantabile e Valzer in Mi (1823, 4'05).   Sonata in La, op. post.  1) 0’25.  2) 5’10.   
Variazioni di bravura sul 24° Capriccio (4’45),   
Sonata concertata, in La, op. 61/MS 2 (1804, 11’35).   
Duetto amoroso, 10 brani op. 63 (1807):   1) Principio (1’15),   2) Preghiera (1’35),   
3) Acconsentito (1’20),   4) Timidezza (0’45),   5) Contentezza (1’),   6) Lite (0’55),   
7) Pace (0’50),   8) Segnale d’amore (0’35),   9) Notizia della partenza (2’20),   
10) Distacco (1’30).   Sonata e variazioni in Mi: "Pria ch'io l'impegno” (1828, 9'40).   
1a Sonata in La- (7’45),   2a Sonata in Re (7’25),   3a Sonata in Do (4’30),   
4a Sonata in La (8’),   5a Sonata in Mi (8’20),   6a Sonata in La (7’50).   
Rondò in La, MS63, vl. e vcl. (0’55).   6° Concerto in Mi-, per vl. e chit. MS75:   1) 22’,   2) 4’15,   
3) 9’30.   3 Ritornelli, MS113, 2 violini e vcl.:   1) 4’10,   2) 3’55,   3) 3’35.   
6 Sonatine per violino e chit.:   1a) MS124: Andante (1’45),   Andantino (1’35).   
2a) MS125: Minuetto (2’30),   Valzer (1’50),   3a) MS126: Andante (5’30),   Valzer (1’20).   
4a) MS127: Andante (3’20),   Valzer (1’30).   5a) MS128: Andante (2’55), Valzer (1’45).   
6a) MS129: 1) Andante (1’40),   2) Valzer (1’40).   
Centone di Sonate per violino e chitarra, op. 64, MS112 (dopo il 1828):   
1a Sonata in La (7’30),   2a in Re (7’35),   3a in Do (4’40),   4a in La (8’50),   5a in Mi (8’30),   
6a in La (8’),   7a in Fa (14’05),   8a in Sol (7’45),   9a in La (8’05),   10a in Do (9’45),   
11a in La- (7’35),   12a in Re (7’15),   13a in Mi (9’10),   14a in Sol (9’50),   15a in La (12’20),   
16a in Mi (6’35),   17a in La (7’30),   18a in Do (11’).   Rondò, vl. vcl. (1831).   
Sonata in La, op. post.: Andantino variato (5'10).   3 Duetti per violino e fagotto:   1°:  1) 12’,   
2) 4’50.   2°:  1) 12’05,   2) 4’35.   3°:  1) 8’35,   2) 1’50,   3) 5’40.   
3 Duetti concertanti, violino e vcl.: 1° in Mib:  1 (5’30),   2) 3’35.   2° in Sol:   1) 7’15,   2) 2’25.   
3° in La:   1) 6’25,   2) 2’45.   20 Divertimenti Carnevaleschi, 2 violini e violoncello:   
1) Minuetto (2’10),   6 Alessandrine:   1) 2’15,   2) 1’45,   3) 1’55,   4) 2’,   5) 2’,  6) 2’,   
2 Perigordino:   7) 1’25,   8) 0’30,   4 Valzer:  9) 1’25,   10) 1’45,   11) 1’35,   12) 2’35,   
13) Scozzese (1’55),   6 Inglese:   14) 0’25,   15) 0’30,   16) 0’25,   17) 0’30,   18) 0’30,   
19) 0’25,   20) Variazioni (1’10).   Terzetti in  Re, op. 66, MS69:  vl. vcl. chit. (1833):  1) 6’50,   
2) 3’55,   3) 3’25,   4) 5’50.   Serenata in Fa, MS115, 2 violini e chit.: 1) 0’35,  2) 1’35,  3) 1’50.
Introduzione e variazioni “Nel cor più non mi sento” da Molinara di Paisiello, op. 38 (c.1820):
Tema (1’25) e 8 Variazioni: 1a (0’35),   2a (0’55),   3a (1’),   4a (0’45),   5a (0’35),   6a (0’40),
7a (0’50),   8a (1’05).   3 Ritornelli, per 2 vl. e b.   Quartetti:  1° in La-, op. 4/1, MS 28:   1) 9’30,   
2) 4’50,   3) 7’10.   2° in Do,   3° in La, MS30:   1) 6’,   2) 2’35,   3) 5’25,   4) 7’05.    
7° in Mi, Ms34:  1) 7’55,   2) 4’40,   3) 6’20,   4) 6’50.   9° in Re, MS36:   1) 7’35,   2) 3’50,   
3) 5’55,   4) 4’10.   10° in La, MS37:   1) 7’10,   2) 4’40,   3) 5’30,   4) 6’25.   11° in Si, MS38:   
1) 5’45,   2) 3’35,   3) 3’45,   4) 7’05.   12° in La-, MS39:   1) 5’45,   2) 7’15,   3) 10’05.   
13° in Fa, MS40:   1) 6’45,   2) 3’55,   3) 4’30,   5) 4’20.   14° in La, MS41:   1) 8’,   2) 3’05,   
3) 6’55,   4) 3’10.    3 Quartetti, op. 5, vl. vla. chit. vcl.: 1) Re,  2) Do,  3) Re- (1816).   
3 Quartetti, 2 vl. vla. vcl.: 1) Re-,  2) Mib, 3) La-.  Adagio in Mi, MS 49 (5’40).   Tarantella in La-   
Sonata con variazioni, vl. vla. vcl. chit. (c. 1824).   Polacca con Variazioni in Fa.   
Maestoso, Sonata sentimentale in Mib (1828, 15'25).   Sonata appassionata, in Mib (c.1829).   
Le couvent du St. Bernard (1830).   Sonata “La primavera” (c.1838, 17').   
Introduzione e Variazioni su “Dal tuo stellato soglio” da “Mosè in Egitto”, op. 24:   1) 3’05,   
2) Tema (1’20),   Variazioni: 1a (1’20),   2a (1’35),  3a (1’05).   
Sonata e Variazioni, MS 132, vl. vla. vcl. chit.:   1) 3’40,   2) 0’55,   3) 0’55,  4) 1’20,   5) 1’25.
Violino e orchestra:  Napoléon, violino e orch. in Mib, MS 5 (1807-1808). 
Polacca con Variazioni in La (1810).   Le streghe, tema e variazioni, op. 8, MS19 (1813, 9’45).   
Sonata in Mi, “Maria Luisa” violino e orch. (1816, 8’).   1° Concerto in Re, op. 6 (c.1817, 21’).   
2° Concerto in Si-, op. 7 “La Campanella” (1826):   1) Allegro e cadenza (16’20),  
2) Adagio (7’),   3) Rondo,  Andante, Allegro moderato (9’10).   
Variazioni “Carnevale di Venezia” op. 10 (1829),   Moto perpetuo in Do, op. 11 (1835).   
Introduzione e Variaz. su “Non più mesta", op. 12  (1819).
Introduzione e Variazioni su "Di tanti palpiti" op. 13 (1819). 
Introduzione e Variazioni da Mosé di Rossini "Dal tuo stellato soglio" (c.1819). 
3° Concerto in Mi (1826):   1) Andante-Allegro (18’40),   2) Adagio cantabile (6’25),   
3) Polacca: Andantino-Vivace (12’10).   4° Concerto in Re- (1829-30):   1) Allegro (17’45),   
2) Adagio (5’45),   3) Rondo galante (11’05).   5° Concerto in La- (1830):   1) Allegro (20’30),   
2) Andante (8’50),  3) Rondo (11’).   6° Concerto in Mi-, op. post. (c. 1815):   
1) Risoluto (20’45),   2) Adagio (4’35),   3) Rondo (12’).   Andante amoroso (3’20).   
Sonata Sentimentale, vl. e orch. op. 27, MS51 (1828, 15’30).   
Sonata e variazioni su “Pria ch’io l’impegno”, da “Amor marinaro”, op. 29 (9’45).
La Primavera, Sonata per violino e orch. (1838, 17’05).   Adagio in Mi, MS49 (5’35).   
Tarantella in La-, op. 33 (4’45).   Sonata Varsavia, da mazurka di Elsner, MS57 (15’20).   
Balletto campestre, variaz. MS74 (27’).

Robert M. Palmer received both Bacelors and Masters degrees in Music Composition from the Eastman School of Music in Rochester.Professor Palmer was a prolific composer of modern American music, composing over 90 pieces in his lifetime, ranging from expressive Piano Epigrams to fully orchestrated Symphonies.PALMGREN  Selim	Pori, 16.2.1878 - Helsinki, 13.12.1951.
Pianista e compositore finlandese, studi al Conservatorio di Helsinki e perfezionamento a Berlino con Ansorge,                 Klatte, Berger e Busoni. Insegnante di Pianoforte alla Eastman School di Rochester e dal 1936 al 1951,           insegnante di pianoforte e composizione all’Accademia Sibelius di Helsinki. Fu definito: “Chopin finlandese”.
4 Pezzi per violino e pf. op. 43.   Pezzo per violino e pf. op. 78.   
Concerto Fantasia, violino e orch. op. 104.

PANUFNIK  Andrzej	Varsavia, 24. 9.1914 - Twickenham, 27.10.1991.
Compositore, pianista e direttore d’orchestra polacco, studi al Conservatorio di Varsavia con Sikorski, perfezionamento con Weingartner a Vienna e con Gaubert a Parigi. Durante l’occupazione nazista si esibì in duo con Lutoslawski, in un bar alla periferia di Varsavia, la madre, violinista malata e il padre, costruttore di strumenti musicali e liutista, lo convinsero a lasciare Varsavia. Al ritorno, per assistere al funerale del fratello ebbe anche la sgradita sorpresa di non trovare i suoi manoscritti, erano serviti al nuovo inquilino per scaldare l’appartamento.                                               Alla fine della guerra fu direttore dell’Orchestra Filarmonica di Varsavia e direttore ospite della Filarmonica di Berlino. I politici polacchi, lo boicottarono. Come in Russia la Musica doveva manifestare la realtà socialista, concetto vago e deleterio. Nel 1950 fu in Russia, dove conobbe Shostakovich e Chaciaturjan. Tornato in Polonia cercò di completare i brani precedentemente persi e nuove composizioni, ma fu bollato come “Formalista”.                                         Fece un viaggio in Cina con la Filarmonica di Varsavia, conobbe il presidente Mao. Gli fu ordinato dal governo           polacco e dal KGB di spiare l’occidente, quest’ordine lo rifiutò mentalmente, ma in Polonia non poteva più comporre. Il suo ideale socialista si spense, anche perché si accorse d’esser spiato dalla polizia del regime.           Dal 1954 si stabilì, senza una lira in tasca, a Londra, dove gli fu concesso asilo politico, in Polonia era ormai un “traditore”. Finanziariamente fu aiutato da V. Williams e da A. Benjamin, nel 1961 ottenne la cittadinanza inglese.                                Negli Stati Uniti, Stokowski diresse la sua “Sinfonia della pace” e in Inghilterra la “Sinfonia elegiaca”.                                    Ormai noto ed apprezzato fu nominato Direttore della Birmingham Symphony Orchestra, 50 concerti all’anno per contratto, che limitavano il suo desiderio  di comporre. Nel 1963 vinse il 1° Premio al Concorso di composizione a Colonia, da quel momento i suoi lavori furono eseguiti in tutto il mondo, da Menuhin in particolare.                              Rostropovich gli commissionò il Concerto per violoncello. Un anno prima della morte visitò la Polonia.                                   A Londra la Regina Elisabetta lo nominò Cavaliere nel 1991. Autore di 10 Sinfonie.
Concerto per violino e orch.:   1) 7’30,   2) 8’40,   3) 5’40 (1971).

PAPINEAU-COUTURE  Jean	Outremont, 12.11.1916 - Montréal, 11.8.2000.
Pianista, compositore e didatta canadese. Prime lezioni con la Madre, quindi allievo di D’Amour, Morin e Cusson, perfezionamento a Boston con Q. Porter e con N. Boulanger alla Longy School of Music nel Massachussetts.            Tornato in Canada nel 1945, è stato insegnante al Conservatorio dal 1946 al 1963 e all’Università di Montreal dal           1951 al 1982. Amico di Stravinsky. Tra i suoi allievi: Deschenes, Grégoire, Hetu, Morel, Prévost e Tremblay.                  Numerosi riconoscimenti.
Violino solo:   Aria (1946),   Suite (1956).   Violino e pf.:   Sonata in Sol (1944),   
3 Capricci (1962),   Dialoghi (1967),   Threne (1988).   Concerto, vl. e orch. da camera (1952).

PARADIES  Pietro Domenico	Napoli, 1707 - Venezia, 25.8.1791.
Compositore d’opere e insegnante di clavicembalo Italiano. Studi con Porpora. Dal 1746 al 1770 fu insegnante a Londra, dopo aver venduto tutti i suoi manoscritti a Richard Fitzwilliam, tornò per il resto della sua vita a Venezia.
Toccata, violino e pf. (1754).



PARADIS  Maria Theresia von	Vienna, 15.5.1759 - Vienna, 1.2.1824.
Compositrice, pianista, cantante (si esibì anche come soprano nello Stabat Mater di Pergolesi) e organista austriaca. Figlia di un segretario della Corte Imperiale e figlioccia dell’Imperatrice Maria Teresa. Cieca a 5 anni, nonostante le cure del famoso oculista e psico-terapista Mesmer, era dotata di precoce talento musicale.                                                      Studi pianistici con Richter e Kozeluch, teoria con Friberth, lezioni di canto con Righini e Salieri, di composizione                    con l’abate Vogler. Nel 1783 si esibì in una lunga tournée in Svizzera, Francia, Inghilterra (dove accompagnò il   Principe del Galles, ottimo violoncellista). Quindi in Belgio e a Praga. In seguito diede a Vienna periodici concerti domenicali. Mozart le dedicò il 14° concerto K456 per pf. e orch. e altrettanto fece Haydn. Paradies si dedicò all’insegnamento, aprendo nel 1908 una Scuola per fanciulle. Per comporre si servì della notazione musicale per i      non vedenti, ideato appositamente per lei da Riedinger e della macchina da stampa inventata da Von Kempelen. Parecchie le composizioni smarrite.
Sicilienne in Mib, vl. pf. (2’55).

PARKER  Horatio	Auburndale, 15.9.1863 - Cedarhurst,18.12.1919.
Organista, compositore e didatta americano. Studi con la madre e con Chadwick, perfezionamento a Monaco di    Baviera con Rheinberger. Al ritorno negli  Stati Uniti, nel 1885, fu insegnante di musica alla Scuola della Cattedrale                di St. Paul, a Long Island. Dal 1888 al 1893, organista alla Trynity Church di New York e in seguito alla Trynity           Churc di Boston. Dal 1893 fu insegnante alla Yale University, per il resto della sua vita.                                                          Tra i suoi allievi: C. Ives, R. Sessions, Q. Porter.
Suite in Mi, op. 41, violino e pf. (1894). 

PARRY  Hubert Charles Sir	Bournemouth, 27.2.1848 - Knightscroft,7.10.1918
Compositore, insegnante e storico della Musica inglese. Direttore del Royal College dal 1895 fino alla morte.                 Primi studi musicali a Eton con Elvey, ad Oxford con Ouseley. Il padre e la 1a moglie (una Lady) lo convinsero a rinunciare alla Musica, lavorò 7 anni per i Lloyd di Londra. Sei figli dalla prima moglie e alla sua morte, per parto,                     altri sei dalla seconda. Al 2° matrimonio decise di tornare alla Musica, fu allievo di W. B. Sterndale, che lo definì                il miglior compositore inglese dopo Purcell. In seguito studiò con Dannreuther. Fu il 1° aiutante di Grove per il  Dizionario della Musica e dei musicisti con 123 articoli, dal 1895 fu direttore, succedendo sempre a Grove al              Royal College. Non ebbe tutta la strada in discesa, critiche per la simpatia che dimostrava per i vecchi e recenti compositori tedeschi. Tra i suoi allievi: R. V. Williams, Holst, Bridge, Ireland… Baronetto nel 1902, dal 1908 alla       morte si dedicò alla sola composizione. La pandemia “spagnola” segnò la sua fine.                                                          Fu sepolto nella Cattedrale di St. Paul.
Violino-pf.:   Fantasia-Sonata in Si (1878, 14’10).   Sonata in Re (1889, 17’25).   Sonata in Re-.   
Partita in Re- (1886).12 Pezzi brevi (1894):   1) Idyll to K.M (1’40),   
2) Romance to Gwen, andante (2’),   3) Romance to Gwen, lento (3’30),   
4) Capriccio to Dolly (2’30),    5) Envoi to Dolly (2’05),   6) Capriccio to Dolly (0’50),   
7) Envoi to Dolly, allegretto (2’20),    8) Prelude to Maude (1’15),   9) Lullaby to Maude (2’40).   
10) Preamble to Gwen (1’40),   11) Romance to Maude (2’15),   12) Capriccio to Gwen (2’50).
Suite in Re (1907).   Suite in Fa (1907).   Short trio, violino, vla. pf. (1868).   
Violino, vcl. pf.:   Trio in Mi- (1878),   Trio in Si- (1884).   Trio in Sol (1890).

Twelve Short Pieces.Suite in D major p.PART  Arvo	Paide, 11.9.1935
Compositore estone, studi al Conservatorio di Tallin con Heino Eller. Ingegnere del suono a Radio Tallin e anche      autore di musiche per film. Importanti i suoi tentativi di dare spiritualità all’espressione musicale, senza ricorrere,         più di tanto, a regole o dogmi musicali. Dal 1980 vive a Berlino. 
Violino e pf.:   Tabula Rasa (1976, 26’20).   Mirror in Mirror (1978, 8’20),   Fratres (1980, 11’),   
Spiegel im Spiegel (1978, 8’30),   Passacaglia (2003),   Summa, violino, 2 vle. vcl. (1990, 5’).   
Annum per annum (1980):   1) Einleitung (0’40),   2) K (1’),   3) G (0’55),   4) C (1’05),   
5) S (1’),   6) A (1’45),   7) Coda (0’50).   Fratres, violino, pf. (1980, 11’10).   
Pari Intervallo (1981).   Trivium (1988).   Mein Weg hat Gipfel und Wellentäler (1990).   
Fratres, violino, archi e perc. (1992).   Mozart-Adagio, vl. vcl. pf. (1992-1997).   
Passacaglia, violino, vibr. archi (2003/2007, per G. Kremer, 60° compleanno).
Darf ich ... violino, campane e archi (1995/1999).   Concerto per violino, vcl. orch. (1977).
Tabula Rasa, doppio concerto per 2 violini, archi e pf. preparato (1977).

PASCAL  Claude		Parigi, 19.2.1921 - Parigi, 28.2.2017. 
Compositore francese. A 12 anni cantò la parte di Yniold in Pelleas et Melisande. Studi  al Conservatorio di Parigi                con Gallon, Busser, Laloy e Nat. Prix de Rome nel 1945. Insegnante al Conservatorio di Parigi dal 1952 al 1987.                     Critico musicale del Giornale “Le Figaro”. Tutti i suoi brani in 32 Cd. 
Sonata per violino solo (1990).   Violino e pf.:   1a Sonata (1947),   Pop-corn (1951),
Sonatina (1952),   2a Sonata (1963),   Notturno (2005).

PAVLENKO Sergey	Sumy,5 May 1952 in a Sumy (Ukraine). 5.5.1952  
Compositore nato in Ucraina, sSergey Pavlenko graduated from Moscow State Conservatory in 1977.StudiSstudi al Conservatorio Tchaikovsky di Mosca dal 1972. He studied composition under Nikolay Sidelnikov; reading of scores and instrumentations under Edison Denisov. Allievo di Nikolay               Sidelnikov per composizione e di Edison Denisov per strumentazione. In 1980 he finished postgraduate study at the Moscow conservatory under direction of Nikolay Sidelnikov.In 1976-1982 he worked as the musical head of the Moscow Theatre on the Taganka under direction of Jury Ljubimov.Nel 1976-1982 ha lavorato come direttore musicale al Teatro Taganka di Mosca. Primi premi a Parigi, Friburgo e compositore dell’anno 2002 in Russia.In this period he contributed to "Master and Margarita" of M. Bulgakov, "Crime and Punishment" of F. Dostoyevsky, "The House at the Quay" of J. Trifonov, "Three sisters" of A. Tsechov, "Boris Godunov" of A. Pushkin and others.
De Profundis, 1° Concerto Grosso, violino, viola e orchestra (2000, 28’45)
Partita Primitive, 2 violini (1999, 19’).   Concerto per violino e orch. (1983, 16’50).

PEDRINI  Teodorico	Fermo, 30.6.1671 - Pechino, 10.12.1746.
Musicista, compositore e missionario Italiano. Studi all’Università di Fermo. Nel 1696 entrò nell’Accademia dell’Arcadia. Nel 1702, partì per la Cina come inviato della Propaganda Fide, dopo l’incontro con Papa Clemente XI°. Viaggio lunghissimo, 18 mesi in Francia, 1 anno in Perù, 2 anni in Messico, nel 1707 salpò per Acapulco, quindi dalle Isole Marianne alla Filippine e dopo 2 anni fu a Macao nel 1710 e finalmente a Pechino dopo 9 anni di peregrinazioni nel 1711. Fu subito ammesso alla Corte Imperiale in qualità di Musicista. Fu l’insegnante di Musica dell’Imperatore Kangxi  e dei suoi figli, trattato con cortesia e simpatia. Missionari gesuiti gli furono al contrario ostili, provocando la  sua reclusione di 2 anni nella casa dei Gesuiti Francesi di Pechino. Dopo 2 anni ebbe il permesso di uscirne. Si trasferì a Xitang e nel 1723 a Pechino dove ebbe residenza nel viale che portava alla          Città Proibita. L’Imperatore Yongzheng apprezzò anche la sua Musica così come il successivo Imperatore Qianlong, che a sua volta lo stimava e a sue spese lo fece seppellire a Pechino. La sua tomba rimase fino a metà del 1800, oggi non esiste più. Le Sonate sotto riportate furono le uniche composizioni dell’occidente di quel periodo, ascoltate in Cina. 

Violino e Clavicembalo: 12 Sonate  “Nepridi”:  Sonata in La, op. 3,1:   1) 2’15,   2) 2’40,   
3) 2’05,   4) 1’35,   5) 1’55.   Sonata in Sol-, op. 3,2:   1) 2’,   2) 0’55,   3) 2’55,   4) 1’30,               
5) 1’50,   6) 2’20.   Sonata in Re, op. 3,3:   1) 1’40,   2) 2’,   3) 1’50,   4) 1’35.                          
Sonata in Sol-, op. 3,4:   1) 2’35,   2) 1’20,   3) 1’,   4) 1’,   5) 1’15.   Sonata in Sol, op. 3,5:        
1) 2’40,   2) 2’05,   3) 1’40,   4) 0’50,   5) 1’10,   6) 1’05.   Sonata in Sib, op. 3,6:   1) 2’30,   
2) 1’45,   3) 1’45,   4) 3’10,   5) 1’10.   Sonata in Do, op. 3,7:   1) 3’15,   2) 1’25,   3) 1’25,   
4) 1’20).   Sonata in Sib, op. 3,8:   1) 1’45,   2) 2’45,   3) 1’25,   4) 2’20,   5) 2’.   
Sonata in Sib, op. 3,9:   1) 2’05,   2) 1’10,   3) 1’45,   4) 1’25.   Sonata in Do-, op. 3,10:  
1) 2’05,   2) 2’,   3) 1’30,   4) 0’45,   5) 2’25.   Sonata in Sol, op. 3,11:   1) 3’55,   2) 1’40,   
4) 3’25,   4) 1’25.   Sonata, op. 3,12:   1) 1’05,   2) 2’15,   3) 1’40,   4) 3’25.

PEETERS  Florentinus (Flor)	Tielen, 4.8.1903 - Anversa, 4.7.1986.
Organista concertista, didatta e compositore belga. Studi iniziali d’organo, pf. e vl. A 16 anni studi all’Istituto               Lemmens con Depuydt (org.), Lodewijk (comp.) van Nuffel (canto gregoriano e analisi). Organista alla Cattedrale                 di Malines e Insegnante d’organo a Ghent, Tilburg e al Conservatorio di Anversa, dove, dal 1952 al 1968 fu Direttore. Numerosi riconoscimenti in tutto il mondo, titolo di Barone. Grande amico di Dupré, Messiaen, Duruflé, Litaize e Langlais a Parigi. Inoltre Peeters e Messiaen furono consulenti per le attività musicali al Concilio Vaticano Secondo. Circa 2000 concerti in tutto il mondo, con repertorio vastissimo (dedicava giornalmente 6 ore di studio all’organo). Autore di numerosissime composizioni, dalle Messe alle opere didattiche. 
Aria op. 51,violino e pf. (1945, 4’).

PEIKO  Nikolai	Mosca, 25.3.1916 - Mosca, 1.7.1995.
Compositore, pianista e direttore d’orchestra russo, allievo di Litinskij, Rakov e Mjakowskij. Ricerche sul folklore musicale della Iacuzia. Insegnante di composizione al Conservatorio di Mosca e all’Istituto Gnessin.                                   Tra i suoi  allievi: Arutyunyan e Gubaidulina. 10 Sinfonie.
1a Sonata (1951).   2 Sonata (1974).   Sonatina, violino e pf. (1959).
Violino e orch.:  1a Suite (1953).   1° Concerto in Mi-, vl. orch. (1944).   
Concertino in Re-, vl. e orch. d’archi (1960).   2° Concerto in La- (1963).   
2a Suite, violino e orch. (1968).   2° Concerto-Fantasy in Sol-, violino e orch. (1964).  
1° Concerto-Fantasy su temi pop. Finlandesi, violino e orch. (1953, 11’50).

PELECIS  Georgs	Riga, 18.6.1947
Compositore, musicologo e pianista lettone, studi al Conservatorio Tchaikovskij di Mosca con Khachaturian e Protopopov.
Music Behind the Wall, violino, vla. vcl. fag. (1984, 15’).
Very Serious Variations su 1° Studio di R. Kreutzer, vl. c.fag. ctb. trb. tuba, archi (1997, 3’30).
Preludio e Fuga, violino, fl. e 3 sax (1999, 6’30).
Nevertheles", concerto per violino, pf. e orch. da camera (1994, 28’).
Astor Piazzolla, Oskar Strock and Me, violino e archi (2001, 17’).
Meeting with a Friend, violino e orch. d’archi (2001, 11’).
Canonical ouverture “55 + 5”, violino, 22 archi e registratore (2002, 7’).

PELEMANS  Willem	Anversa, 6.4.1901 - Berchem, 28.10.1991.
Compositore, pianista, organista e critico musicale belga, allievo di Lagye a Bruxelles.                                                      Insegnante di Storia della Musica al Conservatorio di Malines.
Sonata, violino solo (1955, 7’50).   Violino e pf.:   1a Sonata (1942, 16’50),   2a (1942, 14’50),
3a (1942, 17’45),   4a (1970, 15’50).   1° Trio, vl. vcl. pf. (1932, 16’50).  
5° Trio, vl. vla. vcl. (1945, 15’).   Trio, 2 vl. e pf. (1957, 13’).   
3 Pezzi in trio, vl. vcl. pf. (1935, 11’50).   Pas-de-trois, violino, vcl. pf. (1955, 11’45).   
Klaviertkwartet, vl. vla. vcl. pf. (1967, 19’50).   8 Quartetti d’archi, 2 violini, vla. vcl.:   
1) 1942, 19’45.   2)  1943, 19’50.   3) 1943, 20’,   4) 1943, 19’45,   5) 1944, 29’,  6) 1955, 11’45,  
7) 1961, 8’50,   8) 1970, 16’45.   Concerto, violino e orch. (1954, 34’45).

PELICAN  Miroslav	Praga, 20.2.1922 - Praga, 19.5.2006.
Compositore e pianista céco, studi al Conservatorio di Praga con Kabelacova, Krejci e Hlobil.                                         Le sue opere di maggior successo sono in stile dodecafonico. 
Suite per violino solo (1997, 11’30).   Violino e pf.:   Sonatina (1948, 9’),   
Sonatina facile (1963, 10’50),   Sonata (1986, 15’45).   
Concerto, violino e orch. (1991, 23’15).

PENDERECKI  Krzysztof	Debica, 23.11.1933
Compositore, violinista, pianista e direttore d’orchestra polacco. Studi alla scuola superiore di Cracovia, allievo di Malawski e Wiechowicz. Insegnante di composizione dal 1958 a Cracovia, Essen e dal 1973 al 1978 alla Yale University. Autore di 8 Sinfonie e di note colonne sonore cinematografiche. Premio di Stato e Croce di Cavaliere            al merito della Repubblica Polacca. Amico di Papa Giovanni II. Vincitore di numerosi premi internazionali.
Violino solo:   2 Capricci (1954),   Cadenza (1984, 6’35),   Tanz (2009).   
1a Sonata, vl. pf. (1953, 8’40).   2a Sonata (1999, 36’).   3 Miniature, vl. pf. (2000, 3’10).
Duo concertante, vl. ctb. (2010).  Ciaccona, vl. vla. (6’).  Sestetto: vl. vla. vcl. pf. cl. cor. (2000).   
Violino e orchestra:   Capriccio (1967, 11’30),   1° Concerto, dedica a Stern, (1977, 39’10),
2° Concerto "Metamorphosen" a A.S. Mutter (1995, 38'10).   
Concerto doppio, violino, viola e orch. (2012).

PERGAMENT  Moses	Helsinki, 21.9.1893 - Stoccolma, 5.3.1977.
Compositore, violinista, direttore di cori, d’orchestra, scrittore e critico musicale finnico-svedese.                                    Studi al Conservatorio di Pietroburgo e al Conservatorio Stern di Berlino.
Ciaccona, violino solo (10'25).

PERGOLESI  Giovanni Battista	Jesi, 4.1.1710 - Pozzuoli, 16.3.1736.
Il padre si chiamava Draghi, ma essendo la famiglia originaria di Pergola, si cambiò il cognome. In soli 26 anni di          vita, purtroppo per lui e per la Musica, ebbe modo di scrivere brani importanti per genialità, innovazione, gusto.           Suo capolavoro è: “La serva padrona”. Per maggiori informazioni sull'autore, vedi: "Passeggiando con la Musica", scaricabile gratuitamente dal sito: mariodemolli.com
1° Trio in Sib, 2 vl. e b.c. (6'50),   2° Trio in Sib, 2 vl. e b.c. (8'50),   Sonata in La (2').   
Trio Sonata in Do, 2 vl. e b.c. (7'50).   Violino e archi: Concerto in Sib (12'50).
Sinfonia in Fa (6'35).

PERLMAN  George	Kiev, 15.5.1897 - 2000.
Violinista e compositore Statunitense d’origine Ucraina, a 4 anni la sua famiglia, il padre era Rabbino, si trasferì a Chicago, dove George studiò Legge e lavorò in uno studio legale fino al 1927, lezioni di violino e composizione  con  Weidig, Samatini e Auer. Dal 1933 lavorò per l’Editore Fischer, quindi si dedicò alla composizione e                    all’insegnamento. I suoi brani furono eseguiti da Y. Menhuin. …Diceva d’esser nato prima del “Diluvio”…
Concertino Israeliano (1973): 1) Hora-Hatikvak (2’40),   2) Notturno (4’50),   3) Fantasia (4’30).
Elegy e Habanera (5’50).   Concertino “Indiana”:   1) 2’35,   2) 2’30,   3) 1’40.
Suite ebraica:   1) Yisker (3’),   2) Danza di Rebbitzen (2’45),   3) Chassidic (3’25).
Ghetto Sketches:   1) Hebraisch (4’50),   2) A Birdling Sing (3’40),   3) Canto e Danza (2’55).
1) Vidui (2’55),   2) Nigun (5’50),   3) Simchat Torah (4’35).   Concertino:   1) 3’05,   2) 3’40,   
3) 3’30.   Saluto a Clown (1’35).   Indian Summer (1938, 3’15).

PERRIN  Jean 	Losanna, 17.9.1920 - Losanna, 24.9.1989.
Compositore e pianista svizzero. Studi a Losanna, Berna e Lucerna con Hirt e E. Fischer e a Parigi con Y. Nat            e di composizione con Boulanger e Milhaud. Stile neo-classico e politonale, influenze di Poulenc e Stravinsky.               Pianista nell’Orchestra da camera di Losanna per 20 anni.
Sonata op. 8, violino e pf. (1954).   Concerto per violino e orch. op. 41 (1986, 13’20).
Canticum laudis, 4 violini, 2 fag. fl. ob. cl. tr. trb. ctb., op. 32 (1974).

PERRY  William		Elmira, 8.3.1930
Compositore, direttore d’orchestra e pianista americano. Studi alla Harward University con Hindemith, Piston,                 R. Thompson, I. Fine e A. Davison. Specializzato in colonne sonore cinematografiche e televisive.                                     Il suo Jamestown Concerto, per violoncello e orchestra, è stato scritto per commemorare la fondazione della prima colonia permanente a Jamestown, in Virginia, nel 1607. Gradevolissimi i suoi brani per harmonica e orchestra.
Gemini Concerto, intrattenimento per violino, pf. orch. (2009).
The Nightingale in the Park, violino, viola e pf. (2010, 10’45).

PERSICHETTI  Vincent	Filadelfia, 6.6.1915 - Filadelfia, 14.8.1987.
Pianista, organista e compositore americano. Studi al Combs College, al Curtis Institute e al Conservatorio                          di Filadelfia, allievo di Miller, Reiner, Samaroff-Stokowski, Nordoff e Harris. Insegnante di Composizione                           al Combs College e alla Juilliard di New York. Vincitore di un premio Guggenheim, Laurea h.c.
Sonata per violino solo, op. 10 (1940).   Violino e pf.:   1a Sonata, op. 15,   
4a Serenata, op. 28 (1945).   Masques, op. 99 (1965, 6’15).   
3a Serenata, op. 17, vl. vcl. pf. (1941).   Parable 23, op. 150, violino, vcl. pf. (1981).

PETERSON  BERGER  Wilhelm 		Ullanger, 27.2.1867 - Ostersund, 3.12.1942.
Pianista, organista, compositore, critico e regista svedese. Studi al Conservatorio di Stoccolma, allievo di Dent                   e Bolnader, perfezionamento a Dresda con Scholtz e Kretschmer.
Violino e pf.:   Sonata in Mi-, op. 1 (30'10),   Canzone (1889, 2'30),   Suite op. 15 (1896, 3'25).   
Romanza in Re-, violino e orch. (1915, 9'30).   Concerto per violino e orch. (16'15).

PETERSON  Wayne	Albert Lea, 3.9.1927
Compositore, pianista e insegnante americano. Perfezionamento alla Royal Academy di Londra.                                   Insegnante dal 1960 al pensionamento all'Università di San Francisco. Premio Pulitzer nel 1992.                                                  A oltre 80 anni continua a comporre.
Violino e pf.:   Diatribe (1975),   Duo (1993).   Excursion (2010). 
Scherzo for flute, clarinet, violin, cello (2008) 
PETERSON  Wayne	Albert Lea, 3.9.1927
Compositore, pianista e insegnante americano. Perfezionamento alla Royal Academy di Londra.                                   Insegnante dal 1960 al pensionamento all'Università di San Francisco. Premio Pulitzer nel 1992.                                                  A oltre 80 anni continua a comporre.
Duo per violino e pf. (1993).

PFITZNER  Hans	Mosca, 5.5.1869 - Salisburgo, 22.5.1949.
Compositore e direttore d’orchestra tedesco, allievo di Knorr e Kwast dal 1886 al 1893 ai Conservatori Hoch e                di Coblenza. A Strasburgo fu Direttore d’orchestra e del Conservatorio dal 1908. Dal 1813 fu Insegnante di Composizione ai Conservatorio di Coblenza, Francoforte e allo “Stern” di Berlino. Tra i suoi allievi: Klemperer,             Jacoby, Orff , Sutermeister….
Violino e pf.:   Sonata in Mi- (1918, 28’35),   5 Pezzi, op. 47 (1941),   6 Studi, op. 51 (1941).
Concerto in Si-, violino e orch. op. 34 (1923, 34’35).   Duo, violino, vcl. orch. op. 43 (1937).

PIAZZOLLA  Astor	Mar del Plata, 11.3.1921 - Buenos Aires, 4.7.1992.
Compositore argentino, grande esecutore di Bandeneon, strumento originario della Germania e non argentino             come vogliono i luoghi comuni. Allievo di Andres D’Aquila, del pianista ungherese Bela Wilda, allievo di Rachmaninov, di Ginastera e perfezionamento a Parigi con Nadia Boulanger. Una preparazione (come si è visto)  di tutto rispetto. Il fatto che sia universalmente riconosciuto come massimo esponente della forma popolare del Tango, ha messo in confusione parecchi musicofili, Piazzolla è buon compositore che (come Bartok) ha reso classiche le forme popolari del suo paese. 
Violino e pf.:   Adios nonino, (1961, 6'10).   Introduccion al Angel (1962, 4'35).   
Milonga in Re (3'40).

PICHL  Vaclav	Bechyne, 25.9.1741- Vienna, 23.1.1805.
Violinista, direttore d’orchestra e compositore céco. Studi musicali, di filosofia e teologia al Collegio dei Gesuiti di Breznice e di composizione con l’organista Seger. Dal 1765 fu violinista nell’orchestra di Dittersdorf, 4 anni dopo a Praga, per 1 anno. Nel 1770 fu alla Corte di Vienna, dove su suggerimento dell’Imperatrice Maria Teresa, fu al        servizio del Governatore Ferdinando d’Este, a Milano, dal 1777 al 1796. Tornò a Vienna dove si esibì al Palazzo Lobkowitz, poco prima della morte,
12 Capricci per violino solo, op. 19.   6 Fughe con preludio fugato, op. 41.   Studio, op. 46.
3 Sonate, violino e viola op. 23.  6 Duos per violino e viola:   1) Do,  2) Sol,  3) Re,   4) Sib, 
5) Fa,   6) Mib, op. 10 (1784).   3 Concerti: in Re, Sol e Sib, per violino e orch. op. 3 (1779).

PIERNE’  Gabriel	Metz, 16.8.1863 - Plouyean, 17.7.1937.
Pianista, organista, compositore e direttore d’orchestra francese, allievo di Marmontel, Durand, C.Franck e Massenet. Vincitore nel 1882 del Prix de Rome. Successore di Franck all’organo della Chiesa di S. Clotilde.  Membro dell’Accademia delle Belle Arti dal 1924.
Violino e pf.:   Fantasie-Impromptu, op. 4 (1883, 5’45),    Serenade in La, op. 7 (2’25). 
Berceuse, op. 8 (1880, 3’30),   Andante (1881, 2’40),   Sonata op. 36 (1900, 22’10),
La Danseuse espagnole (1925, 6’35),   Nuit divine, violino e harmonium (1902, 2’40).
Trio, op. 45, vl. vcl. pf. (1921, 41').  Voyage au pays de tendre. vl. vla. vcl. fl. arpa (11'20).   
Variazioni libere e finale, violino, violoncello, viola e arpa (1933, 10'45).  
3 Pezzi in trio, violino, viola, violoncello (1938, 18'15),
Giration, balletto in 1 atto, 2 violini, vcl. vla. ctb. tr. trb. fl. cl. pf. fag. (8’45).
Fantaisie basque, violino e orch. (1927, 12’10).   Arr. di Guitarre, op. 28 di Lalo (3'35).
Fantasie-Impromptu for Violin and Piano, Op.4 
PINOS  Alois	Vyskov, 2.10.1925 - Brno,19.9.2008.
Compositore céco, studi al Conservatorio di Brno e all’Accademia Janacek. Perfezionamento con Kagel, Riedel, Schaeffer e Reibel. Corsi a Darmstadt.
Trio, violino, vcl. pf. (1960, 20’).   Suite, violino, vla. vcl. (1961, 15’).   
Suita pro housle, violu a violoncello (1961) 15´Conversazioni, violino e perc. (1981, 9’).   Kantiléna, violino, vcl. e archi (1987, 10’).   
Approssimazione, violino e perc. (1994, 8’).   Kantiléna pro housle a violoncello sólo a smyčcový orchestr (1987) ČHF 10´TRIALOGY pro Harry Sparnaaye pro basklarinet (1974) IMD 8´CANTI INTIMI.POETICKÁ SUITA pro hoboj a klavír (1976) ČHF 15´ŽESŤOVÝ KVARTET pro dvě trubky a dva trombony /Musica risoluta/ (1980) ČHF 10´FÜR KÖNIGSTEIN.Appuntamento con violino e vcl. (1997, 6’).

PISENDEL  Johann Georg	Cadolzburg, 26.12.1687 - Dresda, 25.11.1755.
Violinista e compositore tedesco, dopo gli studi con il padre a 10 anni fu nel coro del duca di Ansbach, diretto da Pistocchi e Torelli con i quali studiò. Nel 1709 fu a Lipsia e a Weimar dove conobbe Bach. Dal 1712 fino ai suoi            ultimi giorni, fu Violinista e Maestro di Cappella a Dresda. Fu a Venezia tra il 1716 e il 1717, conobbe Vivaldi che              gli dedicò diversi brani, tornato in Germania, essendo uno dei grandi del violino fu stimato e amico dei                 compositori tedeschi del suo periodo. Graun fu suo allievo.
Sonata in La-, violino solo (c.1716):   1) Largo (2’20),   2) Allegro (3’10),  2 Sonate per vl. e b.c.
3) Giga, variazioni (8’40),   4) Giga (4’05),   5) Ciaccona (12’50).   Gigue sans bass (1729).   

PISK  Paul Amadeus	Vienna, 16.5.1893 -Los Angeles, 12.1.1990.
Pianista concertista allievo di Adler con dottorato in musicologia nel 1916 e all’Accademia Imperiale con Epstein, Shreker, Schonberg e Hellmesberger. Perfezionamento privato con Schoenberg. Insegnante al Conservatorio di  Vienna e Salisburgo. Emigrato negli Usa nel 1936, insegnò alle Università di Redlands dal 1937 al 1951, del             Texas dal 1951 al 1963 e dal 1963 al 1972 a St. Louis.Si ritirò a 79 anni. Tra i suoi allievi: Adler, Spinner, Nelson.
Violino e pf.:   Sonata op. 5 (1921),   Sonata op. 22 (1927),    Sonata op. 43 (1939),
Rondò Suite, op. 27 (1932).   Duo, vl. vcl. op. 57 (1947).   
Concerto da Camera barocco, per violino (1953).   
Gesang vom Rundfunk, 2 vl. e orch. da cam. (1929).

PISTON  Walter	Rokland, 20.1.1894 - Belmont, 12.11.1976.
Compositore e notevole didatta di origine italiana, il suo vero nome era Pistone. Dopo aver partecipato alla prima     guerra mondiale iniziò gli studi musicali all’Harvard Univ. terminati con un perfezionamento a Parigi, allievo di Dukas e N. Boulanger. Autore di 8 Sinfonie, Premi Guggenheim e Pulitzer. 4 dottorati h. c. Insegnante ad Harward dal 1926 fino alla morte. Tra i suoi tanti allievi: L. Bernstein. Importante un suo trattato di Armonia. Aveva anche il dono di saper scrivere un manoscritto in modo talmente preciso che le sue partiture potevano essere stampate direttamente così come stavano e non comportavano alcuna difficoltà di lettura per gli esecutori.
Sonata, violino e pf. (1939, 17’20).   Sonatina, vl. pf. (1945, 11’30).   
Partita, violino, vla. org. (1963, 8’).   3 Contrappunti, vl. vla. vcl. (1973, 10’).   
Violino e orchestra:   Fantasia (1970, 14’30),   1° Concerto (1939):   1) 8’15,   2) 6’30,   3) 6’45.   
2° Concerto (1960):   1) Moderato (8’),   2) Adagio (11’05),   3) Allegro (5’20).



PIZZETTI  Ildebrando	Parma, 20.9.1880 - Roma, 13.2.1968.
Allievo del padre pianista Odoardo, di Righi e Tebaldini a Parma. Amico di D’Annunzio che lo nominò “Ildebrando da Parma”. Insegnante e Direttore a Firenze, dal 1917 al 1923. Dal 1923 al 1935, Direttore del Conservatorio di Milano. Presidente dell’Accademia di Santa Cecilia a Roma, successore di Respighi dal 1936 al 1958. 18 Opere liriche. Accademico d’Italia. Per maggiori informazioni sull'autore, vedi: "Passeggiando con la Musica", scaricabile gratuitamente dal sito: mariodemolli.com
Violino e pf.:   1a Sonata in La (1919):  1) Tempestoso (11’30),   2) Preghiera (8’25),   
3) Vivo e fresco (9'50).   3 Canti:   1) Affettuoso (4’05),   2) Grave e commosso (3’45),   
3) Appassionato(3’55).

PLAKIDIS  Peteris 4 March 1947 in Riga (Latvia).	Riga, 4.3.1947 
Compositore e pianista lettone, allievo al Conservatorio di Stato Lettone. Studi con Plakidis started studying at the E. Darzins special music school with composer and teacher Gederts Ramans.Darzins, Ramans, In 1970 he graduated from Prof. V. Utkins's composition class at the Jazeps Vitols State Conservatory.Utkins e Vitols. Buon orchestratore e autore di numerosi brani vocali e cori. Dal 1991 insegnante di composizione al Conservatorio di Stato. His postgraduate studies were completed in 1975, the composer himself playing the solo part in his Concerto for orchestra and piano for the examination.
2 Grasshopper Dances, violino solo (1978).   Little concerto, 2 violini (1991, 17’).
Improvvisazione e burlesca,violino, vcl. pf. (1966, 7’).   2 Pezzi, violino, vcl. fag. pf. (1977, 6)
3 Children’s Paintings, violino, vcl. clav. (1978, 7’).   Romantic Music, violino, vcl. pf. (1980, 8’)
Concerto-Ballata, 2 violini, pf. archi (1984, 17’). Concerto da camera, violini e pf. pf. (1992, 8’).
Open Air Music, violino e orchestra (2003, 10’50).

PLEYEL  Ignaz	Ruppertsthal, 18.6.1757 - Parigi, 14.11.1831.
Compositore, editore di musica, costruttore di pianoforti austro-francese. Allievo di Haydn, amico di Cimarosa e Paisiello. A Londra organizzò con gran successo i “Professional Concerts”. In tempi burrascosi in Francia, nel 1793, a Strasburgo fu denunciato 7 volte come aristocratico, arrestato, si salvò la testa componendo su ordinazione “La Revolution”. Nel 1795 si trasferì a Parigi dove fondò la sua casa editrice, pubblicando nei 39 anni di attività c. 4000 opere, in particolare di Beethoven, Clementi, Cramer, Dussek, Hummel, Boccherini, Adam…                                 Dal 1807, si dedicò solo alla sua fabbrica di pianoforti, anche per l’invenzione del doppio scappamento, che lo arricchì e gli permise di aprire la famosa Sala da concerto, la mitica “Sala Pleyel”. 
Duo per violino e vcl. (1788):   in Do, op, 501,   in Re, op. 502,   in Fa, op. 503,   in Sol, op. 504,
in La, op. 505,   in Sib, op. 506.   Duo per 2 violini (1789- 1806):  in Fa, op. 508,   in Do, op. 509,   
in Sol, op. 510,   in Re, op. 511,   in La, op. 512,   in Sib, op. 513,   in Re, op. 514,   
in La, op. 515,   in Fa, op. 516,   in Do, op. 517,   in Mi-, op. 518,   in Do, op. 519,   
in Sol-, op 520,   in La, op. 521,   in Sib, op. 522,   in Sol, op. 523,   in Re-, op. 524,   
in Mib, op. 534,   in Sol, op. 535,   in Sib, op. 136,   in Sib, op. 537,   in Do, op. 538 (1806),
In Sol, op. 539,   in La-, op. 540,   in Fa, op. 541,   in Re, op. 542,   in Mi-, op. 543.
Duo per violino e viola in Do-, op. 30,3  (1796, 12'20).   Grand Duo, violino e viola, op. 69,1.   
Duo in Do, op. 526,   Duo in Fa, op. 527,   Duo in Mib, op. 528,   Duo in Sol, op. 529,
Duo in Sib, op. 530,   Duo in Sol-, op. 531,   Duo in Re, op. 544,   Duo in Mib, op. 545,
Duo in Do, op. 546,   Duo in Sib, op. 547,   Duo in Fa-, op. 548,   Duo in Sol, op. 549. 
Duo per violino e vcl.:   1) Sib,   2) Do-.   3 Trio Concertanti: op. 11, violino, vla. vcl. (1787):   
1) in Mib, op. 11,1 (13'25),   2) in Re, op. 11,2 (13'55),   3) in Fa, op. 11,3 (11'50).   
2 Violini e violoncello:   Trios:  in Do op. 404 (1788),   in Mi, op.405.  in Re, op 406,                         
in Mi- 407,   in Sib 408,   in Sol 409,  in Re 410 (1797),   in Fa 411,   in Sol 412,   in Sib 413,   
in Sol 414,   in La 415,  in Sib 416.   Sestetto d’archi: 2 violini, 2 viole, violoncello e ctb.
Notturno-Serenata in Re, violino, vcl. 2 cor. archi (1790, 33'10)
Sinfonia Concertante op. 111: 1) in Mib, violino, viola, violoncello e oboe (1786),   
Sinfonia concertante in Sib, B112, op. 35, violino, viola e orch. (1791, 19'30),
Sinfonia concertante in Fa, B113, 2 violini, 2 ctb. vla. vcl. fl. ob. fag. cor. (1792, 27').  
Sinfonia concertante in Fa, vl. pf. orch. da camera B115 (c. 1805).
Serenata op. 27, per vl. vcl. archi e 2 corni, B201:   1) 12’20,   2) 9’30,   3) 5’20,   4) 6’25.
Concerto in Re, violino e orch. B103 (1788):   1) 10’50,   2) 5’15,   3) 6’,   4) 12’.
Sinfonia in La, B137, 2 violini, vla. vcl. clav. pf. ob. fl. ctb. (1786, 31'40). 
Sinfonia in Re, vl. vcl. orch. (16'50).   Adagio in La-, B218, violino e orch.

String Sextet (2Violins, 2Violas, Cello & Bass) in F Major, Ben.261POLDINI  Eduard	Budapest, 13.6.1859 - Corseaux, 28.6.1957.
Compositore Ungherese, studi al Conservatorio di Budapest con Mandyczewski e con Epstein a Vienna.                            Dal 1908 visse a Vavey. Croce al Merito Ungherese nel 1935 e Premio dell'Arte nel 1948. 
Poupée valsante, vl. pf. (2'40).

POLDOWSKI  Régine 	Ixelles, 16.5.1879 -Londra, 28.1.1932.
Pianista e compositrice, figlia del compositore e violinista polacco Henryk Wieniawski, nata in Belgio, dove il padre       si era stabilito come insegnante al Conservatorio, Purtroppo il padre morì durante un giro di concerti, quando Régine aveva 10 mesi.Studi pianistici con Storck, Tardeu e Gevaert a Bruxelles. A Londra con Hambourg e Pitt, dopo il matrimonio si perfezionò a Parigi con Gedalge e d'Indy. Sposò Sir Aubrey Dean Paul, nel 1901, diventando Lady Dean Paul. Poldowski era uno dei suoi pseudonimi professionali, nei suoi lavori utilizzò anche gli pseudonimi di Irène Wieniawska a Londra dal 1896, quindi Régine Wieniawski, Lady Irene Dean Paul o Madame Poldowska dal 1911. Si trasferì a Bruxelles nella primavera del 1912, dopo che la Regina Elizabetta del Belgio aveva espresso il desiderio di sentirla. Si separò dal marito nel 1921. Conobbe Goossens, Kochanski, Gershwin, A. Rubinstein, Thibaud…. Aprì anche una boutique d'alta moda per i Reali Britannici, visitando il Re e la Regina di Spagna ebbe in dono un braccialetto di diamanti. Ammalata di polmonite, le fu rimosso il polmone destro, poco dopo un attacco cardiaco pose fine alla sua brillante vita.
Violino e pf.:   Sonata in Re-:   1) Andante (6'10),   2) Scherzo (6'50),   3) Finale (9').   
Berceuse de l'Enfant mourant.Largo.   Tango (2’40, -eseguito da J. Heifetz-.

POLYAKIN  Miron	Cherkasy, 21.5.1859 - Mosca, 21.5.1941.
Violinista e pedagogo russo. Studi con Auer, concerti anche a New York nel 1922. Insegnante di violino al Conservatorio di Leningrado dal 1928 al 1936 ed al Conservatorio di Mosca dal 1936 al 1941.
The Canary, polka per violino e pf. (3’50).

PONCE  Manuel 	Fresnillo, 8.12.1882 - Città del Messico, 24.4.1948.
Compositore messicano. Nel 1987 organista a San Diego, dal 1900 al 1903 al Conservatorio di Città del Messico. Perfezionamento nel 1904 a Bologna con Bossi e Torchi, a Berlino con Krause e con Dukas a Parigi (dove abitò         dal 1925 al 1932). Dal 1908, insegnante al Conservatorio Nazionale. Dal 1934 direttore al Conservatorio di Città           del Messico. Nel 1945 fu, per breve tempo, Direttore dalla Scuola di Musica dell’Università Nacional de Mexico.               I suoi brani per chitarra furono in gran parte ispirati o dedicati a Segovia. Contrariamente a quanto si può pensare          non fu un benestante, i suoi impegni non gli rendevano tanto. Lo stesso Segovia, lo ringraziava, non certamente            con l’invio di denaro, grande bravura ma poca attenzione, … forse non sapeva dei pochi proventi del suo amico.            Il grande Ponce fu una specie di operaio dell’arte musicale, la sua attenzione si basava in particolare sulla                   “Bella melodia”, l’armonia era logica, ma essenziale. Se pensiamo ai guadagni di cantanti di musica leggera o            rock dei nostri tempi, con voce normalissima, o addirittura male impostata allora non  si può che rimaner delusi.  Anch’egli compose circa 36 “canzoni”, una in particolare, “Estrellita”, ebbe successo mondiale, ma i proventi                          arrivarono solo dopo la sua morte… D’altra parte era straricco di melodia, se non lo era finanziariamente …                              i soldi non sono arte… ma sono indispensabili. Nel 1947 ricevette, in Messico, il Premio Nazionale delle Arti.                   Nel 1948, morì. Il suo corpo riposa nella Rotonda dei Personaggi Illustri, al “Panteon de Dolores” di                                    Città del Messico. 
Violino e pf.:  Estrellita (1912, 3'20),  Cancion do otono.  4 Miniature, 2 vl. vla. vcl. (1927, 7').
Sonata per violino e viola (1939, 13'15).   Trio per vl. vla. vcl. (1943, 16'30).  
Trio romantico, vl. vcl. pf.   Quartetto, 2 vl. vla. vcl. (1929, 25'35).   
Petite Suite dans le style ancien, 2 vl. vla. vcl. orch. (1938, 10'25).   
Concerto per violino e orch. (31'20).

POOT  Marcel	Vilvoorde, 7.5.1901 - Bruxelles, 12.6.1988.
Compositore, pianista, organista e critico musicale belga. Allievo di de Greef, Mortelmans, Gilson,  perfezionamento con Dukas. Direttore dal 1949 al 1966 del Conservatorio di Bruxelles.
Violino e pf.:  Sonatina (1926, 7’50),   Ballade, (1952, 12’50),   Konzertstuck (1961, 16’45).
Duo (1963, 12’),   Dialogo (1979, 5’).   Duo, violino e vla. (1962, 8’25).   
3 Pezzi in trio, vl. vcl. pf. (1935, 11’55).   Quatuor a clavier, vl. vla. vcl. pf. (1932, 34’50).   
Quartetto d’archi, 2 volini, vla. vcl. (1952, 16’45).   5 Bagatelle, 2 violini, vla. vcl. (1939, 10’).   
Kamermuziek, violino, vcl. pf. (1971, 14’50).   Ballade, violino e orch. (1955, 12’50).

From Wikipedia, the free encyclopediaPOPOV  Gavriil 	Novocherkassk, 12.9.1904 - Repino, 17.2.1972.
Compositore russo, pianista concertista. Studi al Conservatorio di San Pietroburgo dal 1922 fino al 1930 con Nikolayev, Shcherbachov e Steinberg. Suo compagno di studi era He was considered to have the raw talent of his contemporary Dmitri Shostakovich ; his early works, in particular the Septet (or Chamber Symphony) for flute, trumpet, clarinet, bassoon, violin, cello and bass, and his Symphony No. 1 (Op. 7, banned immediately after its premiere in 1935 and not publicly heard again in his lifetime), are impressively powerful and forward-looking.Shostakovich. Dal 1936 per evitare accuse di “Formalismo” (e di alcolismo… morì ubriaco), compose in modo classico conservativo, rinunciando a nuove forme e cercando di esaltare la vita sovietica con brani intitolati, ad esempio: “Onore al nostro partito” e “Onore alla Patria”. Solo dopo il 1948 la sua 1a Sinfonia fu eseguita, 5 anni dopo il suo completamento, in questo periodo, cercò di consolarsi, come già detto bevendo, stessa sorte di Shostakovich (che ebbe la forza di non arrendersi, smettendo). Popov dimostrò comunque grande musicalità con piacevoli melodie e dimestichezza e grande sensibilità d’orchestrazione, un esempio è la sua 3a Sinfonia, mentre nella 6a Sinfonia si avverte una disperata ironia. Nel diario della musicologa russa, Barsova, il 21.11.1937, è scritto che Popov era presente alla “Prima”  della 5a Sinfonia di Shostakovich, e uscendo dal Teatro si incontrarono. Popov le disse: “Sai, sono  diventato un codardo. Ho paura di tutto… ho anche bruciato la tua lettera”. Popov fu “Popov also wrote several film scores.Premio Stalin” nel 1946!  Autore di 3 Opere, 7 Sinfonie (l’ultima non completata), di 18 brani corali e di 22 colonne sonore per film.                                      Solo dopo il 2000 i suoi brani vengono eseguiti… 28 anni dopo la sua fine.
Song per violino e pf. (1927).   Concertino per violino e pf. op. 4 (1927).   
Ottetto in Mib, op. 9, 2 vl. vcl. ob. cl. cor. fag. (1927).   Concerto per violino (1937).
Concerto-Poem, vl. e orch. op. 17 (1937).

PORPORA  Nicola	Napoli, 7.8.1768 - Napoli, 3.3.1768.
Compositore, allievo di Greco al Conservatorio dei Poveri di Gesù Cristo. A Londra fu contrapposto a Handel. Insegnante di Haydn, Farinelli, Caffarelli.
12 Sonate per violino, vcl. clav.:   1a in La:   1) 1’50,   2) 3’10,   3) 2’35,   4) 1’55.   2a in Sol:   
1) 4’40,   2) 2’15,   3) 2’20.   3a in Re:    1) 4’50,   2) 1’45,   3) 3’05.   4a in Sib:   1) 2’25,
2) 2’45,   3) 2’35,   4) 2’.   5a) in Sol:   1) 3’10,   2) 4’,   2) 2’20,   4) 2’55.   6a in Sol-:   1) 2’,   
2) 4’15,   3) 3’40,   4) 3’05.   7a) in Fa:   1) 1’55,   2) 3’35,   3) 3’10,   4) 3’10.   8a) in Do:   
1) 2’05,   2) 2’15,   3) 2’15,   4) 2’55.   9a) in Mi:   1) 2’25,   2) 4’05,   3) 2’10.   10a) in La:   
1) 2’10,   2) 2’40,   3) 3’45,   4) 1’35.   11a) in Re:   1) 3’15,   2) 1’25,   3) 3’30,   4) 2’30.   
12a) in Re-:   1) 3’20,   2) 2’25,   3) 3’25,   4) 3’15.   Sonata, 2 violini e b. c. (12’25).
                         
PORTER  Quincy	New Haven, 7.2.1897 - Bethany,12.11.1966.
Compositore, didatta e violista americano, studi con H. Parker e D. S. Smith alla Yale University. Perfezionamento                alla Schola Cantorum con d’Indy a Parigi e con Bloch a Cleveland. Nel 1928 ulteriore perfezionamento con                           N. Boulanger a Parigi. Nel 1931 torna negli Stati Uniti, dove è violista nel “Ribaupierre String quartet”.                          Insegnante nelle Università di Boston, New England e Yale. Premio Pulitzer nel 1953.
2a Sonata, violino e pf. (15’).

PORUMBESCU  Ciprian	Sipotele, 14.10.1853 - Stupca, 6.7.1883.
Compositore rumeno, primi studi a Suceava e Cernauti e al Conservatorio di Vienna, allievo di Bruckner e Krenn. Arrestato dagli austriaci per le sue attività politiche, venne confinato al villaggio di Stupca, dove compose gran                 parte delle sue opere. Ora il villaggio porta il suo nome. 
Balada, violino e pf. o violino e orch. (6'30).

POTTER  Philip Cipriani	Londra, 3.10.1792 - Londra, 26.9.1871. 
Prime lezioni con il padre, pianista. Studi di composizione con Attwood. Ascoltato e incoraggiato da Beethoven studiò con Forster a Vienna dal 1818. Concerti pianistici in Germania e Italia, nel 1821 tornò a Londra, Mozart e Beethoven erano i compositori preferiti nei suoi concerti. Fu il primo a dirigere il Requiem Tedesco di Brahms. Dal 1822 fu Insegnante di pianoforte e dal 1832 al 1859, Direttore alla Royal  Academy of Music. Autore di 10 Sinfonie, la 10a ebbe gli elogi di Wagner. Possedeva uno Stradivarius del 1683, che porta il suo nome…
Concerto su “Les folies d’Espagne”, per violino, vcl. ctb. pf. e orch.

Overture in E minor (1815, revised 1848)Concertante [ edit ]Concertante for violin, cello, double bass, piano and orchestra on Les folies d'EspagnePOULENC Francis	Parigi 7.1.1889 - Parigi, 30.1.1963.
Pianista e compositore francese, allievo di Vines. Amico di Satie, Berg, Webern, Schoenberg. Dopo la 1a guerra mondiale, perfezionamento con Koechlin. Fu uno dei membri fondatori del “Gruppo dei 6”. Per maggiori informazioni sull'autore, vedi: "Passeggiando con la Musica", scaricabile gratuitamente dal sito: mariodemolli.com
Violino e pf.:   Sonata (1918).   Le bal masqué, Bagatella in Re- (1932, 2’15).   
Mouvements perpétuels:   1) Assez moderè (1918, 1’25),   3) Alerte (1918, 2’35).   
Presto in Sib (1934).   Sonata (1949): 1) 6’20,  2) 6’,  3) 5’50.   
Concerto in Sol-, organo, archi e timp. (1938, 21'15).

POUSSEUR  Henry 	Malmédy, 23.6.1929 - Bruxelles, 6.3.2009.
















Compositore e critico musicale belga. Allievo di de Greef, Mortelmans, Gilson e Dukas. Direttore dal 1949 al 1966        del Conservatorio di Bruxelles. Amico di Boulez, Maderna, Stockhausen e Berio, con loro fece gruppo                d’avanguardia musicale. Insegnante ai corsi di Darmstadt, all’Accademia di Basilea e a Buffalo.
Violino solo:   Flexions III (1979, 4’50),   La Paganiana (1982, 34’45),   Hermes II (1983, 5’),
Ciaccona (1996, 19’45).   Reflets d'arc-en-ciel, violino pf. (1995, 5’50).   
La lune et les flots, violino, vla. vcl. (1989, 12’).   Ode, 2 violini, viola e vcl. (1960, 16’50).   
Sixième vue sur les jardins interdits, violino, vla. vcl. (1984, 14’).
Mnémosyne obstinée, 2 violini, vla. vcl. (1988, 14’45).   Sursauts, violino, pf. trb. (2001, 10’).

POWELL  Maud	Perù (Illinois) 22.8.1867 - St. Louis, 8.1.1920.
Violinista concertista statunitense. A 4 anni iniziò lo studio del violino con W. Lewis a Chicago, perfezionamento             in Europa con Schradieck a Lipsia, a Parigi con Dancla e con Joachim a Berlino. Tornata in America, si presentò           alla Filarmonica di New York (a quei tempi, donne in orchestra non esistevano), chiedendo audizione al Direttore              T. Thomas. Fu assunta immediatamente. Con la stessa Orchestra fu la prima ad eseguire come solista il Concerto            in Sol- di Bruch nel 1885 e nel 1906 fu la prima ad essere solista nel Concerto di Sibelius. In questo periodo si         esibì in tutti gli Stati Uniti. Eseguiva volutamente nelle città dove un concerto non era mai stato ascoltato.                  Spronò le  donne americane a studiare lo strumento, nelle orchestre le donne capaci finalmente vennero accettate. Durante la 1a Guerra mondiale negli ospedali suonò per i soldati. Fece un Tour di Concerti in Europa, con i            migliori Direttori d’orchestra del periodo. Fu la prima ad eseguire in America i concerti di Arensky, Aulin, Bruch, Coleridge-Taylor, Conus, Dvorak, Lalo, Huss, Saint-Saens, Shelley, Sibelius e Rimsky-Korsakov, oltre alle              revisioni di composizioni per violino di quasi tutti i compositori contemporanei americani ed europei.                                            Il suo repertorio era immenso, paragonabile alla sua volontà.
Violino solo:   Caprice on Dixie (3’35).   Violino e pf.:   Kujawiack, op. 3,3 (3’20),
Tone Picture, op. 6 (5’25),   Capriccio Valse, op. 7 (4’10),   
4 Rocky Mountain Schetches, op. 11:   1) At Sunset (2’45),  2) The Rapids (1’25),   
3) Up the Canyon (3’45),  4) The Avalanche (1’35).   Salut d’amour, op. 12 (2’55),   
12 Bagatelle op. 13:   9) L’Abeille (1’).   Serenata op. 15 (2’35).   Zigeunerweisen, op. 20 (3’20).   
Romanza, op. 23 (7’25),   Rosaminde, op. 26,   Entr’acte 3 (4’20),   Mazurka op. 26 (3’15),   
Spanish Dance, op. 26,8 (4’),   Minuetto (1’30).   Musette, op. 27 (1’40).   
Blumenleben, op. 30 (3’25).   Hey, Katie, op. 32 (4’15).   St. Patrick’s Day, op. 33 (3’15),   
To Spring, op. 33 (2’35),   Polonaise, op. 38 (3’).   Farfalla, op. 40,3 (4’05).   
Kol Nidrei, op. 47 (4’05).   Ave Maria, op. 52 (3’50).   5° Notturno, op. 52, vl. arpa (4’25).   
Ave Maria, op. 52,6 (4’20).   Deep River, op. 59,10 (4’40),   Petite valse (1’35).   
Plaisir d’amour (3’15).   Romanza (5’15).   Sweet Eyes (3’50),   Adoration (3’55),   
Barcarola (2’45),   Caprice on Dixie (2’30).   Chanson a bercer (2’55).   
7° Concerto in Sol (12’40).   Fantasia su temi di Sousa (7’40).   Folk Song (4’30).   
Song My Mother Sang (1’45),  Guitarrero (3’10).  Gondoliera (3’20).  
Marionettes-Scherzo (2’50).   Mignon, gavotta (2’10).   2° Minuetto in Sol (2’35).   
String Quintet in Mi, op. 11, vl. pf. (3’50).   Souvenir (3’15).   Slavonic Cradle song (2’55).   
Zigeunerweisen (3’).   Twilight (2’20).   Violino e orch.:  2° Concerto in Re-, op. 22:  
1) Romance (4’50).  Concerto in Mi-, op. 64,3 (3’45).   Revisioni per violino e pf.:   
Bach, 3a Sonata BWV 1016 (5’45),   Tempo di Borea (2’15).   
Bauer Marion: Up the Ocklawaha-Tone Picture op. 6 (5’25).  Beach, Romance op. 23 (7’25).   
Bellstedt Herman: Caprice on Dixie (3’35).   Burleigh, 4 Rocky Mountain Skettche: 
1) At Sunset (2’45),   2) The Rapids (1’25),   3) Up the Canyon (3’45),   4) The Avalanche (1’35).   
Chopin, Valzer “Minute” op. 64,1 (1’55),   Coleridge-Taylor, Deep River (4’40).   
Couperin, Tambourin (2’55).   Danks, Silver Threads Among the Gold (3’05).   
Dvorak, 7a Humoresques, op 101 (3’40),   Als die alte Mutter (1916, 1'45).   
Gilbert, Marionettes, scherzo (2’55).   Gluck, Orfeo ed Euridice:  1) Melodia (3’),   2) 2’45.   
Grainger, Molly on the Shore (3’15).   Handel, Serse (2’40).   Huss, Romanza (5’15).   
Johnson, Nobody Knows (1919, 4’40).   Liebling Max: Fantasia su temi di Sousa (7’45),
Massenet, Meditation da Thais (4’30).   Crepuscule, vl. e arpa o pf. (2’20),   
Mozart, Divertimento K334, 2 vl. vla. vcl. arpa, pf. (3’),   Minuetto K334 (3’05).   
Palmgren, May Night, (2’10).   Puccini, Potpourri da Boheme (4’15).   
Renié: Au bord d’un ruisseau, op. 52, vl. arpa (2’40).   Saint-Saens, Il Cigno (2’35).   
Schumann, Traumerei (2’50).   Sibelius, Valse Triste (4’),   
Musette da King Chistian (1914, 1’40).   Venth Carl, Aria (5’).

PRICE  Florence    	Little Rock, 9.4.1887 - Chicago, 3.6.1953
Pianista, organista, insegnante e compositrice americana. La madre, soprano e pianista, fu la prima a darle lezioni. Quindi studi alla Capitol Hight School e al Conservatorio del New England, allieva di Chadwick, Dunham e Converse. Si perfezionò in composizione con LaViolette e C. Busch. Si trasferì a Chicago nel 1927 (dopo il linciaggio di Little Rock). Scrisse circa 110 Spirituals, essendo profondamente religiosa. Fu la prima donna            nero-americana ad essersi cimentata, con bravura, nella composizione di 4 Sinfonie.
2° Concerto in Re, violino e orch. (1952).

PROCACCINI  Teresa	Cerignola, 23.3.1934
Compositrice, pianista, organista e didatta Italiana. Allieva di Silvestri, Germani, Denza, Longo, Masetti e Mortari. Diplomata in Pianoforte a Foggia nel 1952. Diplomata in Organo a Roma, nel 1957, in Composizione e Musica cinematografica a Roma nel 1958. Vincitrice di Concorsi nazionali e internazionali. Insegnante di composizione               nei Conservatori di Foggia, dal 1959 al 1978, Frosinone dal 1974 al 1978 (che ha anche diretto), dal 1978 al              2001 al “Santa Cecilia” di Roma. Numerosi i suoi corsi di perfezionamento in Italia e all’estero e i Premi di  composizione ricevuti. 
Trio per violino, vcl. pf. op. 5 (1956).    Fantasia, violino e pf. op. 10 (1957).   
Improvvisazioni, violino, vla. e vcl. op. 40 (1968).   Duo, violino e viola, op. 96 (1982, 4’15).   
Duo per violino e vcl. op. 127 (1991).   Piccolo trio, violino, cor. pf. op. 159 (1999).   
Mutazioni, violino e pf. op. 160 (1999).   5 Pezzi facili per violino e pianoforte op. 179 (2003).
Echo, violino e archi op. 106 (1983).   

PROKOFIEV   Sergej	Santzovka, 23.4.1891 - Mosca, 5.3.1953.
Compositore russo, a 5 anni e 6 mesi comincia a comporre, come si può vedere nell’elenco delle opere, a nove            anni completa la prime due opere teatrali e a 11 anni la prima sinfonia. Allievo di R. Korsakov e Liadov.                       Pianista dalle “Dita d’acciaio”. Per maggiori informazioni sull'autore, vedi: "Passeggiando con la Musica",            scaricabile gratuitamente dal sito: mariodemolli.com
Sonata in Re, violino solo, op. 115 (1947, 12’05).   Sonata in Do, 2 violini, op. 56 (1923, 15’45).   
Violino e pf.:   Juvenilia, vl. pf. (1904).   5 Canti senza parole, op. 35 (1920, 12'50).
Marcia e Scherzo da “Amore dalle 3 melarance”, op. 33ter (1922, 1’40).
5 Melodie op. 35bis (1925):   1) Andante (1’50),   2) Lento (2’25),   3) Animato (3’05),   
4) Allegretto leggero e scherzando (1’05),   5) Andante non troppo (3’15).   
Sonatina in Sol, op. 54,2 (1932, 22'50).   1a Sonata in Fa-, op. 80 (1938-1946):   1) 6’20,   
2) 6’15,   3) 7’10,   4) 6’55.   2a Sonata in Re, op. 94bis (1944):   1) 7’05,   2) 4’20,   3) 3’30,   
4) 6’55.   Da Cinderella, op. 87 (1944):   Mazurka (2'20),   Winter Fairy (4'20),   
Passepied (1'50),   Waltz (5'),   Gavotta op. 95,2 (2'45).   Sonata in Re, op. 115 (1947):  
1) 5'10,  2) 3'50,  3) 4'20).   Violino e orchestra:  1° Concerto in Re, op. 19 (1917):   1) 9'10,   
2) 3'40,   3) 8'35.   2° Concerto in Sol-, op. 63 (1935, 25’).   Pierino e il lupo, op. 67 (1936).

PUCCINI  Giacomo	Lucca, 22.12.1858 - Bruxelles, 29.11.1924.
Grande operista Italiano.
Crisantemi «Elegy», 2 violini, viola, vcl. (1890, 5’10).

PUGNANI  Gaetano	Torino, 27.11.1731 - Torino, 15.7.1798.
Violinista e compositore italiano, allievo di Somis. Dal 1752 fu 1° Violino alla Cappella Reale di Torino. Nel 1754                  fu ai Concert Spirituel di Parigi, e dal 1768 a Londra fu direttore al Teatro del Re. Tornò a Torino nel 1770 e fu  nominato direttore della Cappella Reale. Tra i suoi allievi: G. B. Viotti.
1a Sonata in Mi, vl. pf. (8'30).   Sonata op. 1,3 (1754, 7'15).   6 Sonate, 2 violini e pf. op. 2.
Sonata in Sol, violino e pf. op. 3,1 (13'20).   Sonata in Sol-, op. 3,4 (13'35).   
Trio in Mib, 2 vl. e pf. op. 3,4 (10'45).   Trio in Do-, 2 vl. e pf. op. 3,6 (12'40).   
Duetto in Sol, 2 violini, op. 4,4 (6'35).   Sonata in Do-, 2 violini, op. 4,6 (7'20).   
6 Sonate per 2 violini, op. 5.   Sonata in Sib, violino epf. op. 6,1 (12'50).
Largo espressivo, vl. e pf. (4'05).   6 Sonate, vl. e pf. op. 8.   6 Sonate, 2 vl. e pf. op. 9 (1771).
6 Duetti, 2 violini, op. 13 (1776).   Allegro entusiastico in Sol-, vl. e pf.                                      
Preludio e Allegro (4'35).   Concerto in Mi, violino e orch. (18'50).

PURCELL  Henry	Westminster, 10.10.1659 - Londra, 21.11.1695.
Compositore inglese del periodo barocco. Suo fratello maggiore Thomas era musicista e Gentiluomo della Cappella Reale, cantò per l’incoronazione di Re Carlo II d’Inghilterra. Riuscì ad inserire Henry nel coro dell’Abbazia di Westminster che era a poche centinaia di metri dalla loro abitazione. Henry oltre che cantore divenne l’assistente dell’organista Hingston e iniziò a comporre a 9 anni, tra queste composizioni giovanili, nel 1670 scrisse un’ode per il compleanno del Re. Questo gli diede la possibilità di continuare gli studi con John Blow alla Westminster School.. Quando Blow nel 1669 si dimise per l’età da organista dell’Abbazia, propose come suo successore Henry Purcell,            che poco dopo fu anche organista alla Cappella Reale. Oltre al suo lavoro come organista Purcell iniziò a comporre, come vedremo, un’enorme quantità di brani: Sacri, Teatrali, per voci, strumenti … un lavoro enorme, ininterrotto. Una pausa per il matrimonio e per la nascita dei figli. Sempre al lavoro, fino a raffreddarsi in un Teatro durante le prove di una sua rappresentazione. Questa fu la causa della sua morte, anche se si dice che soffrisse di tubercolosi. Nel suo testamento scrisse: "In nome di Dio, Amen. Io, Henry Purcell, della City of Westminster, essendo gravemente malato per quanto riguarda la costituzione del mio corpo, ma nella mente buono e perfetto e la memoria -grazie a Dio- non da questi regali pubblicare e dichiarare che si  tratta di mie ultime volontà e testamento. Ed io mi esprimo a lasciare a mia moglie amorevole, Frances Purcell, tutta la mia proprietà sia reale che personale”. Fu onorato come  Bach e Handel, con un giorno di festa nel calendario della Chiesa episcopale, il 28 Luglio. Fu paragonato a Bach e Beethoven. Nel 1994, vicino a Westminster fu per lui eretto un monumento di bronzo. Le sue Musiche vennero utilizzate anche in colonne sonore di film, anche recenti.
Preludio per violino solo in Sol-, Z 773 (0’40).   12 Trio Sonate per 2 Violini e b.c. (c. 1680):   
1) Sol-, Z 790 (6’05),   2) Sib, Z 791 (5’25),   3) Re-, Z 792 (5’35),   4) Fa, Z 793 (6’),   
5) La-, Z 794 (6’20),   6) Do-, Z 795 (6’),   7) Mi-, Z 796 (7’35),   8) Sol, Z 797 (5’30),   
9) Do-, Z 798 (6’50),   10) La, Z 799 (5’30),   11) Fa-, Z 800 (5’30),   12) Re, Z 801 (5’35).   
Pavana in Sol-, 3 vl. e b.c. Z 752 (1680, 4’).   4 Pavane per 2 vl. e b.c. (1680): 
1) La, Z 748 (4’),   2) La-, Z 749 (4’),   3) Sib, Z 750 (3’15),   4) Sol-, Z 751 (5’20).  
Trio Sonata in Sol-, Z 780, violino e b.c.   and Basso Continuo in G minor, Z 780 6’35. 
Inoltre:   42 Opere teatrali.   52 Catch.   24 Odi.   196 Canzoni.   43 Musiche di scena.   
219 Opere strumentali.   
                   
QUINET  Marcel	Binche, 6.7.1915 - Woluvé, 16.12.1986.
Pianista, insegnante e compositore belga, allievo di Maas, Jongen e Absil. Vincitore del Prix de Rome nel 1945. 
Violino e pf.:   Ballade op. 47 (1962, 8’50),   Bourrée op. 15 (1947, 3’),  
Sonatina op. 22 (1952, 13’).   4 Bluette op. 26, violino, vcl. pf. (1954, 4’50).   
Sonata op. 57, 2 violini e pf. (1965, 12’30).   Les caractères op. 64/bis, violino e vla. (1968, 3’).   
op. 36, 2 violini, vla. vcl. (1958, 16’).   2 Quartetti d’archi: op. 33, vl. vla. vcl. pf. (1957, 16’),   
Sonatina op. 55, violino e viola (1965, 6’).   1° Trio d’archi, op. 16, vl. vla. vcl. (1948, 12’50),   
2° Trio d’archi, op. 66 (1969, 12’).   Concertino op. 68, violino e archi (1970, 12’50).
3 Esquisses concertanti, op. 12, violino e orch. (1946, 12’30).

QUIROGA  Manuel	15.4.1892 - 19.4.1961.
Violinista galiziano. I critici lo consideravano come successore o erede di Pablo de Sarasate. Ammirato dai              colleghi: Ysaye, Elman, Kreisler, Enescu e Jascha Heifetz e dai Compositori: Granados, Sibelius e Strawinskij.           Nel 1937 un incidente stradale a New York, interruppe la sua carriera. Tutti concordi nell’asserire che: Il “Trillo             del diavolo” di Tartini, era eseguito da lui in modo “Meraviglioso e impeccabile”. Riconoscimenti in tutto il mondo,            ma poco ricordato nella terra natale, probabilmente il suo ritorno in Patria, poco dopo lo scoppio della Guerra Civile, fu la causa… la guerra e la Musica, non possono avvicinarsi. Il bello e il brutto del povero mondo…. From Wikipedia, the free encyclopedia 
Quiroga was also a composer of two violin concertos, sets of variations, studies and smaller violin pieces, and cadenzas to major concertos from the core repertoire.Violino solo:   Emigrantes celtas (3’05).   Terra! A nosa (2’05).   Canto amoroso.   Rondalla.    
Segunda Guajira.   Violino e pf.:   Danza espagnola.





[bookmark: su2]RAASTED  Niels Otto	Copenhagen, 26.11.1888 -  ivi, 31.12.1966.
Compositore e organista danese. Studi a Copenhagen e perfezionamento al Conservatorio di Lipsia con Straube, Teichmuller e Reger. Organista a Odense e dal 1924 al Duomo di Copenhagen.
1a Sonata per violino solo, op. 18,1) in Sol-:   1) 3’,   2) 2’35,   3) 2’15,   4) 2’35,   5) 3’40.   
2a Sonata in Sol:   1) 3’15,   2) 4’50,   3) 4’35.   3a Sonata in Re-:   1) 4’40,   2) 2’,   3) 5’40.           
Sonata op. 30,1 (1918):   1) in Mi-:   1) 2’20,   2) 3’20,   3) 7’10.   Sonata op. 30,2 in La-:   
1) 3’45,   2) 2’45,   3) 4’05,   4) 2’40.

RAATS  Jaan	Tartu, 15.10.1932
Compositore e pianista estone, allievo di Aleksandra Sarv alla Scuola di Musica di Tartu e al Conservatorio di  Tallin di Saar e H. Eller. Ha lavorato per la radio e la televisione estone ed è stato insegnante all’Accademia   Estone di  Musica. Autore di 8 Sinfonie e di colonne sonore per 10 films.
Meditazione su tema di Mozart, vl. solo, op. 94 (1994).   Sonata, vl. solo, op. 104 (1997). 
Allegro, violino e chit. op. 93 (1963).   Concerto, vl. e org. op. 96a (1995).
Sestetto, 2 violini, 2 vle. 2 vcl. op. 98 (1997).   Concerto, violino, chit. orch. op. 106 (1998).   
2 Concertini per violino e orch. op. 2 (1957).   Violino e orchestra da camera:   
1° Concerto per violino e orchestra da camera con pianoforte op. 21 (1963)21 (1963). 
2° Concerto for violin No. 2 and chamber orchestra with harpsichord, Op.Concerto per violino e orchestra da camera con clavicembalo op. 63 (1979)63 (1979).
Concerto for violin No. 3 and chamber orchestra, Op.3° Concerto per violino e orchestra da camera op. 96 (1995) dedicated to the German violinist Florian Meierott ;96 (1995).
 

RACHMANINOV  Sergei 	Novgorod 1.4.1873 - Los Angeles, 28.3.1943.
Compositore, pianista, direttore d’orchestra. Padre e madre erano pianisti dilettanti, dopo le loro prime lezioni Rachmaninov entrò al Conservatorio di S. Pietroburgo, dove fu allievo di Field, dal 1885 al Conservatorio di Mosca, allievo del cugino Siloti (allievo di Liszt), di Zverev, Taneyev e Arenskij. Suo compagno di classe era Skrjabin.                    Dopo esser stato in Italia e Germania, dal 1909 si spostò negli Stati Uniti. Tornò in Russia, ma il regime Leninista,                       nel 1917, sequestrò tutti i suoi beni e proibì l’esecuzione di qualsiasi suo brano. Lasciò l’Unione Sovietica e si stabilì definitivamente a New York…pur rattristato dall’esilio. Concertista in tutto il mondo, appariva serioso sul palco, in realtà era di carattere gioviale, buon cibo e buon vino, padre e marito perfetto. Un grande non solo musicalmente ma anche di statura: 1’93, dita e pollici lunghissimi. Nel 13° Preludio, op. 32,  in Reb, nelle ultime tre misure del finale, abbiamo accordi che si possono arpeggiare, ma pochissimi pianisti possono eseguirli così come sono scritti. Insuperabile nel dare meravigliose armonie ad ogni frase, in barba ai critici “dalle lunghe orecchie”, che lo definirono Hollywoodiano. Pur vivendo nel periodo della dodecafonia, del neo-classicismo, continuò ad essere un musicista romantico. Una sua frase può ancor meglio definire il suo carattere: “Comporre è una parte essenziale del mio essere, come respirare e mangiare. Scrivo sulla carta la  musica interiore che sento”. Piccolo aneddoto: gran parte della popolarità del Compositore si deve al facile “Preludio in Do#-“, definito anche “Campane di Mosca”… Rachmaninov arrivò addirittura ad odiare il brano, scritto a 19 anni. Per maggiori informazioni sull'autore, vedi: "Passeggiando con la Musica", scaricabile gratuitamente dal sito: mariodemolli.com
Sonata in Do per 2 violini, op. 56 (1932, 15’45).   
Violino e pf.:   Romanza, in La-, op. 6,1 (il 1° brano, che compose, a 7 anni! c.1880, 4’20). 
Oriental Dance, op. 2/2 (1892, 5'20),   Serenade op. 3 (1892, 3’05).   2 Pezzi de Salon, op. 6:   
1) Romanza in Re- (1893, 4’50),   2) Hungarian Dance (1893, 4’10),   
Sonata in Sol-, op. 19 (1901, 34’25),   How fair this spot, op. 21,7 (1902, 1'55).   
Melody, op. 21,9 (1902, 3'20),   Juvenilia (1904),   Prelude in Sol, op. 32,5 (1910, 2'55),   
Etude-tableaux in Do, op. 33,2 (1911, 2'25),   Etude-tableaux in Mib, op. 33,7 (1911, 2'),    
Vocalise, op. 34,14 (1915, 6’20),   Daisies, op. 38,3 -arr. di Heifetz- (1916, 3’25).  
Oriental Sketch in Sib (1917, 1'50),   Trascrizione di Liebesfreud di Kreisler (1921, 3').
5 Melodie, op. 35b (1925, 13’),   1° Trio Elegiaco in Sol-, vl. vcl. pf.: (1882, 15’50, a 9 anni!).
2° Trio Elegiaco in Re-, op. 9 (1893, 15’50).   1° Concerto in Re, vl. e orch. op. 19 (1917, 21’50).

Danse Hongrois for Violin & Piano, Op.6 No.2RADOUX  Jean-Théodore	Luttich, 9.11.1835 - Luttich, 20.3.1911.
Compositore e fagottista belga, allievo di Mehul e Bacha. Nel 1850 si perfezionò a Parigi con Halevy.
Lamento, violino, vcl. e orch.
  
RAFF  Joachim Joseph	Lachen, 27.5.1822 - Francoforte 25.6.1882.
Compositore e insegnante tedesco, autodidatta. Amico di Mendelssohn, che fece stampare le sue prime opere,              di von Bulow e in particolare di Liszt. Fu suo assistente e segretario privato, inoltre elaborò molti suoi brani            sinfonici. Raff compose 11 Sinfonie, 9 Concerti e parecchia musica da camera. Direttore del Conservatorio di Francoforte dalla sua fondazione, 1877, fino all’ultimo giorno di vita (1882). Autore quasi dimenticato, le sue                         opere vengono ai nostri giorni sempre più eseguite. Lo si riscopre … ed era ora…
Violino solo:   1a Sonata in Mi-, op. 73 (1854),   2a Sonata in La, op. 78 (1859),
3a Sonata in Re, op. 128 (1865),   4a Sonata “Cromatica” in Sol-, op. 129 (1866),   
Cavatina (4’).   5a Sonata in Do-, op. 145 (1868).   
Violino e pf.:   Fantastic eclogue, op. 57 (1848),   2 Fantasy pieces, op. 58 (1852),   
Duo in La, op. 59 (1848),   Duo su temi di Lohengin di Wagner, op. 63,3 (1853, 9'10),   
1a Sonata in Mi-, op. 73 (1854).   6 Pezzi, op. 85 (1859):   1) Marcia,   2) Pastorale,                      
3) Cavatina in Re (4'49).   Duo (1882).   Ottetto in Do, 4 violini, 2 vle e 2 vcl. op. 176 (1872).
Fantasia in Sol-, op. 207b, 2 violini, viola e vcl. (1878, 17’40)
Violino e orch.:   La fée d’amour, Konzertstuck in La-, op. 67 (1854, 17’25).                                                             
1° Concerto in Si-, op. 161 (1871, 28’50).   Suite in Sol-, op. 180 (1873, 28’20). 
[bookmark: Joachim_Raff]Ungrischer, op. 203.   2° Concerto in La-, op. 206 (1877).

Joachim Raff (1822-1882)Violin Sonata No.2 in A Major, Op.78Violin Sonata No.3 in D Major, Op.128Violin Sonata No.4 "Chromatic" in g minor, Op.129Violin Sonata No.5 in c minor, Op.145RAKOV  Nikolaj	Kaluga, 14.3.1908 - Mosca, 3.11.1990.
Compositore, violinista concertista, didatta e direttore d’orchestra céco. Studi alla Scuola di Musica Rubinstein e               al Conservatorio di Mosca, allievo di A. Rubinstein, Berlin, Glière e Wassilenko. Insegnante di orchestrazione al Conservatorio di Mosca. Premio Stalin nel 1946 e Artista del Popolo dell’URSS nel 1975. Tra i suoi allievi:                Denisov, Boris Tchaikovsky, Peiko, Eshpai, Schnittke… 
Improvvisazione.   Violino e pf.:   1a Sonata (1951, 21’30),   2a Sonata (1964, 11’50).
Poema in Mi-,   2a Sonatina in Re (7’),   3a Sonatina, “Little Triptych” (1968, 6’50),
Poem-Scherzino.   5 Pezzi per 2 vl. e pf. (1958-1962).   
Concertino in Re-, violino e orch. d’archi (1960).   1° Concerto in Mi-, violino e orch. (1944),
2° Concerto in La-, violino e orch. (1963).

RAMEY  Phillip	Elmhurst, 12.9.1939
Pianista e compositore statunitense, studi pianistici con Tcherepnin a Nizza e alla DePaul University di Chicago, studi  di Composizione con Beeson e ulteriori consigli da Copland, Thomson, W. Schuman, Diamond, Bernstein                e Horowitz. Famoso anche per le sue interviste e per gli scritti sui più importanti compositori moderni.
Suite per violino e pf. (1971).   Coffee of the Ghost, fantasia per violino, vcl. pf. (1992). 
Trio Concertante, violino, corno e pf. (1993).

RAMMAERT  Alove Jules Louis	Mouscron, 20.6.1915 - Auderghen, 12.9.2006.
Compositore e pianista belga. Studi al Conservatorio di Bruxelles con Scharrès, ma la mano destra s’inceppa               per eccessivi esercizi e inizia gli studi di composizione con Sarly, Quinet, Moulaert e Absil. La guerra interrompe       tutto, lavori forzati in Germania fino al 1945. Segnato dalle privazioni si converte al Cattolicesimo, all’antimilitarismo             e alla giustizia sociale. Il figlio diventa direttore d’orchestra, su suo consiglio inizierà a dirigere nei quartieri poveri.              Dal 1883 al 1998, Alove sarà organista e direttore di coro alla Chiesa di Saint-Roche.                                                                 Le sue composizioni sono oltre 130.
Violino solo:   Saint Antoine au désert, visione profetica (1988, 11’).   Psaume 1 (1992, 4’25).   
Psaume 2 (1992, 2’),    Psaume 3 (1992, 2’),    Psaume 4 (1992, 2’),   Psaume 5 (1992, 2’25),   
Psaume 6 (1992, 2’),   Psaume 7 (1992, 3’),   Psaume 8 (1992, 5’30),   Psaume 9 (1992, 3’30),   
Psaume 10 (1994, 3’),   Psaume 11 (1994, 3’50),   Psaume 12 (1995, 4’20),   
Psaume 13 (1995, 3’30),   Psaume 14 (1996, 3’30),   Psaume 15 (1996, 6’30),   
Psaume 16 (1996, 6’),   Psaume 17 (1997, 4’),  Psaume 18 (1997, 3’30),   Psaume 19 (1997, 2),   
Psaume 20 (1997, 6’),   Psaume 21 (1997, 4’30),   Psaume 22 (1997, 6),   
Psaume 23 (1997, 4’30),   Psaume 24 (1997, 6’30).   Andante con moto (1994).   
1° Interludio (1995, 1’),   2° Interludio (1995, 1’),   3° Interludio (1995, 2’30),   
1° Preludio (1995, 2’30),   Comme une berceuse (2003, 3’).   Dialogo per 2 violini (1995, 6’30).   
Violino e pf.:   Poème mystique, (1987, 15’),   Poème élégiaque (1992, 4’50),    
Adagio da concerto (1997),   Andante e Allegro furioso (1998, 10’),   
1° Chant d'automne (1998, 10’),   2° Chant d'automne (1998, 11’),   
Visioni profetiche (1992, 3’30),   Poème d'extase mystique (1994, 5’),   
Comme un berceuse (2003. 2’50).   Duo, violino e viola (1990, 10’50).   
A l'aube du 21e siècle, violino e vcl. (1998, 8’).   Trio, violino, vcl. pf. (1948, 10’50).    
Ad mortem et resurrection, 2 violini, vla. vcl. (1969, 18’).
Ce qu'ont vu les disciples d'Emmaüs, 2 violini, vla. vcl. (1998, 12’).
De l'Annonciation aux Apparitions, violino, vla. vcl. (2000, 13’). 
2° Concerto, violino e orch. (1997, 35’45).   Sonare, violino e orch. d’archi (2001 13’).

3.1 Chamber ensembleBiography [ edit ]Born in Israel in 1949, Shulamit Ran began composing songs to Hebrew poetry at the age of seven.She was able to continue her composition studies into her adult years with scholarships from Mannes College of Music in New York and the American Israel Cultural Foundation.As a leader [ edit ]About her works [ edit ]Performed by [ edit ]Ran's works have also been performed by Contemporary Chamber Players of the University of Chicago, Da Capo Chamber Players, Dolce Suono Ensemble, the New York New Music Ensemble, the Contemporary Chamber Ensemble, Twentieth Century Consort, Monday Evenin Concerts in Los Angeles, Callisto Ensemble, both Collage and Musica Viva in Boston, the Chicago Symphony Orchestra's MusicNOW, the Pennsylvania Contemporary Players, the Mendelssohn String Quartet,the Lark Quartet the Penderecki Quartet, the Cassatt Quartet, the Peabody Trio, Musical Elements, San Francisco Contemporary Music Players, and Chamber Music Society of Lincoln Center.Her music has been performed worldwide, in such places as the Library of Congress, the Kennedy Center, on “Music Today” in New York, and at the Tanglewood, Aspen, Santa Fe, and Yellow Barn summer festivals.Works [ edit ]A Prayer (1981) - Horn, Clarinet, Bass Clarinet, Bassoon, and TimpaniRAN  Shulamit	Tel Aviv 21.10.1949
Pianista concertista e compositrice israelo-americana. Ascoltata e incoraggiata da Rubinstein e Casals nel 1963                   si trasferisce a New York, dove studia pianoforte e composizione al Mannes College of Music. Il compositore              Bernstein la propose per i Concerti Young People’s. Dal 1973 insegnante di composizione all’Università di               Chicago. Pianista, nel 1971, alla prima esecuzione del suo Concerto per pf. e orch. con la Filarmonica di Israele              diretta da Zubin Mehta. Premio Pulitzer nel 1991 per la “Sinfonia” del 1990. Seconda compositrice, dopo                             E. T. Zwilich, a vincere il prestigioso riconoscimento.
Iscrizioni, violino solo (1991).   Soliloquy, violino, vcl. e pf. (1997).   
Escursioni, violino, vcl. pf. (1980).   Lyre of Orpheus (2009) for String Sextet with featured Cello soloYearning violino e archi (1995).   
Concerto per violino e orch. (2003).

RASMUSSEN  Karl  Aage	Kolding, 3.12.1947
Compositore, didatta e direttore d’orchestra danese. Studi con Norgard all’Accademia di Aarhus,                               dove insegna composizione.
Capricci e Danze, violino e pf. (1979, 12’).   Trauergondol, vl. vcl. pf. (1998, 9’45).
Postludi, 10 violini, 5 vle. 5 vcl. 3 ctb. (2007, 23’).
Sinking Throught the dream Mirror, vl. orch. (1993, 34’).

RASMUSSEN  Sunleif	Zandvoort, 19.3.1961
Compositore danese nato e residente nelle Isole Faroer, nel 2010 gli abitanti erano 50.000. A memoria sarà probabilmente l’unico compositore di questo arcipelago di piccole isole poste a metà strada tra Norvegia e Islanda. Studi in Norvegia, quindi a Copenaghen con Norholm e Frounberg. Perfezionamento a Parigi con T. Murail e           parecchi viaggi negli Stati Uniti, dove si è appassionato a Jazz, elettroacustica, musica spettrale.                               Ispirazioni dal poeta faroese Heinesen, melodie piacevoli e suggestive.
Echoes of the Past, violino solo (1992, 12’15).   Songs of Seasons, violino e archi (2004, 22’).
Vetrarmyndir, flauto, ob. cl. fag. cor. pf. (1990, 9').

RASSE  François	Helchin, 27.1.1873 - Bruxelles, 4.1.1955.
Compositore e direttore d’orchestra belga, allievo di Ysaye, Gevaert. Vincitore del Prix de Rome nel 1899.             Insegnante al Conservatorio di Bruxelles, direttore al Conservatorio di Liegi. Molti brani vocali. 
Violino e pf.:   Romanza appassionata (1894, 6’50),   Andantino e scherzetto (1895, 9’),   
Concertstück, op. 11 (1896, 15’45),   Sonata (1916, 32’45),   3 Danze (1925, 10’50),
Lamento (1942, 6’).   Trio, op. 16, vl. vcl. pf. (1897, 25’45).   Terzettino, vl. vcl. pf. (1909, 13’50).   
Sonata brève, vl. vcl. pf. (1934, 19’40).   Elévation, vl. vcl. org. (1912, 3’50).   
Quatuor, violino, vla. vcl. pf. (1920, 29’45).   Melodia, violino e orch. d’archi (1938, 4’).   
Violino e orch.:   Concerto:  1) 13’30,   2) 5’40,   3) 7’25 (1900),  
Poema concertante (1935, 15’45).

RAUCHENECKER  Georg Wilhelm	Monaco, 8.3.1844 - Elberfeld, 17.7.1906. 
Compositore Tedesco, direttore d’orchestra e violinista. A 11 anni 1° violino nell’orchstra dlla Chiesa, studi di violino  con J. Walter, pianoforte e organo con T. Lacnher, composizione con F. Lachner. Dal 1860 era 1° violino           al Teatro di Lione, nel 1862 direttore d’orchestra ad Aix-en-Provence e nel 1864 Direttore a Carpentras.                                                  Nel 1868 fu Direttore al Conservatorio di Avignone, ma dopo 2 anni fu espulso per la controversia                                Franco-Tedesca e si stabilì in Svizzera. 
6 Immagini caratteristiche, op. 24-29, vl. pf. (1873).   Fantasia orientale, vl. pf. (1874).
Sestetto in Mi, 2 violini, 2 vle, 2 vcl. (1897).  Violino e orch.:   1° Quelltext bearbeiten ]La Serenade pour Orchestre (1857);Concerto in La- (1885).   
2° Concerto in Si- (1898).

RAUTAVAARA  Einojuhani	Helsinki, 8.10.1928 - Helsinki, 27.7. 2016.
Compositore finlandese, allievo del padre e di Merikanto all’Accademia Sibelius. Lo stesso Sibelius lo convinse                  a proseguire gli studi alla Juilliard di New York, con Copland, Session, Persichetti, Vogel e Petzold. Archivista e Insegnante di composizione all’Accademia Sibelius. Il suo tragitto stilistico, in particolare nelle sue 8 sinfonie, lo             porta dalla musica romantica al “Seriale”, con impiego, negli ultimi brani, anche del nastro magnetico.                                       Nel 2004 è stato operato per una dissezione aortica, dopo 18 mesi ha recuperato e a 77 anni ha ripreso a comporre. 12 anni dopo…. aveva 88 anni….
Violino solo:   Varietude (2006, 5’55),   Kopsin Jonas (2’35),  Narbolaisten braa speli (1’45),   
Jacob Konni (1’35),   Pirun Polska (2’10),   Klockar Samuel Dikstrom (2’20).   Hypyt (0’50).
Violino e pf.:   April Lines (8’50).   Lost Landscape (2005):   1) Tanglewood (5’55),
2) Ascona (6’15),   3) Rainergasse 11, Vienna  (5’20),   4) West  23rd Street NY (2’50),   
5) Summer Thoughts (2008, 4’25).   Dithyrambos, vl. e archi (1970, 4’50).   
Notturno (5’10) e Danza (2’).   Concerto per violino e orch.:  1) 12’50,   2) 11’15 (1977).

RAVEL   Maurice	Ciboure, 7.3.1875 - Parigi, 28.12.1937.
Compositore e orchestratore francese eccellente. Prime lezioni pianistiche a 6 anni con H. Ghiss. Nel 1989 entra                    in Conservatorio nella classe di pianoforte di Anthome e nel 1891 è allievo di De Beriot e di Pessard. Amico a 16 anni  di Chabrier e di Vines, a 20 anni conosce Satie. Completa gli studi dal 1897 con Gédalge (contrappunto) e con Fauré (composizione). Vincitore del 2° Prix de Rome nel 1901, al primo posto Caplet. Sempre secondo nel 1902 e nel 1903, nel 1905 viene rifiutata la sua candidatura. Da quel momento inizierà a parlare “senza entusiasmo” di questo famoso concorso, gli apparvero evidenti dei favoritismi poco giustificabili. Parecchie opere pianistiche le trascrisse per orchestra. Un genio. uno dei pochi compositori con uno stile “definitivo” già dalla prima composizione. Onesto e sincero al punto di rispondere a Gershwin, che voleva essere più preparato e sicuro nell’orchestrazione: “Perché vuoi diventare un mediocre Ravel, quando puoi essere un ottimo Gershwin”.                     Per maggiori informazioni sull'autore, vedi: "Passeggiando con la Musica", scaricabile gratuitamente dal sito: mariodemolli.com
Violino solo: Berceuse sur le nom de G. Fauré (1922, 2’20).   Violino e pianoforte:   
1a Sonata in La, op. post. (1897, 13’55).   Piece en forme de habanera (1907, 2'50).   
Berceuse sur le nom de Fauré (1922, 2’55).   Sonata per violino e vcl. (1922, 20’10).
2a Sonata in Sol (1927):   1) Allegretto (8’10),   2) Blues (5’50),   3) Perpetuum mobile (3’50).   
Trio in La-, violino, vcl. pf. (1914, 25'25).   Valses nobles et  sentimentales, arr. di J. Heifetz:   
6) Vif (1911, 0'45),   7) Moins vif (2'30).   
Tzigane, Rapsodia da concerto, per violino e orch. (1924, 10’20).


[bookmark: berceuse][bookmark: bolero][bookmark: concerto1][bookmark: concerto2][bookmark: daphnis][bookmark: enfant][bookmark: frontispice][bookmark: gaspard][bookmark: heure][bookmark: histoires][bookmark: jeux][bookmark: mamere][bookmark: pavane][bookmark: quatuor][bookmark: rapsodie][bookmark: serenade][bookmark: sheher][bookmark: sonate1][bookmark: sonate2][bookmark: sonate3][bookmark: sonatine][bookmark: lavalse][bookmark: valses]RAWSTHORNE  Alan	Haslingden, 2.5.1905 - Cambridge, 24.7.1971.
Pianista, violoncellista e compositore inglese. I genitori, contrari alla Musica, lo volevano odontoiatra (in una sua              lettera, ringraziava il cielo di non essere mai arrivato a toccar la bocca di nessuno) o architetto. Quando, a 20               anni si accorse che la Musica gli era indispensabile, studiò al Royal College di Manchester e si perfezionò a                       Zakopane  e a Berlino con Egon Petri. Nel 1932 fu Insegnante alla Dartington Hall nel Devon e nel 1934 tornò                  a Londra per dedicarsi alla sola composizione. Dopo 4 anni ebbe successo.                                                            Parecchie colonne sonore per tv e cinema.His breakthrough came with the Theme and Variations for two violins (1938) and Symphonic Studies for orchestra (1938).
Sonata, violino solo (1960).   Tema e Variazioni per 2 violini (1937).   Violino e orch.:
Fantasy Ouverture:Corteges (13’15).   1° Concerto (1948, 27’10),   2° Concerto (1956, 22’35).

READ THOMAS  Augusta 	New York, 24.4.1964
Compositrice americana, inizio degli studi alla Green Vale School, quindi alla St. Paul’s School, alla Yale studi di composizione con J. Druckman, alla Royal Academy è allieva di Patterson e all’Università Northwestern studi con              Stout e Karlins.
Violino Solo:   Incantation (1995),    Pulsar (2002),  Rush (2004),   Caprice (2005),   
Aureole (2009),   Dream Catcher (2009).   Rumi Settings (2001), violino e vcl. (2001).
Silent Moon, violino e viola (2006).   Toft Serenade, violin e pf. (2006).
Carillon Sky, violino ed ensemble (2005).   Spirit Musings, violino e orch. da camera (1997).
3° Concerto per vl. e orch. “Juggler in Paradise” (2008).   
Astral Canticle, doppio concerto per violino, flauto, soli e orchestra (2005).

REBIKOV  Vladimir	Krasnojarsk, 31.5.1866 - Jalta, 1.12.1920.
Compositore e pianista concertista russo, laureato in filologia. Studi iniziali con la madre e al Conservatorio di Mosca con Klenovski, perfezionamento a Berlino e Vienna con Muller e Jaksch. Concerti in Russia, Germania, Austria. Si ritirò in Crimea per dedicarsi completamente alla composizione. Nonostante le sue indubbie qualità critiche, dimostrò talvolta strane idee: era convinto che compositori come Stravinskij, Skriabin e Debussy, che   aveva conosciuto a Parigi, rubassero le sue idee musicali. A suo favore va detto che usò dissonanze irrisolte e  scale di soli toni che Skriabin utilizzò pochi anni dopo Rebikov. Forse la tristezza dei suoi ultimi anni era in parte motivata. Oggi Skriabin è giustamente ben noto, Rebikov è oggi ingiustamente quasi sconosciuto, anche se il          suo balletto “Albero di Natale” degli inizi del 1900, era, in Russia, più conosciuto dei balletti di Tchaikovski.  
Trascrizione per violino dalle opere per pf.:  Berceuse, op. 7,1 (1'40).

REGER  Max	Brand, 19.3 1873 - Lipsia, 11.5.1916.



Compositore, pianista e organista tedesco, allievo di Riemann. Debole fisicamente, scontroso caratterialmente                 a causa d’un fragile sistema nervoso, seppe affermarsi come pianista ma ebbe decise opposizioni nelle composizioni, considerate troppo “moderne”. Negli ultimi 10 anni di vita le solite tardive consolazioni. Docente di composizione al Conservatorio di Lipsia, 2 Lauree h.c. in Medicina e Filosofia. Per maggiori informazioni sull'autore, vedi: "Passeggiando con la Musica", scaricabile gratuitamente dal sito: mariodemolli.com
Violino solo: Sonate (1891-1915):   in Re-, op. 1,   in Re, op. 3,   in La, op. 41,
Ciaccona in Sol-, op. 42,4 (1900).   Ciaccona, sonata op. 42,4 (1900).   Sonata in Do, op. 72.   
Wiegenlied, op. 79,1 (1'30).   Sonata in Fa#-, op. 84.   Preludio e Fuga in La- (1902).   
7 Sonate op. 91 (1905):   1a) in La- (13’),   2a) in Re (13’30),   3a) in Sib (12’25),   
4a) in Si- (16’50),   5a) in Mi- (14’10),   6a) in Sol (11’10),   7a) in La- (22’15).   
Sonata in La, op. 103b2,   Ciaccona in Sol-, op. 117,4 (1912, 12’10),   
6 Preludi e Fughe, op. 131a (1914):  1) La-,   2) Re-,   3) Sol,   4) Sol-,   5) Re,   6) Mi-.   
Preludio in Mi- (c.1915).   Violino e pf.: Romanza in Sol (1902, 2'10).   3 Pezzi op. 79d (1904):   
1) Wiegenlied (1'30),   2) Capriccio (1'45),   3) Burla (0'40).   
Albumblatt in Mi-, op. 87 (c. 1905, 10'25).   Sonata in La- (26’10).   Sonata in Re-, op, 103b.   
Sonata in La, 103b2.   Sonata in Mi, op. 122.   Sonata in Do-, op. 139.2    
Romanze, vl. e orch. da camera, op. 50 (1900):   1) in Sol (8'25),   
2) Re (9'05).   Trio in La-, vl. vla. vcl. op. 77b (1904).
Violino e orch.:   Variazioni e Fuga su tema di Beethoven, op. 86 (1904, 21').   
Concerto in La, op. 101 (1908):   1) 27’35,   2) 15’05,   3) 13’50.
Concerto in Fa, op. 123: "In old style" (1912, 23'15).   
4 Tone Poems, dopo A. Bocklin, op. 128 (1913, 28'10.   
15 Frammento di Rapsodia, op. 147 (1916).

REICH  Steve	New York, 3.10.1936
Pianista e percussionista americano, allievo di Overton, Bergsma e Persichetti. Perfezionamento al Milss                College con Milhaud e Berio. Studi sulle percussioni nel Ghana, all’Università di Accra. Dal 1994 membro delle Accademie di Arti e Lettere. Lo definirei: “Minimalista elettronico”.
Different Trains, 2 vl. vla, vcl. (1888, 8’55),   Triple Quartet,2 violini, vla. vcl. (1999, 7’05)  
Eight Lines, 4 violini, 2 viole, 2 vcl. 2 fl. e ott. 2 cl. 2 cl. bassi, pf. (1983, 17’15). 
Duetto per 2 violini e orch. (1994, 4’35).

REICHA  Antonin	Praga, 28.2.1770 - Parigi, 28.5.1836.
Compositore francese di origine ceca, nipote del violoncellista Josef (Vedi il successivo). Studiò flauto, violino e pianoforte, oltre a matematica e filosofia. Compagno di studi, amico e coscritto di Beethoven, amico di Haydn a             cui dedicò le 36 fughe per pf. Nel 1799 si stabilì a Parigi per rappresentare delle sue opere, ma non riuscì nell’intento. Tornò a Vienna, nel 1801, dove conobbe e studiò con Salieri e Albrechtsberger, ma l’arrivo di  Napoleone impedì le sue rappresentazioni. Nel 1808 tornò definitivamente a Parigi, dove i suoi quintetti (dei quali fu quasi l’ideatore) per fiati ebbero notevole successo, così come le Sinfonie. Decise di insegnare alla Scuola Reale di Musica (con Cherubini, Leseur, Boldieu). Tra i suoi allievi: Adam, Berlioz, Gounoud, Franck, Liszt.                                                           Lo stesso Chopin pensò a sue lezioni... Reicha fu decorato della Legion d’onore.
Six Trios Concertants for piano, violin and cello (E-flat major, D minor, C major, F major, D major, A major), Op.6 Duetti per due violini, op. 1.   6 Duos per violino e violoncello, op. 1 (c. 1796) (possibly by Josef Reicha ) 1 (1796/7)
6 Duos per violino e vcl. op. 1 (c. 1797).   3 Duos per violino e vcl. op. 3 (c. 1795).   
 
Number also used for a concertante for two violins, also a work possibly composed by Josef ReichaOpus 4: Three Duos for violin and cello (G major, D major, D major) (c. 1798) [3] (possibly by Josef Reicha)333 Duos in Sol, Re, Re, violino e vcl. op. 4 (c.1798).   Trio in Fa, violino, vla. vcl.   
Rondeau per violino e pianoforte (1800).   3 Opus 12: Sinfonica for four flutes in D major (published by Hoffmeister in Leipzig ) [4]33333 


Duos per 2 violini, in La, Re, Sib, op. 45 (1804).   
Grand Duo, 2 violini in Do, op. 53 (c.1805).   2 Sonate in Sib e Mib, violino e pf. op. 55 (1805).   
Sonata in La, vl. e pf. op. 62 (1808).   12 Duos per vl. e vcl. op. 84 (1814 c.).   
Opus 96: Octet for two violins, viola, cello, oboe or flute, clarinet, horn and bassoon in E-flat major (Paris, 1820) [8]Ottetto in Mib, 2 vl. vla, vcl. ob. cor. fag. op. 96 (1820).
Canone per violino, vla. e vcl. (1833).   Concerto per violino in Mi.   
Concertante per 2 violini e orchestra op.1 (possibly by Josef Reicha) 1 (1807).

REICHA  Josef	Chudenice, 12.2.1752 - Bonn, 5.3.1795.
Violoncellista, compositore e direttore d'orchestra ceco. A Praga fu allievo di F. J. Werner. Nel 1771 fu 1° violoncello nella Cappella del Principe von Oettingen. In seguito si esibì in diverse città europee. Conobbe a Salisburgo Leopoldo Mozart. Adottò il nipote Anton, che fu suo allievo. Nel 1785 fu Direttore nella Hofkapelle di Massimiliano d'Austria a Bonn, dove oltre al nipote Anton, fece esibire anche Beethoven e Simrok. Morì di gotta.
2 Violini:  6 Duo, op. 1 (1804),   Gran Duo in Do, op. 53 (1805).   
3 Duos in La, Re, Sib, op. 45 (1804).   Violino e vcl.:  6 Duos, op. 1 (1795),   
3 Duos, op. 3 (1795),   Duos, op. 4 (1798),   12 Duetti, violino e vcl. op. 84 (c. 1814).   
Violino e pf.:   Sonata in Mib, op. 43 (1804),  Sonata in Do, op. 44 (1804),   
2 Sonate, Sib e Mib, op. 55 (1805),   Sonata in La, op. 62 (1808).   
Sonata in Do, violino, vcl. pf. op. 47 (1804),   Trio in Fa, violino, vla. vcl.   
Canone, violino, vla e vcl. (1833).   Concertante, 2 violini e orch. (c. 1807).   
Concerto in Mib, violino e orch.

REICHEL  Adolf	Tursnitz, 30.8.1816 - Berna, 5.3.1896.
Compositore e Direttore d’orchestra Tedesco-Svizzero. Studi di pianoforte con Berger, strumantazione con Reissiger a Dresda e di composizione con Dehn, a Berlino. Dal 1844 fu insegnante di pianoforte a Parigi, dove fu amico di Chopin e della Sand. Dal 1857 fu insegnante di composizione al Conservatorio di Dresda e 10 anni dopo a Berna.  
Sonata in Si- op. 16 (1854).   2 Impromptus, op. 18 (1857).

REINECKE  Carl Heinrich	Altona, 23.6.1824 - Lipsia, 10.3.1910.
Allievo del padre Johann, il primo concerto a 11 anni. Amico di Gade, Mendelssohn, Schumann. Insegnante dal 1851 al Conservatorio di Colonia e Lipsia, dove fu Direttore d’orchestra al Gewandhaus. Qualche nome dei tanti suoi allievi: Grieg, Riemann, Sinding, Weingartner...
3 Phantasiestucke, op. 43, violino e pf.:   1) 2’45,   2) 5’45,   3) Humoreske (4’45).
3 Sonate per vl. e vcl.   1) op. 42 in La- (1848),   2) op. 89 in Re,   3) op. 238 in Sol.
Concerto in Sol-, op. 141, vl. e orch. (1877, 33’50).

RENOSTO  Paolo	Firenze, 10.10.1935 - Reggio Calabria, 10.2.1988
Compositore, allievo di Fragapane, Dallapiccola, Lupi e Maderna. Come pianista e Direttore d’orchestra si dedicò         in prevalenza alla musica d’avanguardia. 
2 Studi per violino (1978).

Harp Concerto in E minor, Op.RESPIGHI  Ottorino	Bologna, 9.6.1879 - Roma, 18.4.1936.
Studi iniziali con il padre Giuseppe, in seguito con Sarti, Torchi e Martucci al Liceo musicale di Bologna.                   Ulteriori 5 mesi di lezioni d’orchestrazione e composizione con R. Korsakov, nel frattempo suonava il violino al Teatro Imperiale di Pietroburgo. Insegnante accompagnatore a Berlino, dove ebbe ulteriori lezioni da Max Bruch. Insegnante a Bologna e al Conservatorio di S. Cecilia, del quale assunse la direzione per due anni. Concertista          e Direttore d’orchestra in Europa e nelle 2 Americhe. Accademico d’Italia, è sepolto a Bologna vicino a Carducci.                                     Per maggiori informazioni sull'autore, vedi: "Passeggiando con la Musica", scaricabile gratuitamente dal sito: mariodemolli.com
Sonata op. 22 (1874).    3 Pezzi op. 67 (1886).   Violino e pf.:   Allegro, P10 (1896, 2’10).   
Giga, violino e pf. (1897).   Sarabanda (1897).   Umoresca (1903, 5’05),   6 Pezzi (1904).   
5 Pezzi (1906):   Romanza (3’25),   Aubade (3’15),   Madrigale (4’15),   Valse caressante (4’),   
Berceuse, op. 6,1 (3’25),   Melodia.   Allegretto vivace.   Serenata (3’05).   
2a Sonata in Si- (1917):   1) 9’,   2) 8’20,   3) 7’45.   Sonata in Re-:   1) 8’50,   2) 6’50,   3) 4’20.   
Pastorale in La, dopo Tartini (10’45).   Ciaccona in Sol-, dopo Vitali (12’05).   
Arrangiamenti:   Porpora, Sonata in Do (1908, 12').   Locatelli, 6a Sonata.   Tartini, Sonata in Mi,    
Pastorale in La.   Valentini, Sonata in Sol (1908, 2'50).   Veracini, Sonata in La- (1908, 11'),   
6a Sonata (1908, 14'20),   8a Sonata (1908, 13'15).   Vivaldi, Sonata op. 13,6 (1908, 8'45).
Violino e orch.:   Leggenda (1902),   Aria in Sol, violino e orch. da camera (5’45).   
Sonata in Mi-, dopo Bach Bwv 1023:   1) 4’20,   2) 3’50,   3) 2’45.
Concerto in La, vl. orch. -completato da Di Vittorio- (1903, 20’45).   Concerto gregoriano (1921).  
Poema autunnale (1925).

REUTER  Florizel von	Davenport, 21.1.1890 - Waukesha,10.5.1985
Violinista, compositore, concertista, insegnante e scrittore. Prime lezioni con la madre e a Londra con Bendix, Sauret, Thompson e Marteau. Diploma al Conservatorio di Ginevra a 11 anni, con discussione degli insegnanti, diplomarsi a quell’età era fatto insolito… A 10 anni si era presentato nel suo primo concerto a Chaux-de-Fonds,  dopo il diploma altri 30 Concerti in Svizzera, dove a 27 anni fu Direttore del Conservatorio di Zurigo. Dal 1931 al 1933 fu insegnante di violino all’Accademia di Vienna, continuando ad esibirsi in concerti in Germania, in particolare a Monaco di Baviera. Proprio a Monaco, Reuter aveva una residenza, dove ospitò Walter Barylli, altro fenomeno del violino di 15 anni. Il nobiliare Von che precede il suo cognome lo meritò proprio in Germania. Rimase in Germania fino alla fine del 1940, quindi tornò negli Stati Unitidove fu 1° violino nell’Orchestra locale. Tra il 1970  e il 1980, diede molte prestazioni d’addio …Tra gli 80 e i 90 anni d’età era ancora decente esecutore. Continuò a scrivere libri, sulle persone che aveva conosciuto, compreso Hitler, un lavoro sulla Vita di Cristo, ed altri. Mori nel sonno. Tra l’altro può, più o meno, interessare il fatto dei suoi apparenti poteri psichici, Reuter nel sonno conversava con noti musicisti defunti: Sarasate, Tartini, Locatelli, Lipinski, Baillot, de Beriot, Vieuxtemps,  Lalo, Reger, Grieg, Rimsky-Korsakov. Era sveglio, quando Paganini gli fece adottare la sua diteggiatura in un brano di particolare difficoltà, durante le prove… Descrisse questi fatti in un suo scritto, intitolato “Esperienze psichiche di  un musicista” con una prefazione di Conan Doyle e in un successivo scritto intitolato: “Un musicista colloquia con gli Amici Invisibili”. While rehearsing particularly difficult Paganini études Florizel found he was compelled to adopt entirely new fingerings as if guided by an external intelligence. [ 7 ] His philosophical exchanges with the spirits are described in his book A Musician's Talks with Unseen Friends (London, Rider 1931). [ 8 ]Personalmente penso che al fatto che nei sogni si proiettino giornaliere preoccupazioni,  pensieri e per un musicista la necessità di superare problemi di tecnica, di diteggiature e di come affrontare al meglio un brano. Suggestioni che  nei sogni ci permettono di avere la sensazione di parlare con chi non c’è più. Niente di male, se capita e se ci pare … ben vengano. Aggiungo: se a noi questi sogni sembrano lunghissimi,  nella realtà non si superano i 2 minuti, talvolta decimi di secondo. Ricordo la bella canzoncina:                                     “I sogni son desideri, chiusi in fondo al cuor..”
Violino solo:   Suite dopo i Capricci di Locatelli (1925),   Variazioni su Marcia Funebre (1925).   
Chanson triste, vl. pf. (1909),   Vecchi canti Negroamericani (1931).   
Danze Rumene, op. 2/1, violino e orch. (1909).

RHEINBERGER  Joseph Gabriel	 Vaduz, 17.3.1839 - Monaco, 25.11.1901.
Compositore, organista e pianista tedesco, nato nel Liechtenstein. A 7 anni era organista nella Chiesa           parrocchiale di Vaduz, la sua prima composizione fu eseguita a 8 anni. Nel 1851 entrò al Conservatorio di                   Monaco di Baviera, dove fu allievo di Schmutzer, Leonhard, Herzog, Maier e Lachner. Autore di brani pianistici                   e di numerosi brani organistici. Insegnante di pianoforte e composizione sempre al Conservatorio di Monaco,                     con il titolo di “Professore Reale”. Come organista è famoso per 2 concerti, 20 sonate, 22 trii, 12 meditazioni,                      24 fughette e 36 pezzi solistici. Tra i suoi allievi: Humperdinck, Wolf-Ferrari, Furtwangler, Thuille, Draeseke.
Tema e Variazioni, op. 61 (24’20).   1a Sonata in Mib per violino e pf. op. 77 (1’).   
2a Sonata per violino e pf. op. 105 (19’40).   Suite per org. vl. vcl. orch. op. 149:
1) Con moto (10’),   2) Thema mit Veranderungen (8’45),   3) Sarabanda (9’10),
4) Finale (7’30).   6 Pezzi per violino e org. op. 150 (1887):   1) Tema e Variazioni (7'40),
Ouverture (9’15),   2) Pastorale (4’35),   3) Giga (5’30),   4) Elegie (3’50),   5) Abendlied (3’15),
6) Tema e Variazioni (8’10).   Suite per violino e organo in Do-, op. 166:   1) Preludio (5’50),   
2) Canzone (4’15),   3) Allemanda (5’35),   Moto perpetuo (4’35).
Nonetto in La, op. 139: violino, vla. vcl. ctb. fl. cl. cor. fag.

RHENE’- BATON  Emmanuel            Courseulles-sur Mer, 5.9.1879 - Le Mans, 23.9.1940.
Compositore, pianista e direttore d'orchestra francese, (amava definirsi bretone-francese). Studi al Conservatorio                di Parigi con Gédalge, de Beriot, Bloch. Direttore d'orchestra in parecchie orchestre francesi, in Germania, Olanda                 e per 2 anni a Londra e in America del Sud, direttore dei balletti russi di Diaghilev. Cercò sempre di  “democratizzare” la musica, dando commenti sui brani che la sua Orchestra eseguiva, esempio che, purtroppo, non è stato mai preso in seria considerazione. A mio parere questo è stato uno dei motivi per i quali la maggior parte di chi vorrebbe ascoltare buona Musica, da questa si è allontanato. Errore grossolano pensare che il genere “Classico” sia appannaggio di pochi eletti, il risultato è l’assenza del grosso pubblico ai Concerti. È un suicidio musicale. Roussel gli dedicò la 2 Sinfonia e Honegger: “Le Chant de Nigamon”. Rhené-Baton diresse in prima esecuzione: “Les Evocations” di Roussel nel 1912,  “Printemps” di Debussy nel 1913, “Alborada del gracioso” e                                “Le Tombeau de Couperin” di Ravel nel 1919, “Habanera” di Aubert, sempre nel 1919, “Les Agrestides” di Migot             nel 1922 e il “Requiem” di Ropartz, nel 1939. Prima d’ogni esecuzione, sempre il commento….     
Violino e pf.:   1a Sonata (1921),   Fantasia orientale (1926),   2a Sonata (1927),   
Suite ancienne (1933).   Violino e orch:   Poème élégiaque (1924),   Fantasia orientale (1926).

RICCI  Ruggiero	S. Francisco, 24.7.1918 - Palm Spring, 6.8.2012.
Violinista Statunitense, d'origine Italiana. Studi con Persinger e Kulenkampff, debuttò a 10 anni eseguendo il               Concerto di Mendelsshon, a 11 anni era alla Carnegie Hall. Da quel momento concerti in tutto il mondo. Nel 1930 si perfezionò con Kulenkamff, Piastro e Stassevich. Dopo la 2a Guerra mondiale, dove si arruolò, nel 1946 ripresero i  suoi concerti in tutto il mondo. Esecutore delle opere di Paganini con lo stesso violino del grande:                                                il Guarnieri del Gesù, detto "Cannone".
Ballata spagnola in Re- (1'55).   Andante e Variazioni su “Di tanti palpiti”, vl. pf. (3’30).

RICHARDSON  Alan 	Edimburgo, 29.2.1904 - Londra, 29.11.1978.
Pianista concertista e compositore scozzese. Allievo alla Royal Academy di Londra di Craxton e Holland.                 Insegnante di pf. alla Royal Academy of Music. La moglie era oboista.
Violino e pf.:   Sonnet (1938),   1a Sonata (1951),   Silhouette op. 24 (1952).      
Duo, violino e viola.

RIDOUT  Alan	Wickham, 9.12.1934 - Caen, 19.3.1996.
Compositore inglese, studi al Royal College of Music di Londra con Jacob, Howells e Tippet.                            Perfezionamento con Bading e Fokker. Insegnante di composizione al Royal College di Londra dal 1962.
Ferdinand the Bull, violino e pf. (10’45).   Aubade, violino e orch. (1982).

RIEDING  Oskar	Stettino, 1840 - Celje, 1918.
Violinista, compositore e insegnante Ungaro-Tedesco. Studi all’Accademia di Berlino e al Conservatorio di Lipsia.                Dal 1860 visse a Vienna e dal 1871 fu violinista e Direttore d’orchestra all’Opera di Budapest per 32 anni.
Violino e pf.: 4 Pezzi facili:   1) Berceuse,   2) Valse,   3) Rondo,   4) Preghiera.   
3 Fantasiestucke (1894),   6 Soirées de Budapest (1895):   1) Romanza,   2) Fantasia,   
3) Bolero,   4) Air varié,   5) Reverie,   6) Souvenir de Nice.   Concertino all’ Ungherese, op. 21.   
4 Pezzi facili, op. 23:   1) Gavotta,   2) Marcia degli zingari,   3) Air variée,   4) Pastorale.   
Concertino in Sol, op. 24 (1904).   Concerto in Re, op. 25 (1896),   Concerto in Mi- op. 7 (1899),   
Danza delle Libellule (1904),   Concertino in Sol.   Concertino in Re op. 36 (1904),   
Concertino all’Ungherese, in La- (1905).   Rapsodia Ungherese (1909),   Il sogno (1908),   
Scene de Carnaval Leipzig: Bosworth, 1909(1909),   Concerto in Sol (1909),   Tendresse (1911),   Le depart (1911),   
Valse a la diable (1913),   Studio melodioso (1913),   Rondo (1913),   Impromptu (1913),   
2 Concerti Mignon (1914),   Marzo (1914).   Concerto in Si-, op. 35, vl. e orch. (1909, 8’05).

Concerto in D major for Violin and Piano Op.Concertino in G for Violin and Piano Op.Gypsies' March Op.Concertino in A Minor for Violin and Piano in Hungarian style Op.RIES  Ferdinand	Godesberg, 28.11.1784 - Francoforte, 13.1.1838.
Pianista, prolifico compositore e direttore d’orchestra tedesco. Suo padre fu insegnante di Beethoven, che lo ospitò come allievo, segretario e copista. Ebbe modo di ascoltarlo come nessun altro (lo sentì anche improvvisare,              rimanendo naturalmente stupefatto per la sua bravura). Beethoven gli consigliò di prendere lezioni di composizione                con Albrechtsberger. Ries aveva un occhio cieco, quando Napoleone fu da quelle parti, temendo la coscrizione si     rifugiò per 2 anni proprio a Parigi, dove iniziò la carriera concertistica, tornò a Vienna e poco dopo iniziò una             tournées di concerti pianistici in Scandinavia, Russia e dal 1813 al 1824 in Inghilterra, dove fu amico del mecenate Salomon. Come Direttore d’orchestra fu anche in Italia.
Violino solo:   Grande Sonata in Sib, op. 10 (1808).   
Violino e pf.:   2 Sonate op. 3: in Do,   in La (1808),   Sonata in Fa, op. 8,1 (1807, 29').   
Sonata in Lab (c.1803).   WoO 6 - Quartett für zwei Violinen, Viola und Violoncello in F major (1803)WoO 7 - Sonate für Pianoforte und Violine in E ♭ major (1804)Sonata in Mib (1804).   Sonata in Do-, op. 8,2 (1807, 26'20).   
2 Sonate op. 9:   1) Re,   2) Do- (1808).    Op.70 - 3 Quartets for 2 Violins, Viola and CelloOp.71 - Sonata [No.37] for Piano and Violin in C ♯ minor (St. Petersburg 1812)Op.38 - 3 Violin Sonatas (Kopenhagen 1811)3 Sonate, op. 16 (1806):   1) Do,   2) Sib,   3) Re.   
Sonata in Re-, op. 83 (1808).   Sonata in Mib, op. 18 (1810).
Grande Sonata in Fa-, op. 19 (1810, 20'40).   La Capricciosa (3'45).   3 Sonate:   1) Do,   2) La-,
3) Fa.   3 Sonate op. 38:   1) Mi-,   2) La-,   3) Sol-.   2 Sonate, op. 59:   1) Re,   2) Sib.
Sonata in Mib, op. 69 (1811).   Sonata in Do-, op. 71 (1812).   2 Sonate in Mi e Re-, op. 81.
3 Sonate, op. 86:   1) Sol-,   2) Re,   3) Mi (1819).   
Op.81 - 2 Violin Sonatas (Paris 1807)Variazioni in La- sulla danza “Le fandango”, op. 111 (1809).   
2 Violini, viola e violoncello: 3 Quartetti per in Mi, La e Re- (1798),   Quartetto in Fa (1803). 
Quartetto in Mib (1805).   3 Quartetti op. 70 (1809-1812):   1) Fa,   2) Sol,   3) Fa#-.   
Quartetto in Mi (1825).   Quartetto in La (1826).   3 Quartetti, op. 150 (1826):   1) Sol-,   2) La-,   
3) Mi-.   Quartetto in Do (1827).   Quartetto in Fa- (1833).   2 violini, 2 viole e violoncello: 
Quintetto in Do, op. 37: (1809).   in La-, op. 167 (1827).   WoO 62 (1836)   
Quintetto in Si-, op. 74: violino, vla. vcl. ctb. pf.   
Sestetto in Do op. 100: 2 vl. vla. vcl. ctb. pf. (1820),   in La- (2 vl. vla. vcl. ctb. pf. (1836).   
1° Concerto in Mi-, violino e orch. op. 24 (1810).
WoO 63 - Sextett für zwei Violinen, zwei Violen und zwei Violoncelli in A minor (Frankfurt/Main 1836)
Op.19 - Violin Sonata (no.19) for Piano and Violin in F minor (Bonn 1810)Op.10 - Grande Violin Sonata (no.12) in B ♭ major (Paris, 1807/8)
RIES  Franz	Berlino, 7.4.1846 - Naumburg, 20.1.1932.
Violinista e compositore tedesco, figlio del violinista e compositore Hubert. Studi al Conservatorio di Parigi con                Massart. Concerti in tutta Europa, ma dopo un periodo relativamente breve si ritirò per problemi neurologici.             Trasferitosi a Dresda aprì un negozio di spartiti e strumenti e diede ancora qualche sporadico concerto.
Moto Perpetuo, vl. solo (2’15).   Violino e pf.:   3 Studi caratteristici.   4 Romanze, op. 20: 
1) Abschied,   2) Erinnerung,   3) Wehmuth,   4) Schlummerlied (1860).   
1a Suite in Sol-, op. 26 (1877):   1) Allemanda,   2) Intermezzo,   3) Andante,   4) Minuetto,   
5) Introduzione e Gavotta.   2a Suite in Fa, op. 27 (1877):   1) Preludio,   2) Canone,   
3) Scherzo,   4) Romanza,   5) Burlesca.   3a Suite in Sol, op. 34 (1898):   1) Moderato,   
2) Bourrée,   3) Adagio,   4) Gondoliera,   5) Perpetuum mobile.   4a Suite in Re-, op. 38:
1) Intrada,   2) Aria,   3) Menuetto,   4) Capriccio,   5) Sarabanda,   6) Gavotta.
La capricciosa, violino e pf. (1925, 3’).

RIES  Hubert	Bonn, 1.4.1802 - Berlino, 14.9.1886.
Violinista e compositore tedesco, fratello di Ferdinand. Studi con Spohr e Hauptmann. Nel 1835 fu Direttore                della Società Filarmonica di Berlino. Insegnante dal 1851 al 1872 della Royal Orchestra School. Ebbe 2 figli:               Adolf (pianista) e Franz (violinista). Hubert è autore del testo “Violinschule” (1873).
Variazioni su “Die kleine Sklavin”: vl. vla. vcl. op. 4.   3 Duo, per 2 violini, op. 5. 
3 Duo da concerto per 2 violini, op. 8.   12 Solos e 12 Studi per violino, op. 9. 
3 Concerti per 2 violini, op. 10.   6 Gesange da Stieglitz, op. 11:   1) Ein Täubchen,   
2) Ihr habt genug getrunkenIhr habt genug getrunken,   3) Im Schatten kühlIm Schatten kühl,   4) Ich schaukle leicht michIch schaukle leicht mich,   
5) Wenn der letzte SaumWenn der letzte Saum,   6) Meinen Kranz hab 'ich gesendet.   3 Duo op.17.   
2 Romanze, violino e pf. Op.19 - Souvenir.op.18.   Ein Täubchen bringt mir2 Souvenir, op. 19. Deux Chants for violon and piano. Berlin, Trautwein u.Co. 1843. 2 Quatuors , in Sol e Do, op. 20.   
3 Duetti per 2 violini, op. 21Offenbach, André 1852..   3 Morceaux de Salon, violino e pf. Berlin, Bote & Bock, 1853 op. 23:   1) FrühlingsgrussFrühlingsgruss,   
2) WehmuthWehmuth,   3) Nel Ferne.   2 violini e vcl. op. 24: 1° Trio in Do,   2° Trio in Sol.   
3 Trios istruttivi, 2 violini e vcl. op. 25:   1° in Sol-,   2° in Re,   3° in Mi.   12 Studi (c.1831).   
15 Studi op. 26 (1877).   30 Studi op. 28 (1886).   Thême varié, violino e quart. d'archi. Berlin, Westphalop.15.   
2 Concerti per violino e orchestra:   1° op. 13.   2° op. 16.
Op.4 - Variations on "Die kleine Sklavin" (Crusell) for violin, viola and violoncelloOp.8 - 3 Duos concertants for 2 violons.Op.9 - 12 Solos p.Op.11 - 6 Gesänge from Stieglitz.Op.13 - Violin Concerto No.1Op.17 - 3 Violin DuosOp.18 - 2 Romances for violin and piano.Op.24 - 3 String TriosOp.26 - Fünfzehn Violinstudien (mässiger Schwierigkeit) als Anhang zu seiner Violinschule.12 Studien Haslinger ca.1831

RIDOUT  Alan	Wickham, 9.12.1934 - Caen, 19.3.1996.
Compositore inglese, studi al Royal College of Music di Londra con Jacob, Howells e Tippett.                     Perfezionamento con Bading e Fokker. Insegnante di composizione al Royal College di Londra dal 1962.
Aubade, violino e orch. (1982).

RIHM  Wolfgang	Karlsruhe, 13.3.1952
Compositore tedesco, studi al Conservatorio di Karlsruhe. Tra i suoi insegnanti Boulez e Stockhausen, si impose                in vari festival europei, diventando capo del dipartimento di Musica contemporanea nel Conservatorio dei suoi  studi e Ufficiale di Arti e Lettere. Sua abitudine è quella di rivedere le sue centinaia di composizioni, apportando modifiche. I suoi compositori di riferimento sono: Nono, Feldman e Lachenmann.
Violino solo:   Uber die Linie (2006, 24’30),   Cantilena (2000, 3’45).   Violino e pf.:   
Hekton (1972, 6’35),   Antlitz Zeichnung (1993, 14’25),   Phantom und Eskapade (18’05),   
Sonata (11’),   Dyade, vl. e ctb (2011, 12’).   Duomonolog, violino e vcl. (1989, 10’).   
Musik per 3 archi: vl. vla. vcl. (1977).   Fremde Szene, vl. vcl. pf. (1982, 10’).   
Fremde Szene II, vl. vcl. pf. (1983, 19’50).   Fremde Szene III, vl.vcl. pf. (1984, 10’15).
Dyade, violino e ctb. (2011, 12’).   Lichtes Spiel, vl. ed ens. (2009, 17’50).   
Trio, vl. vcl. pf. (1972, 9’).   Gesungene Zeit, vl. orch. (1992, 24’50).   
Dritte misik, vl. orch. (1993, 20’).   Coll’Arco, vl. e orch. (2012, 25’).
Lichtzwang, in memoriam P. Celan, vl. orch. (1976, 18’).   Coll’Arco, vl. orch. (2008, 30’).

RIISAGER  Knudage	Port  Kunda, 6.3.1897 - Copenhagen, 26.12.1974.
Compositore danese, nato in Estonia. Studi con Malling e Gram. Perfezionamento a Parigi dal 1921 al 1923 con              Le Flem, A. Roussel e a Lipsia con Grabner. Direttore del Conservatorio di Copenhagen e Presidente                  dell’Accademia Reale di Musica. Numerose le composizioni per coro e per balletto.
Sonata per 2 violini, op. 55b (15’20).   Sonata, op. 5 (1923, 19’20),   
Concertino, 5 violini e pf. op. 28a (1933, 8’30).   Violino e pf.:   Aquarelle in Mi (4’),   
Minuetto (2’25),   Palavas (2’25),   Prank -Bricconata- (4’10),   Romanza in Do (1’40),
Sovenang -Lullaby- (2’05).   Sonata op. 15, vl. vcl. fl. cl. (1927, 12’).   
Serenata, violino, vcl. fl. op. 26b (1936, 10’).

RIMSKIJ-KORSAKOV Nikolaj	Novgorod,  6.3.1844 - Pietroburgo, 8.6.1908.
Allievo di Canille e Balakirev, entra nel “Gruppo dei 5”. Nel 1871 insegnante al Conservatorio di Pietroburgo.                Direttore d’orchestra a Parigi, Bruxelles. Nel 1907, ancora a Parigi lavora con Diaghilev e dirige gli storici “5 concerti”. Tra i suoi allievi: Ljadov, Glazunov, Stravinskij, Respighi, Arenskij ....... Per maggiori informazioni sull'autore, vedi: "Passeggiando con la Musica", scaricabile gratuitamente dal sito: mariodemolli.com
Violino e pf.:   Golden Cockerel Suite: Hymn to the Sun (3’25).  
Il volo del Calabrone, op. 57 (1903, 1’15).   Violino e orch.:   
Fantasia su 2 temi Russi, op. 33 (1887, 8’30),   Schehrazade, op. 35 (1888, 44').

ROCHBERG  George	Paterson, 5.7.1918 - Bryn Mawr, 29.5.2005.
Compositore americano, allievo alla Mannes School di New York di Szell e Weisse, perfezionamento al Curtis                 Institute con Scalero e Menotti. Insegnante alla Eastmann School di Rochester.
Violino solo:   51 Variazioni Caprice “Paganini” (1970, 62’):   1) Allegro energico,   2) Presto
3) Allegro molto e con fuoco,   4) Poco allegro ma quasi recitando,   
5) Poco agitato ma con molto rubato,   6) Poco allegretto ma con molto rubato,   7) Presto,   
8) Languido,   9) Non troppo presto,   10) Vivace,   11) Andante,   12) Andante com moto,
13) Feroce, energico,   14) Alla chitarra,   15) Con grazia, poco agitato,   16) Andante amoroso,
17) Poco adagio,   18) Allegro fantastico,   19) Vivace,  20) Quasi cadenza,   
21) Allegro con brio,   22) Molto espressivo e cantando,   23) Andante grazioso e tranquillo,   
24) Allegretto,   25) Scherzo,   26) Con brio,   27) Aria,   28) Molto agitato,   
29) Lento ma non troppo,   30) Poco allegretto e leggiero,   31) Molto adagio,   
32) Allegro assai, burlesco,   33) Moderato,   34) Molto adagio,   35) Allegro molto - Fantastico,   
36) Largo - Sereno,   37) Barcarola,   38) Can-Can,   39) Elegiaco,   40) Robusto,   
41) Allegro molto,   42) Nocturnal,   43) Andantino,   44) Scherzo,   45, Presto,   
46) Con bravura, recitando,   47) Arabesca,   48) Moderately fast,   49) Feroce,   50) Fantasy,   
51) Quasi Presto, robusto.   Sonata per violino (1988, 29’).   
[bookmark: Wrk514002560]Duo concertante, vl. e vcl. (1959, 14’).   La Bocca della verità, violino e pf. (1962, 12’).   
Contra Mortem e Tempus, vl. fl. cl. pf. (1965, 10’).   Trio, violino, vcl. pf. (1967, 18’).
Rapsodia e Preghiera, vl. pf. (1989, 8’30).   Concerto, violino e orch. -a Stern- (1974):
1) Introduzione (6’50),   2) Intermezzo A (8’05),   3) Fantasia (7’35),   4) Intermezzo B (18’30),
5) Epilogo (10’20).

RODE  Pierre                                       Bordeaux, 16.2.1774 - Château de Bourbon, 25.11.1830.
Violinista e compositore francese. A 13 anni fu allievo di Viotti, lezioni gratuite per il suo talento. Collaborò con Baillot e Kreuzer per il Metodo ufficiale del violino utilizzato al Conservatorio di Parigi. Era il preferito di Napoleone,                     il suo violinista personale. Concerti in Olanda, Germania, Inghilterra, Spagna e per lungo tempo in Russia.                  Beethoven gli dedicò il suo ultimo concerto per violino.
24 Capricci per violino solo, studi in tutti i toni (Berlino, 1814-1819):   1) Do (3’25),   
2) La- (1’35),   3) Sol (2’35),   4) Mi- (3’15),   5) Re (3’50),   6) Si- (3’50),   7) La (3’55),
8) Fa#- (1’45),   9) Mi (4’30),  10) Do#- (1’55),   11) Si (3’55),   12) Sol#- (1’15),   
13) Solb (4’05),   14) Mib- (3’50),   15) Reb (1’50),   16) Sib- (4’45),   17) Lab (1’35),   
18) Fa- (1’20),  19) Mib (5’30),   20) Do- (4’25),   21) Sib (3’35),   22) Sol- (2’40),  
23) Fa (2’30),   24) Re- (2’40).   Air variè, op. 10.   12 Studi per violino solo:   1) Sol (2’25),   
2) Re- (1’15),   3) Mib (1’25),   4) Re- (1’50),   5) Sib (2’30),   6) Mi (1’50),   7) Fa (3’40),   
8) Si- (2’05),   9) Sol (1’55),   10) Fa- (2’30),   11) Do (3’45),   12) La- (3’25).   

6 Duetti per 2 violini, op.1:  1) Moderato in Mib (6’35),   2) Rondò in Mib (5’15),   
3) Maestoso in Sol (6’05),   4) Rondò in Sol (5’),   5) Allegro in Do (5’30),
6) Adagio in Do (9’05).   4° Théme Varié.   2 Violini:  Duo in Mib (11’50),   Duo in Sol (11’10),   
Duo in Do (14’35).   Violino e orchestra:   Introduzione e variazioni brillanti “Air tyrolien” (11’).
Variazioni su “Nel cor più non mi sento” dalla Molinara di Paisiello (14’45).    
Concerti:  1° in Re-, op. 3:   1) 16’05,   2) 6’35,   3) 9’10.   2° in Mi, op. 9:   1) 15’35,   2) 6’30,   
3) 6’25.   3° in Sol-:   1) 14’50,   2) 4’50,   3) 8’.   4° in La, op. 18:   1) 11’10,   2) 5’,   3) 6’40.   
5° in Re:   1) 11’25,   2) 5’25,   3) 5’45.   6° in Sib:   1) 10’30,   2) 6’20,   3) 5’25.   
In all, Pierre Rode composed 13 violin concertos and many other works for violin.7° in La-, op. 9:   1) 9’05,   2) 3’40,   3) 4’55.   8° in Mi-, op. 13:   1) 9’35,   2) 3’10,   3) 4’55.   
9° in Do, op. 17:   1) 9’05,   2) 5’30,   3) 6’10.   10° in Si-, op. 19:   1) 10’35,   2) 3’35,   3) 5’50.   
11° op. 23.   12° op. 27.   13° in Fa#-:   1) 9’40,   2) 4’10,   3) 5’20.  



RODRIGO  Joaquin	Sagunto, 22.11.1902 - Madrid, 6.7.1999.
Compositore e pianista spagnolo, non vedente dall’età di 3 anni per una difterite. Allievo di Antich, Ribes, Chavarri.                Dal 1927 è a Parigi, allievo di Dukas, Emmanuel, amico di De Falla. Membro dell’Accademia delle Belle Arti,                        Prof. di Storia della Musica all’Università di Madrid. Strepitoso il successo del suo “Concerto di Aranjuez”, nel 1940.              Nel 1978 prende il posto lasciato da B. Britten all’Accademia delle Scienze e delle Belle Arti del Belgio, nel 1992  è nominato dal Re Juan Carlos “Marchese dei giardini di Aranjuez”. Numerosi gli attestati da tutto il mondo.                             Per maggiori informazioni sull'autore, vedi: "Passeggiando con la Musica", scaricabile gratuitamente dal sito: mariodemolli.com
Violino solo:   Capriccio (1944, 6’15).   Violino e pf.:   2 Esbozos, op. 1 (1921),   
Rumaniana (1943, 6'10),    Sonata pimpante (1966, 15'50),
7 Canciones Valencianas (1982).   Cançoneta, violino e archi (1923).   
Cancion de estio, violino e orch. (1943).

ROGER - DUCASSE Jean	Bordeaux, 18.7.1954 - Medoc, 19.7.1954.
Compositore e didatta francese, dal 1892 studi al Conservatorio di Parigi con Pessard, Fauré, Gédalge e de Bériot. Vincitore del 2° Prix de Rome nel 1902. Dal 1935 al 1940, fu Insegnante di composizione al Conservatorio di Parigi, succedendo a Dukas.
Violino e pf.:  Sonata (1896),   Allegro appassionato, (1917).

ROLAND  Claude-Robert	Pont-de Loup, 19,12,1935
Compositore e Organista Belga. Studi ai Concervatori di Mons, Liegi, Parigi e Bruxelles.  A Darmstadt corsi con             Boulez, Ligeti e Maderna. Insegnante a Montignies-le-Tilleul e dal 1972 al Conservatorio Reale di Bruxelles.
Lent op. 8, 2 violini, vla. e vcl. (1955, 2’).   Sonance, op. 11, 2 violini, vla. vcl. (1956, 6’10).
Violino e pf.:   Chansons et rêveries op. 29 (1962, 6’50),   Ballade op. 34 (1967, 7’50),   
Rondeau en concert, op. 67, vl. pf. (1979, 5’50).   Tre pezzi op. 3, violino e orch. (1954, 8’). 
Sept entre-jeux à cinq op. 16, 2 violini, 2 corni ing. e vcl. (1958, 1’10).         

ROLLA  Alessandro	Pavia, 22. 4.1757 - Milano, 15.9.1841.
Violinista, violista, compositore e direttore d’orchestra alla Scala dal 1803 al 1833. Insegnante di viola e violino              al Conservatorio di Milano dalla fondazione (1808), in seguito Direttore. Insegnante di Verdi e per breve tempo                di Paganini che fu suo amico. Fu il primo ad eseguire alla Scala opere di Mozart e Beethoven. L’Abate Bertini,            nel suo dizionario di Musica, riporta che gli fu proibito di suonare la viola in pubblico: “Perché le donne non              possono sentirlo eseguire senza cadere in deliquio o aver crisi nervose…”
Serenata in Mi, op. 2, 2 violini, 2 viole e 2 corni (1795).   24 Scale (1813).   24 Cadenze.   
Divertimento a flauto (1818).   12 Intonazioni (1826).   12 Intonazioni (1836).   
10 studi per violino, op. 10.   8 Pezzi.   Giro dei 24 toni, 2 violini.   6 Solfeggi per 2 violini.       
126 duetti per 2 violini.   Divertimento in La, 4 violini.   Divertimento in Si, violino, vla, vcl.   
3 Duetti concertanti per violino e viola, op. 5:   1° in Sol:   1) 10’20,   2) 4’25,   3) 9’20.   
2° in Mib:   1) 7’,   2) 4’,   3) 3’40.   3° in La-:   1) 8’50,   2) 2’55,   3) 5’25,   4) 10’15.
Variazioni, violino e trio d’archi, op. 10.   3 Duetti Concertanti, op. 15:   1° in Mib:   1) 7’05,   
2) 1’25,   3) 5’05,   4) 7’20.   2° in Lab:   1) 8’10,   2) 4’05,   3) 5’45.   3° in Do:   1) 6’05,                     
2) 0’30,   3) 5’35,   4) 5’30.   78 duetti, violino e viola.   3 sonate per violino e pf.   
Sonata, violino e basso.   3 duetti per violino e vcl.   16 duetti per violino e chitarra.   
2 trii per violino e violoncello.   9 Trii, violino, viola e violoncello.   
25 trattamenti notturni, 2 violini e violoncello.  Serenata-Quintetto in Re, 2 vl. 2 vle, vcl. (1815).   
Dai 20 Concerti per violino e orchestra:   Rondò alla polacca per violino e orchestra, op. 3.   
In Re:   1) 10’20,   2) 3’45,   3) 6’20.   In Sib:   1) 10’,   2) 3’05,   3) 5’35.   In La:   1) 10’05,   
2) 2’55,   3) 7’45.   Tema variato, violino e quintetto o orch. d'archi.   
3° Rondò alla polacca preceduto da “Adagio di introduzione”, violino e orch. d'archi, op.15
Variazioni per violino e orchestra.   Divertimento, 2 violini e orch.  
Introduzione e variazioni su tema di "La Gazza ladra" di Rossini, violino e orchestra.Divertimento a flauto (1818)Variazioni for violin and string trio, Op.10Terzo rondò alla polacca preceduto da un Adagio di introduzione for violin and string orchestra, Op.15Tema variato for violin and string quintet or string orchestraDivertimento for 2 violins and orchestraVariazioni for violin and orchestraIntroduzione e variazioni sopra un tema dell'opera "La Gazza ladra" di Rossini for violin and string quartet or orchestraAndante con variazioni for viola and orchestraStudi (Studies) for violin solo24 Cadenze (24 Cadenzas) for violin solo 

ROMAN  Johan	Stoccolma, 26.10.1694 - Haraldsmala, 20.11.1758.
Compositore svedese, a 17 anni era violinista e oboista alla Cappella Reale svedese. Per interessamento della Principessa Ulrica, fu a Londra per perfezionarsi con Ariosti, Bononcini, Cambini, Geminiani, Gerard e Handel.                 Dopo 3 anni passati al servizio del Duca di Newcastle, nel 1720 tornò in Svezia. Dal 1721 al 1727 fu Direttore alla Cappella di corte. Nel 1731 fondò la “Società dei concerti pubblici” di Stoccolma. Dopo essersi esibito in concerti,      anche all’estero, dal 1737 tenne Concerti alla corte di Stoccolma per 8 anni. Si ritirò per una progressiva sordità.            Fu soprannominato “L’Handel svedese” e Padre della Musica Svedese. Autore di 23 Sinfonie. 
Violino solo:  Assaggio in Sol-,   Assaggio in La.   Arpeggi e Ouverture.   Duetti per 2 violini.
3 Concerti per violino e orch.:   Mib: 1) 3’10,   2) 1’55,   3) 1’45.   Re-:  1) 6’35,   2) 3’20,   
3) 3’30.   Fa-:   1) 3’20,   2) 2’45,   3) 4’25.

ROMBERG  Andreas Jakob	Vechta, 27.4.1767 - Amburgo, 10.11.1821.
Allievo del padre, violinista. 1a esecuzione in pubblico a 6 anni e in seguito violinista all’Orchestra di Corte del                Principe di Bonn. Nel 1793 fu violinista nell’orchestra di Amburgo, dove si eseguirono suoi brani, per breve tempo               a Parigi e ancora ad Amburgo, dove fu al centro della vita musicale (e conobbe Beethoven).
3 Sonate per violino solo.   3 Duos concertanti, 2 violini, op. 4, e 3  op. 56.
4 Concerti: violino e orch:   1° in Mi, op. 3,   2° in Do, op. 8,   3° in Re-, op. 46,   4° in Sol, op. 50.

ROPARTZ  Guy	Guingamp, 15.6.1864 - Lanloup, 22.11.1955.
Compositore e direttore d’orchestra francese, dal 1885 allievo di Dubois, Massenet e Franck al Conservatorio di                Parigi. Convinto assertore dei valori morali e spirituali delle arti (era anche notevole poeta), fu Direttore dal 1894             del Conservatorio di Nancy e dal 1919 al Conservatorio di Strasburgo. A proposito della sua spiritualità, poco nota           ma bellissima è una sua Ave Maria, composta per 4 voci a cappella. Nel 1929 si ritirò nel suo castello, il bisnonno              fu procuratore imperiale, il nonno chirurgo, il padre avvocato. Membro dell’Accademia delle Belle Arti.
Violino solo:   1a Sonata (1907).   2a Sonata in Mi:   1) 9’05,   2) 4’25,   3) 9’55,   4) 8’15 (1917),   
3a Sonata (1927).

ROREM  Ned	Richmond, 23.10.1923
Compositore e pianista americano, allievo di Sowerby alla Northwestern University, di Scalero e Menotti al Curtis Institute di Philadelphia, di Thomson a New York e di Copland a Tanglewood. Dal 1949 al 1958 a Parigi e in               Marocco. Insegnante di composizione all’Università di Buffalo nel 1959, all’Università dello Utah nel 1965 e al                   Curtis Institute dal 1980 al 1986. Gli sono stati conferiti  2 Guggenheim e il Pulitzer nel 1976. 
Concerto per violino e orch. (1984, 24’).   Doppio Concerto per violino e vcl. (1998, 32’15).

ROSETTI  (Rossler) Anton	Mimon, 26.10.1746 - Ludwigslust, 30.6.1792.
Compositore e contrabbassista boemo, studi nei seminari di Znojmo e Olomouc. Amico di Piccinni e Gluck.                  Nel 1770 era al servizio del Conte russo Orlow, nel 1773, tornando in Germania adottò il cognome italiano.                 Nel 1781 si esibì a Parigi con successo. Quando Reicha si ritirò nel 1785, Rosetti lo sostituì e fu Maestro di Cappella a Furstlichen, fino al 1789. Da questa data fu maestro di cappella alla corte di Ludwigslust, dove ebbe a disposizione una grande orchestra e iniziò a eseguire i suoi brani più noti, in particolare le sue 32 Sinfonie, composte dal 1784 al 1789. A quelle date aveva quasi la stessa popolarità di Haydn e Mozart. Questa notorietà risvegliò l’interesse di Re Federico II, che lo volle alla corte di Berlino. Strana sorte, eseguì a Praga un Requiem, per commemorare la morte di Mozart, l’anno successivo lo seguì.
6 Duo per 2 violini:   D43 in Mib,   D44 in Sib,   D45 in Sol,   D46 in La,   D47 in Re,   D48 in Do-.
Violino e orch. da camera:   Concerto in Do, C5.   Concerto in Re, C6 (19’).   
Concerto in Re, C7.   Concerto in Re, C8.   Concerto in Re-, C9 (19’35).   Concerto in Mib, C10.  
Concerto in Fa, C11.  Concerto in La, C12.   Concerto in La, C13.   Sinfonia Concertante in Re, 
2 violini e orch. C14.

ROSLAVETZ  (Roslavec) Nikolaj         	Dushatino, 4.1.1881 - Mosca, 23.8.1944.
Compositore e violinista ucraino. Nato in una famiglia di contadini in un paese senza Scuola. Primi studi a Kursk, considerato il suo talento e la sua indigenza, dal 1901 fu al Conservatorio di Mosca, allievo di Hrimaly e Wassilenko. Fu forse il primo compositore russo a comporre in modo atonale e per questa ragione costantemente osteggiato. Nonostante il tentativo di scrivere brani popolari e di rinnegare le proprie iniziali composizioni fu, dal 1924, meritevole per il regime d’essere Direttore del Conservatorio di Kharkov. Ma era tenuto costantemente sotto sorveglianza, nel 1939 ebbe un ictus, visse con una misera pensione militare e quando morì… fu sepolto in una tomba senza lapide. Naturalmente il suo nome fu cancellato da enciclopedie e documenti. Fortunatamente, la ricerca ha portato al ritrovamento di parte dei suoi brani. Le stesse date sono in parte incerte.
Violino e pf.:   1a Sonata in Re (1913, 16’10),   Liric poem (1915),   Poem (1915),   
2a Sonata in Mib (1917),   3a Sonata in Sib D21  (1919, non pubblicata),   3 Danze (1923):  
1) Waltz (4’40),   2) Notturno (2’10),   3) Mazurka (2’05).   4a Sonata in Sol (15’25),   
5a Sonata in Sib D21,   Notturno (1935),   6a Sonata in Do “Legend” D24:   1) 14’,   2) 5’55,   
3) 8’40 (1941),   24 Preludi (1942).   1° Concerto per violino e orch. (1925).   
2° Concerto per violino e orch. (193?).

ROSSINI   Gioacchino        	Pesaro, 29.2.1792 - Passy, 3.11.1868.
Grande operista, che dopo 39 opere teatrali si ritira stressato da un lavoro febbrile. Direttore del Théatre Italien, richiesto in tutto il mondo, amico di Beethoven che visitò a Vienna nel 1822. Si rifugia a Parigi, nella villa di Passy,        dove, dopo il successo clamoroso della sua ultima opera (romantica) Guglielmo Tell, si impone il periodo del cosi              detto “Grande silenzio”. Proprio in questi anni nascono quasi tutti i pezzi per pianoforte, ingiustamente considerati  opere di minor pregio. Nonostante i suoi disturbi nervosi, questi sono gustosi brani di un Signor musicista, anche  se generalmente egli stesso li classificò come sciocchezze, dei “Piccoli ...niente”. Ciò che non era cantato, si doveva tralasciare, apparivano questi brani quasi un insulto al grande operista. In una musica a programma, non pubblicata per volontà dello stesso Rossini, intitolata “Un petit train de plaisir” si rievoca un’immaginaria avventura in treno, con brani dai titoli a dir poco divertenti, tipo: 1) Si sale sul vagone, 2) la macchina parte, 3) sbuffi satanici,                               4) danza dei freni, 5) terribile deragliamento del convoglio, 6) primo e secondo ferito, 7) primo morto in Paradiso,            8) secondo morto all’inferno, nel finale un... 9) “Valzerino”! Per maggiori informazioni sull'autore, vedi:                "Passeggiando con la Musica", scaricabile gratuitamente dal sito: mariodemolli.com
Andante con Variazioni in Fa, violino e arpa (c.1820, 4’10)
Serenata in Mib, 2 violini, vla. vcl. fl. ob. cor. ingl. (1823, 7'20).
6 Sonate per 2 violini, vcl. ctb.:   1a in Sol:   1) 4’45,   2) 4’05,   3) 2’05.
2a in La:   1) 6’45,   2) 3’05,   3) 2’10.   3a in Do:   1) 4’05,   2) 4’10,   3) 2’35.
4a in Sib:   1) 6’50,   2) 3’50,   3) 2’35.   5a in Mib:   1) 7’15,   2) 3’20,   3) 3’15.
6a in Re:   1) 7’15,   2) 2’50,   3) 5’35.

ROSSUM  Frederik van	Bruxelles, 12.5.1939
Compositore belga. Studi al Conservatorio di Bruxelles, Prix de Rome nel 1965. Insegnante di pianoforte e contrappunto al Conservatorio Reale di Bruxelles. 
1° Concerto per violino e pf. (1980, 16’50).
 
ROTA  Nino	Milano, 3.12.1911 - Roma, 10.4.1979.
Compositore italiano, allievo di Orefice, Pizzetti, Casella, Reiner e Beck. Insegnante a Taranto, Bari.             Famosissimo per le colonne sonore cinematografiche (Roma città aperta, Dolce vita, Il Gattopardo...ecc.).
Violino e pf.:   Sonata (1937, 14’30),   2a Sonata (12’).   Improvviso in Re- (1947, 4’),   
Improvviso in Re- (1969, 5’25).

ROUSE  Christopher	Baltimora, 15.2.1949
A 7 anni inizia a comporre. A 18 anni entra al Conservatorio di Oberlin, studi con R. Hoffmann e privatamente con            G. Crumb a Philadelphia e dal 1973 al 1977 con K. Husa alla Cornell Univerity. Dal 1978 è insegnante di              composizione all’Università del Michigan e dal 1981, dopo aver ricevuto una sovvenzione Rockfeller, è alla              Eastmann School of Music e Compositore in residenza presso numerose orchestre Sinfoniche.
Concerto per violino e orch. (1992):   1) Barcarola (13’),   2) Toccata (1992, 11’05).

ROUSSEL  Albert	Tourcoing, 5.4.1869 - Royan, 23.8.1937.
Pianista, organita e compositore francese, famiglia di industriali. A 15 anni erano morti, purtroppo, madre, padre e nonno. Si preoccupò di lui uno zio, che lo mette a studiare su una nave-scuola ancorata a Brest. Si congeda dalla Marina nel 1893 e a Roubaix  diventa allievo d’armonia di Koszul, quindi è a Parigi dove studia con Gigout e dal       1898 con d’Indy. Dal 1902 al 1914 è insegnante, tra i suoi allievi, Le Flem, Varese, Satie e Martinu.                                          Nel 1936 per malformazioni cardiache si ritira a Royan.
Preludio e fughetta, op. 41 (1929).

ROZSA  Miklos	Budapest, 18.4.1907 - Hollywood, 27.7. 1995.
Studi di violino a 5 anni, Nel 1926 al Conservatorio di Lipsia con Grabner e Berkovits. Violinista e compositore americano di origine ungherese. A Parigi per 3 anni dal 1932, per 4 anni a Londra, dal 1940 negli Usa.                                  Dal 1953 molti i suoi viaggi in Italia. Insegnante all’Università di Los Angeles, si dedicò in particolare a musicare          colonne sonore cinematografiche, ottenendo numerosi riconoscimenti. Tra le colonne sonore dei suoi popolarissimi             94 film, musicati dal 1940 al 1980, che gli faranno meritare 3 Premi Oscar (nel 1946, 1948 e nel 1960), qualche titolo: Il Ladro di Bagdad, Addio Signora Miniver, Quo Vadis, Ben Hur, Re dei Re, Ivanhoe, Giungla d’asfalto,                                  I Cavalieri della tavola rotonda... Nel “Libro della giungla” abbinerà ad ogni animale uno strumento diverso.                   Tra i tanti amici registi: Wilder, Cukor, Hitchcock che, stravagante com’era, non volendo sentire il commento sonoro, gli disse: “Non ci capisco niente, mi fido di te”.
Sonata op. 40, violino solo:   1) 6’10,   2) 8’40,   3) 4’50  (1896).   
Sonata, 2 violini op. 15:   1) 5’15,   2) 5’55,   3) 5’ (1933).   
Violino e pf.:   Variazioni su Hungaria Peasant song, op. 4 (1929, 9’25),  
North Hungarian Peasant Song, op. 5 (1929, 9’10),   Duo, op. 7 (1931, 18’10),   
Tema e Variazioni, op. 29a, vl. vcl. (10’55).   Trio, violino, vla. pf. op. 1 (1874, 23’05).   
Sinfonia concertante, op. 29, violino, vcl. orch. (1968):   1) 10’45,   2) 13’25,   3) 9’15).
Concerto, violino e orch. op. 24 (1956):   1) 13’20,   2) 9’35,   3) 8’45).

RUBBRA  Edmund	Northampton, 23.5.1901 - Gerrard’s Cross, 14.2.1986.
Pianista e compositore inglese, allievo di Holst, H. Jones e Morris. Autore di 11 Sinfonie. Insegnante ad Oxford, numerosi i brani corali e vocali, così come gli attestati.
Violino solo:   1a Sonata, op. 11 (1925),   Variazioni su un tema Frigio, op. 105 (1961).   
Violino e pf.:   4 Pezzi op. 29 (1926),   2a Sonata, op. 31 (1931, 19’45).   
Improvvisazione su Virginal Pieces di G. Farnaby, op. 50:   1) 3’20,   2) 2’30,   3) 2’15,
4) 3’10,   5) 2’40.   3a Sonata, op. 133 (1968).   Improvvisazione per vl. e orch. op. 89 (12’20),
Concerto in La, violino e orch. op. 103:   1) 14’30,   2) 10’35,   3) 5’10 (1959).

RUBINSTEIN  Anton	Vychvatinez, 16.11.1829 - Peterhof, 8.11.1894.
Prime lezioni con la madre, a 11 anni il suo primo concerto al Parco Petrovski di Mosca, a 13 anni concerti in  Germania, Olanda e Scandinavia. A Parigi conobbe Chopin e Liszt, che lo prese tra le braccia e lo dichiarò suo erede  al pianoforte. Sempre nel 1942 fu a Londra, dove entusiasmò Moscheles e Mendelssohn. Con il fratello Nicolaj studiò composizione a Berlino, dove insegnava Dehn. Nel frattempo lunghe tournées in tutta Europa, Direttore della Società di Musica Russa a Pietroburgo, fondatore del Conservatorio della città, che diresse, alternando quest’impegno con l’attività di concertista e Direttore d’orchestra. Oltre ai brani pianistici, 17 Opere liriche e 6 Sinfonie. Per maggiori informazioni sull'autore, vedi: "Passeggiando con la Musica", scaricabile gratuitamente dal sito: mariodemolli.com
1a Sonata in Sol, op. 13 (1851, 14'25).   2a Sonata in La-, op. 19 (1853, 12'40).   
3a Sonata in Si-, op. 98 (1876, 20').   4a Sonata in Re, op. 18b.   
Violino e pf.:   1a Melodia in Fa, op. 3,1 (1852, 3’35).   Salon Pieces, op. 11.   Romance (2’50).   
Suite Concertante, op. 25:   1) 5’45,   2) 4’15,   3) 4’10,   4) 6’40.   
Soirées a S. Petersbourg, op. 44:   1) Romanza in Mib (1860, 5'55). 
Concerto in Sol, op. 46, vl. orch. (1857):   1) 13’10,   2) 12’   3) 11’50.Violin Sonata No.3 in b minor, Op.98 Violin Sonata No.4 in D Major, Op.18b

RUDERS  Poul	Ringsted, 27.3.1949
Compositore, organista e pianista danese, studi al Conservatorio di Copenhagen, allievo di Rasmussen.
Variations, vl. solo (1989, 7’).   3 Tiny Pieces for Great Friends, vl. pf.:  (1999, 6’30).   
Bel Canto, vl. pf. (2004, 7’20).   Trio, vl. cor. pf. (1998, 25’).   Credo, 2 vl. cl. archi (1996, 5’30).  
1° Concerto, vl. e orch. (1981,19’40).   2° Concerto (1991, 29’20).

RUGGLES  Carl	Marion, 11.3.1876 - Bennington, 24.10.1971.
Compositore e direttore d’orchestra americano e buon pittore. Studi all’Università di Harvard con Claus e Paine. Fondatore dell’orchestra Sinfonica del Minnesota che ha diretto per 5 anni e insegnante di composizione               all’Università di Miami, Florida. Nel 1965 si ritirò nel Vermont.
Mood, violino e pf. (1944, 5’50).

RUSSEL  Armand	Seattle, 23.6.1932
Compositore e contrabbassista Americano. Studi studi all’Università di Washington e all’Eastman School of Music. Allievo di Verrall, McKay, Rogers e Hanson. Contrabbassista nella Seattle Symph. Orch. e nella Filarmonica di Rochester. Insegnante all’Eastman School e dal 1961 al 1994 all’Università delle Isole Hawaii.                                         Dopo il pensionamento risiede a Santa Rosa, in California. Parecchi i suoi lavori per le percussioni.
Pebbles , voor contrabas en pianoWerken voor piano [ bewerken ]Life On The Ocean, violino e pf.

RUST  Friedrich Wilhelm	Worlitz, 6.7.1739 - ivi, 8.3.1796.
Violinista e compositore tedesco, prime lezioni dal fratello e da Hockh e Benda e nel 1765 da Tartini e Pugnani.                 Fu a Dessau dal 1766, aprì un Teatro che fu il centro della Musica della città.
Partita in Re-, per violino solo:   1) Grave (3’25),   2) Fuga (4’40),   3) Giga (1’10),   
4) Ciaccona-Giga (4’20),   5) Corrente-Giga (3’05).

RYELANDT  Joseph	Bruges, 2.4.1870 - Bruges, 29.6.1965.
Compositore belga, allievo di Tinel, insegnante di contrappunto a Gand, Direttore del Conservatorio di Bruges.          Membro dell’Accademia Reale, fu nominato Barone.
Violino e pf.:   1a Sonata, op. 15 (1896, 15’),    2a Sonata, op. 27 (1900, 12’).
3a Sonata, op. 53 (1912, 9’50),  Romanza op. 59 (1915, 4’),   4a Sonata, op. 63 (1916, 12’), 
Notturno, op. 64 (1916, 3’30),   5a Sonata, op. 71 (1918, 13’),    Epithalame, op. 82 (1923, 3’),   
6a Sonata, op. 85 (1926, 12’),   Barcarola, op. 95 (1929, 4’30),   7a Sonata op. 115 (1935, 10’).
Canone in trio op. 70, violino, vcl. pf. (1918, 2’10).   Trio in Si-, op. 57, vl. vcl. pf. (1915, 19’45). 
2° Trio, vl. vcl. pf. op. 131 (1944, 10’45).   4 Quartetti d’archi: 2 violini, vla. vcl.:   
1) op. 20 (1897, 20’25),   2) op. 36 (1903, 29’30),   3) op. 99 (1930, 10’45),
4) op. 130 (1943, 15’).   Adagio op. 13, 2 vl. vla. vcl. (1895, 4’30).   
Ach't Janne, 2 violini, vla. vcl. ctb. pf. (1933, 5’20).   
Quintetto op. 32, 2 vl. vla. vcl. pf. (1901, 19’).   
2° Quintetto, op. 133, 2 vl. vla. vcl. pf. (1944, 5’30).

SAAR  Louis Victor	Rotterdam, 10.12.1868 - St. Louis, 23.11.1937.
Pianista. insegnante e compositore. Dopo gli studi Universitari a Strasburgo, laurea in Storia e Letteratura, dal 1886 al 1889, studiò pianoforte e composizione presso la Royal Academy of Music di Monaco di Baviera, con  Josef Rheinberger e Bussmeyer. Continuò gli studi a Vienna, Lipsia e Berlino, per un inverno fu allievo di Brahms.                Premio Mendelssohn a Berlino (1891) e la Tonkünstlerpreis a Vienna (1892). Nel 1894 si trasferì a Seattle, fu accompagnatore all'Opera del Metropolitan, quindi Dvorak lo invitò ad insegnare armonia e contrappunto al Conservatorio dal 1896 al 1898. Dal 1898 al 1906, fu all'Istituto del Musical Art di New York e dal 1906 al 1917 al College of Music di Cincinnati. Dal 1917 al Collegio Musicale di Chicago e dallo stesso anno al Collegio Musicale              di St. Louis per il resto dei suoi giorni. Era anche buon Jazzista.
Gondoliera, violino e pf. (3'25).

SAEVERUD  Harald	Bergen, 17.4.1897 - Bergen, 27.3.1992.
Compositore e direttore d’orchestra norvegese, autore di 9 Sinfonie. Studi al Conservatorio di Bergen,            perfezionamento con Holmsen a Lipsia e a Berlino con Koch. A Berlino si eseguì la sua 1° Sinfonia. Nel 1922 tornò          a Bergen, dove rimase per tutta la vita, in una bellissima villa ai margini della città, salvo gli spostamenti per Concerti. Durante l’invasione nazista, scrisse la 5a, 6° e 7° Sinfonia, che sono di protesta anti-tedesca. Nel 1955 il governo norvegese gli assegnò una pensione perché si dedicasse esclusivamente alla composizione. Barbirolli disse di Lui: “Che piaccia o meno, la Musica di Saeverud non lascia dubbi su chi l’ha scritta e questo si può dire solo per pochissimi compositori”. Il suo funerale, nella Sala Grieg, fu trasmesso in diretta dalla tv norvegese.
Romanza per violino e orch. op. 23a.   Concerto op. 37, violino e orch. (33’10).

SAINT-LUBIN Leon de	Torino, 5.7.1805 - Vienna, 13.2.1850. 
Dopo la rivoluzione francese, il padre emigrò in Italia, nel 1809 la famiglia si trasferì ad Amburgo dove Leon iniziò gli studi musicali all’arpa e al violino che divenne lo strumento preferito. A Dresda studiò con Polledro e Spohr.            Debuttò a Vienna, dove studiò composizione. C. 50 opere furono pubblicate, le altre, compresi 5 Concerti per violino, rimasero inedite. Compositore ben considerato durante la sua vita, ma quasi dimenticato dopo la morte.                        Musiche per violino da aggiungere al repertorio, per la loro validità.
Violino solo:  24 Studi in tutti i toni.  Variazioni su tema di Haydn, op. 1 (1818).   
12 Variazioni, op. 2 (1815),   Poeme d’amour, op. 3,   8 Grandi Studi o Capricci, op. 8,   
6 Esercizi amusants en forme de Caprice, op. 41.   6 Grandi Capricci, op. 42 (1910). 
Adelaide di Beethoven, studio.   Tema originale e Studio da Thalberg, op. 45a (6’).
Fantasia su "Chi mi frena in tal Momento", da Lucia di Lammermoor, op. 46 (1844, 6’25).
3 Thèmes variés, op. 28, 2 violini (1829).   28 Trois Thèmes variés für zwei Violinen (1829)25 Esercizi facili e progressivi, op. 29, 2 violini.   
3 Duos, 2 violini, op. 31.   Violino e pf.:   Gran duo, op. 3 (1817),   
Introduzione e Variazioni su tema russo, op. 6 (1819).
Variazioni su un tema connu, op. 16 (1824),   Variazioni brillanti su tema austriaco, op. 18,   
Variazioni brillanti su tema di Himmel, op. 22 (c.1827),   Das Konzert in Krahwinkel, op. 25,   
Potpourri su temi di La Fiancée di Auber, op. 35 (13’30),   Variazioni brillanti, op. 37,   
Thème varié, op. 39,   6 Studi da concerto, op. 41,    Romanza in La.
Adagio Religioso in Mi, op. 44 (1842, 6’40),   Tema originale e Studio di Thalberg, op. 45a (6’).
Jota aragonesa op. 45b (1843).  Romanza dall’opera “Il torneo di Lord Wesmoreland” (1844).   
2 Salonstucke, op. 47,1:   Notturno (3’) e Rondino (3’40).   Impromptu su tema di Beethoven.
2 Salonstucke op. 47,2:  1) Notturno (2’50),    2) Polacca (4’50).  Preislied di Sponholtz.
Gran Duo Concertante, op. 49:   1) 9’20,   2) 3’55,   3)5’25,   4) 8’50 (1847).   
Variazioni su aria di Paisiello.   Introduzione e Variazioni concertanti.   
Variazioni concertanti su tema di Oberon.   
Violino e quartetto d’archi: Rondoletto alla Polacca, op. 5 (1819),
Polacca brillante, op. 7 (1824).   Jota Aragonesa, op. 45, 2 vl. vla. vcl. (1843).
Violino e orch.:  Variazioni brillanti su tema originale, op. 37.
Souvenir da la Hongrie, vl. orch. op. 40.

SAINT-SAENS  Camille	Parigi, 9.10.1835 - Algeri, 16.12.1921.
Pianista, organista e compositore francese, il padre morì di tubercolosi 3 mesi prima della sua nascita. Studi con                      la madre e la nonna iniziati a soli 3 anni. A 11 anni esordio alla sala Pleyel con il concerto K450 di Mozart e il 3°                in Do- di Beethoven, nei quali inserisce sue cadenze. Nel 1848 entra al Conservatorio di Parigi, allievo di Stamaty, Maleden e Benoist. A 18 anni compone la 1a Sinfonia, nel 1877 è organista all’Eglise de la Madeleine, dove viene ascoltato da Liszt, il grande rimane “Impressionato”, in seguito farà rappresentare “Sansone e Dalila” a Weimar.                 Dal 1861 al 1865 è Insegnante di pf. alla Scuola Niedermeyer. Fra gli allievi Fauré, Gigout, Messager.                             Organista e pianista apprezzato, amico (come già detto di Liszt), di A. Rubinstein, Schumann, Wagner, Sarasate... Chissà per quale ragione è polemico con d’Indy... forse per la mancata vittoria al Prix de Rome?. Concerti pianistici            in tutto il mondo. Membro dell’Institut, laurea in medicina h.c da Cambridge, Legione d’Onore... ma tanti musicisti             con Lui poco amichevoli. Per maggiori informazioni sull'autore, vedi: "Passeggiando con la Musica", scaricabile gratuitamente dal sito: mariodemolli.com
Violino solo:   Danza macabra in Sol-, op 40 (7').   1a Sonata in Re-, op. 75 (1885, 21’35),
2a Sonata in Mib, op. 102 (1896, 22'10).   
Violino e pf.: Fantasia su Oberon di Weber (1850, 15’50).  Caprice brillante in Si- (1859, 12’45),   
Romanza in Reb, op. 37 (6’10),    Berceuse in Sib, op. 38 (1871, 5’10),
6° Studio in forma di Valzer, op. 52/6 (1877),   Sarabanda (5’15) e Rigaudon op. 93 (2’45),   
Trittico in Re, op. 136 (1912):   1) Premice (5’15),   2) Vision congolaise (4’20),   
3) Joyeuseté (2’40).   1a Élégie op. 143 (1915, 4’55).   2a Elegia in Fa, op. 160 (1920. 4’20),   
L’air de la pendule, in La- (1918, 1’05).   Le déluge, op. 45, vl. org. (1875, 3'05).   
Prière, vl. org. op.158 (1919, 5’05).   Fantasia in La, op. 124, vl. e arpa (1907, 13'35).   
Romanza in Sib, vl. pf. org. op. 27 (1868).   2° Trio in Mi-, op. 92, vl. vcl. pf. (1892).   
La muse et le poète, op. 132 in Mi-, vl. vcl. pf. (1910).
String Quartet No.1 in e minor, Op.112Piano Trio No.1 in Major, Op.18Berceuse for Violin & Piano in B flat Major, Op.38Triptyque for Violin & Piano, Op.136Elegie No.1 for Violin & Piano, Op.143Violino e orch:    1° Concerto in La, op. 20 (1859, 13’30).   Romanza in Sib, op. 27 (4’05).   
Introduzione e Rondò capriccioso in La-, op. 28 (1863, 9’40),   Romanza in Reb, op. 37 (1871).   
Romanza in Do, op. 48 (1874, 6’25),   2° Concerto in Do, op. 58 (1878, 31’20).   
3° Concerto in Si-, op. 61 (1880):   1) 8’45,   2) 7’35,   3) 11’.   
Morceau de concert in Sol, op. 62 (1880, 10’20),   Havanaise in Mi, op. 83 (1887, 9’40),   
Sarabanda e Rigaudon, op. 93 (1892, 8’30).   Capriccio andaluso, op. 122 (1904, 9’10).   
Danse macabre, in Sol-, op. 40 (1874, 6'15).   Il Carnevale degli animali, vl. 2 pf. orch. (1886).
Studio en forme de Valse, op. 52,6 -arr. di Ysaye- (1877, 8').
La muse et le poete, op. 132, violino, violoncello e orch. (1910, 14'45).

SALLINEN  Aulis	Salmi, 9.4.1935
Compositore, violinista, pianista, musicologo e filosofo finlandese. Allievo all’Accademia Sibelius di Merikanto e Kokkonen. Autore di 6 opere, 8 sinfonie, Concerti e parecchi altri brani, in maniera moderna ma tonale.                        Vincitore del premio Sibelius e insegnante di composizione all’Accademia Sibelius. Il governo finlandese dopo            averlo nominato “Professore d’arte”, con un vitalizio gli diede la possibilità di dedicarsi alla sola composizione.    He writes in a modern, though tonal and not experimental music style.He studied at the Sibelius Academy , where his teachers included Joonas Kokkonen .
Violino solo:   Cadenze op. 13 (1965, 4’40),   Cadenze op. 14 (4’35).   Ciaccona, op. 23 (6’10),
Ritornello, op. 36 (1975, 4’40),   Canto op. 37 (1975, 4’15).   Preludi e Fughe (2013, 10’).
4 Studi (1970), op. 21, vl. pf:   1) 1’35,   2) 2’,   3) 1’35,   4) 2’10.   
Dal diario di uno scolaro, vl. vcl. (1989, 16’).   Concerto, violino e orch. op. 18 (1968, 16’10).
Concerto da camera, op.87 (2005)87, violino, pf. e orchestra d'archi (2005, 24’).

SALONEN  Esa-Pekka	Helsinki, 30.6.1958
Compositore e Direttore d’Orchestra Finlandese. Studi di corno, composizione e direzione d’orchestra all’Accademia Sibelius di Helsink. Allievo di Donatoni, Castiglioni e Rautavaara. Direttore d’orchestra della Philarmonia di Londra nel 1983. Dal 1984 al 1955 Direttore alla Radio Svedese, della Orchestra di Los Angeles, nel 1992 e nel 1996 a Salisburgo, nel 1995 al Covent Garden di Londra, all’Opera di Parigi nel 2005, dal 2008 la fino ai nostri giorni dirige la Philarmonia Orchestra. Nel 2010 alla Scala di Milano.
Lachen Verlernt, ciaccona per violino (9’40).   Concerto per violino e orch. (2009).

SAMINSKY  Lazare	Valegozulovo, 27.10.1882-Port Chester, 30.6.1959.
Compositore, direttore d’orchestra, matematico, fisico e attore. Studi al Conservatorio di Odessa, Mosca e di      San Pietroburgo, allievo di Rimsky-Korsakov, Lyadov e Tcherepnin. Interessi per la Musica popolare,                             in particolare ebraica. Nel 1919 lasciò la Russia e si recò in Francia e Inghilterra e nel 1920 negli USA.                                                                       Dal 1924 fu Direttore alla Sinagoga di New York.
Hebrew Rhapsody, vl. pf. op. 3,2 (5’10).

SAMMARTINI  Giovanni Battista	Milano, 1700 - Milano, 15.1.1775.
Compositore. Quantz, che già aveva ascoltato il fratello Giuseppe, lo riteneva il miglior musicista milanese.                           Fu sempre a Milano, attivissimo, ben noto e apprezzato in tutta Europa. Il Principe Esterhazy lo impegnava ad     inviargli 2 composizioni il mese, pagandolo lautamente. Ideatore della forma della Sinfonia, “padre di Haydn” e insegnante, per 8 anni, di Gluck. Firmava i suoi lavori con un divertente “San Martini”. Per maggiori informazioni sull'autore, vedi: "Passeggiando con la Musica", scaricabile gratuitamente dal sito: mariodemolli.com
6 Trio Sonate, op. 1, per 2 violini e b.c.:   1) La,   2) Mib,   3) Mib,   4) La,   5) Fa,   6) Re (1744).
Trio Sonata, 2 violini e violoncello.

SAMMONS  Albert	Fulham, 23.2.1886 - Middleton on Sea, 24.8.1957.
Violinista autodidatta, 40 anni di esibizioni e registrazioni (molte le registrazioni trasferite su CD).                                          Figlio di un calzolaio, violinista per diletto che gli diede i primi insegnamenti, in seguito fu autodidatta, primo impegno in una Band a 12 anni, il direttore dell’orchestrina al 1° ascolto, lo  nominò capo della Band. Altro motivo del suo impegno era quello di pagare i debiti del padre, un giocatore d’azzardo, in pratica manteneva la famiglia. Lo ascoltò Ysaye, che gli diede qualche lezione gratuita. A 30 anni la sua 1a performance: il Concerto in Mi- di Mendelssohn. Nel 1910 fu a capo di un quartetto d’archi che si esibì oltre che in Inghilterra anche ad Amsterdam         e Parigi, il repertorio era notevole. Al Waldorf di Londra T. Beecham lo ascoltò e lo volle nella sua orchestra, al Covent Garden. Un anno dopo si esibiva nella Sala della Regina come solista nel 1° Concerto di Bruch.                             Quindi fu solista nel Concerto in Si- di Elgar, che fu ripetuto un centinaio di volte. Aggiunse al repertorio i Concerti di Brahms, Beethoven, Mozart e nel 1915 contribuì con Delius alla stesura del suo concerto, scrivendo addirittura parti di collegamento. Sammons eseguì per primo la Sonata per violino di Debussy in Inghilterra. Fu anche insegnante privato al Royal College. Dal 1948 fu colpito dal morbo di Parkinson, suonò su una sedia a rotelle alla Royal Albert Hall per un tributo a Bliss. Fu definito: “Il violinista che nella Sala della Regina, o nelle sale più umili            di qualche Missione Gallese o Scozzese, suonava con la stessa volontà e piacere personale”.                 
Violino e pf.: Bagatella op. 3 (2’30).   Aubade, op. 4 (2’10).   Petite Chanson (2’35).   
Serenade de Printemps, op. 5 (2’35).   Berceuse, op. 6 (2’30).   Lullaby (1’50).   
Pensée capriceuse, op. 9 (2’40).   Reve d’enfants, op. 10 (3’15).   Bourrée, op. 12 (3’35).   
Canto senza parole, op. 13,1 (1’55).   Umoresca, op. 13,2 (3’20).   Dance Caprice, op. 15 (4’30).   
Minuetto triste, op. 17,1 (3’25).   Air de Ballet, op. 17,2 (2’35).   Canzonetta op. 20 (3’20).   
Intermezzo, op. 21 (4’25).   Roumanian Air e Gypsy Dance, op. 23 (5’40).   
Plantation dance, op. 24 (4’15).   Notturno e Tarantella, op. 28 (11’35).   
Mythes “3 Poemi“ op. 30 (21’).   La fontana di Arethusa (5’25).   Narcisse (7’35).
Cradle Song (3’40).   The faithful bird’y Deryn Pur’ (4’05).   Dryades et Pan (7’55)   
Trascrizione di Londonderry Air (2’40).   Concerto per violino e orch. (29’50).

SAMUEL-HOLEMAN  Eugene	Bruxelles, 3.11.1863 - Bruxelles, 25.1.1942.
Musicista, compositore, filosofo e letterato Belga, figlio di Adolphe Samuel, Insegnante e Direttore del              Conservatorio di Ghent. 
Violino e pf.:   Introduzione e Allegro, op. 9 (1962, 3’40).

SAPP  Allen Dwight Jr.	Filadelfia, 10. 12. 1922 - Cincinnati, 1.4.1999.
Compositore e Insegnante Statunitense. Allievo di Piston, Thompson  e Davison all’Harward Univ. e privatamente        con Copland e N. Boulanger. Dopo al guerra, ritornato ad Harward,  completò gli studi e divenne Insegnante.                   Dal 1958 al 1961 insegnò al Wellesley College, dal 1961 al 1975 fu insegnante all’Università di Buffalo e dal 1978           al 1993 insegnò composizione al Conservatorio di Cincinnati.
Violino solo:   1a Sonata (1943),   2a Sonata (1948),   3a Sonata (1960),   4a Sonata (1982),
A Garland for anna (1984),   Romanza (1985).   Ciaccona, violino e org. (1953).
Violino e pf.:   Fantasia (1987).   And the Bombers Went Home, W53 (1947, 2’50).
 
SARASATE y Navasues Pablo de	Pamplona, 10.3.1844 - Biarritz, 20.9.1908.
Violinista e compositore spagnolo. Studi a Madrid e Parigi, a 17 anni era concertista. Il suo esordio fu a Londra,               dove eseguiva temi popolari ai quali aggiungeva variazioni, quasi sempre improvvisate, con una formidabile tecnica        e con naturale comunicativa. Divenne in breve tempo famosissimo. Ebbe inoltre la fortuna di eseguire su 2 Stradivari del 1711 e del 1724. Bruch gli dedicò la “Fantasia Scozzese” e Lalo la “Sinfonia Spagnola”. Le date sono riferite alla prima pubblicazione. Tornando per un attimo al violino Stradivari, il violinista che è venuto a contatto con questa meraviglia della liuteria è il notevole milanese Matteo Fedeli, che ha suonato su 25 diversi Stradivari negli ultimi 11 anni del corrente decennio…. Che soddisfazione!
Violino solo:   Faust Fantasy (13'25).    Violino e pf:   Fantasia capriccio (8’).   
Los pajaros de Chile (6’25).   Souvenir de Faust.   Omaggio a Rossini.   
Concerto fantasia su “La forza del destino”, op. 1 (1866, 9’15).   
Serenata Andalusa, op. 2 (1866, 5’20).   Reverie, op. 4 (4’30).   
Capriccio su Mireille, op. 6 (9’15).  Confidenze, op. 7 (3’50).  Souvenir de Domont, op. 8 (4’25).   
Les Adieux, op. 9 (1899, 4’35).   Serenata Andalusa, op. 10.   Le Sommeil, op. 11 (4’30).   
Moscovienne, op. 12 (3’50).   Concerto Fantasia su "Faust" di Gounod, op. 13 (1874, 10'50).   
Mosaique de Zampa, op. 15 (9’50).   Romanza e Gavotta da Mignon, op. 16 (6’45).   
Prière et Berceuse, op. 17 (1870, 4’20).   Arie spagnole, op. 18 (1874, 9’40).   
Concerto fantasia su Martha, op. 19 (1876, 10’30).   La forza del destino (1876).
Zigeunerweisen, op. 20:   1) 0’50,   2) 3’15,   3) 1’45,   4) 1’35 (1878).   Mazurka in Mi.   
6 Danzas españolas, vl. pf. (1878-1881):   1) Malaguena, op. 21 (1878, 5’15),   
2) Habanera, op. 21 (1878, 3’55),   3) Romanza Andalusa, op. 22,1 (1879, 5’05),   
4) Jota Navarra, op. 22,2 (4’25),   5) Playera, op. 23,1 (4’40),   
6) Zapateado, op. 23,2 (1880, 3’40).    Capriccio Vasco, op. 24 (1881, 6’30).   
Carmen Fantasy, op. 25 (1883, 11’).   2 Danze spagnole, op. 26 (1882):   1) Vito (6’25),   
2) Habanera (4’05).   Jota aragonesa, op. 27 (1883, 5’).   
Serenata andalusa, op. 28 (1883, 4’05).   Bolero, op. 30 (1885, 5’30).   
Balada, op. 31 (1885, 10’15).   Peteneras, op. 35 (1894, 6'50).   
Jota de San Fermin, op. 36 (1894, 5’30).   Adiòs montanas mias, op. 37 (1896, 2’15).   
Zortzico d’Iparaguirre, op. 39 (1898, 2’05).   Introduzione e Fandango varié, op. 40 (1898, 8’).   
Arr. di Guitarre, op. 45,2 di Moszkowski (3’05).   Gondoliera veneziana, op. 46 (1902).   
Melodia rumena, op. 47 (1901, 2’05).   Chanson russe, op. 49 (6'15).   
Fantasia su Don Giovanni, op. 51 (1874).   Jota de Pablo, op. 52 (1906, 4'35).   
La rève, op. 53 (1909, postuma).   Navarra, op. 33, 2 vl.  (1889, 7’).  
Violino e orch.:   
Fantasia su la Dame Blanche, op. 3 (9’35).   Fantasia su Romeo e Giulietta, op. 5 (11’20).   
Nouveau Faust Fantaisie, op. 13 (1873,11').   Fantasia su Freischutz, op. 14 (1874).   
Airs Espagnols, op. 18 (9’40).   Zigeunerweisen, Arie zigane op. 20 (1878, 8’50).   
Capriccio basco, op. 24 (1881, 4'10).   Carmen Fantasy, op. 25 (1883, 11’).   
El canto del ruiseñor, op. 29 (1885, 6'30).   Muiñeira, op. 32 (1885).   
Arie Scozzesi, op. 34 (1892, 7’30).   Viva Sevilla! op. 38 (1896, 7’45).   
Introduction et caprice-jota, op. 41 (1899).   Zortzico Miramar, op. 42 (1899, 3'05).   
Introduzione e Tarantella op. 43 (1899, 4’40).   La chase, op. 44 (1901).   
Nocturne-serenade, op. 45 (1901, 6’20).   Fantasia su Flauto magico.   
L’Esprit follet, op. 48 (1904).   Jota de Pamplona, op. 50 (1904, 6’20).

SATIE  Erik	Calvados, 17.5.1866 - Arcueil, 1.7.1925.
Compositore e pianista francese. Disordinato solo apparentemente negli studi. Allievo di Mathias, in seguito studi              con d’Indy e Roussel. Amico e ispiratore di Debussy, Ravel e del gruppo dei “Sei”. Ideatore della Scuola d’Arcueil.                      I  tempi d’esecuzione sono del tutto soggettivi, nelle differenti esecuzioni ho trovato tempi abbastanza dissimili,                           ho scritto il tempo di mezzo, incolpiamo il suo simpatico “Minimalismo”. Per maggiori informazioni sull'autore, vedi: "Passeggiando con la Musica", scaricabile gratuitamente dal sito: mariodemolli.com
Choses vues à droite et à gauche, sans lunettes, vl. pf. (1914, 4'20).

SAURET  Emile	Dun-le-Roi, 22.5.1852 - Londra, 12.2.1920.
Violinista e compositore francese. A 6 anni era al Conservatorio di Strasburgo, 2 dopo cominciarono le sue esibizioni. Fu allievo di de Beriot, Vieuxtemps e Wieniawski. Si dice che Liszt lo accompagnò al pianoforte. Fu in America nel 1872, l’anno dopo sposò la pianista Venezuelana Teresa Carreno. Fu insegnante al Collegio Musicale di Chicago, a Berlino con Moszkowski e i 2 fratelli Scwharenka, alla Royal Academy e al Trinity College di Londra.                           Numerosi i suoi allievi violinisti.
Suite per violino solo.   Violino epf.:   2 Morceaux, op. 2.   3 Morceaux de Salon, op. 6.   
Scherzo fantastique, op. 9 (11’).   Souvenir de Los Angeles, op. 11 (8’25).
2 Impromptu, op. 13.   20 Grandi Studi, op. 24.  Cavatine et Mauresque aubade, op. 25.
Fogli d’album, op. 28.   Pensieri fuggitivi, op. 29.   Rapsodia russa, op. 32.   
Gradus ad Parnassum del violino, op. 36.   2 Studi artistici, op. 38.   4 Pezzi de salon, op. 40.  
Scénes Villageoises, op. 50:  1) Le Matin (2’35),  2) Pastorale (4’20),   3) Vieille chanson (5’),   
4) Danse (2’35).   Farfalla (7’05).   Rapsodia Suedoise, op. 59.   Souvenir d’Orient, op. 63: 
1) Souvenir de Costantinople (6’50),   2) Danse (4’),   3) Ronde (2’45),   4) La Revue (2’35),   
5) Gondoliera (4’45),   6) A Pera (4’45).   Farfalla (7’10).   24 Studi Capricci, op. 64.   
Andante e Capriccio da concerto, op. 67.   Cadenza per violino del 1° Concerto di Paganini.

SAWA  Marian	Krasnystaw, 12.1.1937 - Varsavia, 27.4.2005.
Organista, compositore, improvvisatore, musicologo e docente Polacco. Studi alla Scuola Superiore di Musica con Raczkowski e Silorski. Insegnante a sua volta all’Accademia di Musica Chopin e all’Università Wyszynski.
Lajkonik, violino solo (4’10),   Cadenza (4’25).   Violino e org.: Mother of God (2’40),  
3 Dialoghi (5’),  Prayer (3’30),   Largo (1995, 3’35).   Canzonetta (2003, 2’10),   
Duetto (2003, 3’),   Con fuoco (2’25).   Violino e pf.:   Sonata (11’25),   
Hommage a Szymanowski (7’10),  Burleska (2’).  3 Children Miniatures: 1) 0’45,   2) 1’20,  3) 1’.

SAWER  David	Stockport, 14.9.1961
Compositore inglese, studi all’Università di York e perfezionamento con Kagel a Colonia. Nel 1992 visse per           1 anno negli Stati Uniti. Insegnante di composizione alla Royal Academy di Londra. 
Satz, violino, vcl. pf. (2007).

SCARLATTI  Alessandro	Palermo (o Trapani), 2.5.1660 - Napoli, 24.10.1725.
Compositore e operista Italiano, fondatore della Scuola Napoletana dell’Opera. Padre di Domenico. Studi a Palermo, a Roma con Carissimi. A 18 anni era già Maestro alla Chiesa di S. Giacomo degli Incurabili e a 19 anni compose il suo primo Oratorio. Poco dopo si dedicò alle c. 700 Cantate, privilegiando il registro “Sopranile”. Nel 1706 fu membro dell’Accademia dell’Arcadia con Pasquini e Corelli. La sua 2a Opera, “Gli equivoci nel sembiante” del 1679, ottenne notevole successo e la protezione della Regina Cristina di Svezia. Da quel momento le sue partiture iniziarono ad aver successo in tutta l’Europa. A Napoli dal 1684 al 1702, scrisse in 18 anni altre 35 opere. A Roma dal 1703 fu in contatto con A. Corelli. Arricchì il contrappunto, compose ancora poche opere, privilegiando il repertorio strumentale. Haendel, Quantz, Hasse, guardarono a Lui con ammirazione. Le sue novità, il suo stile musicale, saranno visibili nelle opere di Durante, Pergolesi, Traetta, Paisiello, Piccinni, Jommelli... Con lui era nata quella che verrà nel tempo definita “Opera Napoletana”. Per maggiori informazioni sull'autore, vedi:                                                                  "Passeggiando con la Musica", scaricabile gratuitamente dal sito: mariodemolli.com
Violino solo:   7a Sonata in Re:   1) 0’35,   2) 1’35,   3) 1’50,   4) 1’30,   5) 1’30.   
23a Sonata in Do:   1) 1’30,   2) 2’,   3) 1’25,   4) 1’30.

SCARLATTI  Domenico	Napoli, 26.10.1685 - Madrid, 23.7.1757.
“Re del clavicembalo”. La sua sonata “Monotematica - bipartita”, è basata su un unico tema, ma con estensione e collegamento ricco e in due parti, una che va dalla tonica alla dominante, l’altra che ritorna, con un breve giro di modulazioni, dalla dominante alla tonica. Molto bella una descrizione di D’Annunzio: “Dame e galanti strillano,                 corrono, ridono, si schivano e si salvano. Una collana di perle si rompe, sgranellandosi: acini ruzzolano giù per i           gradini. Le perle si moltiplicano, simulano una grandine mite, ora sembrano bolle preziose d’acqua, ora le gocciole       della bellezza grondante. Erano le sonate di Domenico Scarlatti”.                                                                                                Le tonalità delle sonate: 63 in Do, 25 in Do-, 2 in Do#-, 67 in Re, 31 in Re-, 21 in Mi, 13 in Mi-, 15 in Mib, 55 in Fa,               23 in Fa-, 2 in Fa#, 5 in Fa#-, 67 in Sol, 26 in Sol-, 49 in La, 19 in La-, 2 in Lab, 4 in Si, 12 in Si-, 53 in Sib, 2 in Sib-.               Le Sonate sono state eseguite al clavicembalo da Scott Ross, alla Cappella del Castello d’Assas. Le composizioni portano date dal 1738 al 1757. Per maggiori informazioni sull'autore, vedi: "Passeggiando con la Musica",                    scaricabile gratuitamente dal sito: mariodemolli.com
Sonata K81/L271, Mi-, violino, ob. vcl. e clav. (1'35).   
Sonata K88/L36, Sol-, violino, vcl. clav. (2').   
Sonata K89/L211, Re-, violino, fag. ob. vcl. clav. (3'35). 
Sonata K90/L106, violino, vcl. clav. (2'45).   Sonata K91/L176, violino e clav. (1'20).

SCEDRIN  Rodion Konstantinovic	Mosca, 16.12.1932
Compositore e pianista concertista Russo, interessato alla scoperta di nuove musiche popolari nella Russia bianca            e nella regione del Vologda. Studi al Conservatorio di Mosca con Flier, Saporin e Mjaskovskij. Nel 1958 sposò la celebre ballerina Majja Plisekaja. Dal 1973, Presidente dell’Unione dei Compositori Russi. Autore di c. 130 composizioni: 3 Sinfonie e Concerti per orchestra, 6 Concerti per pianoforte, Musica da camera e balletti.
Violino solo:   Echo sonata, op. 69 (1985),   Balalaika, op. 100 (1997),   
Violino e pf.:   Nello stile di Albeniz, op. 52 (1973).   Menuhin Sonata (1999),    
Piano-terzetto, violino, vcl. pf. op. 92 (1995). 

SCELSI  Giacinto	Pitelli, La Spezia, 8.1.1905 - Roma, 9.8.1988.
Compositore e poeta italiano. Allievo di Sallustio, perfezionamento con Respighi, Casella, Koelher e Klein.             Amico di Petrassi. Prestò particolare attenzione alla cultura orientale. Musicista inventivo e sperimentatore, interessato dalle teorie di Skrjabin, ebbe informazioni dirette dal Dott. Koler che molto probabilmente lo iniziò alla cromoterapia. Interessato allo Zen, allo Yoga e alle problematiche dell’inconscio. All’ascolto della sua musica, personalmente sono rimasto affascinato e dispiaciuto per la poca conoscenza delle sue opere, ma, vivendo in un periodo intellettualmente miserabile, mi auguro che “tutto” ricominci. In una clinica svizzera dove era stato in cura per problemi nervosi, Scelsi tenne ai medici una conferenza sulla Creatività con tale apertura e lungimiranza, da convincerli alla sua completa guarigione. Uscito dall’ospedale, aiutò concretamente chi scappava dai nazisti.                         Il compositore decise di cessare ogni rapporto esterno e di isolarsi totalmente il giorno 8.8.’88 (il pensiero corre  alle “fisse” di Berg per i numeri). Il giorno successivo morì improvvisamente.
Violino solo:  2° Divertimento (1954),   3° Divertimento (1955),   4° Divertimento (1955),   
5° Divertimento (1956),   Xnoybis (1964),   L'ame ailée (1973),   L'ame ouverte (1973).
Arc-en-ciel, 2 violini (1973).   Chemin du coeur, vl. pf. (1929).   Sonata, vl. pf. (1934).
Duo, vl. vcl. (1965).  Duo, vl. ctb. (1977).  1° Trio, vl.vcl. pf. (1936).   2° Trio, vl. vcl. pf. (1939).   
Anahit, vl. e 18 str. (1965).

SCHAFFRATH  Christoph	Hohnstein, 1709 - Berlino, 7.2.1763.
Clavicembalista, organista e compositore tedesco. Fu clavicembalista nell’orchestra di Federico II e dal 1741                               al servizio di Amalia, sorella del Re, come insegnante di clavicembalo. Le sue composizioni sono in gran parte nella Biblioteca di Stato di Berlino.
3 Concerti per violino.

SCHARWENKA  Philip Ludwig	Samter, 16.2.1847 - Bad Nauheim, 16.7.1917.
Compositore e Insegnante Tedesco, studi all’Accademia Musicale di Berlino, dove, dal 1868 sarà insegnante nel Conservatorio che porta il suo nome e quello di Klindworth. Autore dell’opera Sakuntala. Max Reger lo ammirava. ^ op.
1a Sonata per violino in Si-, op. 110.   2a Sonata per violino in Mi- op. 114.
Violino e Pf.:   Romanza e Scherzo, op. 10,   Minuetto e Perpetuum Mobile, op. 24,   
Arie, op. 51,   Barcarola in Sol, op. 52a,   Polacca, op. 52b,   Suite op. 99,   
4 Konzertstucke, op. 104.   Duo, violino e viola, op. 105.   Trio in Mi-, violino, vla, pf. op. 121.   
Trio in La, vl. vla. pf. op. 105.   Concerto in Sol, op. 95, violino e  orch.Violin Sonata No.1 in b minor, Op.110
	Viola Sonata in g minor, Op.106 
SCHIFFMAN  Ernst	1901-1980
Concerto per violino e orch.:   1) 6’45,   2) 7’25,   3) 5’05.

SCHILLING  Max Von	Duren, 19.4.1868 - Berlino, 24.7.1933.
Compositore e regista teatrale tedesco, studi a Bonn di violino e pianoforte con Brambach e Konigslow e di Giurisprudenza, Letteratura, Storia dell’Arte eFilosofia all’Università di Monaco di Baviera. All’Università di Heidelberg, come insegnante di Filosofia meritò il “Von”. Dal 1890 fu Direttore al Festival di Beyreuth, dal 1908 al 1918 intendente al Teatro Reale di Stoccarda. Dal 1918 al 1925 al Teatro dell’Opera di Stato di Berlino dal 1919 al 1925. Come insegnante il suo allievo più famoso fu Furtwangler. Il suo lato negativo era un esagerato antisemitismo, fece licenziare parecchi importanti compositori, tra i tanti Schoenberg, Schreker e liberi pensatori,                                   tra questi Thomas Mann. Probabilmente suo il termine: “Musica degenerata”. 
Concertoin La-, violino e orch. op. 25 (1910, 45’30).   Concerto in Sol-, violino e orch. op. 38.

SCHLEGEL  Leander	Oegstgeest, 2.2.1844 - Overveen, 20.10.1913.
Pianista e compositore Olandese, figlio del famoso zoologo. Studi alla Royal School of Music di L’Aia.            Perfezionamento a Lipsia con Jadassohn e Reinecke. Concerti pianistici in Francia e Germania.
Sonata per violino e pf. op. 34.

SCHMITT  Florent	Blamont, 28.9.1870 - Parigi, 17.8.1958.
Pianista,compositore e didatta francese, allievo di Dubois, Lavignac, Gedalge, Massenet e Fauré. Vincitore del           Prix de Rome nel 1900. Direttore del Conservatorio di Lione e successore di Dukas a Parigi. Ebbe il torto di             simpatizzare per il nazismo (come Canteloube e Cortot) e per il regime di Vichy. Per un anno ci fu il divieto di esecuzione delle sue opere e fu colpevolizzato prima e dopo la sua scomparsa. Non sta a noi Italiani, che               diventammo addirittura alleati di Hitler, colpevolizzarlo. Si parla in questo sito solo di bella musica, non di politica: “Errare humanum est”. 
5 Pezzi, op. 19, c. 1920:   1) Chanson a bercer,   2) Guitarre,   3) Berceuse pour la Chatte,
4) Reve au bord de l'eau,   5) Dialogue.   Violino e pf.:   4 Pezzi op. 25 (1901), 
Sonate libre, op. 68 (1920).   Habeyessée, op. 110 (1947).    
Scherzo Vif, op. 59, vl. orch. (1910).

SCHNITTKE  Alfred	Engels, 24.11.1934 - Amburgo, 3.8.1998.
Compositore russo-tedesco, allievo di Golubev e Rakov al Conservatorio di Mosca e Insegnamento dal 1962 al 1972 sempre al Conservatorio di Mosca. La burocrazia del regime comunista lo contrastò, la sua 1a Sinfonia fu messa al bando. Autore di Sinfonie, balletti, colonne sonore cinematografiche. I suoi brani vennero eseguiti dai migliori solisti. I brani per violoncello furono dedicati a Rostropovich, che li eseguì. Nel 1985 ebbe un ictus, fu in coma e definito clinicamente morto… si riprese e continuò a comporre. Nel 1990 si trasferì ad Amburgo, ma la salute ormai precaria lo portò ad avere parecchie definitive apoplessie. 
Violino solo:    Fuga, op. 5 (1953, 4’25),   A Paganini, op. 162 (1982, 11’15),   
Madrigale in memoria di Oleg Kagan (1990, 9’40).
Moz-Art, after Mozart KV 416, op. 111, 2 violini (1976, 5’30).
Preludio in Memoriam Dmitri Shostakovich, op. 104, 2 violini (1975, 5’).
Violino e pf.:   Sonata op. 8 (1955, 16’15).   1a Sonata, op. 30 (1963):   1) 2'35,   2) 5',   3) 4'55,   
4) 5'.   2a Sonata “Quasi una sonata”, op. 49 (1987, 21’).   Suite im alten Stil, op. 80 (1972):   
1) Pastorale (3’35),   2) Balletto (2’10),   3) Menuett (3’25),   4) Fuga (2’25),  
5) Pantomima (3’15).   Gratulations Rondo, in Do, op. 91 (1974, 9’35).   
“Stille Nacht” op. 130 (1978, 4’45).   3a Sonata, op. 248 (1994, 15’35).   
Stille Musik vl. vcl. (1978, 6’05).   Peaceful Music, op. 138, vl. e vcl. (1979, 6’).   
Trio, op. 227: vl. vcl. pf. (1992, 27’).   Minuetto, op. 249, vl. vla. vcl. (1994, 2’40).   
Canone, violino e archi (1963, 3’40).   Serenada, op. 48: vl. cl. ctb. pf. perc. (1968).    
Canone in memoriam di Stravinsky, 2 violini, vla. vcl. (1971, 6’20).
Violino e orchestra:  Moz-Art a la Haydn, op. 122, 2 violini e 11 archi (1977).   
Sonata op. 50, violino e orch. da cam. - arr. della 1a Sonata- (1963, 18’15).
Festive Cantus, op. 222, violino, pf. coro misto e orch. (1991).   
1° Concerto Grosso, op. 119, 2 violini, pf. clav e 21 archi (1977, 30’).
2° Concerto Grosso, op. 159, 2 violini, vcl. e tripla orchestra sinfonica (1982, 32’30).
3° Concerto Grosso, op. 188, 2 violini e orchestra (1985, 21’50).
5° Concerto Grosso, op. 223, violino, pianoforte e orchestra (1991).
34° Concerto Grosso, violino, oboe, clavicembalo e orchestra (1988).   
1° Concerto, op. 18 (1962, 37’10),   2° Concerto, op. 42(1966, 22’35),
Canone in Memoria di Stravinsky (1971, 3'40).   3° Concerto, op. 128 (1978, 26’30).
4° Concerto, op. 177, 2 violini e orch.(1984, 33’50).   Hommage à Grieg (1992, 5’15).
Triplo concerto, “Concerto for Three”, op. 243, violino, vla. vcl. e archi (1994, 15’40).

SCHNYDER  Daniel	Zurigo, 1961
Compositore svizzero, fusione tra Jazz e classico. Vive a New York. La sua produzione è enorme, ho contato      249 brani di tutti i tipi e per tutti gli strumenti. Gli sono state commissionate opere dalla Orpheus e dall'Orchestra  da camera di New York, dalla Sinfonietta, dalla Filarmonica Jazz, dall'Orch. da camera di Chicago, dall'Ensemble di Washington, dalla Milwaukee Symphony, dall'Opera di Philadelphia, dall'Orchestra Tonkuenstler di Vienna, dall'Orchestra di Radio Berlino, dalla Norrlands svedese, dall'Opera di Berna, dalla Tonhalle di Zurigo… ecc…
The Four Winds, violino solo (8’).   Sonatine Exotique violino e pf. (12’).   
East, violino, ctb. e chit. (6').   Lettres Persanes, duo per violino e vcl. (10’).
STRAD, violino e quartetto d'archi (8').   Haendel in Harlem, violino, sax sopr. vcl. (3’).
Concerto per violino e orch. da camera (22').   Mozart in China, violino e orch. d'archi (12’). 

SCHOECK  Othmar	Brunnen,1.9.1886 - Zurigo,8.3.1957.
Compositore e direttore d’orchestra svizzero, studi al Conservatorio di Zurigo con Attenhofer, Hegar e Kempter. Perfezionamento a Lipsia con Reger.
Sonata in Re, vl. pf. (1952, 18’40).   Concerto "Quasi una Fantasia" in Sib, op. 21 (1912, 33’20).

SCHOEMAKER  Maurice	Bruxelles, 27.12.1890 - Bruxelles, 24.8.1964.
Compositore belga, allievo di Theeo Ysaye, Brusselmann e Lunssens e Gilson.
Trio in Mib, violino, vcl. pf. (1934, 16’50).   Pan, 2 violini, vla. vcl. pf. (1937, 16’45).   
Quartetto d’archi in Re, 2 violini, vla e vcl. 1945, 26’45).   
Variations miniatures sur le nom de Françoise Cambier, violino, vla. vcl. (1949, 1’).
Récit-Aria-Final, violino e orch. (1920, 16’).



SCHOENBERG  Arnold	Vienna,13.9.1874 - Los Angeles,13.7.1951.
Compositore e violinista austro-ungherese, di famiglia ebrea. Quasi autodidatta, salvo sporadici consigli di Zemlinsky (Schoenberg sposò sua sorella). A 27 anni per mantenersi suonava in una orchestrina di musica  leggera a Berlino. Nel 1910 diventa insegnante di composizione all’Accademia musicale di Vienna, poco dopo tiene conferenze al Conservatorio Stern di Berlino. Suoi allievi privati furono Berg e Webern. All’avvento di Hitler nel 1933, si trasferisce a Parigi e nello stesso anno ottiene asilo negli Stati Uniti. Inizialmente è a Boston e a NewYork. Dal 1936 a Los Angeles, dove sarà per il resto della sua vita, Didatta all’Università del Southern California. Schoenberg allargò la tonalità fino all’ atonalità, usò per primo la serie dei 12 suoni cromatici della   scala tonale. Ognuno di questi suoni deve avere la stessa importanza: manca quindi un centro tonale. Ogni suono deve apparire lo stesso numero di volte, senza prevalere sugli altri. Nasce la “Pantonalità”, in seguito definita “Dodecafonia”. Le serie “matematiche”. “Pierrot Lunaire”, ad esempio, è opera piacevole all’ascolto, gli strumenti utilizzati sono sei: la voce femminile recitante, il pianoforte, il flauto che si alterna all’ottavino, il clarinetto che si alterna al clarinetto basso, il violino alternato dalla  viola e il violoncello. L’organico è utilizzato in soli sei melodrammi. Negli altri melodrammi, ogni brano ha strumentazione diversa e inferiore: 4, 3, 2 strumenti.              Nel settimo melodramma solo il flauto dialoga con la voce nella descrizione della  “Luna malata”.                      Molto bello. Certo, si parla una lingua nuova, inizialmente ci si può confondere se non si conosce quell’idioma.                         Chi ti parla ti può mandare in crisi,  ma… impariamo questa lingua!... Per maggiori informazioni sull'autore, vedi: "Passeggiando con la Musica", scaricabile gratuitamente dal sito: mariodemolli.com
(Dopo il 1882):   2 Violini: Sonnenschein Polka, (1’50),   Waltz "Alliance" (1882),
3 Songs without words.   2 Violini e viola:   Geburtstags,   Romanza in Re-.
Trio per violino, vla. e vcl. (1946).   Violino e pf.:   Sonata op. 26 (1927):  1) 14’40,  2) 11’,  
3) 11’45, 4) 10’40.   Fantasia, op. 47 (1949, 8’35),   Pezzo in Re- (1’35),   Fragment (4’20).   
Christmas music, 2 violini, vcl. harm. pf. (1921).   Canone per T. Mann, 2 vl. va. vcl. (1945).
Trio per violino, vcl ed ens. op. 45 (1946).   Violino e orch.:  Concerto op. 36 (1936, 34’30),   
Prelude to Genesis, op. 44 (6’15).

SCHUBERT   Franz	Vienna, 31.1.1797 - Vienna, 19.11.1828.
Sovrano della melodia, costantemente sfortunato, addirittura etichettato come “Sfaccendato”. Osservando il numero totale delle sue composizioni si può comprendere come sia credibile che a questo mondo le cose smisurate siano effettivamente solo due: Universo e idioti. Per maggiori informazioni sull'autore, vedi: "Passeggiando con la Musica", scaricabile gratuitamente dal sito: mariodemolli.com
Violino e pianoforte:   “Sonatina” in Re, op. 137,1 d384 (1816):   1) 6’35,   2) 3’45,   3) 3’45.  
Sonatina in La-, op. 137/2, d385 (1816):   1) 7’55,   2) 6’30,   3) 2’05,   4) 1’20.   
Sonatina in Sol-, op. 137/3, d408 (1816):   1) 6’35,   2) 6’15,   3) 2’15,   4) 3’45.   
Wiegenlied, d498, op. 98,2 (1816, 1’35).   Sei mir gegrusst!, d741 (4'30).    
Introduzione (2’45), Tema (1’50) e 7 Variazioni, d802. op.160 (17’45), 
Sonata in La "Duo" op. 162, d574 (1817):  1) Allegro (8'10),   2) Scherzo (4'05),  
3) Andantino (3'40),   4) Allegro (5'05).   Rondò brillante in Si-, d895, op. 70 (1826, 13’25).   
Fantasia in Do, d934, op. 159 (1827):   1) Andante (3’35),   2) Allegretto (4’45),   
3) Andantino (9’25),   4) Allegro (5’30).   
Marcia caratteristica in Do, op. post. 121 d.886 (c.1826, 5'30).
Ouverture in Do-, d8, 2 violini, vla. vcl. (1811, 9’).   5 Minuetti d89, 2 violini, vla. vcl. (1813, 14’).
Komische Landler in Re, d354, 2 violini ed ensemble (1816, 3’50).
1° Trio in Sib, d471: Allegro, violino, viola e violoncello (1816, 7’50).  
1° Quartetto per archi in Sol-/Sib, D18, 2 violini, viola, violoncello (1810, 15’55).
2° Quartetto per archi in Do, D32, 2 violini, viola, violoncello (1812).
3° Quartetto per archi in Sib,D36, 2 violini, viola, violoncello (1813, 22’30).
4° Quartetto per archi in Do,D46, 2 violini, viola, violoncello (1813, 22’30).
5° Quartetto per archi in Sib, D68, 2 violini, viola, violoncello (1813, 16’10).
6° Quartetto per archi in Re, D74, 2 violini, viola, violoncello (1813, 16’10).
7° Quartetto per archi in Re, D94, 2 violini, viola, violoncello (1812).
8° Quartetto per archi in Sib,D112, op. 168, 2 violini, viola, violoncello (1814, 25’40).
9° Quartetto per archi in Sol-,D173, 2 violini, viola, violoncello (1815).
10° Quartetto per archi in Mib, D87, 2 violini, viola, violoncello (1815).
11° Quartetto per archi in Mi, D353, 2 violini, viola, violoncello. (1816).
12° Quartetto per archi in Do-,D703, op. post.  2 violini, viola, violoncello (1820).
13° Quartetto per archi in La-, D804, op. post.  2 violini, viola, violoncello (1820).
14° Quartetto per archi in Re-, D810, op. post.  2 violini, viola, violoncello (1824).
15° Quartetto per archi in Sol, D887, 2 violini, viola, violoncello (1826).
Rondò in La, violino e archi, D438 (1816, 13'50).   Polonaise, vl. e orch. da camera, D580 (6’).
Pezzo da concerto, violino e orchestra, D345 (9’40).

SCHULHOFF  Erwin	Praga, 8.6.1894 - Wulzburg, 18.8.1942.
Pianista e compositore boemo di origini ebree, pronipote del successivo Julius. Studiò nei Conservatori di Praga, raccomandato da Dvorak, a Vienna, Lipsia e Colonia, perfezionamento con Max Reger. Vincitore del Premio Mendelssohn nel 1913 e nel 1918. Insegnante al Conservatorio di Praga, nel 1930 cercò di trasferirsi negli Stati Uniti, considerata la sua passione per la musica jazz, ma il visto fu negato per i suoi ideali comunisti. Nel 1932 fondò a  Berlino un quartetto jazz, sviluppò l'idea di avviare una scuola di jazz, per formare e impiegare musicisti.                                  Idea “Degenerata” per il nascente nazismo, tanto che nel 1941 fu imprigionato. Morì di tubercolosi nel campo di concentramento di Wulzburg, anche se il comandate del campo, appassionato di Musica, cercò inutilmente            d’aiutarlo. La sua sesta Sinfonia (ne completò sette, l’ottava non riuscì a terminarla…) è intitolata,                                             non casualmente: “Sinfonia della Libertà”. 
Sonata,  violino solo (1927, 11’30).   Violino e pf.:  1a Sonata (1913, 20’),   Melodia (1903),   
Suite, op. 20 (1912):   1) Preludio (3’10),   2) Gavotta (3’05),   3) Minuetto (3’20),   
4) Valzer (4’05),   5) Scherzo (5’35).   2a Sonata op. 7 (1927, 15’05).   
Duo, violino e violoncello (1925, 17’45).

SCHULHOFF  Julius	Praga, 2.8.1825 - Berlino, 13.3.1898.
Pianista e compositore boemo, allievo di Kish e Tedesco. Debuttò a 18 anni a Dresda e al Gewandhaus di Lipsia.            A Parigi conobbe Chopin che lo consigliò e incoraggiò. Dopo tournées in tutt’Europa si dedicò alla composizione pianistica. Visse insegnando pianoforte e composizione a Parigi, Dresda e Berlino.
Sestetto per 2 violini, 2 viole, 2 violoncelli:   1) Allegro risoluto (5’40),   2) Andante (7’20),
3) Burlesca (3’25),   4) Molto adagio (6’50).

SCHULLER  Gunther	New York, 22.11.1925 - Boston, 21.6.2015.
Cornista,flautista,scrittore e compositore americano, studi alla Saint Thomas School. A 17 anni era primo corno              alla Cincinnati Symphony orchestra, 2 anni dopo stesso incarico nell’Orchestra del Metropolitan Opera con Toscanini direttore. A 34 anni interruppe l’attività concertistica per dedicarsi esclusivamente alla composizione di musica classica e agli arrangiamenti di musica Jazz, per grandi strumentisti quali: Miles Davis, D. Gillespie e John Lewis (pianista del Modern Jazz Quartet). La fusione di Classico e Jazz fece nascere il termine “Third Stream”, si aprì un corso per strumentisti denominato “NEC”. Schuller strumentò “Epitaph” di C. Mingus che venne eseguito in prima al Lincoln Center. Non basta: era anche interessato alla musica medievale e a quella giapponese. 10 Lauree H.c., Premi Pulitzer, MacArthur, Award e diversi Grammy. Insegnante a Yale, tra i suoi allievi Ewazen e D. Asia.                                      E' uno dei pochi compositori ad aver composto per tutti gli strumenti visionati.
Recitativo (1954, 7'05) e Rondò (1954, 7'45).

SCHUMANN  Camillo	Konigstein, 10.3.1872 - Bad Gottleuba, 29.12.1946.
Compositore o organista Tedesco, figlio di Clemens, direttore musicale della città, fratello del compositore Georg            e dei violinisti Alfred e Clemens. Studi con il Padre, al conservatorio di Dresda, a quello di Lipsia con Reinecke, Jadasson e a Berlino con Bargiel e Radecke. Organista alla Chiesa di San Giorgio a Eisenach.                                       Dal 1906 fu Direttore e Organista di Corte.
Violino solo:   2 pezzi solisti op. 96.   3 pezzi op. 132.   Sonate.                                                    
Violino e pf.:   2 pezzi da recital, op. 17.   Due pezzi, op. 35.   Romanza op. 118,    
Tre studi, op. 122,   6 Studi, op. 139.   2 Studi, op. 146.   3 pezzi da recital.   9 piccoli pezzi.
Elegia, per violino e organo.   Fantasiestück, violino e piccola orch.
Romanza, violino e orch.  

SCHUMANN  Georg	Konigstein, 25.10.1866 - Berlino, 23.5.1952.
Pianista, organista, direttore d’orchestra, pedagogo e maestro di cori, fratello del precedente Camillo.                             Studi d’organo con il nonno Camillo e di violino con il padre Clemens. Perfezionamento con Rolfuss e Fischer a             Dresda  e con Reinecke e Jadasshon a Lipsia. A 9 anni suonava in orchestra, a 15 anni i primi concerti.                             A Berlino, dal 1890 direttore del coro di Danzica, dal 1900 della Singakademie, dal 1913 insegnante di            composizione e dal 1934, Presidente della Akademie der Kunste.
Fantasia in Do, op. 131, vl. orch. (15’20).   Concerto postumo in Re-, violino e orch. (29’10).

SCHUMANN   Robert	Zwickau, 8.6.1810 - Endenich  29.7.1856.
“L’anima romantica del pianoforte”. Per maggiori informazioni sull'autore, vedi: "Passeggiando con la Musica", scaricabile gratuitamente dal sito: mariodemolli.com
Violino e pf.:   Myrthen, Der Nussbaum, op. 25,3 (1840, 2’25).   
Waldszenen, op. 82,7 (1849, 2’40).   Abendlied, op. 85,12 (1849, 3’05).   
3 Romanze, op. 94 (1849):   1) 2’50,   2) in La (4’05),   3) 4’05.   
1a Sonata in La-, op. 105 (1851, 16’10).   2a Sonata in Re-, op. 121:  1) 14’,   2) 4’25,   3) 5’50, 
4) 8’45.   3a Sonata in La-, op. 105 (1853):  1) 7’35,   2) 3’55,   3) 3’15,   4) 6’45.   
Evening song (2’50).   Intermezzo (2’30).   Fantasia in Do, op. 131, vl. orch. (15’25).   
Concerto in La-, op. 129, versione per violino e orch. (1853):   1) 10’20,   2) 3’50,   3) 7’25.
Concerto in Re-, violino e orchestra, op. postuma (1853):  1) 15’20,   2) 6',   3) 10’45.

SCHUMAN  William	New York, 4.8.1910 - New York, 16.2.1992.
Compositore americano, studi al Conservatorio Malkin di New York. Dal Jazz passò al Classico, studiando    all’Università di New York con Persin e alla Juilliard con Shmidt, Wagenaar e Haubiel. Perfezionamento al                Mozarteum di Salisburgo e a New York con Harris e consigli da Copland. Dal 1935 insegnante al Sarah Lawrence College di New York, dal 1944 Presidente delle Edizioni Schirmer e direttore nel 1945 della Juilliard School of Music. Dal 1961 Presidente del Lincoln Center di New York. Dottorato in musica conferito da 6 Università, premio     Guggenheim e 2 Pulitzer. (Per tutta la vita fu grande appassionato di baseball, una sua composizione:                          “Casey at the bat”, ha come sottotitolo “A baseball cantata”).
Violino e orch.:   New England Triptych (16’10),   Concerto per violino e orch. (1956, 30').

SCHUMANN  Wieck Clara	Lipsia, 13.9.1819 - Francoforte, 20.5.1896.
Studiò con il padre Friedrick e con Darn e Reissiger. A 9 anni il primo concerto, a 11 era alla Gewandhaus, nel programma anche delle sue Variazioni. I suoi concerti la portarono nei centri musicali più importanti. A Parigi           conobbe Chopin, Berlioz, Kalkbrenner e Meyerbeer. A Vienna l’Imperatore la nominò “Virtuosa della tastiera”.                   Si sposò con Scumann nel 1840, nonostante l’opposizione paterna. Malgrado gli 8 figli, continuò a esibirsi in                   tutta Europa. Fu lei ad eseguire le opere del marito, impossibilitato per la grave lesione tendinea al braccio.                  Aiutò anche Brahms. Fu insegnante al Conservatorio di Francoforte. Una Signora musicista, di Lei si parla             veramente poco, superficialmente. Per maggiori informazioni vedi: "Passeggiando con la Musica", scaricabile gratuitamente dal sito: mariodemolli.com
3 Romanze, op. 22, violino e pf. :   1) 2’50,   2) 2’30,   3) 4’05.

SCHUNCKE  Ludwig	Kassel, 21.12.1810 - Kassel, 7.12.1834.
Pianista e compositore tedesco, prime lezioni con padre e zio (cornisti professionisti). Studi pianistici con  Kalkbrenner, Reicha, Herz e Duport. Amico di Schumann, (suo vicino di casa, che lo paragonò a Liszt. (I due geniali si aiutarono a vicenda durante la malattia) e di Weber, Berlioz, Thalberg e Chopin. A 11 anni eseguì il Concerto in La- di Hummel. A 18 anni si esibì nell’esecuzione della 7a Sinfonia di Beethoven, ad ascoltarlo:  Bertini, Sowinski e Liszt. La tubercolosi lo fermò 14 gioni prima dei  24 anni. Il suo ritratto è appeso sopra il pianoforte di Schumann. 
Piccole Variazioni in Do, violino e pf. 

SCHURMAN  Gerard		Kertosono, 19.1.1928
Pianista e compositore britannico, nato in Indonesia da genitori olandesi. Autodidatta, ha completato gli studi                 al Royal College of Music di Londra con Rawsthorne (comp.), pf. con Kathleen e direzione d'orchestra con                       F. Ferrara. Dal 1981 vive negli Stati Uniti. Meglio dire musicista “Cittadino del mondo”. Famoso anche per l’orchestrazione della musica di Jarre nel film “Lawrence d’Arabia”. Mi ha interessato una sua frase:                                    “Nel caos in cui viviamo, una forte dichiarazione personale è, alla fine, l’unica cosa interessante”.
Serenade, violino solo (1969, 15'50).   2 violini (2015, 14').   Duo, violino e pf. (1984, 23'50).
Autumn leaves, violino e pf. (2007, 17'45).   Concerto per violino e orch. (1978, 33'45).

SCHUTT  Edouard  	S. Pietroburgo, 22.10.1856 - Merano, 26.7.1933.
Pianista concertista, compositore, e direttore d'orchestra russo. Il padre era un buon violoncellista, amico di A. Rubinstein, che convinse Eduard agli studi musicali. Nel 1875, diploma con lode al Conservatorio della città natale. Perfezionamento a Lipsia con Iadassohn, Richter e Reinecke e a Vienna con Leschetizky, che fu suo amico per       tutta la vita. Altri suoi amici furono: Liszt, Brahms, Heuberger e Grünfeld. Dal 1881 al 1887 fu direttore della                   “Società Accademica Wagner” di Vienna, rifiutando l’offerta di Cosima, per diventare direttore musicale del                   Festival di Bayreuth. In seguito si dedicò alla composizione nella sua villa di Merano, spostandosi a Vienna solo    quando era richiesto. Limitò al minimo gli allievi. 
Violino e pf.:    1a Suite in Re-, op. 44.   2a Suite in Mi, op. 61.

SCHWANTNER  Joseph
Consortium 1 (8'35).   In Aeternum (14'55).

SCHWERTSIK  Kurt	Vienna, 25.6.1935
Compositore austriaco, ideatore della “Terza Scuola Viennese” e Presidente della Società Joseph Marx, fondata           nel 2006. Studi all’Accademia di Musica di Vienna con J. Marx e K. Schiske. In seguito studi con Stockhausen a    Colonia e Darmstadt. Primo corno nell’Orchestra Sinfonica di Viennae insegnante di composizione all’Accademia            di Musica, ora “Università della Musica e dello Spettacolo”. Numerosi riconoscimenti.
Mobelmusik-Klassisch, 2 violini, viola e ctb. op. 68 (1994).
H.C. Andersen, musica per balletto, violino e pf. (2005, 90’)
Violino e orch.:  1° Concerto, op. 31 (1977, 20’).   2° Concerto, op. 81 (2000, 18’).

SCOTT  Cyril                                          Oxton, Chesire, 27.9.1879 - Eastbourne, 31.12.1970.
Pianista concertista, insegnante, compositore scrittore e poeta inglese. Nel 1891 studiò per 18 mesi con Vzielli e Humperdinck al Conservatorio Hoch di Francoforte e nel 1895 vi tornò per perfezionarsi con Ivan Knorr. Dal 1898             fu insegnante a Liverpool. Occultismo e teosofia, filosofia trascendentale, medicina alternativa furono movimenti             ai quali aderì, determinando una svolta nel suo modo di comporre, con scale di soli toni e completa libertà ritmica.            Pur destando iniziale interesse, le sue nuove proposte musicali provocarono discussioni e una certa antipatia nei        suoi confronti. La sua trilogia sulla "Grande Anima" fu un successo internazionale. Odiava il Jazz, che riteneva           opera di satana. Qualche sua opera è stata addirittura eseguita per la prima volta dopo il 2000. Di carattere allegro, sincero, leale e amabile, fu scelto dai “Maestri di Saggezza” come messaggero dell’evoluzione. Era soltanto un anticipatore. Considerando i suoi 91 anni di vita, le inutili polemiche sui suoi brani, che ai più sembravano              “stranezze”, non lo toccarono minimamente (compose fino a 21 giorni prima della morte).
Idillio, violino solo (1928).  1a Sonata in Do, op. 59 (1931):   1) 9’45,   2) 7’40,   3) 2’40,   4) 8’25. 
2a Sonata Melodica (1950):   1) 10’25,   2) 5’15,   3) 6’20.   3a SonataViolin Sonata No. 3 (1955)Sonat (1955):   1) 11’,   2) 6’10,
3) 6’.   4a Sonata (1956).   Sonata (1961).   Cherry Ripe, vl. pf. (1915, 4').   
Tallahassee Suite, vl. pf. op. 73,4 (1910, 9’45).   Sonata Lirica, vl. pf. (1937).   
Concerto violino e orch. (c. 1925).   Doppio concerto per vl. vcl. orch. (1926).   
Doppio concerto, 2 violini e orch. (1931).

SEGERSTAM  Leif	Vaasa, 2.3.1944
Compositore, violinista, pianista e direttore d’orchestra finlandese. Studi di violino, pf. e direzione d’orchestra all’Accademia Sibelius di Helsinki e con Jean Morel alla Juilliard School di New York. Direttore alla Filarmonica                  di Helsinki, ha diretto le più importanti orchestre di tutto il mondo. Insegnante di Direzione d’orchestra                     all’Accademia Sibelius di Helsinki. 2 divorzi con una violinista e una arpista… Con gli orchestrali ha un dialogo          talmente originale da far interrompere le prove per risate, della durata mai inferiore ai 10 minuti, cosa che non ti             aspetti da un corpulento signore con un tutt’uno di barba e capelli bianchi che circondano la faccia. Inoltre è                   autore di 296 Sinfonie in un solo movimento…, con il pf.  E’ il primatista mondiale (il Compositore americano            Rowan Taylor ne compose 265). Certo, la qualità non si confronta con la quantità… comunque, giù il cappello.  
A Last Melodioso, violino e orch. (13’30).   13 Concerti per violino e orchestra.

SEITZ  Friedrich	Gunthersleben, 12.5.1848 - Dessau, 22.5.1918.
Violinista, compositore e didatta Tedesco. Studi a Sondershausen, con Karl Wilhelm Uhlrich, sposò sua figlia e fu  Direttore d’orchestra. 1° violino a Magdeburgo e dal 1884 con l’orchestra Reale di Dessau. Tra i suoi allievi la giovanissima Marlene Dietrich. 
Violino solo:  6 Facili Studi (1896),   Romanza e Intermezzo, op. 21,   Brevi brani, op. 41,45,46.   
Violino e pf.:   Student-Konzert 1° in Re, op. 7 7.   2° in Sol, op. 13 (1912, 9’20).   
3° in Sol-, op. 712.    4° in Re, op. 715 (4’30).   5° in Re, op. 227222222.   6° in Sol, op. 317222222.   
7° in Re-, op. 32.   8° in Sol, op. 38.   Pezzo da concerto in La, op. 36.   
Rapsodia Ungherese op, 47.   Concerto in La, op. 51.   Student-Konzert in Do, op. 718: vl. vcl. pf.   
Quartetto in Sol, op. 35: 2 vl. vcl. pf.
 
SEMERAK  Oldrich	Stolin, 25.10.1932
Compositore e trombonista céco. Studi al Conservatorio di Brno con Suchy (comp.) e Smekal (trb.). Perfezionamento con Hlobil e K. Janacek a Praga. Trombonista nell’Orchestra della Boemia e all’Orchestra Sinfonica di Karlovy Vary. Insegnante di composizione ai Conservatori di Pilsen e Praga.
Sonata Giocosa, violino e vcl. (1965).   Tricinium pro housle, violoncello a klavír (1996);Tricinium, violino, vcl. pf. (1996).

SENFTER  Johanna	Opphenein, 27.11.1879 - Opphenein, 8.8.1961.
Compositrice tedesca, dal 1895 studi al Conservatorio di Francoforte con Knorr (comp.), Friedberg (pf.) Rebner (vl.) e Gelhaar (org.). Perfezionamento con Reger al Conservatorio Reale di Lipsia dal 1908 al 1910. Fondatrice dell’Oppenheim Music Society, dove si eseguivano in particolare Cantate di Bach e sue composizioni, comprese             le 88 Sinfonie.
Violino solo:   2 Sonate,   Sonata in Sol-, op. 61.   10 Danze per 2 violini, op. 91.
Violino e pf.:   Romanza e Allegro, op. 3a,   Sonata in Sol, op. 6,   6 Piccoli pezzi, op. 13,   
Sonata in La, op. 26,   Sonata in Sol-, op. 32,   Sonata in Do, op. 80.   
Veränderungen, op. 94,   5 Pezzi, op. 100,   Kleine Sonata, op. 133,   Sonata in Fa.   
Duo per violino e viola, op. 58.   Kleine duo per violino e viola, op. 116.
Violino e orch.:   Concerto in Mi-, op. 1.   Concerto in Re-, op. 35,   Concerto op. 71,
Concerto, 2 violini e orch. d'archi, op. 40.

SEREBRIER  José	Montevideo, 3.12.1938
Compositore, violinista e notevole direttore d’orchestra uruguagio. Studi alla Scuola Municipale di Montevideo e al Curtis Institute con Giannini e a Tanglewood con Copland. Premiato con 8 Grammy Awards.
Violino solo:   Sonata (12’30),   Fantasia (12’05),   Aires de tango (8’15).
Concerto per violino e orch. (16’20).

SERVAIS  Adrien François	Hal, 6.6.1807 - Hal, 26.11.1866.
Violoncellista e compositore belga, allievo di Platel al Conservatorio di Bruxelles. Notevole concertista, si esibì a              Parigi, Londra, Varsavia, Praga, Vienna, in Russia, Olanda, Germania, Norvegia e Svezia. Dal 1848 fu insegnante         di violoncello al Conservatorio Reale di Bruxelles, fu nominato “Violoncellista del Re” e definito da Berlioz:                                 “Paganini del violoncello”. Anche il figlio Joseph fu eccellente violoncellista.	
Violino e vcl.:   Variazioni brillanti e concertanti su "God Save the King", op. 38 (9’40),
1° Grand duo su arie Nazionali Inglesi (10'50),   2° Grand duo su temi di Beethoven (13'),   
3° Grand duo di concerto (11'50),   4° Grand duo su motivi di L'Africana di Meyerber (10'15). 
5° Grand duo su motivi di Ugonotti di Mayerbeer (11'40).

SESTAK  Zdenek	Citoliby, 10.12.1925
Compositore e Musicologo céco. Studi al Conservatorio di Praga con Hlobil e Krejci ed all’Università studi di Musicologia con Hutter. Autore di 6 Sinfonie. 
Violino e orch.:   1° Concerto “Sursum Corda” (1981, 25’50).   2° Concerto (1892, 27’45).

SEVCIK  Otakar	Horazdovice, 22.3.1852-Pisek, 18.1.1934.
Violinista céco, studi al Conservatorio di Praga con A. Bennewitz. Esordio concertistico a Salisburgo, nel 1873 è           solista all’Opera di Vienna. Dal 1875 al 1892 è insegnante di violino alla Società Russa di Concerti di Kiev e dal                    1892 è direttore del dipartimento di violino al Conservatorio si Praga. Fu un notevole solista, suonò anche in duo                 con Ysaye. Altrettanto valido come insegnante, gli allievi facevano a gara per aver lezioni da Lui, arrivavano da                    ogni parte del mondo, Europa e Stati Uniti. Tra i suoi allievi: J. Kubelik, E. Zimbalist, J. Kocian, J. Manen, V. Kolar,                 M. Sala, E. Morini. Scrisse parecchi volumi per lo studio del violino, ancor oggi utilizzati.
Il piccolo Sevcik, studi elementari.   Metodo per i principianti, op. 6, in 7 parti.
Studi di tecnica del violino, op. 1 in 4 parti.Scuola di tecnica dell’archetto, op. 2, in 6 parti.
40 Variazioni, op. 3, in 7 parti.   Studi preparatori al trillo e sviluppo delle corde doppie, op. 7.
Cambiamenti di posizione e studi preparatori alle scale, op. 8.

SCHAEFFER  Boguslaw	Lwow, 6.6.1929
Compositore, violinista, pianista, musicologo, drammaturgo e critico musicale polacco. Studi a Cracovia,                allievo di Malawski e Jachimecki. Perfezionamento con Luigi Nono. Autore di una interessante tesi su                      Lutoslawski. Insegnante di composizione a Cracovia e Salisburgo. Ha scritto 3 composizioni per il                           Modern Jazz Quartet.
ModificaSonate for violin solo - 1955Sonata per violino solo (1955).  Per Violino Solo (2002).   Esatto e libero per violino e pf. (1983).
Mouhadatsa for viola and violoncello - 1985Kwaiwa per violino e computer (1986).   Violino e orch.:   1° Concerto (1963).
2° Concerto (1989).   3° Concerto (1999).   4° Concerto, 3 violini e orch. da camera (2003).
5° Concerto, violino e coro femminile (2006). 

SHAPERO  Harold	Lynn, 29.4.1920 - Cambridge (Mass.), 17.5.2013
Compositore e pianista americano, allievo di Slonimsky, Krenek, Pistone, Hindemith. Lezioni anche con                             N. Boulanger a Cambridge nel Massachussetts. Vincitore del Prix de Rome nel 1941. Insegnante alla                       Brandeis Univ. del Massachussets per 37 anni. Nel 1971 tornò a Roma all’American Academy e dal 1988 tornò                       alla Brandeis University. 2 premi Guggenheim e 2 Borse di studio Fulbright.
Sonata per violino (1942).

SHARAFYAN  Vache	Yerevan, 11.2.1966
Compositore armeno, studi al Conservatorio di Stato di Yerevan con E. Mirzoyan. Le sue composizioni sono eseguite in tutto il mondo, vincitore di numerosi premi, le sue opere sono pubblicate dalle edizioni Schirmer.
Blooming sounds, vl. solo (2005, 10').   1a Sonata, vl. pf. (1997, 11'30).  
2a Sonata, vl. pf. (1998, 12').  3 "Verses", vl. perc. (2009, 16').   
"Night-garden music", vl. vcl. (2010, 9'50).   1° Trio, vl. vcl. pf. (2000, 15').   
2° Trio "The Dream of Dreams", vl. vcl. pf. (2003, 13'50).   Partita, vl. pf. (2012, 26'45).
Concertoserenata, vl. e archi (1998, 18'45).   Con-cor-d-ance, vl. e orch. da cam. (2008, 28')

SHCHEDRIN  Rodion     	Mosca, 16.12.1932 
Compositore, pianista e organista russo, Studi al Conservatorio di Mosca con Flier e Shaporin. Concertista               interessato alla scoperta di nuove musiche popolari nella Russia bianca e nella regione del Vologda. Sposato con           la famosa ballerina Maja Plisetskaya. Accademico delle Arti di Berlino, nel 1989, Premio di Stato russo nel 1992.
Violino solo:   Echo Sonata (1984),   Balalaika (1997, 3’),   Variazioni su tema (1998, 8’50),
Per Maxim Vengerov (1999). Duo (2000, 10’).   Violino e pf.:   Nello stile di Albeniz (1973),
Humoresque (2'05),   Menuhin Sonata (1999, 19,50),   Journey to Eisenstadt (2009).
Terzetto, vl. vcl. pf. (1995, 24’50).   Concerto Cantabile, violino e archi (1997, 24’45). 
Concerto Parlando, vl. tr. archi (2004, 19’45).

SHEBALIN Vissarion	Omsk, 11.6.1902 - Mosca, 29.5.1963.
Compositore russo, allievo di Mjakovskij. Insegnante e direttore del Conservatorio di Mosca, dal 1942.                             Nel 1948, per accuse di “Tendenze formalistiche”, fu obbligato a dimettersi.
Suite per violino (1933).   Sonata in Mi-, violino e viola, op. 35 (1944).   
Sonata, vl. pf. op. 51,1 (1958).   Concertino per violino e orch. d’archi, op. 14 (1932).
Concerto in Sol, op. 21, violin e orch. (1940, rev. 1959).

SHENG  Zōngliàng 	Shanghai, 6.12.1955
Il suo vero nome è Shèng Zōngliàng. Pianista, direttore d'orchestra e compositore cino-americano. A 4 anni inizia              lo studio del pianoforte con la madre. Diploma al Conservatorio di Shanghai e perfezionamento al Queens College e alla Columbia University Dopo la Rivoluzione Culturale della Repubblica Popolare Cinese, si trasferisce a New York nel 1982, studi con Bernstein, Perle, Weisgall, Chou Wen-Chung e Beeson. Dal 1996 insegna composizione all’Università del Michigan. Premio Pulitzer nel 1991. Ha mescolato con bravura le 2 culture, la sua Musica è                   eseguita in tutto il mondo. Tra gli esecutori dei suoi brani: Bernstein, Masur, Yo-Yo Ma, Ax, Slatkin, Järvi ...
3 Pezzi per violino e pf. (1986).   The Stream Flows, vl. solo (1990).
Danza tibetana, violino e pf. (2001).   Hot Pepper, violino e marimba (2010).

SHIELD  Yngve	Sodermanland, 29.4.1899 - Ingaro, 6.12.1992.
Compositore, organista e pianista svedese. Allievo di R. Andersson, Fryklof al Conservatorio di Stoccolma.                Studi supplementari a Brno e Praga. Autore di 4 Sinfonie e della 1a colonna sonora di un film svedese.                      Ascoltando i suoi brani, sono rimasto stupito dalle belle melodie e dalla notevole cepacità di orchestrazione                                            (ed è difficile trovare sue notizie …).
Concerto per violino op. 40 (1941).   Voncerto per vl. vcl. orch. op. 52 (1950).

SHOSTAKOVICH  Dmitri                        Pietroburgo, 25.9.1906 - Mosca, 9.8.1975.
Allievo di Nikolaev e Glazunov. I suoi primi lavori non furono accolti favorevolmente per uno stile troppo moderno e occidentale. Dalla quinta sinfonia, pubblico e critici cambiarono parere. Insegnante di composizione al Conservatorio di Leningrado, Artista emerito dell’Urss nel 1942 e nel 1948, Artista Sovietico nel 1954. Membro dell’Accademia Reale di Svezia, Dottore h.c. a Oxford, membro dell’Accademia di S. Cecilia, Medaglia d’oro della Royal Philarmonic Society. Premio Stalin e per 3 volte. Ordine di Lenin. Suoi allievi: Haraev, Galynin, Levitin, Sviridov e il nipote di Khachaturjan. Sostakovic era famoso anche per la velocità d’assimilazione di qualsiasi brano ascoltasse, per una formidabile memoria e per velocità di scrittura e capacità inventive. Famosa una sua scommessa: Un Direttore d’orchestra gli chiese d’armonizzare, tempo un’ora, una simpatica canzonetta americana: “Tea for two”, di Vincent Youmans, brano famoso in tutto il mondo. La canzone fu armonizzata per orchestra, magistralmente, in quaranta minuti, in Russia il brano divenne famoso con il titolo “Tahiti Trot” e fu eseguito per la prima volta a Mosca il 25 novembre 1928.  La sua produzione è a dir poco enorme: 35 Colonne sonore di film, 24 Composizioni orchestrali, 15 Sinfonie, 15 Quartetti, 11 Opere teatrali, 11 Musiche di scena, 7 Concerti, 3 Balletti, oltre ai brani strumentali… Amico di David Ojstrach e di tanti altri musicisti, anche noti, che salvò negli anni bui…                                                                Per maggiori informazioni sull'autore, vedi:                                                                                                                  "Passeggiando con la Musica", scaricabile gratuitamente dal sito: mariodemolli.com
3 Pezzi per violino solo, op. 59c (1940).   1° Trio, per vl. vcl. pf: op. 8 (1923).   
Sonata per vl. e pf. op. 9 (1904, 21’25).   5 Pezzi per 2 vl. e pf. (8’25).
Trascrizione di Tsyganov, violino e pf. dei Preludi, op 34 (1933):   1) Do (1’25),   2) La- (1’),   
3) Sol (1’55),   5) Re (0’40),   6) Si- (1’),   8) Fa#- (0’55),   10) Do#- (1'35),   11) Si (0’45),   
12) Sol#- (2’),    13) Fa#- (1’),   15) Allegretto in Reb (0’45),   16) Sib- (1’),  17) Lab (2’30),  
18) Fa- (1’),   19) Mib (2’),   20) Do- (1’),   21) Sib (1’),   22) Sol- (22),   24) in Re- (1’10).   
2° Trio in Mi-, op. 67, vl. vcl. pf. (1944, 26'35).   3 Duetti per 2 vl. e pf. (1955, 7’15).   
Romanza da Gadfly, op. 97 (1955, 5'50).   Sonata, violino e pf. op. 134 (1968, 32'50).   
Notturno (11’45),   Scherzo (6’50),   Passacaglia (14’15),   Burlesca (4’50).   
Violino e orch.:   Concerto in Re, op. 35:   1) 18’45,   2) 6’50,   3) 10’35).   
1° Concerto in La-, op. 77 (35’50):   1) Notturno,   2) Scherzo,   3) Passacaglia,    4) Burlesca.   
Romanza da Gadfly Suite, op. 97a (1955, 6’30).

SJOGREN  Emil	Stoccolma, 16.6.1853 - Knivsta, 1.3.1918.
Compositore svedese. Studi al Conservatori di Stoccolma e Berlino. Organista, alla Chiesa di Saint John’s di Stoccolma, fino alla morte.
Violino solo:   1a Sonata in Sol-, op. 19.   2a Sonata in Mi-, op. 24.   3a Sonata in Sol-, op. 32.
4a Sonata in Mi-, op. 47.   5a Sonata, op. 61.   Violino e pf.:  2 Pezzi lirici.   4 Liriche, op. 3.
3 Canzoni, op. 12.   4 Canzoni, op. 16.   3 Canzoni op. 22.   2 Fantasy Pieces, op. 27.   
Pezzo, op. 40.   Pezzi da concerto, op. 45.

SKRIABIN  Alexander	Mosca, 6.1.1872 - Mosca, 27.4.1915.
Pianista e compositore russo, allievo di Safonov, Taneev e Arenskij. Insegnante al Conservatorio di Mosca.             Concertista in tutta Europa e nel 1906 negli Stati Uniti. Interessanti i suoi esperimenti sull’unione di musica, poesia, colori e profumi. Per maggiori informazioni sull'autore, vedi: "Passeggiando con la Musica", scaricabile                       gratuitamente dal sito: mariodemolli.com
Studio in Reb, op. 8, n° 10, vl. pf. (1894, 2').

SIBELIUS  Jan	Hameelinna, 8.12.1865 - Jarvenpaa, 20.9.1957.
Massimo esponente della Scuola Scandinava. Studi a Helsinki con Pacius, Wegelius e Kajanus, a Berlino con               Bargiel, Sachse e Becker, a Vienna con Fuchs e Goldmark. Insegnante al Conservatorio di Helsinki dal 1892 al 1900. Dal 1901 al 1927 si dedicò alla direzione d’orchestra e in particolare alla composizione: 7 Sinfonie e 38 brani per orchestra, oltre ai brani riportati. Amico di Busoni, nelle fotografie sembra sempre accigliato, nella realtà era gentile e spesso sorridente. Per maggiori informazioni sull'autore, vedi: "Passeggiando con la Musica",                                            scaricabile gratuitamente dal sito: mariodemolli.com
Violino solo:   A Happy musician, JS 70 (1926, 2’20),   2 Allegretti:   1) in Sol (3’45),   
2) in La (0’50).   Improvviso in Sol (0’55),   Mazurka in Do (0’40),   Romanza in Sol (2’55),
Studio in Re, JS 55 (4’25),   Sonata in La- (15’).   Violino e pf.:   Andante grazioso in Re (1885).   
5 Pezzi (1885):  1) Allegretto in Sol (3’30),   2) Valse in Si- (3’35),  3) Mazurka in La (0’40),  
4) Andante in Do (3’45),   5) Aubade in La (1’35).   
Sonata in Re (1885).   2 Pezzi op. 2 (1888):
Versione originale:  1) Grave (3’10),   2) Perpetuum mobile (1’25).   2a Versione:  
1) Romanza in Si- (2’25),   2) Epilogo (1911, 2’10).   Suite in alten stil, op. 10:   1) 1’55,   2) 5’55,   
3) 5’10.   The Wood Nymph, op. 15 (24’).   Romanza in Mi-, op. 30 (4’55).   
Preludio, op. 43,3 (3’55).   Valzer triste, op. 44 (4').   Belshazzar’s Feast Suite, op. 51:   
1) Processione orientale (2’35),   2) Solitude (3’10),   3) Notturno (4’15),   
4) Khadra Dance (3’50).   Valzer in Sol, op. 59,3 (1’35).   Elegy (3’10) e Ballade (7’) op. 61.   
Barden, op. 64 (8’05).   Sérénade, op. 69b (1913, 8’20).   Scaramouche, op. 71 (1913):   
Scene d’amour (6’05).   4 Pezzi lirici, op. 74 (1914):   1) Shepherd song,   2) Gentle West Wind,   
3) On a dance Floor,   4) In the Old House.   
2 Pezzi, op. 77:   1) Cantique (5’15),   
2) Devotion (2’55).   4 Pezzi, op. 78 (1° Vers. 1915):  1) Impromptu (1’50),  
2) Romanza in Fa (3’),  3) Religioso (4’40),   4) Rigaudon (1’55).   6 Pezzi op. 79 (1915):   
1) Souvenir (4’),   2) Tempo di minuetto (4’40),   3) Danza caratteristica (3’10),   
4) Serenata (2’50),   5) Tanz-Idylle (2’35),   6) Berceuse (2’25).   Sonatina in Mi, op. 80 (1915):   
1) 3’35,   2) 4’20,   3) 4’45.   5 Pezzi, op. 81 (1915):   1) Mazurka (2’30),   2) Rondino (1’55),   
3) Valse (3’40),   4) Aubade (3’05),   5) Menuetto (4’45).    2 Pezzi op. 87:  1) in Re- (3’15),   
2) in Re (2’20).   Umoresche in Sol-, op. 89,2 (1917, 3’40),   op. 89,4 (3’45).   
Sonata im alten Stil, op. 99:  1) 2’50,   2) 3’50,   3) 3’20,   4) 3’30,   5) 3’30.   
Romanza in Re, op. 100 (9’10).   Novelletta, op. 102 (1923, 2’35).   
5 Danze campestri, op. 106 (1925):   1) Largamente e Vivace (4’20),   2) Alla polacca (2’25),   
3) Moderato (4’20),   4) Minuetto (3’15),   5) 3’10.   4 Pezzi op. 115 (1929): 
1) Auf der Heide (2’25),   2) Ballata (3’35),   3) Humoresque (2’45),   4) The Bells (1’25).   
3 Pezzi, op. 116:  1) Scene di danza (2’05),   2) Danza caratteristica (2’35),   
3) Rondeau romantique (3’20).   Abendstimmung, op. 120 (6’50).   Adagio in Re- (1’05).   
Andante sostenuto in Mi (8’30).   3 Frammenti:   1) Grave in Re- (1’30),  
2) Largamente in Mi- (2’),   3) Larghetto in Re- (0’45).   Maestoso in Do- (1’).   
Sonata Exposition, in La- (4’40).   Sonata in Re (9’20).   Tempo di Valse in La (0’30).   
Aubade in La, JS 3 (1’35).   Mazurka in La, JS4 (0’40).   Moderato e Presto in La-, JS 7 (4’35).  
Sonata in Si- (3’20).   Andantino in La-, JS8 (1887, 3’30).   Sonata in Fa, JS 178 (1889, 25'10).   
Adagio in Re-, JS 12 (1890, 1’05).   Allegretto in Do, JS 19 (1’15).  
Allegretto in Mib, JS 22 (0’55).   Allegro in La-, JS 26 (4’35).   
Andante cantabile in Sol, JS 33 (2’30).   Andante grazioso in Re, JS 35 (2’50).   
Andante in Do, JS 49 (3’45).   Studio in Re, JS 55 (4’25).   Minuetto in Mi-, JS 67 (1887, 3’55).  
A Happy Musician, JS 70 (2’20).  Lento in Mib, JS 76 (1’50).   Scherzino in Fa, JS 78 (0’55).   
Allegretto in Sol, JS 86 (3’30).   Valzer Si-, JS 89 (3’35).   Allegro di Sonata in Si-, JS 90 (3’20).   
2 Pezzi, JS 132: 1) Fa# (0’20),   2) Do- (1’).   Moderato, JS132 (3’20),   Interludio in Do- (1’).   
Sonata in La-, JS 177:   1) 5’45,  2) 3’20,   3) 2’15,   4) 4’.   Sonata in Fa, JS 178 (25’).   
Suite in Re-, JS 187 (1888):   1) 2’10,  2) 1’35,  3) 1’10,   4) 0’55,  5) 0’45,   6) 2’20.   
Suite in Mi, JS 188:  1) 6’35,  2) 1’30,  3) 3’35,  4) 5’30.
5 Danses Champêtres, op. 106, violino e pf. (1925).   Senza numero d’opera:   
Allegretto in Sol (1887, 3’45),   Allegretto in La (0’50),   Andante elegiaco in Fa#- (2’50),  
Andante sostenuto in Mi (8’25),   Andantino in La- (3’30).   Grave in Re- (1’30),   
Impromptu in Sol- (0’55),   Interludio in Do- (0’25),  Maestoso in Do- (1’),  Largamente in Mi- (2’),  
Larghetto in Re- (0’45),  Mazurka in Do (0’40),  Minuetto in Re- (1886, 1’30),   
Movimento di Sonata in Re (9’20),   Raindrops (c.1881),   Sonata in Si- (3’10).  
Vattendroppar (Water Drops), violino e vcl. pizzicato, JS 216 (c.1881)
Tempo di Valzer in La (0’35).   Minuetto e Allegro, 2 vl. e vcl.   Canone, vl. vcl. (1889, 2'05) 
Duo in Mi-, vl. e vcl.   Minuetto in Fa, vl. vcl.   Serenata, 2 vl. e vcl.  
La Pompeuse, vl. vcl. pf. (1891),   Trio in Sol-, vl. vla vcl.   Canone in Re-, vl. vla. vcl.
Concerto in Re-, arr. per vl. e pf. op. 47 (1905):   1) 16’20,   2) 7’50,   3) 7’55.   
Scène d’amour (1925).   Violino e orchestra:  Concerto in La, op. 45:  1) 6’05,  2) 6’35,  3) 8’35.   
Concerto in Re-, op. 47 (1905, 31’15).   
Belshazzar’s Feast Suite, op. 51 (13’20).   
2 Serenate, op. 69:   1) Re (5’10),   2) Sol- (7’25).   2 Solemn Melodies, op. 77 (1914):   
1) Laetare anima mea (1914),   2) Ab imo pectore (1915).   Umoresche op. 87 (1917): 
1a) in Re- (3’),   2a) in Re (2’05),   Umoresche op. 89:   1a) Sol- (3’35),   2a) Sol- (2’50),   
3a) Mib (2’20’),   4a) Sol- (2’35).   Romanza in Re, op. 100 (10’15).   
Karelia Suite, violino e archi-orch. op. 117 (1929, 16’40).   Abendstimmung, op. 120a (6'25).   
14 
Swanwhite, incidental music to the Strindberg play, violino, organo e orch.:   
1) Largo (0'10),   2) Commodo (2'25),   3) Adagio (0'15),   4) Lento (3'10),   5) Adagio (0'15),   
6) Lento (4'15),   7) Andantino (1'25),  8) Andante (3'10),  9) Lento (2'30),   10) Moderato (2'15),  
11) Allegretto (0'55),   12) Largamente (1'25),   13) Adagio (1'40),    14) Largamente (1'20).  
1° Concerto in La-, op. 77-99:  (1947, rev. 1955):   1) Notturno (12'35),   2) Scherzo (6'45),   
3) Passacaglia (14'40),   4) Burlesque (5'05).   
Concerto in Do#-, op. 129:   1) 14'40,   2) 9'40,   3) 9'10.

SILVESTROV  Valentin	Kiev, 30.9.1937
Pianista e compositore ucraino, allievo di Lyatoshynsky e Revutsky al Conservatorio di Kiev.
2° Postludium, violino solo (1981, 9’).   Post Scriptum, sonata per violino e pf. (1990).
"Dedication", sinfonia per violino e orch. (1991, 39’40).

SIMONIS Jean Marie	Mol, 22.11.1931
Compositore belga, allievo al Conservatorio di Bruxelles di Souris, Quinet per composizione e Defossez per        direzione d’orchestra. Nel 1978 vinse il Concorso Regina Elisabetta. Insegnante al Conservatorio di Bruxelles.             Membro dell’Accdemia di Scienze, Lettere e Belle Arti, che dirige dal 1997.
Fantasia a due op. 40, vl. pf. (1986, 8’).   Escale en Algarve op. 45, 2 vl. vla. vcl. (1994, 4’25).
Parcours, op. 46, 2 violini e pf. (1994, 16’).   Incontro I op. 49/a, violino e pf. (1996, 5’15).
Couleurs croisées op. 56, violino e pf. (2004, 6’30).   Cantilène op. 39, vl. e orch. (1985, 16’10).

SINDING Christian	Königsberg, 11.1.1856 - Oslo, 3.12.1941.
Pianista e compositore norvegese, allievo di Reinecke, Jadassohn. Inverno in Germania a perfezionarsi,                            estate in Norvegia a comporre. Sovvenzionato dallo stato come rappresentante della Musica Norvegese.                          Per due anni insegnò a New York.
Violino solo:   Sonata in Do, op. 12.   Suite in Fa, op. 14.   Sonata in Mi, op. 27.
Sonata in Fa, op. 73.   Suite in Re-, op. 123: 4) Andante (10').
Violino e pf.:   Romanza in Mi-, op. 9.   Suite im alten Stil, op. 10 (12’20),   Suite in Fa, op. 14.
Romanza in Mi-, op. 30 (4’50),   Mormorio di Primavera, op. 32,3 (1896, 2’50),
Preludio, op. 43/3 (3’50).   Scénes de la vie, op. 51.   1a Serenade in Sol, 2 Violini e pf. op. 56. 
Valzer in Sol, op. 59,3 (1’40),   Valzer in Mi-, op. 59,4 (2’).   Pezzi op. 61:   Elegia (3’10),   
Ballata (6’50).   Cantus doloris, op. 78 (9’40).   2 Romanze:  1a in Fa,   2a in Re, op. 79 (6’).   
Air, op. 81,1 (4’),   Albumblatt, op. 81,2 (3’15),   Standchen, op. 89,1 (2’15),   
Alte Weise, op. 89,2 (3’10).   Abendlied, op. 89,3 (2’20).  2a Serenata in La, 2 vl. pf. op. 92.
Suite in Sol-, op. 96.   Sonata im alten Stil, op. 99 (1909):   1) 2’50,  2) 3’55,   3) 3’25,   4) 3’30,   
5) 3’30.   Romanza, op. 100.   3 Pezzi Elegiaci: op. 106:   1) Elegia (2’45),   2) Berceuse (2’30),
3) Andante religioso (4’15).  3 Preludi, op. 112.   3 Capricci, op. 114.   Abenstimmung, op. 120.
Suite in Re-, op. 123,4: "Ciaccona" (10').   2 Serenate, 2 violini e pf.: op. 56,1 e op. 92,2.   
Violino e orch.:   Suite “In alten Stil”, op. 10 (1889):   1) 1’45,   2) 5’25,   3) 5’25.   
Romanza, op. 26 (7’05).   1° Concerto in La, op. 45 (1898).   Legende, op. 46 (1900, 7’30).   
2° Concerto in Re, op. 60.   Romanza in Re, op. 100 (1910, 9’05).  3° Concerto in La-, op. 119.   
Abendstimmung, op. 120a (6’25).

SINGELEE  Jean Baptiste	Bruxelles, 25.9.1812 - Ostenda, 29.9.1875.
Violinista, Direttore d’orchestra e compositore Belga. Studi di violino al Conservatorio di Bruxelles e perfezionamento a Parigi con Baillot. Solista nei Teatri Belgi e Francesi. Amico di Adolphe Sax. Le sue trascrizioni degli operisti avevano un particolare poco utilizzato da altri violinisti, i temi delle Opere erano seguiti con transizioni da un tema all’altro, così da creare una maggiore espressività ed esegure una “mini-opera”.   
Fantasia pastorale in Re, op 56.   Fantasia su temi di Martha di Flotow, op. 67.

Violin Sonata in F Major, Op.73SIVORI  Ernesto Camillo	Genova, 25.10.1815 - Genova, 18.2.1894.
Violinista e compositore italiano, allievo di Restano, Costa e Dellepiane. Dal 1823 al 1824 fu amico e ultimo allievo                 di Paganini. Esordio concertistico nel 1827 a Genova per i Reali di Casa Savoia. Concerti nelle 2 Americhe e in tutta Europa. A Parigi fu definito "Paganinetto" e in Germania "Sosia di Paganini". Il suo violino è una copia precisa del "Cannone", il Guarnirei del Gesù utilizzato anche da Paganini (i 2 strumenti sono visibili al Municipio di Genova). Come il suo celebre Maestro e amico smontava tutte le corde ed eseguiva. Le sue dita erano  abbastanza corte, ma molto agili. 
Violino e pf.:  Fantasia su temi di “Ballo in maschera”, op. 19 (13’50),   Andante amoroso (2’40),   
Fantasia su temi del Trovatore, op. 20 (16’).   Tarantella op. 21.   
2 Romanze senza parole, op. 23:   1) Mib (4’05),   2) Lab (3’10).   
12 Capricci, op. 25, tra questi il più eseguito è il 5° Capriccio in Si (4'05),   
Duo su "Chorus des sirenes" da Oberon, op. 28 (4’45).   Follie spagnole, op. 29,   
Berceuse, op. 30.   Mira la bianca luna, vl. vcl. pf. (5’25).
La pesca notturna e la promessa, op. 37, violino, vcl. pf. (7’15).

SJOGREN  Emil	Stoccolma, 16.6.1853 - Knivsta, 1.3.1918.
Compositore e organista svedese. Studi al Conservatorio di Stoccolma e in seguito a Berlino. Organista dal 1890 sempre nella Chiesa di San Giovanni a Stoccolma. Molti i suoi Lieder che gli diedero una certa notorietà. 
Violino:   1a Sonata in Sol-, op. 19 (16’10),   2a Sonata in Mi-, op. 24 (31’40),                                    
3a Sonata, op. 32.   Poema, op. 40 (6’20).   4a Sonata, op. 47.   5a Sonata, op. 61.
2 Studi Lirici:   1) 5’,   2) 5’05.   Violino e pf:   2 Fantasiestücke, op. 27,   2 Studi lirici (c.1898),
Poema op. 40.   2 Melodies Populaires Suedoises, op. 45.

SKALKOTTAS  Nikos	Calcide, 8.3.1904 - Atene, 19.9.1949.
Compositore e violinista greco. Perfezionamento con Hess, Kahn, Jarnach e Schoenberg.                                        Violinista nell’Orchestra dell’opera di Atene, interesse per il folklore musicale greco.
Sonata, violino solo (1925, 11’45).   Violino e pf.:  1aSonatina (1929), Andantino (2’45).
Notturno (4’45).   2a Sonatina (1929, 6’30).   3a Sonatina (1935, 11’).
4a Sonatina (1935, 12’20).   Sonata (16’50).   Marcia dei soldatini (1936, 0’50).
Piccolo corale e fuga (1936, 2’50).   Rondò (c.1937, 1’10).   Notturno (c.1937).   
Gavotta (1939, 1’30).   Menuetto cantato, vl. pf. (1940, 2’10).   Sonata, vl. pf. (1940).
Scherzo, violino e pf. (1940, 2’15).   3 Greek Folk-Song:   1) 0’50,   2) 1’25,   3) 1’25).   
Duo, violino e vla. (1943, 5’45).   1a Petite Suite (1946, 8’10).2a Petite Suite (1946, 10’).
Duo, violino e vcl. (1947, 20’20).   Trio, vl. vcl. pf. (1936, 23’50).
Scherzo, violino, vla. vcl. pf. (2’10).   Concerto, vl. pf. e orch. da camera (1930).
Concerto per violinoe orch.(1938, 32’).   Concerto, violino, vla. orch. di fiati (1942).

SKOLD  Karl Yngve                           	Vallby, 29.4.1899 - 1992.
Compositore e direttore d’orchestra svedese, studi a Stoccolma, Brno e Praga.
Elegie for violin, viola and organ (1926); Swedish Music Information CentreElegie, violino, vla. org. (1926).   Klassisk svit (Classical Suite) for violin and viola (1945); Swedish Music Information CentreSuite classica, violino e viola (1945). 
Doppio concerto, violino, viola e orch.

SLAVICKY  Klement	Tovacov, 22.9.1910 - Praga, 4.9.1999.
Compositore, pianista, violista e direttore d’orchestra céco. Suo padre era organista e direttore d’orchestra                      Studi dal 1927 al Conservatorio di Praga, allievo di Jirak, Suk e Talich per pianoforte, viola, composizione e direzione d’orchestra. 
Partita, violino solo (1963, 17’45).Sonata "Amicizia", violino e pf. (1974, 13’).
Trialog pro housle, klarinet a klavír (1966), P, o P 14'Trialog, violino, cl. pf. (1966, 14').   Pezzi per giovani violinisti (1986, 16’).

SLUKA  Lubos	Opocno, 13.9.1928
Compositore céco, studi di percussioni, direzione d’orchestra e composizione al Conservatorio di Praga con          Klima, Krejci, Ridky e Borkovec. Assistente di Auric e perfezionamento con Honegger nel 1951. Per ragioni politiche tornò a Praga, lavorò per la Tv Cèca. Musiche anche per Tv e Cinema. Dal 1992 Presidente della   Società dei compositori. L’asteroide 27978 porta il suo nome.
Consonanza con Mozart, violino solo.   Due Elegie, violino e pianoforte (1951, 7’).   
Sonata per violino e pf. (1970, 15’),   Liala, Valzer da concerto, vl. pf.    2 Pezzi per violino e pf.   
Pastorale, violino, vla. e pf. (1973, 5’).   2° Trio per violino, vcl. pf. (1981).
Suite in Memoria di J. Jezek, 2 violini, vla. vcl. ctb.   Solitudine, violino e archi.

SMET  Raoulde	Borgerhout, 27.10.1936
Compositore Belga, allievo di Verbesselt ad Anversa e di Ton de Leew ad Amsterdam. Studi d’elettroacustica                con De Meestre e Goethals.
Violino solo:  1° Monologo, (1976, 12’25),   Souvenir de Lancut (1993, 7’).
Reminiscenze II, 2 violini (1996, 9’45).   Violino e pf.: 1° Dialogo (1970, 5’25),   
Reminiscenze 1 (1982,10’10),   2° Dialogo (1984, 8’30),   1a Melodia (1998, 2’30),
2a Melodia (1998, 2’30),   Melopee (1010, 2’25).   Avatar III, vl. e vla. (1975, 4’25).
Avatar V, vl. vcl. (1990, 5’25).   Middag-Raga, vl. e perc. (2004, 7’).   
Divertimento, violino, vla. vcl. (1956, 7’).   De vier etappen, 2 violini, vla. vcl. (1961, 24’50).
Tensemas 2, violino, vcl. pf. (1992, 6).   5 Miséricordes, 2 vl. vla. vcl. (1998, 6’).   
Avatar VII, violino, vla. vcl. (2001, 5’).   Pêle-Mêle, violino, vcl. cl. pf. 4m (2003, 7’45).
Adagio, violino e orch. d’archi (1985, 9’30).   Concerto, violino e orch. d’archi (2010,16’).
Concerto per violino e orch. (1993, 31’50).

SMETANA   Bedrich	Litomysl, 2.3.1824 - Praga, 12.5.1884.
Musicista della rinascita nazionale Boema. Nella sua musica fusione di canti popolari Boemi e Moravi, anche            perché sbocciò proprio al confine delle due regioni. Consigli dal solito grande Liszt. Per maggiori informazioni sull'autore, vedi: "Passeggiando con la Musica", scaricabile gratuitamente dal sito: mariodemolli.com
2 Pezzi da “The Homeland”, violino e pf.:  1) in La,   2) Sol- (1880, 8’40).

SMIT  André-Jean	Ville-d’Avray, 24.8.1926 - Racour,12.8.2013.
Compositore belga, studi al Conservatorio di Bruxelles. Collaboratore al Museo strumentale di Bruxelles,       direttore dell’Accademia si S. Gilles e Insegnante al Conservatorio di Bruxelles. Amministratore e Segretario dell’Unione dei Compositori Belgi.
Kristophoros, violino e pf. (1978, 6’).   Quatuor à cordes, 2 violini, vla. vcl. (1976, 12’).   
Fascination, 2 violini, vla. vcl. (1993, 12’).

SMITH  Julia	Denton, 25.1.1911 - New York, 18.4.1989.
Pianista e compositrice Statunitense. Studi all’Università del Nord Texas e alla Juilliard School. Dal 1932 al 1939            fu pianista all’Orchestretta Classica femminile di New York. Concerti in gran parte nel Sud America, in Europa e                     in tutti gli Stati Uniti, il compositore preferito era A. Copland. Dal 1940 al 1946, insegnante alla Juilliard, alla                                Hartt School e al College degli Insegnanti del Connecticut. Nelle sue composizioni fondeva elementi di Jazz,              armonie francesi e Musica popolare.
Trio Cornwall, violino, vcl. pf.

SMITH  Leland	Oakland, 6.8.1925
Compositore, pianista, sassofonista e fagottista americano, studi alla Scuola pubblica di Oaklande,                     perfezionamento con Milhaud, che nel 1941 era in quella città. Dopo il periodo di guerra riprese gli studi           all’Università della California con Berkeley e R. Sessions e fu assistente di Milhaud al Mills College.                               Nel 1948 si  recò a Parigi per studiare con Messiaen. Fagottista dal 1950 nella San Francisco Opera e Symphony,             in seguito nel New York City Ballete alla Chicago Symphony e Lyric Opera. Insegnante nelle Università Colgate,                  di Chicago e della California.
Violin Sonatina, vl. pf.:   1) 0’55,   2) 1’20,   3) 1’.   Pezzo da concerto, vl. pf. (7’50).

SMYTH  Ethel	Londra, 23.4.1858 - Woking, 8.5.1944.
Compositrice britannica, studi a Lipsia con Reinecke e Herzogenberg.
Sonata in La-, op. 7, violino e pf.:   1) 10'20,   2) 2'55,   3) 8'40,   4) 6'.

SOKOLA  Milos	Narozen, 12.4.1913 - Malè Kisice, 27.9.1976
Compositore e violinista céco. Padre e madre cantanti, lo convinsero allo studio della Musica, in particolare di     pianoforte e violino al Conservatorio di Brno. Studiò con Vavra, Petrzelka e si perfezionò in composizione al Conservatorio di Praga con Novak e Kricky. Lavorò al Teatro Nazionale di Praga fino alla fine dei suoi giorni.  
Violino e pf.:  Quattro pezzi (1932),   Sonata (1968).

SOMERVELL  Arthur Sir	Windermere, 5.6.1863 - Londra, 2.5.1937.
Compositore inglese, studi al College di Cambridge con C. Villiers Stanford e al Royal College con Parry e Kiel. Insegnante al Royal College dal 1894. Molto conosciute le sue Opere corali e i cicli di Canzoni.
Suite, Studi e Pezzi per vl. e pf.   Concerto in Sol-, violino e orch. (1913, 32'45).

SOMIS  Giovanni Battista	Torino, 25.12.1686 - Torino, 14.8.1763.
Violinista e compositore del periodo barocco, allievo di Corelli. Fondatore della Scuola violinistica Piemontese, insegnante di Giardini, Pugnani, Viotti e del Francese J. M. Leclair, che darà impulso alla Scuola Violinistica Francese. Violinista alla Corte del Re a Torino per tutta la vita, salvo una sortita a Parigi nel 1731, per esibirsi      con successo al Concert Spirituel e nel 1733 per eseguire 2 Concerti alle Tuileries. Nel 1740 inaugurò il Teatro Regio. Autore di 8  numeri d’opera. Le più eseguite sono le 12 Sonate da camera op. 2, del 1723.                                  I suoi c. 150 Concerti, diedero vita al “virtuosismo violinistico”.
Sonate per violino e b.c.:  12 op. 1 (1717).   12 Sonate op. 2 (1723):   1) Re- (6’30),   
2) Sib (6’30),   3) Do- (5’20),   4) La (7’25),   5) Mi- (6’20),   6) Sol (6’30),   7) Fa (6’35),   
8) Do (6’),   9) Si- (6’10),   10) Sol- (6’15),   11) La- (7’20),   12) Re (6’).   12 Sonate op. 3 (1725),
12 Sonate op. 4 (1726),   6 Sonate per 2 vl. e b.c. op. 5 (1733),   
12 Sonate, violino e b.c. op. 6 (1734),   
Ideali trattenimenti da camera, 2 violini, 2 fl. o viole (1750).

SOPRONI  Jozsef	Sopron, 4.10.1930
Compositore e didatta ungherese, studi con Viski all’Accademia Liszt di Budapest. Insegnante nella sua Scuola              dal 1968, vicedirettoredal 1984 al 1994, quindi Direttore e Professore emerito. Vincitore di parecchi Premi.
Violino e pf.:   1a Sonata,   2 Sonata.

SOURIS  André	Marchienne-au-Pont, 10.7.1899 - Parigi, 12.2.1970.
Compositore Belga, studi al Conservatorio Reale di Bruxelles con Marchand e Gilson. Fu in Italia e in seguito                     prese residenza definitiva a Parigi.
Fantasque, 2 violini, vla. vcl. (1916).   Violino e pf.:  Hymne à l’automne (1919, 6’),  
2 Piccoli poemi (5’50),  Berceuse (1924, 2’55),  Fatrasie (1934, 4’),  24° Capriccio (1943, 5’25).   
3 Pièces anciennes, violino e viola (1965, 7’05).   Ritournelle, 4 violini e celesta (1’).   
Brumes, violino e orch. da camera (1918, 3’55).

SOWERBY  Leo	Grand Rapids, 1.5.1895 - Port Clinton, 7.7.1968.
Compositore, organista e pianista americano, allievo del Conservatorio di Chicago e insegnante di Storia della                 Musica nello stesso dal 1925 al 1962. Nel 1927 era organista e maestro di coro alla Chiesa presbiteriana di Chicago, nel  1962 alla Cattedrale di Washington.  Premio Pulitzer, Prix de Rome americano nel 1921.                      Dottore h.c. a Rochester, Diploma d’onore alla Royal School of Curch Music in Inghilterra.
3 Sonate per violino:   1) La,   2) Sib (1922),   3) Re.   
Swanwhite, incidental music to the Strindberg play, op. 54, violino, organo, orch.:
1) Largo (0'10),   2) Commodo (2'25),   3) Adagio (0'15),   4) Lento assai (3'10),   
5) Adagio (0'15),   6) Lento (4'15),   7) Andantino (1'25),   8) Andante (3'10),   9) Lento (2'30),
10) Moderato (2'15),   11) Allegretto (0'55),   12) Largamente (1'25),   13) Adagio (1'40),
14) Largamente (1'20).   Concerto in Sol, violino e orch. (1924).

SPISAK  Michal	Dabrowa Gornicza, 14.9.1914 - Parigi, 29.1.1967.
Compositore e violinista polacco. La poliomelite lo rese disabile per tutta la vita. Il suo talento musicale lo portò               ad essere musicista, nonostante il padre alcolizzato. Lezioni di violino e composizione al Conservatorio di Katovice                e dal 1935 allievo di Sikorski a Varsavia, dove la madre si trasferì con lui. Dopo aver vinto una borsa di studio, si recò a Parigi perfezionandosi con Nadia Boulanger. Vinse nel 1854 il Grand Prix “Regina Elisabetta” di Bruxelles      e nel 1955 il concorso per l’Inno Olimpico delle Olimpiadi Invernali di Cortina e per le Olimpiadi di Melbourne del 1956. I suoi problemi di salute lo obbligarono, per effetti negativi, ad interrompere la sua attività negli ultimi anni              di vita.  
Suite, 2 violini (1958, 15’).   2 Capricci, violino e pf. (1937).   Sonate per violino e pf. (1946).   
Improvvisazione, vl. pf. (1962).   Sonata, violino e orch. (1950).   
Andante (4’25) e Allegro (4’35), violino e orch. da camera (1954). 

SPOHR  Louis	Braunschweig, 5.4.1784 - Kassel, 22.10.1859.
Violinista, compositore e direttore d’orchestra tedesco. Il padre, medico, suonava il flauto, la madre era ottima            cantante e pianista. Eck, il suo insegnante, lo portò ad esibirsi a Pietroburgo. Da quel momento iniziò una serie di concerti nei quali eseguiva suoi brani. Tournée anche con la prima moglie, arpista e con la seconda, pianista. In             seguito fu anche direttore d’orchestra a Erfurt, Vienna, alla Scala di Milano, in Francia e Inghilterra. Con Lui nasceva la sua mentoniera del violino e la figura dell’attuale Direttore d’orchestra (con la bacchetta e non con l’archetto del violino). Amico di Beethoven, Weber, Paganini, Mendelssohn, Wagner. Tra i tanti allievi della sua Violinschule, F.David e Ries. Una paralisi al braccio sinistro interruppe la sua attività concertistica.                                                             Autore di 9 Sinfonie, 16 quartetti e 7 quintetti d’archi. Molte onorificenze.
Studi e Scuola del violino.   3 Duetti concertanti per 2 Violini, op. 3. 
2 Duetti concertanti per 2 Violini, op. 9.    3 Grand Duos per 2 Violini, op. 39.
3 Duos concertanti per 2 Violini, op. 67 (1824):   2° in Re.   3 Duo per 2 violini: op. 148, 150,  
153.   Duetto per violino e vla. op. 13.   Sonata, in Sib, op. 16, violino, vcl. arpa (1806, 19’25),  
6 Salon Pieces, vl. pf. op. 135 (1847, 34’20).   Violino e arpa:   Introduzione in Sol (1805).   
1° Concertante in Sol (1806).   Mary’s Aria (7’10).   Emma’s Lied (2’25),   
1a Sonata in Sib, op. 16 (18’50),   2a Sonata in Do- (1805, 15’20),
Duo Concertante in Mi, op. 112, vl. e pf. (1837, 12’10).   
3a Sonata in Mib, op. 113 (1806, 22’10),   4a Sonata in Lab, op. 114 (1809, 11’),   
5a Sonata in Sol, op. 115 (1809, 29’).   Sonata in Mi-/Fa-, WoO27 (10’45).   
Fantasia in Si-, su temi di Danzi e Vogler, op. 118 (11’40).   
Trio in Mi-, violino, vcl. arpa (1806, 19’10).   Rondò in Mi-, violino, vcl. arpa (1813).   
Violino e orchestra:   Concerto in Sol (1799).   Concertante in Sol, violino, arpa e orch. (1806).   
Sonata concertante in Re, per violino, arpa e orch. op. 115 (1806, 21’30).
Concerto in Mi- (1803).   Concerto in La (1804).   Konzertsatz (1809).   
Adagio in Re (1810, 5’40).   Pot-Pourri, op. 23.   Grande Polacca, op. 40 (1817).
Pot-Pourri, op. 59 (1823).   Pot-pourri, violino, violoncello e orch. op. 64.
Concertante in Do, vl. vcl. e orch. (1803).   Concertante in Mi-, violino, arpa e orch. (1807).
2 vl. e orch.: 1° Concertante, op. 44 (1808).   Concertante in La, op. 48, 2 violini e orch. (1808).   
2° Concertante in Sib-, op. 88 (1833).   
Quartettkonzert in La-, op. 131, 2 vl. vla. vcl. orch. (1845).   
1° Concerto in La, op. 1 (1803).   2° Concerto in Re- op. 2 (1806, 28’).   
3° Concerto in Do, op. 7 (1806).   4° Concerto in Si-, op. 10 (1805).   
5° Concerto in Mib, op. 17 (1807).   6° Concerto in Sol-, op. 28 (1809, 25’30).   
7° Concerto in Mi- op. 38 (1814, 29’40).   8° Concerto in La-, op. 47 (1816):  1) 3’55,   2) 7’05,   
3) 8’05.   9° Concerto in Re-, op. 55 (1820, 28’).   10° Concerto in La, op. 62 (1820).
11° Concerto in Sol, op. 70 (1825, 24’35).   12° Concerto in La, op. 79 (1805, 19’25).
13° Concerto in Mi, op. 92 (1835).   14° Concerto in La-, op. 110 (1839).
15° Concerto in Mi-, op. 128 (1844).

SPORCK  Georges	Parigi, 9.4.1870 - Parigi, 17.1.1943.
Compositore francese, allievo di Pessard, Mathias, Dubois, Guiraud e d’Indy.
2a Sonata, 2 , voor viool en pianoviolino e pf.   1933 Allegro de concert , voor viool en orkestAllegro da concerto, violino e orch. (1933).

STAMITZ Carl 	Mannheim, 7.5.1745 - Jena, 9.11.1801.
Compositore, violista e violinista, figlio di Johann, che fu il suo primo insegnante e morì prematuramente. Studi proseguiti con C. Cannabich, Holzbauer e C. Richter. Concertista di viola d’amore, anche in duo con il fratello                 Anton, in molte località europee. Nel 1770 si trasferì a Parigi, alla corte del Duca Louis de Noailles. Nel 1772 fu           alla Corte del Duca Louis de Noailles a Versailles. Nel 1779 fu all’Aia, con 28 concerti eseguiti alla corte di                 Guglielmo d’Orange. (In uno di questi concerti, ascoltò il giovane Beethoven al fortepiano). Negli anni successivi fu            a Strasburgo, Kassel, Lubecca, Londra, Pietroburgo, Nel 1786 diresse alla Cattedrale di Berlino il Messia di Handel. Negli ultimi anni si dedicò all’alchimia e cadde in miseria. Nel 1810 i suoi manoscritti furono messi all’asta, nessuno comprò e molte sue composizioni scomparvero. Le “Sinfonie concertanti”, anteprima delle Sinfonie,         sono il frutto nato dal suo lavoro.
Duetti per violino.   6 Duetti, violino e viola, op. 1.   3 Duos for violin and viola, Op.3 Duos, violino e viola, op. 10 (c.1773).6 Duos for violin and viola, Op.3 Duos for violin and viola, Op.
3 Duos per violino e viola, op. 12.   6 Duetti per violino e viola, op. 18 (c.1778).   
6 Duos for violin and viola, Op.6 Duetti per violino e violoncello, op. 19.   6 Duos for violin and viola, Op.6 Duetti per violino e viola, op. 23.   
6 Duos "Le Jeune", violino e vla.   Sinfonia concertante in La, violino, vla. vcl. orch. (1784).   
Sinfonia Concertante in Re, per violino, viola e orchestra (1782).   15 concerti per violino e orch. 

STANFORD  Charles  Sir	Dublino, 30.9.1852 - Londra, 29.3.1924.
Compositore, insegnante e direttore d’orchestra irlandese. Allievo di Stewart, Reinecke e Kiel. Insegnante di composizione al Royal College, a Cambridge e Oxford. Sir nel 1901. Autore di 10 opere, 7 Sinfonie,                                 33 fra Oratori e Cantate. 
Violino e pf.:   1a Sonata in Re, op. 11 (c. 1880, 22’40),  Legend (1893),
Irish Fantasies op. 54 (1894):   1) Caoine“A Lament” (6’50).   
2a Sonata in Sol, op. 70 (1898, 26’30).   5 Pezzi caratteristici, op. 93 (1905):   
1) Cavatina e Scherzino (4’25),   2) Capriccio (4’),  3) In gondola (5’),  4) Arabesques (3’10),   
5) L’Envoi (4’25).   6 Irish Sketches, op. 154 (1917),   6 Pezzi facili, op. 155 (1917).
3a Sonata, op. 165 (1919).   5 Bagatelle, op. 183 (1921).   Violino e orch:
Suite in Re, op. 32:   1) Ouverture (7'45),   2) Allemanda (3'20),   3) Ballata (6'40),   
4) Tambourin (3'35),   5) Rondò finale (6'35).   Concerto in Re, op. 74 (38').   
2° Concerto in Sol-, op. 162 (1918).   Variazioni, op. 180 (1921). 
6a Irish Rhapsody, op. 191 (1922, 10’10).

ST. CLAIR  Richard	21.9.1946
Organista, pianista e compositore Americano. Autore di 29 pezzi Sacri, 18 brani corali, 31 brani per voce,
Sonata, violino solo (1991).   Duo-Sonata, per 2 violini, op. 20 (1970).
Dreamscapes, violino e pf. op. 6 (1968).   3 Movements, violino e pf. op. 7 (1968).   
Ragtime Caprice, violino e pf. (1989).   
Color Studies "Transfiguration", violino, vla e vcl. op. 33 (1972).
Song of Sorrow, In Memory of September 11, 2001, violino e pf. op. 114 (2001).
Whimsies, violino, viola e vcl. (2014).   
Song of Sorrow: In Memoriam 9/11, violino e orch. (2015).

STENHAMMAR  Wilhelm	Stoccolma,7.2.1871 - Stoccolma, 20.11.1927.
Pianista, direttore d’orchestra e compositore svedese. Studiò al Conservatorio di Stoccolma, perfezionandosi in                seguito con Barth a Berlino. Direttore stabile a Goteborg e nel 1925 al Teatro Reale di Stoccolma.                                    Dottorato H.c. dall’Università di Goteborg.
Violino e pf.:   Sonata in La-, op. 19 (1900).   2 Romanze Sentimentali, op. 28:
1) Andantino in La (5’30),  2) Allegro in Fa- (5’05).

STEPHAN  Rudi	Worms, 29.7.1887 - Chodaczkow Wielski, 29.9.1915
Compositore Tedesco, un talento della sua generazione, morì all’inizio della 1° Guerra Mondiale,                             -come il Francese Alain-... Uno di qui, uno di là, stupide guerre… Studi al Conservatorio di Francoforte con              Sekles e al Conservatorio di Monaco di Baviera con Schwartz e Rudolf Louis.
Groteske, violino e pf. (9’25).

STOJOWSKI  Sigismund	Strzelce,14.5.1869 - NewYork, 6.11.1946.
Pianista e compositore polacco, allievo di Zelenski a Cracovia,di Delibes, Dubois, Diemere, Massenet a Parigi, perfezionamento con Paderewski. Dopo un lungo giro di concerti si stabilì a New York nel 1905. Insegnante alla Juilliard. Amico di Brahms, Debussy, Tchaikovskij, Franck…. Ogni suo brano ha infatti una dedica.
Serenade, violino solo.   Violino-pf.:   1a Sonata in Sol, op. 13,    2a Sonata in Mi, op. 37.
Variazioni, op. 6: 2 violini, vla. vcl.   Vl. e orch.:   Romanza, op. 20.   Concerto in Sol, op. 22 

STRADELLA  Alessandro	Nepi, 4.4.1639 - Genova, 25.2.1682
Compositore e cantante. Il padre era governatore di Vignola, che si trasferì in parecchie località per sfuggire               all’assedio delle truppe papali. Non si sa chi furono i suoi insegnanti, ma a poco più di 20 anni era famoso, tanto               che tra i suoi committenti vi fu Cristina di Svezia. Donnaiolo impenitente dovette scappare dalla Città Santa per le sue numerose relazioni amorose. Nel 1677 fu a Venezia, ma amoreggiò con una allieva, moglie di un nobile, che,venuto a conoscenza del fatto,pagò dei sicari per uccidere moglie e Stradella.Il Compositore decise di   trasferirsi a Roma, gli assassini arrivarono in città, ma dopo aver ascoltato un suo oratorio, ed esserne rimasti entusiasti, lo raggiunsero in una piazza e dopo i complimenti lo informarono della loro missione, aggiungendo che avrebbero detto al mandante che non era più in città e che forse era a Torino. Il vendicativo nobile, assoldò il padre della donna e altri 2 “killer”, per uccidere la coppia. Trovarono Stradella in una piazza e ognuno dei tre diede una pugnalata al suo petto. Le porte della città vennero chiuse, Stradella miracolosamente si salvò e poco dopo partì per Genova, con un’altra donna, sposata durante le cure. La cantante-amante si era eclissata …                                        Al secondo giorno a Genova, furono raggiunti dagli assassini e trucidati durante il riposo. Questo racconto messo in Musica da parecchi musicisti, sembra esser verità, numerosi i documenti … Quello che appare strano è invece            il numero enorme di composizioni, scritte da uno Stradella che sapeva della sua vita appesa a un filo. 
4 Sonate per grandi organici.   5 Opere.   6 Oratori.   8 Madrigali.   9 Intermezzi.   11 Prologhi.   
49 Arie, duetti e terzetti.   176 Cantate.   Commedie per Musica.   Musica strumentale:   
Sonate per violino e b.c.:   4 in Re,1 in Mi-,   3 in Fa,   1 in Sol,   3 in La-.   
2a Sonata con tema e variazioni in La-, vl. e vcl. (14’20).   Sonate a due:   Sonata in Re,   
Sonata in Sib.   1a Sonata per vl. e vcl. in Re- (8’).   Sonate a tre, 2 vl. e b.c.:  1a in Do,  
2a in Fa,   3a in Re,   Violino, vcl. org.:   1a Sonata in Re (5'50),  2a Sonata, in Sib (7’40).   
2a Sonata  in Re (7'05),   2a Sonata in Sib (7'40),   3a Sonata in Re- (10'40),   
4a Sonata in Re- (6'25),   5a Sonata in Mi- (6'15),   6a Sonata in Fa (13'),   
7a Sonata in Fa (7'35),   8a Sonata in Fa (7'20),   9a Sonata in Sol (6'25),   
10a Sonata in La- (8'40),   11a Sonata in La- (15'35).   Tema e Variazioni, vl. vcl. clav. (14'15).   
Sonate per vl. clav. org.:   1a Sonata in Re (5’50),   2a Sonata in Re- 7’05),   
3a Sonata in Re- (10’35),   4a Sonata in Re- (6’30),   5a Sonata in Mi- (6’15),   
6a Sonata in Fa (13’05),   7a Sonata in Fa (7’40),   8a Sonata in Fa (7’20),
9a Sonata in Sol (6’30),   10a Sonata in La-: vl. clav. org. (8’40),   11a Sonata in La-(15’40).
Violino, vcl. clav. org.  1a Sonata in Do (7'55),  2a Sonata in Re (5'40),  3a Sonata in Re (10'),   
4a Sonata in Re (4'30),   5a Sonata in Fa (7'40),   6a Sonata in Fa (5'30),   
7a Sonata in Sol, (5'05),   8a Sonata in La- (7'05),   9a Sonata in La- (4'35).   
1a Sonata per 2 vl. e orch. in La- (8’),   2a Sonata per 2 vl. e orch. in Re- (5’45),   
3a Sonata per 2 vl. e orch. in Re (10’05),   4a Sonata per 2 vl. e orch. in Re (4’35),
5a Sonata per 2 vl. e orch. in Fa (7’40),   6a Sonata per 2 vl. e orch. in Fa (5’30),
7a Sonata per 2 vl. e orch. in Sol (5’10),   8a Sonata per 2 vl. e orch. in La- (7’05),   
9a Sonata per 2 vl. e orch. inLa- (4’35).   1a Sonata per 2 vl. e 2 cornetti in Re (2’25).
11a Sinfonia, vl. ed ens. (11'),   17a Sinfonia, 2 vl. ens. (4'20).   18a Sinfonia, vl. ens. (7'50).

STRATICO  Michele	Zara, 31.7.1728 - dopo il 1782.
Violinista e compositore italiano, allievo a Padova di Tartini e Sberti. Molte sue opere sono smarrite.
170 Sonate per violino.   Sonata in Re, violino e clav.   1) 3'20,   2) 4'05,   3) 4'10.   15 Duo.   
6 Sonate per vl. e vcl. op. 1.   61 Concerti.   2 Concerti per 2 vl.


STRAUSS Richard	Monaco, 1.6.1864 - Garmisch, 8.9.1949.
Inizialmente ha un accostamento con gli studi musicali disastroso, in seguito paleserà notevoli capacità che molti definiranno ”istintive”. “Il nostro Maestro”, dirà Bartok. Altri lo definiranno “Liberatore dal romanticismo”. Nato per comporre. Per maggiori informazioni sull'autore, vedi: "Passeggiando con la Musica", scaricabile gratuitamente             dal sito: mariodemolli.com
Daphne-Etüde, AV141 violino solo (1945).   Concertante, 2 violini, vcl. pf. (c.1875).   
Standchen, vl. vcl. pf. (c1881).   An einsamer Quelle, op. 9/2, vl. pf. (1884, 3’45).
Festmarsch, violino, vla, vcl. pf. (1884).   Sonata in Mib, op. 18, vl. pf. -postuma- (1887, 28’20).   
Arabischer Tanz e Liebesliedchen: vl. vla. vcl. e pf. (1893).   
3 Danze da “Capriccio”, violino, vcl. pf. (1943).   Allegretto in Mi, AV149, vl. pf. (1948, 1’15).   
Violino e orch.:   Concerto in Re-, op. 8 (1882, 30'40),   Don Juan, op. 20 (1889, 16’35).
Ein Heldenleben, op. 40, vl. orch. (1898, 45'30).


STRAVINSKIJ  Igor                       	Oranienbaum, 25.10.1882 - New York, 3.6.1971.
Allievo di R. Korsakov. A Parigi si fa conoscere musicando i Balletti di Diaghilev. Nel 1910 presenta Uccello di  fuoco, nel 1911 Petroucka. Si consacra un nuovo grande compositore. Ma...il 29 maggio 1913, Stravinskij dirige   uno dei capolavori del ‘900, la sua “Sagra della primavera”, con risultati... disastrosi. Risate e tumulto in sala.                                           Lo stesso Cocteau ebbe a dire che: ”Un pubblico così decadente non poteva comprendere questo capolavoro,                         colmo di nuova vita”. Alla seconda serata, successo strepitoso! Un gran musicista, ma, probabilmente da quel momento, “graffiante”. Gli arrangiamenti per violino dei brani sono di Samuel Dushkin. Per maggiori informazioni sull'autore, vedi: "Passeggiando con la Musica", scaricabile gratuitamente dal sito: mariodemolli.com
La Marsigliese, arrangiamento dell’autore per violino (1919, 1’05),   Elegie (1944, 5’50).  
Violino e pf.:   Berceuse (1918, 3’05).   Suite dopo temi, frammenti e pezzi di Pergolesi (1925). 
Prélude et Ronde des princesses (1929, 4’50).   Duo concertante (1932):   1) Cantilena (2’40),   
2) Eglogue 1 (2’15),   3) Eglogue 2 (3’),   4) Giga (4’20),   5) Ditirambo (2’50).   
Pulcinella, Suite italienne (1932):   1) Introduzione (2’10),   2) Serenata (2’55),   
3) Tarantella (2’30),   4) Gavotta e 2 Var. (3’45),   5) Scherzino (1’40),  
6) Minuetto e Finale (5’10).   Divertimento (1932):   1) Sinfonia (6'05),   2) Danse Suisse (4'20),
3) Scherzo (2'55),   4) 1° Pas de deux (2'45),   5) 2° Pas de deux (1'05),   6) Coda (2'). 
Suite Italienne (1932, 16’10).   Pastorale (1932, 2’40).   Duo concertante (1932, 14’05).   
Chant du rossignol (1932, 4’15) e Marcia cinese (1932, 3'25).    Scherzo (1933, 2’40).   
Berceuse (1933, 2'45).   Mavra: Chanson russe (1937, 3’35).   Tango (1940).   
Danza russa da Petrouchka (1947, 2’40).   Ballade (1947, 3’05).   3 Pas de deux: 1) 3’15,  
2) 0’55),  3) 2’10.   Tango, arr. di S. Dushkin (3'35).   Le baiser de la fee, arr. di S. Dushkin: 
1) Sinfonia (6’35),  2) Danses suisses (4’45),  3) Scherzo (3’05).   
L'histoire du soldat, Suite per violino, cl. pf. (1919):  1) 1’35,  2) 3’10,  3) 3’15,  4) 7’15,  5) 1’30.
Concertino per quartetto d’archi, 2 violini, vla. vcl. (1920, 5’50).
Doppio canone per quartetto d’archi: 2 violini, vla. vcl. (1959, 2’55).
Tzigane, vl. orch. (1924, 10'10).   Concerto in Re, violino e orch. (1931, 20’10).

STUCKY  Steven	Hutchinson, 7.11.1949 - New York, 14.2.2016.
Compositore, violista e direttore d’orchestra. Studi ad Abilene con Preston(vla), Sumerlin (comp.) e Scheer                            (dir. d’orch.). Perfezionamento alla Baylor e alla Cornell con R. Willis, R. Palmere, K. Husa in composizione e in  direzione d’orchestra con D. Sternberg. Insegnante di composizione alla Cornell. Compositore residente e                     Associato alla Filarmonica di Los Angeles dal1988 al 2009 (un record nella storia delle Orchestre americane).                    Vincitore di 20 premi, compreso il prestigioso Pulitzer, nel 2005.
Tres Pinturas, vl. pf. (1998):   1) Musica dormidas (4’30),   2) Amigas de los pajaros (2’55),
3) Anochecer (4’).   Rain Shadow, vl. vla. vcl. pf. (2012).   Sonata, vl. pf. (2013).   
Rain Shadow, vl. vla. vcl. pf. (2012).   Doppio Concerto, vl. ob. e orch. da camera (1989).

STILL  William Grant	Woodville, 11.5.1895 - 3.12.1978.
Compositore, arrangiatore e polistrumentista afro-americano. Studi al Conservatorio Oberlin con Lehmann, Chadwick e Varèse e all’Università di Wilberforce. 1° a comporre una Sinfonia, un’opera teatrale, a dirigere un’Orchestra Sinfonica ed a comporre Musica per films. 9 Dottorati onorari e 2 borse di studio Guggenheim.
Suite per violino e pf. (1943).

SUK  Josef	Krecovice, 4.1.1874 - Benesov, 29.5.1935.
Compositore, pianista e violinista céco, allievo al Conservatorio di Praga di Bennewitz, Stecker e Dvorak, del                 quale sposò la figlia nel 1898. Concertista di violino in tutta Europa, insegnante e rettore dal 1922 al 1935 del Conservatorio di Praga. Tra i suoi allievi: Martinu e Firkusny. Nel 1999 la Supraphon gli conferì alla memoria il                     “Disco di platino”, per la vendita di 1.112.000 dischi di sue composizioni.
Melodia per giovani musicisti, 2 violini (1893, 2'35).   4 Pezzi per violino e pf. op. 17 (1900):   
1) Quasi ballata (5’35),   2) Appassionato (4’15),   3) Un poco triste (4’20),   4) Burlesca (3’25).
Minuetto (1919, 1’45),   Ballata in Re- (1890, 8’45).   Lullaby (2’40).   
Elegy, op. 23: violino, vcl. pf. (1902, 6’45).   Sousedská, 5 violini, vcl. ctb. perc. (1935, 3’30).   
Fantasia in Sol-, op. 24, violino e orch. (1903).

SVEINBJORNSSON  Sveinbjorn	Reykjavík, 28.6.1847 - Copenhagen, 23.2.1927
Compositore e pianista e didatta islandese, figlio del Presidente del Tribunale Superiore di Giustizia. Studi con il compositore norvegese Svendsen, con Ravn a Copenhagen, dove conobbe Gade e con Reinecke a Lipsia.                   Insegnante a Edimburgo dal 1873 al 1919, quando si trasferì a Winnipeg in Canada con la moglie scozzese e i 2 figli, diede concerti anche negli Stati Uniti. Autore dell’inno nazionale islandese, preso da un tema del suo corale:                              “Oh Dio della nostra terra”. Morì seduto al pianoforte.
Violino e pf.:   Sonata in Fa (1894).   Pezzi lirici (1895):   1) Romanza, Lab (3’20),   
2) Lullaby, Sol (2’10),  3) Momento musicale, Sol- (2’20),   4) Momento musicale, Fa (2’35).
Berceuse (1895).   Umoresca, Sol- (1897).

SVENDSEN  Johann Severin	Oslo, 30.9.1840 - Copenhagen, 14.6.1911.
Violinista, compositore e direttore d’orchestra norvegese. Lezioni di violino e clarinetto con il padre, insegnante di Musica. A Lipsia studiò composizione con Reinecke. Fu 1° violino con l’orchestra “Euterpe”, Direttore della Società Musicale di Oslo, Direttore del Teatro Reale di Copenaghen. Amico di Grieg e autore di brani con piacevoli melodie.
Violino e orch.:   Romanza in Sol, op. 26 (1881, 7’30).   Concerto, op. 6 (1870).

SVOBODA  Tomas	Parigi,6.12.1939
Compositore céco-americano, ospite di parenti a Parigi, a 7anni, dopo la guerra, tornò a Praga.                                           Al Conservatorio fu allievo di Hlobil, Kabelac e Dobias. Dal 1964 negli USA.
Sonata, violino e pf. op.73 (1984).   6 Variazioni, violino e pf. op. 32 (1961).
Fantasia, violino, vcl. pf. op.120 (1985).   Passacaglia e Fuga, violino, vcl. pf. op.87 (1981).    
Trio van Gogh, violino, vcl. pf. op.116 (1984).   6 Variazioni, violino e archi, op. 32a(1961).   
Concerto per violino e orch. op.77 (1975).

SWAIN  Freda	Portsmouth, 31.10.1902 - 1985.
Compositore e pianista inglese, allievo di Matthay, Stanford e Alexander al Royal College. Dal 1924 fu insegnante           alla Royal Academy. Nel 1936 fondò il “British Music Movement” per aiutare i giovani compositori.
SonatinaScherzo for three pianosSonatas for violin in C minorSonata per violino in Do-.   “The River”, Sonata in Si-.   Danse Barbare, violino e vcl. Sonata for violin in B minor, subtitled The RiverCello Sonata in C
Una fantasia pastorale, tono poesia per violino e orch. 

SWERTS  Piet	Tongeren,14.11.1960
Compositore, direttore d’orchestra e pianista belga. Studi all’Istituto Lemmens di Lovanio, allievo di Groslot e                      Alan Weiss. Vincitore di parecchi Concorsi. Insegnante all’Istituto Lemmens. Dal 2013 è membro della Reale Accademia di Arti e Scienze.
La follia, violino (1990, 8').   Explosions, violino e pf. (1985, 6').
Passacaglia, 2 violini, fl. cl. vcl. chit. (1980, 2').  Prélude, 2 violini, vcl. vcl. (1985, 1').   
Tenuto-tune '85, violino, accordeon e fag. (1985, 1').Magma, violino, vcl. archi (1989, 20').
Paganini à la crème, 2 vl. vla, vcl. (1982, 2'10).   Quartetto d'archi, 2 vl. vla, vcl. (1991, 24'25).
Zortzico, 2 violini, vla. vcl. (1994, 3').   Zodiac, violino e orch. (1992, 15').

SZEKELY  Zoltan	Kocs, 8.12.1903-Banff,5.10.2001.
Violinista e compositore ungherese, studi all’Accademia Liszt di Budapest con Hubay e Kodaly. Amico di Bartok, trascricce le Danze popolari Ungheresi per vl. e orch. e gli dedicò il 2° Concerto. Dal 1940 al 1942 1° violino all’Orchestra del Concertgebouw e 1° violino nel Quartetto Ungherese.
Sonata per violino solo, op. 1 (1920):   1) 6’40,   2) 3’15,   3) 2’35,   4) 6’10.   
Polyphon et homophon, op. 2: vl. vcl.:  1) 3’55,   2) 3.   
Arrangiamento di 6 Romenian Folk Dances, BB 68:   1) Jocul cu bata (1’15),   2) Braul (0’25),
3) Pe loc (0’55),   4) Buciumeana (1’10),   5) Poarga Romeneasca (0’25),   6) Maruntel (0’55).

SZYMANOWSKI  Karol	Timosovka, 6.10.1882 - Losanna, 29.3.1937.
Suo bisnonno Jozef aveva sposato una pianista. Il padre, ricco proprietario terriero in Ucraina  fu il suo primo insegnante, in seguito Karol fu allievo di Neuhaus. Amico di A. Rubinstein e del direttore d’orchestra Fitelberg, con            il quale fondò la Scuola “Giovane Polonia”. Nel 1908, fu in Italia, nel 1910 prese residenza a Vienna, dove collaborò con la casa editrice Universal, nel 1919 si stabilì a Varsavia dove, nel 1926, fu Direttore del Conservatorio e della Scuola Superiore di Musica. Morì di tubercolosi in una clinica di Losanna.
Violino epf.:   Sonata in Re-, op. 9 (1904):   1) 9’30,   2) 7’40,   3) Finale (5’05).
Sonata in Do:   1) 10’,   2) 2’55,   3) 9’35.   Romanza in La (5’05).
Romanza in Re, op. 23 (1910, 6’20),    Notturno in Mib (5’20) e Tarantella (5’45), op. 28 (1915).
Paganini Caprices, op. 40 (1918):  n° 3, n° 20, in Re (3’), n° 21 in Mi (2’35), n° 24 in La- (5’50).
Myths, 3 Poemi, op. 30 (1915):   Berceuse (1922),   Danza selvaggia (1922),   
Roxana Song, da King Roger (1924, 5’30).   “Berceuse d’Aitacho Enia”, op. 52 (1925, 4’20).   
1) The Fountain of Arethusa (6’05),   2) Narcisse (7’35),   3) Dryads and Pan (8’35).   
L'aube (1925),   Roxana's song, da King Roger (1931, 4'20),   Zarzyjze kuniu (1931),  
Dance da "Harnasie" op. 55 (1931, 3'45),   op. 55,8: “Danza dei montanari” (1931, 6’40).
1° Concerto op. 35, vl. orch. (1916, 24’),   2° Concerto, op. 61, vl. orch. (1933, 20’15).

TACCANI  Giorgio Colombo  	Milano, 25.2.1961 
Compositore e Didatta Italiano. Studi al Conservatorio di Milano con Molino e Corghi. Perfezionamento con  Donatoni e Ligeti. Laurea in Lettere con Degrada. Dal 1999 Insegnante di Composizione al Conservatorio di Torino. Esecuzione dei suo brani in tutto il Mondo. 
Chant d'Hiver per violino e nastro (1995).   Diario di viaggio, violino e fisarm. (1999). 
Trio, violino, vcl. e pf. (2003). 

TACONET  Georges	Mont Saint Aignan, 17.8.1889 - 1962
Compositore Francese, vincitore del Premio Gossier nel 1926. Molti i suoi brani per voce e pf. e altrettanto piacevoli i brani strumentali. Mi è capitato di avere dei suoi spartiti per pf. Brani piacevoli e di buon gusto.                                    Poco eseguito e quasi incompresibilmente sconosciuto.
Quatuor, 2 violini, viola e vcl. op. 79.   Sonata in Re-, vl. pf. op. 82:   1) 7’45,   2) 4’10,                    
3) 5’35,   4) 6’10.

	


TAILLEFERRE  Germaine             	Parc Saint Maur, 19.4.1892 - Parigi, 7.11.1983. 
Compositrice francese, allieva al Conservatorio di Parigi dal 1904, di Dallier, Caussade, Estyle, Ravel. Consigli per l’orchestrazione da Koechlin.  Amica di Satie che la invita ad aderire al gruppo dei “Nouveaux jeunes” e dal 1920 è               nel “Gruppo dei 6”. Parecchie le colonne sonore per film e documentari. Per maggiori informazioni sull'autore, vedi: "Passeggiando con la Musica", scaricabile gratuitamente dal sito: mariodemolli.com
Violino e pf.:   Berceuse (1913, 2'30),   Calme e sans lenteur (1917),   1a Sonata in Do#- (1924):   
1) 5’55,   2) 3’05,   3) 3’55,   4) 5’05.   Adagio (1924, 4'15).   Bagatella (1932),   Largo (1934),      
Pastorale (1942, 3'15),   2a Sonata (1956):   1) 5’05,   2) 3’50,   3) 5’05.   Sonatina (1973):   
1) 3’05,   2) 3’,   3) 2’10.   Trio (1978, 12'50).   Concerto, violino e orch. (1937).

TAIRA  Yoshisa	Tokio, 3.6.1937 - Parigi, 13.3.2005.
Compositore Nippo-Francese. Studi all’Università delle Arti di Tokio e perfezionamento, dal 1966, con Jolivet,                 Dutilleux e Messiaen al Conservatorio di Parigi. A sua volta insegnante di composizione all’Ecole Normale de Musique, sempre a Parigi.
Convergenza 3, violino (8’45).   Sonata.

TAKACS Jeno	Siegendorf, 25.9.1902 - Eisenstadt, 14.11.2005.
Compositore, pianista concertista e didatta ungherese. Allievo a Vienna di Adler, Gal, Marx e Weingarten.         Conobbe Bartok nel 1926. Tournées pianistiche in tutto il mondo. Insegnante al Cairo dal 1927 al 1932, a                Manila dal 1932 al 1934. Concerti in Giappone, Cina e Hong Kong. Tornato in Ungheria, fu Direttore del                  Conservatorio di Pecs dal 1942 al 1948, ma per problemi con i nazisti fu insegnante a Losanna e Ginevra e all’Università di  Cincinnati. 14 onorificenze in 103 anni di vita!
1962 Grand Decoration of Burgenland;Piano or solo piano works [ edit ]Sonate per violino e pianoforte op. 6 (1922) siehe Werkliste Doblinger 6 (1922).   Trio-Rapsodia, violino, vcl. pf. op.11 (1926). 
Goumbrie, violino e pf. op. 20 (1931)20 (1931).   Rapsodia, violino e pf. op. 49 (1941)49 (1941).   
8 Studi per violino e pf. op. 50 (1949/50)50 (1950).   Divertimento per violino e chitarra op. 61 (1954)61 (1954).   
Sonata Concertante, violino e pf. op. 65 (1956)65 (1956).   Dialogo, violino e chitarra, op.77 (1963) 77 (1963).   
Späte Gedanken, violino e chit. op. 90 (1969)90 (1969).   Tiberika, 8 duo per 2 violini, op. 103 (1977)103 (1977).   
4 Konzertstücke per violino e pf.   Rapsodia per violino e orch. d’archi, 49a (1941)op. 49 bis (1941).

TAKEMITSU Toru	Tokyo, 8.10.1930 - Tokio, 20.2.1996.
Compositore, un “Debussy giapponese”, autodidatta, perfezionamento con Kiyose. Fondatore del gruppo “Laboratorio sperimentale”. Rispettoso alle tradizioni musicali del suo paese, ma aperto alla musica occidentale commentando la sua scelta con: Le musiche giapponesi sono belle come il Fujiama, ma come lui immobili”. Insegnante negli Stati Uniti, in Canada e in Australia. C.100 colonne sonore cinematografiche e moltissimi brani  per orchestra, radio e televisione.
Rocking Mirror Daybreak, 2 violini:   [image: ir?t=choralchannel-20&l=as2&o=1&a=B00000G5QC]1) Autumn,   2) Passing Bird,   3) In the Shadows, 
4) Rocking Mirror (1983).   Le Son Calligraphié I, 4 violini, 2 viole, 2 violoncelli (1958). 
From far beyond Chrysanthemums and November Fog, vl. pf. (1983). 
Valeria, vl. vcl. chit. org. 2 ottavini (1969).   Distance de Fèe, vl. pf. (1989).
Between Tides, vl. vcl. pf. (1993).   Spectral Canticle, vl. chit. orch. (1995). 
Far calls, Coming far, violino e orch. (1980). 
Nostalgia, alla memoria di A. Tarkovskij, violino e orch. (1987).

TAL  Joseph	Pinne, 18.9.1910 - Gerusalemme, 25.8.2008.
Compositore, pianista e direttore d’orchestra israeliano, allievo alla Hochschule di Berlino di Tiessen, Trapp, Saale, Hindemith. Con l’avvento del nazismo fu in Israele, allora Palestina, dal 1934, insegnante di pf. e composizione e                   dal 1948 al 1955 Direttore del Conservatorio di Gerusalemme. Dal 1950 insegnante all’Università di Gerusalemme, dove fondò il Centro Israeliano di Musica Elettronica.
1a Sonata, violino e pf. (1952).   Trio, violino, violoncello e pf. (1973).   
Doppio concerto: violino, violoncello e orchestra da camera (1969).

TAMAS  Janos	Budapest, 24.5.1936 - Aarau,14.11.1995.
Compositore, direttore d’orchestra e didatta Ungaro-Svizzero. Studi all’Accademia di Musica Liszt di Budapest             con Ferenc Farkas. Problemi con nazisti e comunisti, tanto che dopo la rivoluzione Ungherese si rifugiò in               Svizzera nel 1956. Fu insegnante ai Conservatori di Berna e di Zurigo e dal 1961 al Teatro Comunale di Zurigo.                 Molte opere sono venute alla luce dopo la sua morte.
Evocation, violino, cl. pf. (1991).

TANEEV  Alexander	Pietroburgo, 17.1.1850 - Ivi, 7.2.1918.
Compositore russo, spesso confuso con il nipote Sergej, musicalmente più importante. Studiò a Pietroburgo con                    R. Korsakov e a Dresda con Reichel. Di famiglia nobile, sposò Nadezhda Tolstoj, una delle loro 3 figlie, Alexandra, moglie del figliastro del Granduca Paolo di Russia, fu in buoni rapporti con la famiglia Romanov e con Rasputin.     Taneev fu musicista per piacere personale, in quanto successore del padre come direttore della Cancelleria                 Imperiale e della Società geografica russa. Dal 1900 organizzò una raccolta di canzoni popolari di tutte le                 regioni russe, successivamente pubblicate da Ljadov. Fu amico di Borodine, Mussorgski e autore di 2 opere             liriche, 2 Sinfonie, Suite, Concertanti… Contribuì decisamente alla nascita della Scuola Nazionale Russa.
Sonata in La- (1911).   4 Trii, op. 14, 16,  21,  22.
Concerto-Suite in Sol-, violino e orchestra:   1) Preludio,   2) Gavotta,   3) Fairy-Tale,
4) Tema e Variazioni,   5) Tarantella.

TANEYEV  Sergej	Vladimir, 25.11.1856 - Djud’kovo, 19.6.1915.
Pianista, didatta e compositore russo, nipote di Alexandr. A 5 anni lezioni private, e al trasferimento della famiglia  a Mosca a 9 anni frequentò il Conservatorio Allievo di Langer, N. Rubinstein per il Pianoforte e di Tchaikovskij,           per composizione. Fu il primo ad eseguire il 1° e il 2° Concerto per Pianoforte di Tchaikovskij nei suoi Concerti in                     Europa. Si perfezionò a Parigi dove conobbe Saint-Saens, d’Indy e Gounod. Dal 1878 fu insegnante al Conservatorio di Mosca, succedendo a Tchaikovskij e dal 1855 fu nominato Direttore. Il suo Conservatorio si contrapponeva a quello dei “5” di San Pietroburgo. Amico di Tolstoi. Autore di 4 Sinfonie, 6 quartetti d’archi e di Musica vocale. Tra i suoi allievi: Rachmaninov, Mjaskovskij, Gretcianinov e Skriabin. Quest’ultimo fu causa involontaria della sua morte…. seguendo il suo funerale, Taneyev si raffreddò, subentrò una polmonite e dopo           2 mesi….
Sonata in La-, violino solo (1911):  1) Allegro (5’35),   2) Adagio (6’05),   3) Minuetto (4’15),                          
4) Allegro (5’10).   10 Romanze op. 26, arr. per violino e pf.:  6) Stalactites (1908, 2’45).   
Trio in Re, op. 21, 2 vl. e vla (1907).   Trio d’archi in Re, violino, vla. vcl. (1880).   
Suite da concerto, violino e orchestra, op. 28:   1) Preludio (6'40),   2) Gavotta (5'25),   
3) Marchen "Tale", Andantino (8'20),   4) Tema (1'05),   5) 1a Variazione (1'05),   6) 2a (1'15),   
7) 3a, tempo di valse (1'40),   8) 4a, Fuga doppia (1'45),   9) 5a, Presto scherzando (0'50),   
10) 6a Mazurka (1'25),   11) Variazioni finale e coda (3'30),   12) Tarantella (6'36).
Trio d’archi in Re, 2 violini e viola (1907).   Trio d'archi in Mi, op. 31, vl. vla. e vla tenore (1911).
Quintetto di archi in Sol, op 14, 2 violini, viola e 2 violoncelli (1901)
Quintetto d'archi in Do, op. 16, 2 violini, 2 viole e violoncello (1904).   
Concerto in Sol-, op. 28, violino e orch. (1909).   

TANGUY  Eric	Caen, 27.1.1968
Compositore francese, allievo di Radulescu e al Conservatorio di Parigi di Malec e Grisey.                                                      1° Premio di composizione nel 1991. Invitato al Centro musicale di Tanglewoood da Dutilleux.
Sonata per violino e vcl. (2002, 12’35).

TANSMAN  Alexandre	Lodz, 12.6.1897 - Parigi, 15.11.1986.
Pianista concertista, direttore d’orchestra e compositore franco-polacco, famiglia di tradizioni musicali: la nonna           era stata allieva di Anton Rubinstein, la sorella era allieva di Schnabel e suo cugino allievo di Ysaye. Studi al Conservatorio di Lodz con Gawronski e Vas. Trasferitosi a Parigi nel 1919, conobbe Ravel, Milhaud, Honegger              e  si esibì in favolosi concerti. Tournée negli Usa nel 1927, nel 1933 in Oriente. Nel 1935 il ritorno a Parigi, dove     ottenne la cittadinanza francese nel 1937. Nel 1941, con l’aiuto di Toscanini, Hormandy, Koussevitsky, Heifetz e                 C. Chaplin emigrò negli Stati Uniti. Un primo aiuto economico gli venne dalla Sig.ra Elisabeth Coolidge,                  proprietaria del famoso Auditorium, che gli commissionò la 4° Sonata per pianoforte (* per la somma di 5.000 $). Residenza a Los Angeles, dove rivide gli amici esiliati: Stravinskij, Milhaud, Castenuovo-Tedesco, Schoenberg...             Con i primi tre e con Toche Shilkret, nel 1944 nacque il brano per narratore e orchestra “Genesis”. Trovò anche                il tempo per musicare 6 films. Alla fine della guerra, nel 1946, il ritorno a Parigi. Nel 1967 rivide la natia Polonia.              Due mesi prima della morte il Governo francese gli conferì la Legione d’onore. In Armonia è interessante                    ricordare l’impiego della sua scala ottatonica (Do, Reb, Mib, Mi, Fa#, Sol, La, Sib) e dei relativia accordi, es.:                          Do-Sol-Mi-Sib-Mib-Fa#-La.
Sonata, 2 violini (1950).   5 Pezzi, violino e orchestra -o vl. pf.- (1930):  1) Toccata (3’),  
2) Chanson (2’15),   3) Mouvement perpetuel (1’45),   4) Aria (3’),   5) Basso ostinato (1’50).   
Concerto, vl. e orch. (1937).   Suite Barocca, violino e orch. (1958).

TARTINI  Giuseppe	Pirano d’Istria, 8.4.1692 - Padova,26.2.1770.
La produzione di Tartini include unicamente Concerti (140 circa), tutti composti in genere per violino. La tecnica    di Tartini predilige l’arco “cantabile” anche se virtuosistico, gli abbellimenti sono usati a fini espressivi e non ornamentali. La sua opera più conosciuta é la famosa Sonata “Trillo del diavolo“ … sogno o furbizia …. 
Violino solo:  38 Variazioni su Gavotta di Corelli, op. 5, su "L'arte dell'arco" (1758, 24'15).   
Sonate:   Sib (8'10),   Sol,   Sol,   Re,   Do,   Re,   Re-,   Mi (2'35),   Mi-,   Fa,   
Sol (1'05),   Sol- (1'45),   La (2'50),   La- (2'05),   Si- (9'35).
Violino e pf.:   Sonata in Sol-: “Il trillo del diavolo”, violino e pf. (13’45).   Fuga in La (3’10).
Variazioni su tema di Corelli (3’30).   Sonata in Do (c. 1743).   
12 Sonate “Le cene” op. 1 (c.1731):   1) La (9’30),   2) Fa,   3) Do,   4) Sol,   5) Mi,   6) Re,   
7) Re,   8) Do-,   9) La,  10) Sol- “Didone abbandonata” (c. 1731, 12’15),   11) Mi,                        
12) Fa (18’20).   Pastorale in La, op.1/13 (c.1731).   Sonata in Sol-, op. 2,1 (9’10),   
Sonata in La, op. 2,2 (12’30),   Sonata in Re-, op. 2,3 (10’50),   Sonata in Mi-, op. 2,4 (10’40),   
Sonata in Fa, op. 2,5 (10’50),   Sonata in Do, op. 2,6 (9’30),   Sonata in Sol, op. 2,12 (7’).   
Sonata in Mi, op. 2/6.   6 Sonate op. 4:   1) Mi,   2) Sol,   3) Sib,   4) La,   5) Re,   6) Do-.   
Sonata in Re (c.1743).   Sonata in Sol (c.1743).   Sonata in La, op. 5,3.   Sonata in La-.   
Sonata in Si-.   Sonata in Sib, op. 8/5.   6 Sonate op. 9:   1) Mib,   2) Sol,   3) Sol,   4) La,
5) Fa,   6) Re.   12 Sonate Piccole,  vl. e vcl.:  1) Sol (7’),   2) Re- (6’05),   3) Re (6’35),   
4) Do (8’40),   5) Fa (8’),   6) Mi- (5’35).   7) Sette Variazioni in La- (23’30),   8) Sol- (7’20),    
9) La (8’25),   10) Si (6’20),   11) Mi (5’40),   12) Sol (13’30).  
Violino e vcl. (c. 1731):   Sonata in Do, op. 1,3 (2'),  in Sol, op. 1,4 (8'05),   
in Sol-, op. 1,10 (15'25),   in Fa, op. 1,12 (19'05),   in Re, op. 2,1 (4'40),   in Si-, op. 2,4 (5'10),
in La-, op. 2,5 (7'40),   in Mi-, op. 2,11 (5'15).   Pastorale in La, op. 1,13 (11'20),
Violino ed ensemble: Concerto in Do, d1 (1728).   Concerto in Do, d2.   Concerto in Do, d3.   
Concerto in Do, d4.   Concerto in Do, d5.   Concerto in Do, d6 (5'05).   Concerto in Do, d7, 3 vl.   
Concerto in Do, d9.   Concerto in Re, d10, 3 vl.   Concerto in Do, d11 (3'35).   
Concerto in Do, d12.   Concerto in Do, d13.   Concerto in Do, d14.   
Concerto in Re, d15 (16'25).   Concerto in Re, d16 (1735, 17'45).   Concerto in Re, d17 (1735).   
Concerto in Re, d18.   Concerto in Re, d19.   Concerto in Re, d20.   Concerto in Re, d21.   
Concerto in Re, d22.   Concerto in Re, d23.   Concerto in Re, d24.   Concerto in Re, d25 (4'15).   
Concerto in Re, d26.   Concerto in Re, d27, 3 vl.   Concerto in Re, d28, 3 vl. (16’25).   
Concerto in Re, d29.   Concerto in Re, d30.   Concerto in Re, d31, 3 vl.   
Concerto in Re, d32 (6').   Concerto in Re, d33, 3 vl.   Concerto in Re, d34, 3 vl.   
Concerto in Re, d35, 3 vl.   Concerto in Re, d36 (4').   Concerto in Re, d37 (3'40).   
Concerto in Re, d38.   Concerto in Re, d39.   Concerto in Re, d40.   Concerto in Re, d41.   
Concerto in Re, d42.   Concerto in Re, d43.   Concerto in Re-, "Ombra diletta", op. d44.    
Concerto in Re-, d45 (19’20).   Concerto in Mi, d46.   Concerto in Mi, d47.   Concerto in Mi, d48 
"Rondinella vaga e bella" (1835, 15'40).   Concerto in Mi, "Ombra diletta" d49.  
Concerto in Mi, d50, 3 vl. (15’05).   Concerto in Mi, d51 (5'50).   Concertino in Mi, d52, 3 vl.    
Concerto in Mi, d53.   Concerto in Mi, d54.   Concerto in Mi-, d55 (13'40).   
Concerto in Mi-, d56 (15’05).   Concerto in Mi-, d57 (1735, 14'15).   Concerto in Fa, d58 (1728).   
Concerto in La, d59.   Concerto in Fa, d60.   Concerto in Fa, d61.   Concerto in Fa, d62.   
Concerto in Fa, d63.   Concerto in Fa, d64.   Concerto in Fa, d65, 3 vl.   Concerto in Fa, d66.   
Concerto in Fa, d67 (14’50).   Concerto in Fa, d68, 3 vl.   Concerto in Fa, d69.   
Concerto in Fa, d70 (14’50).   Concerto in Fa, d70a (14’50).   Concerto in Sol, d71 (14’50).   
Concerto in Sol, d72 (14’50).   Concerto in Sol, d73.   Concerto in Sol, d74.   
Concerto in Sol, d75.   Concerto in Sol, d76 (1735, 14'50).   Concerto in Sol, d77.   
Concerto in La, d78, 3 vl. orch.   Concerto in Sol, d79.   Concerto in Sib, d80 (11’50).   
Concerto in Sol, d81.   Concerto in Sol, d82, 3 vl.   Concerto in Sol, d83 (15’20).   
Concerto in Sol, d84.   Concerto in Sol-, d85 (1728, 14'50).   Concerto in Sol-, d86.   
Concerto in Sol, d87.   Concerto in La, d88.   Concerto in Do, d89.   Concerto in La, d90.   
Concerto in La, d91.   Concerto in La, d92.   Concerto in La, d93.   Concerto in La, d94.   
Concerto in La, d95.   Concerto in La, d96 (12’50).   Concerto in La, d97.   
Concerto in La, d98 (3'35).   Concerto in La, d99.   Concerto in La, d100, 3 vl. 
Concerto in La, d101.   Concerto in La, d102, 3 vl.   Concerto in La, d103, 3 vl.    
Concerto in La, d104.   Concerto in La, d106.   Concerto in La, d107, 3 vl.  
Concerto in La, d108.   Concerto in La, d109.    Concerto in La, d110.   Concerto in La, d111.   
Concerto in La, d112.   Concerto in La-, d113 (16’50).   Concerto in La, d114 (6'05).   
Concerto in La-, a Venier, d115 (16’20).   Concerto in Sib, op. 116.Allegro in La, d116a.   
Concerto in Sib, d.117: Largo (3’50).   Concerto in Sib, d118 "Non sospirar, non piangere".   
Concerto in Sib, d119.   Concerto in Sib, d.120, 3 vl. orch.   Concerto in Sib, d121 (4'15).   
Concerto in Sib, d122.   Concerto in Sib, d123 (4'15).   Concerto in Si-, d124.   
Concerto in Si-, d125 (13’05).   Concerto in Re-, arr. di Szigeti:   1) 5’15,   2) 3’40,   3) 4’.

TATE  Phyllis	Buckinghamshire, 6.4.1911 -  Londra, 29.5.1987.
Compositrice, timpanista, direttore d’orchestra ed arrangiatrice inglese, allieva di Farjeon alla Royal Academy                 of Music di Londra.
Trittico per violino e pf.:   1) Preludio (4'35),   2) Scherzo (2'50),   3) Soliloquy (8'55).

TAVENER  John Sir	Wembley, 28.1.1944 - Child Okefor, 12.11.2013.
Compositore inglese, studi alla Highgate School, allievo di Rutter e alla Royal Academy, allievo di L. Berkeley.               Studioso di forme religiose diverse, dall’Antico Testamento alla Teosofia ortodossa, russa e greca, all’Induismo, all’Islamismo, ha scritto quasi tutte le sue composizioni rifacendosi a questi principi, abbandonando gli iniziali             brani d’avanguardia musicale per passare ad un processo di purificazione musicale, talvolta con eccessive ripetizioni. Il suo brano “Song for Athene” è stato eseguito nel 1997 al funerale della Principessa Diana.                                                         Nel 2000 è stato insignito del titolo di Baronetto per meriti artistici. Insegnante al Trinity College di Londra.
Fragment for the Virgin, vl. orch. (2004, 4'25)

TCHAIKOVSKIJ  Alexander 	Mosca, 19.2.1946
Pianista e compositore russo, studi al Conservatorio di Mosca con Neuhaus, Naumov e Krennikov.                          Insegnante di composizione al Conservatorio di Mosca.
Serenata, violino e pf. (1977).   Trio, violino, vcl. pf. (1977, 17’). 
Doppio Concerto “Distant Dreams of Childhood”, violino, vla. e orch. (1988).

TCHAIKOVSKJ  Boris	Mosca, 10.9.1925 - Mosca, 6.2.1996.
Compositore russo, nel 1941 entrò al Conservatorio di Musica, ma la guerra interruppe i suoi  studi. Riprese le                    lezioni nel 1944, allievo all’Istituto Gnessin e al Conservatorio di Mosca con Mjaskovskij, Sostakovic (che lo       ammirava) e Sebalin per la composizione e di Lev Oborin per il pianoforte. Bella una frase di Rostropovich:                              “E’ un genio, penso che un giorno la gente saprà che 2 grandi compositori russi portavano lo stesso nome”.
Sonata per violino e pf.:   1) 8’50,   2) 8’15.

Piano Sonata No. 2 (1952) [17:37]Eight Piece for Children (1952) [9:34]Pentatonica (1993) [4:01]Sonatina (1946) [3:38]TCHAIKOVSKIJ  Petr Ilic	Votkinsk, 25.4.1840 - Pietroburgo, 6.11.1893. 
Il musicista russo più amato in Russia. Allievo di Anton Rubinstein. Il 1° Concerto in Sib-, forse il più noto al  mondo, dopo una dedica rifiutata da Nicola Rubinstein, fu dedicato al pianista von Bulow, che per primo lo eseguì  a Boston. Eccellente compositore e orchestratore, fisicamente e psicologicamente sfortunato. Per maggiori informazioni sull'autore, vedi: "Passeggiando con la Musica", scaricabile gratuitamente dal sito: mariodemolli.com
Violino e pf.:   Valse-Scherzo, op. 2 (1867, 6’35),   Song without words, op. 2,3 (2’40),   
Humoresque, op. 10,2 (1871, 2’30),   Andante cantabile in Re, op. 11 (1888, 4’40),   
Romanza, op. 16,4 (3’25),   Eugene Onegin, op. 24: Lensky’s aria (1879, 5’25).
Andante funebre e doloroso, op. 30,3 (10’20),   Barcarola op. 37b da "Le Stagioni" (1876, 4'10),   
Danza russa, op. 40,10 (1878, 4’30).   Souvenir d’un lieu cher, op. 42 (1878):   
1) Meditation (9’50),   2) Scherzo in Re- (3’45),   3) Melodie (4’).   
Valse sentimentale, op. 51,6 (1882, 1'55).   Trio in La-, op. 50, violino, vcl. pf. (1882, 40'15).
Lullaby in a Storm, da Children’s Songs (1883, 2’15).   
Violino e orchestra:  Danza russa, da Lago dei Cigni, 3° atto, op. 20 (1876, 4’20).
Serenade melancolique in Si-, op. 26 (1875, 8’35).   Valse-Scherzo in Do, op. 34 (1877, 6’10).
Concerto in Re, op. 35 (1878, 32’50): -interpretazioni che possono variare dai 29'30 ai 37'15-.   
Le Stagioni, op. 37b (arr. per vl. e orch. dell’autore):   1) Gennaio (5’),   2) Febbraio (3’25),   
3) Marzo (3’),   4) Aprile (3’30),   5) Maggio (3’45),   6) Giugno (5’10),   7) Luglio (2’15),   
8) Agosto (5’),   9) Settembre (3’10),   10) Ottobre (4’20),   11) Novembre (3’45),
12) Dicembre (3’50).   Souvenir d’un lieu cher, op. 42, arr. di Glazunov, vl. orch. (1878, 16’35).

TCHEREPNIN  Alexandr	Pietroburgo, 21.1.1899 - Parigi, 29.9.1977.
Compositore, direttore d’orchestra e pianista americano d’origine russa, nipote del coreografo Benoit, allievo del                 padre Nikolaje di Rimskij-Korsakov. Ulteriori studi con Martinu, Becke Sokolov. Trasferitosi nel 1921 con la famiglia                   a Parigi, fu allievo di Philippe Vidal. Tournées pianistiche, anche in oriente, in Giappone fondò una casa  editrice,                sposò la pianista Lee Hsien Ming. Insegnante a Parigi dal1948 al 1958, quindi a Chicago e New York.                                          La  sua scala modale,utilizzata in parecchie sue composizioni: Do, Reb, Mib, Mi – Mi, Fa, Sol, Lab –                            Lab, La, Si, Do. I figli Serge (1941) e Ivan (1943), sono entrambi compositori. Strana la circostanza della nascita            del 2° figlio di Ivan, nacque il 29.9.1977, nello stesso momento in cui il nonno Alexander moriva.                                    Tra i suoi allievi: Coates, Downey, Muczynski, Ramey….
Poema Lirico, violino e pf. op. 9.   Elegy, violino e pf. op. 43 (3’45).   
Duo per violino e vcl. op. 49 (1932, 9’50).

TELEMANN  Georg Philipp	Magdeburgo, 14.3.1681 - Amburgo, 25.6.1767.
Compositore, organista, violinista, flautista e clavicembalista tedesco. Contemporaneo di Bach e Haendel,                   inizialmente autodidatta, fu in grado di scrivere un’opera drammatica, alla Lully, che venne rappresentata a     Magdeburgo e ad Hildeshein (anche se i genitori lo volevano giudice). In effetti si laureò in giurisprudenza, anche                     se la maggior parte del suo tempo lo dedicava alla Musica, fondò un Collegio Musicum e fu compositore e            direttore all’opera di Lipsia. Maestro di Cappella a Sorau, si dedicò alla conoscenza della Musica di Lully, fu per               8 mesi a Parigi. Al ritorno fu a Eisenach come Direttore dei Concerti, Maestro di Cappella ad Ebenstreit, 3 anni                 dopo a Francoforte, dopo 4 anni dal margravio di Bayreuth. Nel 1721 fu direttore ad Amburgo per gli altri 46 anni                        di vita. Pochi i compositori che possono vantare un numero di opere pari alle sue, da 5000 a 6000.                                Opere di tutti i generi, per dilettanti e professionisti. L’importante era rendere accessibile la Musica a tutti i livelli.                      Questa è  ragione di gran rispetto. Haendel ebbe a dire che il musicista era in grado di scrivere un Mottetto a 8 voci, nello stesso tempo di chi scriveva una lettera. Ammirato anche dall’amico Bach, questo è motivo di orgoglio     e di deferenza. La sua  produzione venne riscoperta nel 1832, poco dopo la riscoperta di Bach. Circa 3000 brani per le festività, composti per orchestra o per organo. Più di 600 Ouvertures e Sinfonie, 40 Passioni, 65 brani per                      solennità religiose, 44 Opere, Concerti, Oratori, Salmi, Inni di Giubilo, 14 brani per matrimoni, Sonate, più di 70  Cantate, Esercizi per il canto e per gli strumenti con b.c. 12 Servizi funebri, Sonate, 12 Marce, Suites e Musica strumentale di tutti i tipi. Quando morì si scrisse: “Nella persona del celebre Telemann, la nostra città ha subito             una grave perdita. Ieri sera, a 88 anni, ha raggiunto l’eternità. Il suo nome è anche il suo elogio”.                                                   Per maggiori informazioni sull'autore, vedi: "Passeggiando con la Musica", scaricabile gratuitamente dal sito: mariodemolli.com
Trio in Mib, 2 vl. e clav. TV42,1 (1718, 12'45).   
Trio in Sol-, violino, vla. da gamba e b.c. TV42,1 (1718, 8’15).   7 Scherzi Melodici (1734):   
1) La (1'35),   2) Sib (1'05),   3) Sol (1'40),   4) Mib (1'20),   5) Mi- (1'25),   6) Sol- (1'15),   
7) Re (1'40).   12 Fantasie per violino solo (1735):  1a) Sib, TWT 40,14:   1) Largo (2’10),   
2) Allegro (1’30),   3) Grave (1’15),   4) Allegro (1’40).   2a) Sol, TWT 40,15:   1) Largo (1’30),   
2) Allegro (1’45),   3) Allegro (0’45).   3a) Fa-, TWT 40,16:   1) Adagio (1’55),   2) Presto (1’25),   
3) Grave (0’15),   4) Vivace (0’40).   4a) Re, TWT 40,17:   1) Vivace (1’50),   2) Grave (0’35),   
3) Allegro (2’).   5a) La, TWT 40,18:   1) Allegro, Presto (2’05),   2) Andante (0’25),   
3) Allegro (2’15).   6a) Mi-, TWT 40,19:    1) Grave (2’25),   2) Presto (1’15),   3) Siciliana (1’30),   
4) Allegro (2’45).   7a) Mib, TWT 40,20:   1)Dolce (1’35),   2) Allegro (3’10),   3) Largo (2’15),   
4) Presto (1’).   8a) Mi, TWT 40, 21:   1) Piacevolmente (1’30),   2) Spirituoso (2’50),   
3) Allegro (1’15).   9a) Si-, TWT 40,22:   1) Siciliana (1’35),   2) Vivace (2’50),   3) Allegro (1’20).   
	


10a) Re, TWV 40,23:   1) Presto (1’30),   2) Largo (2’15),   3) Allegro (1’05).
11a) Fa, TWT 40,24:   1) Quasi vivace (2’20),   2) Soave (1’30),   3) Quasi vivace(2’20), 
4) Allegro (1’05).   12a) La-, TWT 40,25:   1) Moderato (2’),   2) Vivace (1’30),   3) Presto (1’),   
4) Vivace (1’35).   Trio, 2 violini e b.c. in Mib, TV 42 (1733, 12’40).
Sonata in Re, TV 42-d9, vl. clav. (1740, 7'50).   Sonata in Mi, TV42, E7, vl. clav. (1742, 10'20).   
Sonata "Darmstadt Trio":  violino, viola da gamba & b.c. in Fa TWV 42:F10 (1744, 10’10). 
Trio Sonata in La-, TWV 42,a1: 2 violini e chit. 1) 2'15,   2) 1'50,   3) 2'10,   4) 3'15.
Suite "Gulliver", 2 violini:  1) lntrada (1'55),   2) Lilliputsche Ciaccona (0'45),   3) Giga (2'50),   
4) Reverie der Laputier (3'10),   5) Loure der gesitteten Houyhnbnms (1'20).   
12 Canoni melodiosi.   6 Sonate in Duo.   Sonata in Re, TV 40,120 (5’10).   
Sonata in La, 2/5, vl. clav. (12'15).   Trio Sonata in Mi-, 2 vl. vcl. chit.:   1) 1'20,   2) 2'25,   
3) 1'20,   4) 2'10.   Sonata in Mi, TV42,6 (9'25).   Sonata in Si-, TV42 (9'40).  
Sonata in Sol, 2 violini e b.c. TV42,9 (2'30).   Sonata Tv42,10, vl. clav. (1744, 10'15).
Sonata in Sol-, TV42,11 (1744, 10'45).   Sonata, vl. e clav. In Fa TWV 42:F10 (1744, 10’15)
Sonata for violino e clav. in Sol- TWV 42:g11 1744, 10’48 
Overture-Suite in Si-, violino solo, 2 violini e b.c., TV 55, h 4 (c.1720, 18’20). 
Tafelmusik, Part 1,3: Concerto per violino, fl. vcl in La, TV 53, A 2 (1733, 25’37.
Tafelmusik, Part 1,4: Trio in Mib, 2 violini ed ens., TV 42 (1733, 12’50).
Scherzi melodici: 1° Scherzo in La, violino, viola e b.c. TWV 42:A4 (1734, 1’30)
Concerto in La, 2 violini, violoncello e clavicembalo, TV51, A5 (1735, 9'50).   
Essercizii musici, P 47: no 20, Sonata in Re, TV 42, D 9, vl. clav. (1740 7’50).
Sonata in Mi, 3 violini, vcl. ctb. clav. TWV 42: e6 (1742, 9’30).
Sonata for violino e clav. in Mi TWV 42:E7 (1742, 10’20)
Sonata, violino e clav in Si- TV 42, 6 (1744, 9’40) 
Sonata in Sol, violino, vcl. & b.c. TWV 42: g11 (1744, 10’45). 
Quintetto in Mi-, 2 violini, 2 viole, clav. TV44,5 (2'20).   
Overture suite in La, TV45,4: violino, clav. archi (19'15).  
Concerto in Re, violino, violoncello tromba e archi, TV 53 no D 5 (25’50). 
Overture-Suite in Re, 2 violini, oboe e tromba, TV 55, D1 (28’05). 
Overture-Suite in Sol, TV55, G7: violino, 2 oboi, archi e clavicembalo (16'30).
Concerti per violino, archi e b. c.:   Do, C2.   Mi, E3.   Fa, F2.   Fa, F4.   Sol, G6.   Sol, G8.
Sol, G9.   Sol-, g1.   La-, a2.   Sib, B1.   Concerto in Fa 3 violini Part 2: no 3 (12’55) 
Quintetto in Mi-, 2 violini, 2 viole e b.c. TV 44,5 (1768, 2’20).
Overture-Suite in La, violino, archi e b.c. TV 55 no A4 (1768, 19’10).
Concerto per 3 Violini in Fa Part 2,3 (12’55).
Trauermusik eines kunsterfahrenen Kanarienvogels: 2 vl. vla. vcl. clav. (2’40).
Scherzi melodici: in Sol (1734, 1’40),   Scherzo, violino, viola e b.c. (1734, 1’05). 
Scherzi TWV 42 (1734):   Mib (1’20),   Mi- (1’25),   Sol- (1’15),   Re (1’40),   
12 Fantasie per violino solo (1735):   1) Sib  (6’50),   3) Fa- (3’10),   4) Re (4’10),   5) La (5’),   
7) Mib (8’30),   8) Mi (4’10),    9) Si- (6’25),   10) Re (4’25),   11) Fa (5’15),   12) La- (4’30).

TELLEFSEN  Thomas	Trondheim, 26.11.1823 - Parigi, 6.10.1874.
Pianista e compositore norvegese. Primi studi con il padre organista e con Lindeman. A Parigi a 19 anni fu allievo                        di Thygeson e Kalkbrenner. Dal 1844 al 1847, lezioni con Chopin che divenne suo sincero amico (dopo la sua                     morte gli allievi del “Poeta” furono suoi allievi). Fu concertista di buona fama, eseguiva le opere del suo Maestro                         in modo perfetto. Concerti anche in Inghilterra, Svezia e Norvegia.
1a Sonata, violino e pf. op. 19 (20’05).   3 Pezzi per violino e pf. op. 32.   
2a Sonata, violino e pf. op. 37 (18’10).

TEMPLETON STRONG  George	New York, 26.5.1856 - Ginevra, 27.6.1948.
Compositore e Pittore Americano, studi al Conservatorio di Lipsia con Jadassohn e Hofmann. Insegnante al Conservatorio del New England su invito di MacDowell, dal 1897 si trasferì a Vevey e dal 1912 a Ginevra, per    comporre e dipingere.
Trio d’archi in Sol, per 2 violini e viola.   La vita di un artista, violino e orch. 

Undine, opus 14, symphonic poemPiano Trio No.1 in E Flat Major, Op.35Piano Trio No.3 in A Major, Op.158Piano Quintet in d minor, Op.25THEODORAKIS  Mikis	Chios, 29.7.1925
Compositore greco, studi al Conservatorio Odeion di Atene e perfezionamento al Conservatorio di Parigi con             Messiaen e Bigot. Famose le colonne sonore dei film: “Zorba il greco” e “Serpico”.
2a Elegy, violino e pf. (1945).   Duetto per 2 violini (1946).   Trio per vl. vcl. pf. (1947).
Studio per 2 violini e vcl. (1949).   1a Sonatina, vl. pf. (1952).   2a Sonatina, vl. pf. (1959).

1945: Elegy No 2, for violin and piano1996: Melos, for piano2007: East of the Aegean, for cello and piano1946: To Kimitirio (The Cemetery), for string quartet1946: Duetto, for two violins1947: Trio, for violin, cello and piano1947: 11 Preludes, for piano1947: Sexteto, for piano, flute and string quartet1949: Study for two violins and cello1952: Syrtos Chaniotikos, for piano and percussion1952: Sonatina No 1, for violin and pianoTHIELE  Siegfrid	Chemnitz, 28.3.1934
Compositore tedesco, a 12 componeva piccoli pezzi. Studi all’Accademia “Mendelssohn” con Hubschmann,                Meyer  e Kurzbach. Studi di pianoforte con Fischer e Webersinke, Composizione con Weismann, Weyrauch e               con Spies a Berlino Est, Direzione d’orchestra con Jung e Rogner. Dal 1990 Rettore dell’Università della Musica                 e del Teatro di Lipsia.
Inventio hoquetico, vl. pf. (2009).

THIERIOT  Ferdinand Heinrich	Amburgo, 7.4.1838 - Schwarzenbek, 4.8.1919.
Compositore e violoncellista tedesco, allievo di Marxen ad Altona e di Rheinberger a Monaco di Baviera.            Perfezionamento di violoncello con Kummer a Dresda. Amico di Brahms, del quale fu il primo ad eseguire le                          opere per violoncello. Nel 1902 si trasferì ad Amburgo. Fu autore di 3 Opere liriche, 12 Cantate, 10 Sinfonie,                                 5 brani per orch. d’archi, 3 Ouverture, 2 Suites per orchestra, 1 Serenata, oltre ai numerosi brani per strumento.
Triple in Re, 3 violini, op. 88 (1910).   Violino e pf.:   Sonata in La, op. 58.   Suite in Sib.    
3a Sonata in Sol (1910).   Largo in Re-, vl. pf.   1 LebenLeben [ Bearbeiten |Ferdinand Heinrich Thieriot stammte aus der alten hugenottischen Leipziger Kaufmannsfamilie der Thieriot, deren Wurzeln sich bis 1703 in Leipzig zurückverfolgen lassen.Seine seit Jugendzeiten bestehende Freundschaft zu Brahms, sowie die herzliche Verbundenheit zu seinem Lehrer Joseph Rheinberger , lassen, durch wenige überlieferte Briefdokumente belegt, den Komponisten als äußerst liebenswerten Menschen erscheinen.Der Musikwissenschaftler Hermann Kretzschmar schrieb 1895 über Thieriot: „… ein Beitrag zur romantischen Musik, der sich durch einfache, natürliche Erfindung, durch liebenswürdige, anmuthige Stimmung und namentlich durch eine ganz unübertreffliche Klarheit des Vortrags und der Form ungewöhnlich auszeichnet.“Thieriot studierte Komposition erst bei Eduard Marxsen in Altona , wo auch Brahms sein Rüstzeug bekam, dann bei Carl Gottlieb Reißiger in Dresden, später bei Joseph Rheinberger in München.Sein Cellospiel perfektionierte er bei Friedrich August Kummer in Dresden.In seiner Grazer Ära hatte Thieriot als artistischer Direktor, ab 1875/76 „Musikdirektor“, einen klar umfassten Aufgabenbereich.Von 1870-1877 hatte Thieriot an der Musikschule zusätzlich das Fach Harmonielehre zu unterrichten.Werkverzeichnis [ Bearbeiten |Opern [ Bearbeiten | „Renata“ Oper in 4 Akten Text nach einer Dichtung von Julius Wolff Leipzig 1898 „La régine Avrillouse“ (Die Maikönigin) altfranzösischer Frühlingstanzreigen aus Frau Aventiure von Joseph Victor von Scheffel op. 74, Leipzig, 1901Werke für Orchester [ Bearbeiten |Sinfonie D-DurDivertimento G-DurViolinkonzert op.68Violinkonzert Nr.1 A-Dur, op. 68, Leipzig 1897Evening Mood, violino e organo.   
Larghetto G-Dur für Violine und OrgelLarghetto in Sol, violino e organo.   1° Concerto in La, op. 68 (1897).   2° Violinkonzert Nr.2 h-Moll, 1912Concerto in Si- (1912). 
Concerto per violino e viola op. 92 (1910).   Klavierkonzert Nr. 1 B-Dur, Graz, 1878Klavierkonzert Nr. 2 c-MollConcerto in Sol-, violino e vcl. op. 96 (1914).

THOMAS READ  Augusta	New York, 24.4.1964
Compositrice americana, inizio degli studi alla GreenVale School, quindi alla St. Paul’s School, alla Yale studia composizione con J.Druckman, alla Royal Academy è allieva di Patterson e all’Università Northwestern studi con                 Stout e Karlins.
Violino solo:   Incantation (1995, 4’55).   Pulsar (2002, 5’30),   Rush (2004, 1’50),
Capriccio (2005, 5’),   Dream Catcher (2009, 11’45).   
Mansueto Tribute, double helix, 2 violini (2011, 4’).   Rumi Setting, vl. vcl. (2001, 8’50).
… a circle around the sun, vl. vcl. pf. (2000, 3’55).   Invocation, 2 vl. vla. vcl. (2000, 8’50).   
Sun Threads, 2 vl. vla. vcl. (2000, 37’45).   Rise Chanting, 2 vl. vla. vcl. (2002, 12’50).
Moon Jig, violino, vcl. pf. (2005, 4’55).   Toft Serenade, violino e pf. (2006, 9’50).   
Silent Moon, violino e vcl. (2006, 7’50).   Eagle at Sunrise, 2 violini, vla. vcl. (6’55).   
Capricci, violino e viola (2014).   Helix Spirals, 2 violini, vla. vcl. (2014, 22’25).   
Astral Canticle, violino, fl. orch. (2005. 19’45).   Concerto per violino e orch. (1997, 10’25).
Toccata capricciosa, violino e orch. (2015, 8’).   Juggler in Paradise, 3° Concerto (2008, 18’35).


THOMSON  Virgil                          	Kansas City, 25.11.1896 - New York, 30.9.1989.
Compositore americano, allievo di N. Boulanger a Parigi. Amico di Satie e dei Six. Compositore, direttore d’orchestra, conferenziere e critico del N.Y. Herald Tribune. Nei pezzi pianistici fu geniale nel mettere in musica i personaggi più in vista dal 1927 al 1985. Una sua frase affermava che: “Un pezzo è tanto più efficace in conseguenza del reddito che produce”. La frase può apparire “stonata”, ma di sola arte ai nostri giorni non si vive,  è constatazione realistica. Nei suoi brani, non nascondeva il connubio tra Classico e Jazz. Personalmente scrivo dei grandi musicisti, ho superato la cifra di oltre 25.660 compositori con tutte le loro opere, spero solo in una donazione anche minima, il mio sito è in prima posizione da anni ma … donazioni non se ne vedono.                     La Musica classica esiste ancora? Siamo tornati al Medio Evo? Non sarò mai un patito di inudibile musichetta.  Forse le sciagure del 2012, si stanno avverando in maniera subdola.                                                                            Questo “Silenzio” della vera Musica è assordante… 
Violino solo:   8 Portrait:   1) Senorita Juanita de Medina accompanied by her Mother (1’30),
2) Madame Marthe-Marthine (2’05),   3) George Hugnet, poeta e uomo di lettere (1’30),
4) Miss Gertrude Stein as a Young Girl (1’45),   5) Cliquet-Pleyel (2’20),   
6) Mrs. C(hester) W.L. (1’45),   7) Sauguet, from Life,   8) Ruth Smallens (4’15).
Ladies, vl. pf.:   1) Cynthia Kemper, A Fanfare (1’05)   2) Anne Miracle (1’10),  
3) Alice Toklas (3’),   4) Yvonne de Casa Fuerte (1’40),   5) Mary Reynolds (1’20).

THUILLE  Ludwig	Bolzano, 30.11.1861 - Monaco, 5.2.1907.
Compositore e didatta austriaco, studi pianistici con Pembaur ad Innsbruch e con J. Rheinberger e K. Barmann                  alla Regia Scuola di Monaco di Baviera. Insegnante nella stessa Scuola dal 1883 e dal 1903 e successore di Rheinberger per la Composizione. Tra i suoi allievi: E. Bloch, Pembaur (figlio del suo insegnante di pianoforte),                        R. Wetz, J. Suder… Amico di R. Strauss, che gli dedicò il Poema Sinfonico “Don Giovanni”.
Violino e pf.:   1a Sonata in Re-, op. 1:   1) 10’20,   2) 2’20,   3) 5’20,   4) 5’25.    
2a Sonata in Do-, op. 30:  1) 11’30,  2) 10’05,   3) 6’20.      
Allegro giusto, op. 39 (1906, 5’55).
Cello Sonata in d minor, Op.22Violin Sonata No.2 in c minor, Op.30
TINTNER  Georg	Vienna, 22.5.1917 - Halifax, 2.10.1999.
Direttore d’orchestra e compositore austriaco, membro dei “Piccoli cantori di Vienna”, allievo di Marx per                  composizione e di Weingartner per direzione d’orchestra. Essendo d’origine ebrea, scappò da Vienna nel 1938 e                arrivò ad Aukland, in Nuova Zelanda nel 1940. In Australia dal 1954 fu direttore del Teatro Elisabettiano, dal 1966 dell’Orchestra di Città del Capo, dal 1967 dell’Australian Operae dell’Orchestra del Queensland fino al 1976.               Nel 1987 si trasferì in Canada, direttore dell’Orchestra Sinfonica della Nova Scozia. Fu Membro dell’Ordine del    Canada nel 1998, Diresse e registrò le Sinfonie di Bruckner, che lo definì: “Uno dei Grandi Direttori”.                             Dopo 6 anni di tormento per un cancro, nel 1999, si lanciò dal balcone dell’11° piano del suo appartamento                            di Halifax.
Sonata per violino e pf. (24’20).

TIPPETT  Michael (Sir)	Londra,2.1.1905 - Londra,8.1.1998.
Compositore e pedagogo inglese. Allievo di Boult, Morris, Sargent. Obiettore di coscienza, passò 3 mesi in carcere durante la 2° guerra mondiale. Commander nel 1959, lauree h.c. da Cambridge,Trynity di Dublino e dall’Università                       di Leeds per il suocontributo alla cultura. Compositore meticoloso, attento ai minimi particolari. Per maggiori informazioni sull'autore, vedi: "Passeggiando con la Musica", scaricabile gratuitamente dal sito: mariodemolli.com
Songs for Achilles, violino e chit. (1961).   Concerto per violino, vcl. archi (1939).
1° Quartetto d’archi: 2 vl. vla. vcl. (1935, 19’45).   Concerto per vl. vcl. e archi (1939, 27’10).   
Fantasia concertante su tema di Corelli, 2 violini, vcl. orch. (1953, 18’20).
Divertimento su Sellinger’s Round, violino e orch. (1954).
Triplo Concerto, violino, vla. vcl. orch. (1979, 31’05).

TOCH  Ernst	Vienna, 7.12.1887 - Los Angeles, 1.10.1964.
Compositore e pianista austriaco, studi al Conservatorio Hoch di Vienna, allievo di Rehberg. Vincitore del Premio Mozart, del Premio Mendelssohn e per quattro volte del Premio di Stato austriaco. Insegnò a Berlino, Parigi,                         Londra, naturalizzato americano, residente negli Stati Uniti dal 1934, fu insegnante di composizione dal 1940 al                    1947 all’Università della Southern California. Residenza per 2 anni a New York e in seguito a Los Angeles, dove compose anche musica per colonne sonore cinematografiche. Premio Pulitzer nel 1956.
Impromptu, op. 90a, violino solo (1965).   Duos, 2 violini, op. 17 (1909).   
Serenata, 3 violini, op. 20 (1911).   From the Dying Rococo, op. 16, vl. pf. op. 16 (1909).   
Romanze, violino e pf. (c. 1910).   Sonata, violino e pf. op. 21 (1913).
Serenata, 2 violini e viola, op. 25 (1916).   1° Divertimento, vl. e vcl. op. 37,1 (1925, 7’).   
2° Divertimento, vl. e vla. op. 37,2 (1925, 6’45).   2° Sonata, op. 44, vl. pf.:   1) 6’30,   2) 2’45,   
3) 3’45.   9° Quartetto in Do, op. 26, 2 vl. vla. vcl. (1919, 24’20).   Trio op. 63, vl. vla. vcl. (1936).
12° Quartetto, op. 70, 2 vl. vla. vcl. (1946, 26’10).
Dedication, per quartetto d’archi, 2 vl. vla. vcl. (1948, 3’).

TOGNI  Camillo	Gussago, 18.10.1922 - Brescia, 28.11.1993.
Pianista concertista, compositore e didatta italiano. Studi pianistici con Casella, Anfossi , Benedetti Michelangeli.                     Studi di composizione con Margola e Casella. Laurea in Filosofia con una tesi sull’Interpretazione musicale. Organizzatore con Dallapiccola e Maderna del 1° Festival di Musica dodecafonica a Milano (1949), fu uno dei                        primi ad adottare questo stile in Italia, ricordando Schoenberg e Webern. Insegnante di composizione al                    Conservatorio di Parma e alla Scuola musicale di Fiesole. Dal 1954 eseguì solo suoi brani. Non riuscì a 71 anni, purtroppo, a completare una sua Trilogia operistica.
Sonata per violino e pf. op. 37:  1) 4’05,   2) 3’45,   3) 5’25.
Fur Herbert, 2 violini, vla, clav. (1976).   Trio d’archi, violino, vla. vcl. (1978).

TOLDRA’ Eduardo	Vilanova i la Geltrù, 7.4.1895 - Barcellona, 31.5.1962.
Compositore, violinista e direttore d’orchestra Catalano, studi con Nicolau, Millet e Galvez.                                    Fondatore dell’Orchestra Sinfonica di Barcellona. Tra i suoi allievi: Montsalvatge.
6 Sonetti per violino e pf. (1922, 24’55)

TOMASI  Henri	Marsiglia, 17.3.1901 - Parigi, 13.2.1971.
Compositore e direttore d’orchestra. Allievo di Vidal, Caussade, d’Indy e Gaubert.  Prix de Rome nel 1927.                  Direttore delle più importanti orchestre. Dal 1955 si dedicò esclusivamente alla composizione.
Concerto per violino e orch. (1962, 27'25).

TOMASINI  Alois Luigi	Pesaro, 22.6.1741 - Eisenstedt, 25.4.1808.
Violinista e compositore Italiano. Studi a Venezia e a 16 anni era nell’Orchestra di corte del Principe Paolo II                Esterhazy. Quando a capo dell’Orchestra fu J. Haydn, Tomasini era 1° Violino.
Mehrere SinfonienTrio per 2 violini e vcl. in La:   1) Allegro (5’15),   2) Allegretto (2’40),   3) Rondo (4’30).
Trio per 2 violini e vcl. in Mi-:   1) Allegro (5’05),   2) Adagio (2’45),   3) Rondo (5’15).   
Trio per 2 violini e vcl. in Do:   1) Allegro (6’20),   2) Andante (2’),   3) Rondo (4’).
Trio per 2 violini e vcl. in Sol:   1) Maestoso (7’20),   2) Adagio (4’45),   3) Allegretto (3’20). 

TOMASSON  Haukur	Reykjavik, 9.1.1960
Compositore islandese, studi al Reykjavik College of Music, all’Università della California e al Conservatorio                  Sweelinck di Amsterdam. Nelle sue composizioni utilizza melodie popolari e la “Tecnica spirale”, dove la melodia           del tema si arrotola su se stessa in varie combinazioni.
Trio, vl. vcl. pf. (1984, 8’).   Concerto per vl. e orch. da camera (1997, 24’20).


TORELLI  Giuseppe	Verona, 22.4.1658 - Bologna, 8.2.1709.
Violinista e compositore italiano. Studi nella città natale con Bellante e a Bologna con Perti. Fu nell’orchestra dell’Accademia Filarmonica come vioinista, come violetta e viola tenore alla Basilica di S. Petronio. Nel 1698 fu                      1° vioino alla Corte di Brandeburgo-Ansbach. Nel 1701 tornò a Bologna, violinista a San Petronio. Tra i suoi allievi Manfredini. Contribuì allo sviluppo del concerto Grosso e inventore del concerto solistico per violino e orchestra.
Concerti per 2 violini e basso, op. 2 (1686).   12 Sonate per violino e b.c. op. 4 (1688).
Capricci per violino e viola, op. 7.   12 Concerti grossi, op. 8:   6 per 1 vl., 6 per 2 vl. (1709)
Concerto grosso in La-, op. 8/2, 2 violini, vcl. orch. (9’30).   
Concerto grosso in Mi op. 8/3, 2 violini, vcl. orch. (8’).   
Concerto grosso in Mi op. 8/6, 2 violini, vcl. orch.   1) 2’,   2) 1’45,   3) 1’25.
Concerto in Mi-, op. 8/9, violino orch. (14’10).   Concerto in Re, op. 8/12, violino orch. (10’20).
Concerto in La-, 4 violini ed ensemble (6’50).

TOURNEMIRE  Charles	Bordeaux, 22.1.1870 - Arcachon, 4.11.1939.
Organista e compositore francese, studi al Conservatorio di Bordeaux e a Parigi, dove fu l’allievo più giovane di                Franck e Widor, a 21 anni vinse il 1° premio d’organo. Dal 1919 fu Insegnante di musica da camera al  Conservatorio e organista dal 1848 alla Basilica di S. Clotilde per 40 anni, succedendo a Pierné. Autore di 8 Sinfonie. Fu un grande improvvisatore così come il suo Maestro C. Franck, tanto da inserire in uno dei primi dischi a 78 giri, cinque Improvvisazioni che il suo allievo Duruflé in due anni di lavoro ricostruì e fece pubblicare. Tournemire morì ad Arcachon in circostanze misteriose, il suo cadavere fu trovato in strada, stabilendo che la   morte era sopravvenuta il giorno prima.
Violino solo:   Sonata op. 12 (1896).   Sonata op. 14 (1896).
Improvvisazione su "Te Deum (1930, 7'10).   Sonata-Poema, op. 65, violino e pf. (1935).

TOURNIER  Marcel	Parigi, 5.6.1879 - Parigi, 12.5.1951.
Arpista concertista e compositore francese, allievo di Martenot, Hasselmans, Lenepveu e Caussade.                                        2° Premio al Prix de Rome del 1909, arpista dei Concerts Lamoureux, della Société des Concertes e dell'Opéra. Insegnante d’arpa al Conservatorio di Parigi dal 1912 al 1948.
Violino e pf. o arpa:  Chanson folle, op. 18 (1903).   2 Preludi romantici (1909).   
Serenade (1911).   Promenade à l’automne (1912).

TRUHLAR  Jan	Praga, 6.7.1928 - Linec, 8.2.2007.
Compositore, pianista, chitarrista e insegnante ceco. Studi di pianoforte a Planany dal 1934. Nel 1948 fu ammesso all’Accademia delle Arti di Praga, studi al Conservatorio di Praga, allievo di Urban, Zelenka, Jirmal, Sladik. Studi di Composizione con Borkovec, Janacek e Ruzickova. Insegnante a Praga, Kosice. Si traferì in Austria nel 1982,              insegnando chitarra al Conservatorio di Budejovice.
2 Pezzi per vl. e chit. (1952).   A tre, vl. vcl. pf. op. 10 (1961).   Sonatina, viol. e chit. op. 17 (1963).
Sonata op. 27 per vl. e pf. (1968).   Triciclo, vl. chit. fisa. op. 32 (1969).   
Espressione op. 39, vl. cor. pf. (1972).   Paintings, vl. chit. op. 49a (1977, riv. 1996).
Sonata per 2 violini, op. 62 (1983).   Romanza per Stefani, vl. pf. (1984).
Partita, violino e chitarra, op. 71 (1986).   Sonata per 2 violini, op. 74 (1986).   
Sonata tradizionale, violino e pf. op. 79 (1989).   Romanza per Pablo, violino e chit. (1989).
Albumblatt fur Alisha, vl. pf. op. 103 (1998).   Concerto per violino e orch. op. 22 (1965).
Le violon chantante, concerto per violino e orch. op. 96 (1998).

TRUSCOTT  Harold	Ilford, 23.8.1914 - Londra, 7.10.1992.
Pianista, compositore, musicologo, scrittore e didatta inglese. Inizialmente autodidatta, a 15 anni la sua voglia di comporre era tale che, il padre, operaio in confusione, lo portò da uno psichiatra. Questi, ancor più confuso, lo                 tenne in osservazione per 20 settimane. Dopo la perdita di tempo, ancor più determinato, completò i suoi iniziali studi autodidattici alla Guildall School e al Royal College, studiando pianoforte con Morgan e Morrison e composizione con H. Howells. Fu insegnante al Huddersfield College e partecipò a numerose trasmissioni alla BBC, dimostrando enciclopediche conoscenze, molti suoi brani furono eseguiti dal grande John Ogdon. I suoi autori preferiti, dei quali conosceva ogni particolare, erano Schubert, Dussek, Medtner, Haydn, Beethoven, Schmidt, Reger... Era anche un formidabile lettore a prima vista (e accanito fumatore). Poco a poco accumulò    una biblioteca musicale enorme. Nel poco tempo libero, andava a vedere film di B. Keaton e ricordava ogni battuta esilerante. Suo unico difetto fu di lasciare molte sue composizioni incomplete… per completare la Sinfonia e parecchie Sonate di Schubert. 
Violino solo: Sonata in Do (6’40).

TUBIN  Eduard	Torila, 18.6.1905 - Stoccolma, 17.11.1985.
Compositore, pluristrumentista e direttore d’orchestra svedese d’origine estone. Allievo a Tallin di Kapp, perfezionamento a Budapest con Kodaly. Insegnante di composizione al Conservatorio di Tartu. Nel 1944 con l’occupazione sovietica dell’Estonia si trasferì in Svezia, residenza a Stoccolma. Autore di 11 Sinfonie. 
Vl. solo:   Suite of Estonian Dance Tunes:   1) Old Waltz (1’55),   2) The Shepard Tune (3’20),   
3) The Kantele Player (4’50),   4) Horn Tunes (4’55).   1a Sonata (11’10).   
Violino e pf.:  1a Sonata (1969):   1) 6’10,   2) 4’20,   3) 6’.   2a Sonata in modo frigio:   1) 7’35,   
2) 8’,   3) 5’10.   3 Pezzi: 1) Sostenuto (2’30),   2) Dolcissimo (2’20),   3) Allegro marciale (1’40).   
1° Capriccio (1971, 4’20),   2° Capriccio (4’30).   Preludio (4’45).   Meditation (4’25).   
Ballade (7’35).   The Cock’s Dance (2’).   Violino e orch.:   Ballade, anche per vl. e orch. (7’20).   
Suite su Danze Estoni:   1) Old Waltz (3’05),   2) The Sheperd’s Tune(3’20),   
3) The Kantele Player (4’55),  4) Horn Tunes (5’).   Prelude solennel (7’35).  
The Cock’s Dance (2’).   Ballata in forma di Ciaccona, su tema di Mart Saar(9’50).
1° Concerto in Re, vl. e orch. (1942, 30’10).   2° Concerto in Sol-, vl. e orch. (1945, 25’30).

TULINDBERG  Erik Eriksson	Vahakyro, 22.2.1761 - Turku, 1.9.1814.
1° Compositore Finlandese, studi a Turku. Era violinista e violoncellista, scrisse il Concerto per violino in giovane età, in modo semplice, con influenze da Mozart e Haydn. I suoi quartetti sono al contrario opere mature e più eseguite (anche se dopo la sua morte, furono trovati tra i suoi libri dei quartetti di Haydn).                                                                        Nel 1797 fu uno dei primi membri dell’Accademia Reale della Musica. 
Polacca con Variazioni, violino solo.   Concerto in Sib, op. 1:   1) 9’,   2) 7’55,   3) 6’10.

TURBAN  Ingolf	Monaco di Baviera, 17.3.1964
Violinista, compositore e insegnante tedesco. Studi con G. Hetzel e perfezionamento negli Stati Uniti con Ellermann e DeLay. Esordio con Celibidache alla Filarmonica di Monaco, il famoso Direttore, entusiasmato dalla  sua bravura, gli disse: "Io sono Celi e tu sei Turbi". Carriera come solista, nel 1991 fu alla Scala e a Washington.                                            Dal 1995 insegnante a Stoccarda e dal 2006 a Monaco. Grande esecutore delle opere di Paganini.                                              Le sue registrazioni superano i 30 CD. 
Violino solo:   Carmen caprice (1'50).   Hochzeitsmarsch (4'10).


TURINA  Joaquin	Siviglia, 9.12.1882 - Madrid, 14.1.1949.
Pianista, compositore e didatta spagnolo, allievo di Rodriguez e Torres a Siviglia, di Tragò a Madrid. A Parigi nel 1905 fu allievo di d’Indy alla Schola Cantorum e si perfezionò in pianoforte con Moszkowski. Conobbe Debussy e Ravel e i connazionali De Falla e Albeniz. Dal 1814 fu Insegnante di pianoforte al Conservatorio di Madrid e critico musicale, insegnante di composizione nel 1931. Dopo la sua morte, il Conservatorio di Madrid prese il suo nome. Per maggiori informazioni sull'autore, vedi: "Passeggiando con la Musica", scaricabile gratuitamente dal sito: mariodemolli.com
Violino e pf.:   El poema de una Sanluquena, op. 28:   1) Ante el espejo (6’50),   
2) La cancion del lunar (3’),   3) Alucinaciones (4’45),   4) El rosario en la iglesia (6’).
La oracion del torero, op. 34 (1925, 8'25) o 2 vl. vla. vcl. (1925, 7'50),
1a Sonata in Do, op. 51 (1929, 13’20),   Variaciones clasicas, op. 72 (1932, 9’20),   
2a Sonata "Espanola”, op. 82 (1934, 15’10),   Euterpe, plena fiesta, op. 93,2 (1942, 3’25), 
Homenaje a Navarra, op. 102. (1945, 5'20).   Trio in Fa, vl. vcl. pf. (1904, 29').   
1° Trio, op. 35, vl. vcl. pf. (1926, 22'10).   2° Trio, op. 76, vl. vcl. pf. (1933, 13'50).   
Serenata, op. 87, 2 violini, vla. vcl. (1935, 9'10).   Circulo, op. 91, vl. vcl. pf. (1942, 11').   
1° Quartetto in Re-, 2 vl. vla. vcl. op. 4.   Quartetto in La-, op. 67, violino, vla. vcl. pf. (1931).
Escena andalusa, op. 7:  2 violini, 2 vle. vcl. pf. (1912, 12'25).

TURRINI  Ferdinando Gasparo	Salò, 26.2.1745 - Brescia, tra il 1812 e 1829.
Organista, operista e compositore, allievo, a Venezia, dello zio Ferdinando Bertoni. Cieco dal 1773, si trasferì a  Padova, organista alla Basilica di S. Giustina, e dal 1800 c. fu a Brescia.
Sei Sonate per violino e clav. (1784):   1a Sonata (7’),   2a Sonata (5’40),   3a Sonata (4’45),
4a Sonata (7’40),   5a Sonata (6’10),   6a Sonata (4’35).

UBER  David	Princeton, 5.8.1921
Compositore, trombettista, trombonista, contrabbassista e didatta americano. Studi al Carthage College, nel                  Wisconsin, al Curtis Institute di Philadelphia ed alla Columbia University di New York e nell’Orchestra della NBC. Insegnante per 33 anni al College of New Jersey. Lavorò tra i tanti con Stravinskij, Stokowski, Bernstein, Copland           e molti altri. Insegnante a Trenton, Princeton e al Curtis di Philadelphia. Autore di c. 400 brani.
1 BiografieBiografie [ bewerken ]Uber gradueerde aan het Carthage College in Kenosha , Wisconsin en studeerde met een studiebeurs aan het Curtis Institute of Music in Philadelphia .Hij werd professor in de muziek aan het College of New Jersey (toen: Trenton State College).Als uitvoerend musicus was hij als solo trombonist verbonden aan het New York City Ballet Orchestra in de Lincoln Center , aan het New York City Opera Orchestra en aan het NBC Symphony Orchestra .Als componist heeft hij meer dan 400 werken gepubliceerd en is hij met talrijke prijzen en onderscheidingen bekroond.1944 Second Symphonic Sketch1977 Sound Sketches , voor tuba en harmonieorkest1983 Toward the SeaA Dartmouth Medley , voor harmonieorkestLiturgy , voor groot koper-ensemble, op.Parade , voor klarinet-ensembleSinfonietta , voor laag koper-ensemble en slagwerkKamermuziek [ bewerken ]2001 Sonata in One Movement , voor tuba en piano2002 Give Me That Old Time Religion , voor vier trombones2002 Sonata , voor eufonium en piano2003 Visions , voor koperkwartet2004 Concertante Antiphonale , voor twee trombone-ensembles2004 Double Portraits "The City" , voor trombone en tuba2004 First Rhapsody , voor solo klarinet en piano2004 A Vermont Gathering , voor laag koperkwartet2004 The Four Troubadours , voor twee eufonia en twee tuba's2004 Thou Holiest of Rivers , voor solo hoorn en piano10 Favorite Melodies , voor 3 hoorns10 Favorite Melodies , voor 3 trombonesBallade in G , voor viool, hoorn en pianoBallade in Sol, violino, corno e pianoforte.

UCCELLINI  Marco	Forlimpopoli, c. 1603 - 11.9.1680.
Violinista e compositore Italiano, studi ad Assisi. A Modena, dal 1639, fu Maestro di Cappella del Duca Francesco d’Este e alla Cattedrale fino al 1665. Dallo stesso anno, alla Corte di Parma dei Farnese.                                            Partecipò allo sviluppo della Sonata per violino.
Violino solo:   2a Sinfonia (3’10).   2a Sonata “La Luciminia contenta” (1645, 3’30)
Op. 4:  Sonate, Correnti e Arie: Aria sopra il Caporal Simon, 2 violini e b.c. (1645, 2’35).   
Op. 7: Ozio regio, Toccata a 2 violini in Re (1660, 7’).   
Sonata o Toccata 5a, detta la Laura rilucente (4’40).

USMANBAS  Ilhan	Istanbul, 28.9.1921
Compositore, violoncellista e direttore d’orchestra turco, allievo al Conservatorio di Ankara di Alnar, Akses, Erkin,               Rey, Saygun e Zirkin. Si è esibito con successo negli Stati Uniti dal 1952. Nel 1971 ebbe la nomina di Artista di Stato. Insegnante all’Università Bilgi di Istanbul. Le sue composizioni sono circa 120. La moglie è cantante lirica.
Violino solo: 37) “…ki yalnızdırlar…”, solo keman için tek bölüm, Ankara, 1965-68;"... che sono soli ..." (1968),   Partita (1985).   başlıklar:Allemande, Corrente, Aria, Giga;Violino e pf.:   Sonata (1946).   
Basım: Ankara Devlet Konservatuvarı, No:31.Suna Kan'a adanmıştır;Concerto (1947).   5 17) “Beş Etüt”, keman ve piyano için.%55  CCC   Studi (Ankara 1952 – 1955. Radyo kaydı;1955),   82) “Keman ve Piyano için Müzik”, İstanbul, 1994.La musica (1994).   A doppio binario, violino e vcl. (1960)5) “Keman Konçertosu”, Ankara 1947. İlhan Özsoy için..el yazısından çoğaltma.

USPENSKY  Vladislav 	Omsk, 7.9.1937 - 2004.
Compositore russo. Prime lezioni dalla madre, in seguito al Conservatorio di Mosca con D. Kabalewsky e Boris Arapov. Amico di Rostropovich, Mravinsky, Brodskij… Colonne sonore cinematografiche.
"Temperamenti", violino, trb. pf. (1989, 11’).   Musica, violino e orch. da camera (1966, 10’45).

USTVOLSKAYA  Galina	S. Pietroburgo, 17.6.1919 - Ivi, 22.12.2006.
Pianista, didatta e compositrice russa, studi al Conservatorio di Leningrado con Shostakovich, del quale fu anche collaboratrice, per lei “Stravedeva”. Shostakovich arrivò a dire che non era la sua allieva ad usare le sue idee,                 piuttosto era Lui ad interessarsi delle sue. Insegnante di composizione al Conservatorio di Leningrado.                                    I suoi brani non vennero presi in considerazione nel periodo buio dello Stalinismo (anche per la sua religiosità).                Ottenuta una certa notorietà, fu il regime a chiederle composizioni, ma lei rifiutò. In vita fu una solitaria, raramente             uscì da Pietroburgo e (malvolentieri) poche volte dalla Russia. Con la caduta dell’Impero sovietico, dal 1980 le sue opere sono sempre più eseguite. Un particolare delle sue composizioni pianistiche: abolizione delle stanghette di battuta e nessuna indicazione di tempo.
Trio, violino, clarinetto e pianoforte (1949).   Sonata, violino e pf. (1952, 19’50).   
Duetto, violino e pf. (1964, 24’45).   

UYTTENHOVE  Yolande	Leuze, 25.7.1925 - Bruxelles, 2.2.2000.
Pianista concertista e compositrice belga, debutto pianistico a 4anni. Studi al Conservatorio di Bruxelles,                                         (dove  vinse 7 Primi premi), e alla Royal Academy di Londra. Vincitrice del Concorso pianistico di Barcellona.
Sonata op. 123, violino solo (1986, 6’).   Hommage a J. S. Bach, op. 133, 2 violini (1988, 2’).   
Violino e pf.: Valse in La, op. 79 (1977, 1’).   Le prince et l'églantine, op. 117 (1985, 2’),   
Sonata op. 119 (1985, 7’50),   Le beau Duneau op. 130 (1987, 1’10).    
Au coin du feu, op. 131b (1988, 1’25),   Conte bleu, op. 131c (1988, 1’),   
Conte rose op. 131/a (1988, 1’),   Miniature op. 148 (1989, 3’30),  
Pastorale, op. 166/b (1993, 1’),   Bourrée op. 166/c. (1993, 1’).   
Sonata op. 95, 2 violini e pf. (1980, 16’50),   Antyre op. 174, 2 violini, vla. vcl. (1994, 5’).   
Lou Mapas, violino, vcl. pf. (1989, 6’55).   Quartetto, op. 77, 2 violini, vla. vcl. (1977, 9’).   
Concerto op. 102, violino e orch. (1982, 19’45).

VACKAR  Dalibor	Korcula, 19.9.1906 - Praga, 21.10.1984.
Compositore e violinista céco, figlio e allievo di Vaclav, quindi di Suk, Reissig e Hoffmann.
Dialoghi per violino solo (1961, 18’).   Dedication, Four Pieces for Violin and Pi4no (1962), Pa, r DV 6210 24'Dedizione, 4 pezzi per violino e pf. (1962, 24’),
Dialogues for Violin solo (1961), CHF 18'Piano duo giocoso (1958) 18'The Arch, a Fantasy on a theme by Schubert for Piano (1962), SU 12'Concerto in Do, violino e orch. (1958, 22’50).

VACLAV  Felix  	Praga, 29.3.1928 - Praga, 28.7.2007.
Pianista, violoncellista e compositore céco, allievo, all’Accademia di Praga, di Dobias, Borkovec e K. Janacek. Insegnante nella stessa Accademia, redattore del Musical Magazine e Vice Presidente dell’Unione dei             Compositori Cechi.
Concerto Romantico, violino, clarinetto, arpa e archi, op. 2 (1953, 11’45).
Concerto, violino, vla. e vcl. op. 14 (1961, 23’45).   Trio in Re, vl. cor. pf. op. 15 (1962, 19’50) 
Duo, violino e vcl. op. 19 (1962, 14’50).   Sonatina, op. 20, vl. pf. (1963, 17’45).   
Sonata a tre, op. 28, vl. vla. arpa (1967, 19’50).   Sonatina, vl. pf. op. 29 (1968, 18’50)
Quartetto Amoroso, 2 vl. vla. vcl. op. 51 (1979, 23’50).

VAINBERG  Moisey Samuelovich          Varsavia, 8.12.1919 - Mosca, 26.2.1996.
Pianista e compositore russo d’origine polacca, figlio del Direttore d’orchestra ebreo del Teatro di Varsavia.             Allievo  di Turczynski (pf.). Nel 1939, a causa dell’invasione nazista, con relative stragi, compresi membri della                    famiglia, si rifugiò a Minsk, dove studiò composizione con Zolotaryov. Nel 1943, una sua notevole trascrizione                convinse Shostakovich ad invitarlo a Mosca, dove per sfuggire alle epurazioni di Stalin (Shostakovich era fortunatamente ammirato da Beria) si cambiò nome e cognome: Vainberg Moisey Samuelovich. Fu amico di                   Prokofiev ed ebbe tra gli innumerevoli esecutori delle sue composizioni: Gilels, Kogan, Rostropovich…                         Autore di 20 Sinfonie e 7 Opere teatrali.
Violino solo: 1a Sonata, op. 82 (1964, 24’50),   2a Sonata, op. 95 (1967),   
3a Sonata, op. 126 (1979).   Sonata per 2 violini, op. 69 (1959).   
Violino e pf.:   Capriccio, op. 11 (1943),   1a Sonata, op. 12 (1943, 21’45).   
2a Sonata, op. 15 (1944, 20’),   3a Sonata, op. 37 (1947, 20’50).  
4a Sonata, op. 39 (1947, 15’).   5a Sonata, op. 53 (1953, 27’45).   
Sonatina in Re, op. 46 (1949 (14’50).   
Violino e orch.:  Concertino, op. 42:   1) 7’,  2) 6’45,  3) 5’05.   
Rapsodia Moldava, op. 47/3 (1949),   Concerto in Sol-, op. 67 (1959, 27’50).

VALEN Olav Fartein	Stavanger, 25.8.1887 - Valevag, 14.12.1952.
Compositore e pianista norvegese, lasciò l’Università per dedicarsi agli studi musicali. Studi al Conservatorio di                Oslo e perfezionamento a Berlino con Bruch e Wolf. Nel 1939 si ritirò a Valevag, dedicandosi unicamente alla composizione.
Sonata in Fa, violino e pf. op. 3 (1917),   Trio: violino, vcl. pf. op. 5 (1924).
Concerto, op. 37, violino e orchestra (1940, 13’20).

VALENTINI  Giuseppe	Firenze, 14.12.1681- Roma, 1753.
Violinista, compositore e poeta italiano, allievo di Bononcini. A Roma a soli 13 anni, era segretario della               Congregazione dei Musici di S. Cecilia. A 21 anni le sue opere avevano tale successo da oscurare               momentaneamente le opere di Corelli. Maestro di cappella a Santa Maria Maggiore e a San Giacomo degli          Spagnoli fino ai suoi ultimi giorni.
12 Sinfonie a tre op. 1, 2 violini, vcl. org. (1701).   Bizzarrie op. 2, 2 violini e b.c. (1703).
Fantasie musicali a tre, op. 3,  2 violini e b.c. (1706).   Idee per camera, op. 4, 2 violini e b.c.
Villeggiature armoniche, op. 5, 2 violini e b.c. (1707).   
12 Concerti grossi op. 7:   n° 11 in La-, 4 violini, vcl. clav. (1710, 19’20).   
Allettamenti, op. 8, vl. vcl. (1714).   Sonata in La “La Montanari”:   1) Preludio (3’25),   
2) Allemanda (2’05),   3) Largo (3’30),   4) Giga (3’50),   5) Minuetto (1’15).

VAN de VATE  Nancy	Plainfield, 30.12.1930
Compositrice, violista e pianista americana, studi alla Eastman School, all’Università del Mississippi, alla Florida University e per la musica elettronica al Dartmouth College e all'Università del Missisippi e della Florida. Vive a Vienna, dove è insegnante di composizione all’Istituto per gli Studi Europei. Famosa anche per il commento sonoro del film “All’ovest, niente di nuovo”. Utilizza talvolta lo pseudonimo di Helen Huntley. 
Violino solo:   6 Studi (1969, 9'),   Suite (1975, 8’).   7 Fantasy Pieces, vl. e pf. (1989, 18’).   
Trio, vl. vcl. pf. (1983, 13’).   Adagio e Rondo, violino e archi (1994, 9'35). 
1° Concerto, violino e orch. (1986, 26’).   2° Concerto, violino e orch. (1996, 16').

VANDERMAESBRUGGE  Max	Couillet, 14.6.1933
Pianista, compositore e critico musicale belga, allievo di Souris, Quinet, Messiaen e Mortari.                                       Insegnante al Conservatorio di Bruxelles.
Violino e pf.   Capriccio, op. 5 (1961, 4’50),   Introduzione e Allegro, op. 9 (1962, 3’40),
Air varié, op. 45 (1979, 4’50),   Hard vision, op. 51 (1992, 6’25).   
Le capricieux, op. 27, violino e viola (1968, 3’).

VAN DURME Jef 	Kemzeke-Waas, 7.5.1907 -  Bruxelles, 28.1.1965.
Jef VAN DURME was born into a musical family in Kemzeke-Waas (East Flanders) on 7 May 1907. He received his first music lessons (in piano and solfège) from his father.Ha ricevuto le sue prime lezioni di musica da suo padre. During the First World War he also took lessons from the organist in Sint-Niklaas.In 1914, the Van Durme family moved to Antwerp, where Jef later began his studies at the Sint-Jan Berchmanscollege, in 1918. One year later he also enrolled at the Royal Conservatory in Antwerp.Nel 1914, la famiglia Van Durme si trasferì ad Anversa,                   dove Jef ha successivamente iniziato gli studi al St. Jan Berchmans College, nel 1918. Un anno dopo si iscrisse            anche al Royal Conservatory di Anversa. Allievo di In 1923, he left the Sint-Jan Berchmanscollege.In that year he received his diploma in solfège (under Jan Broeckx).Jan Broeckx, After harmony lessons from Lodewijk De Vocht and Edward Verheyen, he also earned his diploma in this discipline (1927).De Vocht e Edward Verheyen, Nel 1928,                          Van Durme completò gli studi con De Vos e Lenaerts. He also studied counterpoint, fugue and orchestration with Flor Alpaerts.Inoltre studiò contrappunto, fuga e orchestrazione con                              Flor Alpaerts e nel 1935 un After several successful performances of his compositions, the Antwerp Musicians' Association awarded him the Fester Prize in 1929 for his Sonata for violin and piano.corso di conduzione con H. Scherchen. After the war, Jef Van Durme wrote some forty compositions, one of which (the Second Ballade for orchestra) was performed at a festival in Philadelphia in 1952. In 1959, 1961-1962 and 1963, the Ministry of Dutch-language Culture gave him a working grant. 
Violino, vcl. pf.:  2° Trio, op. 4 (1931, 19’20),  3° Trio, op. 26 (1942),  4° Trio, op. 26 (1949, 25)
5 Quartetti d’archi per 2 vl. e vcl.:   1° op. 8 (1932, 24’50),   2° op. 17 (1944, 29’50),   
3° op. 28 (1945, 24’50),   4° op. 39 (1948, 24’50),   5° op. 55 (1953, 11’45).   
Concerto op. 35, violino e orch. (1947, 25’).   

Pastorale , op.KammermusikkVANHAL  Johann Baptist	Nechanice, 12.5.1739 - Vienna, 20.8.1813.
Compositore e violinista boemo. Allievo di Dittersdorf, grazie all’aiuto della Contessa Schaffgotsch, che dopo            averlo sentito suonare, pagò le sue lezioni. Amico di Gluck. A causa di crisi mistiche e problemi neurovegetativi,             fu obbligato ad essere il primo “Libero professionista” tra insegnanti e compositori. Si esibì con Dittersdorf, Haydn             e Mozart. Mozart eseguì delle sue Sonate, Haydn diresse alcune delle sue 51 Sinfonie pubblicate (altre 81 sono manoscritte). Ebbe successo in tutta l’Europa ed anche negli Stati Uniti. Fu insegnante a Vienna.  
16 Duetti progressivi per 2 violini, op. 17.   Violino e pf.:   Sonata in Sol (13’05),   
Sonata in Mib (13’20).   Concerto in Sib, violino ed ens. (7’15).
Violino e orch.:   4° Concerto in Sol (1770, 20’25).   Concerto in Sol (1772, 27’15).   
Concerto in Sib: 1) 8’30,   2) 5’35,   3) 8’15.
 
VASILENKO  Sergey	Mosca, 30.3.1872 - Mosca, 11.3.1956.
Compositore e Insegnante Russo. Dopo gli studi di giurisprudenza si dedicò completamente alla Musica.                      Studi al Conservatorio di Mosca con Taneyev e Ippolitov-Ivanov. A sua volta insegnante al Conservatorio,                           tra i suoi allievi: Khachaturian, Rakov. Roslavetz e Merikanto. Premi: Ordine della bandiera Rossa e Premio Stalin. 
Concerto in Re-, vl. e orch. op. 25 (1913).

VASKS  Peteris	Aizpute, 16.4.1946
Compositore, direttore d’orchestra, violinista e contrabbassista lettone, studi ai Conservatori di Vilnius e Riga, allievo di Sereikaan e Utkins. “La maggior parte delle persone oggi non è più in possesso di credenze, di amore e ideali. The spiritual dimension has been lost.La dimensione spirituale è perduta. My intention is to provide food for the soul and this is what I preach in my works. (Peteris Vasks)La mia intenzione è di fornire cibo per l'anima e questo è quello che predico nelle mie opere” (Peteris Vasks).
A Little Summer Music, violino e pf. (1985, 11’15).   
Sonata di primavera, 2 violini, 2 viole, 2 violoncelli (1987).
8 Episodi e Canto Perpetuo, omaggio a Messiaen, violino, vcl. pf. (1985, 28’)
“Vientulais engelis” Meditaton per violino e archi (2006, 12’).   
“Vox Amoris”, Fantasia per vl. e archi.   Message of the Titmouse, vl. vcl. orch.   
Viatore, violino e orch. (14’40).   Sinfonia “Voices”, violino e orch. (1991, 27’15).
“Distant Light", Concerto, violino e archi (1997):   1) 7’50,   2) 3’30,   3) 3’55,   4) 7’45,   5) 7’10.   

VAUGHAN  Williams Ralph	Down Ampney, 12.10.1872 - Londra, 26.8.1958.
Compositore inglese. Studente al Trinity di Cambridge e al Real College di Londra, allievo di Wood, Parry e Standford. A Berlino studiò con Bruch, a Parigi con Ravel. Fece ricerche etnomusicologiche. Insegnante al Royal College dal 1919. 6 Lauree h.c. oltre ad altre onorificenze. Per maggiori informazioni sull'autore, vedi: "Passeggiando con la Musica", scaricabile gratuitamente dal sito: mariodemolli.com
Sonata in La-, violino e pf. (1954):   1) Fantasia (8’50),   2) Scherzo (6’30,   3) Andante (11’15).   
Romanza e Pastorale, 2 violini e pf. (c.1912, 9'50).   Scherzo, 2 violini, 2 viole, vcl. (1904).   
Phantasy Quintet, 2 violini, 2 viole, vcl. (1912).   
Violino e orch.:   The lark ascending (1914/1920, 15’),   Concerto Accademico (1925).

VAZQUEZ  Rodriguez Octavio	Santiago de Compostela, 10.9 1972
Compositore Ispano-Galiziano-Americano Inizio degli studi a 7 anni, a 17 anni al Conservatorio di Madrid.  Perfezionamento alla Scuola di Barrié de la Maza. Studi di composizione al Peabody Institute di Baltimora e             dottorato all'Università del Maryland. Dal 1999 è insegnante al Nazareth College di New York, dove risiede.
Violino e pf.:   1a Sonata (1990),   2a Sonata (1993),   Galician Folk Dances (2003).   
"Guernica" per vl. vcl. pf. (2006).   Trio, vl. cl. pf. (2012).  
Tropos, concerto per vl. e orch. (2010).

VECSEY  Franz von	Budapest, 23.3.1893 - Roma, 5.4.1935.
Violinista ungherese, primi studi con il padre, a 8 anni allievo di Jeno Hubay e a 10 anni allievo a Berlino di Joachim. A 10 anni i primi concerti, un vero prodigioso bambino, subito celebre tanto che a 13 anni Sibelius  scrisse per lui il tecnicamente difficile Concerto in Re-, si aggiunse anche il suo primo insegnante Hubay che gli dedicò il 3° Concerto. I suoi brani sono altrettanti pezzi virtuosistici. Nel 1930 stanco di esibizioni quasi giornaliere decise di dedicarsi alla composizione per diradare le sue esecuzioni, che il pubblico voleva sempre e solo a livelli  di virtuosismo, il suo sogno fu interrotto da una embolia polmonare. Andò a Roma per farsi operare, senza successo, da quel dolore ai polmoni che lo accompagnò per quasi tutta la sua carriera. I pezzi virtuosistici spesso tolgono il fiato e fanno dimagrire, un concertista è anche un atleta …  gli spettatori in gran parte ne sono all’oscuro.
Preludio e Fuga in Do-, violino solo (1914, 9'50).   Violino e pf.:   Trois Morceaux(1912): 
1)  Rêve in La-,  2) Humoresque in Mi-,   3) Minuetto in Mi.   Capriccio in Fa (1913).   
Conte passionné in Sol (1913).  Souvenir (1913).   Valse triste in Do- (1913, 3’20).   
10 Capricci: 1) “Le Vent” in La- (1916),   2) “Cascade” Fa#,   3) “Valse macabre”,   
4) “Badinage”,  5) “La Lune glisse à travers les nuages” (1917),   6) “Octaves dansantes”,   
7) “Claire de lune”,   8) “Feu d'étincelles",   9) “Reflets dans l'eau”,   10) “Pensée fantastique”.   
À toi (1921),   Devant un tombeau (1921).   Nuit du Nord (1921).   Preghiera in Sol#- (1924).   
Caprice fantastique (1933).   Chanson nostalgique (1933).   Le Chagrin de Pierrot.  
Valse lente (1933).   Maria Wiegenlied, trascr. di Reger, op. 76 (1934).   Motus Barbarus (2’).   
Plainte nostalgique.   3 Preludi per 2 vl. e pf. (1921):   1) Badinage impertinant,   
2) Claire de lune sur le Bosphore,   3) Pourquoi…

VELDEN  Renier van der	Borgerhout, 14.1.1910 - Anversa,19.1.1993.
Compositore e Direttore d’orchestra belga, allievo di Candael e Jongen al Conservatorio Reale di Anversa.                      Direttore musicale di Radio Anversa.
Adagio en finale, violino, vla. vcl. (1939, 14’).   Concertino, violino e pf. (1964, 16’50).
Concerto, violino e orch. (1958, 20’15)

VELLERE Lucie 	Bruxelles, 23.12.1896 - Bruxelles, 12.10.1966.
Compositrice, pianista e violinista belga, allieva del padre, di Chaumont (vl.) di Miry (armonia e contrappunto) e               di Jongen (composizione).
Soliloque, violino (1961, 5’).   Chanson nocturne, violino e pf. (1920, 4’).    
Divertissement, violino e pf. (1962, 10’).   Prélude et scherzo (1949, 10’). 
Pirouettes, 2 violini (1964, 6’).   Sonata, violino e pf. (1952, 15’).   
Sonata, violino e viola (1961, 12’).   4 Quartetti d’archi, 2 vl. vla. vcl.: 1) Re- (1937, 23’), 
2) Mi- (1942),   3) 1951, 15’,   4) 1962, 16’50).   Fantasia in 3 mov. vl. e orch. (1958, 17’50).

VENTH  Carl	Colonia, 16.2.1860 - San Antonio, 29.1.1938.
Violinista compositore e Direttore d'orchestra tedesco dell'Orchestra sinfonica di Dallas. Inizio degli studi a 9 anni           con il padre e al Conservatorio di Bruxelles con Jarpha e composizione con Hiller, Jensen, Klauwell e Wieniawki.             Fu Direttore a Utrecht, a Parigi, e dal 1880 negli Stati Uniti, come solista e violinista nell'Orchestra del Metropolitan            di New York, nel 1889 fondò e condusse l'orchestra Sinfonica di Brooklyn.
Aria, violino e pf. (5').

VERACINI  Francesco Maria	Firenze, 1.2.1690 - Firenze, 31.10.1786.
Violinista e compositore italiano, studi con lo zio Antonio, figlio del violinista Francesco e alla Cattedrale di Firenze. Dopo la morte di Corelli, fu il miglior violinista italiano di quei tempi, Nel 1711 a Venezia conobbe Tartini, nel 1714              a Londra conobbe Geminiani, nel 1915 era a Dusseldorf, nel 1719 a Venezia (dove Tartini decise di ritirarsi, accorgendosi di non poter competere con lui) e a Londra, dove ottenne successi strepitosi. Alla fine del 1720, a Dresda, il Re di Polonia lo nominò “Suo virtuoso”. Evidente il disagio degli altri violinisti, in particolare di Pisandel, che organizzò una gara truccata … prese un violinista della sua orchestra e gli consegnò lo spartito, lasciandogli il tempo di studiare sino alla perfezione il brano. Invitò Veracini alla corte e davanti al Re propose una sfida: Suonare il pezzo  a prima vista. Veracini suonò egregiamente ma senza la sicurezza di chi il pezzo lo conosceva a menadito, quindi gara (truccata) e persa. Veracini rimase malissimo, umiliato al punto d’ammalarsi e in un attacco febbrile di tentare il suicidio. Si buttò dalla finestra, ma si ruppe “solo” una gamba. Si trasferì a Praga e nel 1730 a Londra. Era distrutto moralmente, tanto da ritirarsi in una povera dimora a Pisa dove 20 anni dopo moriva.                                          Non fu mai a conoscenza dello sporco trucco di Pisandel... L’asteroide 10875 porta il suo nome.
12 Sonate a violino con basso continuo, op. 1 (1721):  1) Sol- (12’25),   2) La- (10’10),   
3) Si-,   4) Do- (9’),   5) Re- (9’05),   6) Mi- (12’45),   7) La (9'30),   8) Sib (12’05),   9) Do (12’),   
10) Re (11’),   11) Mi (8’50),   12) Fa (21’30).   12 Sonate accademiche, op. 2 (1744):
1) Re (10’45),   2) Sib,   3) Do (8’40),   4) Fa,   5) Sol-,   6) La,   7) Re-,   8) Mi-,   9) La,   10) Fa,
11) Mi,   12) Re-.   Fuga con 4 soggetti in Re, 2 vl. vla. vcl.   Largo e Allegro (4’25).   
6 Ouverture (1716):   1) Sib,   2)  Fa,   3) Sib,   4) Fa,   5) Sib,   6) Sib.
Concerto Sonata in Si-, vl. pf. (17’05).   Concerto in Re, vl. e 8 strumenti (1711).

VERDI  Giuseppe	Roncole di Busseto, 10.10.1813 - Milano, 27.1.1901.
Il Grande operista. Vedi “Passeggiando con la Musica”, Mario Demolli.com
Quartetto d'archi in Mi-, 2 violini, viola, violoncello (1877, 22'15). 


	


VERESS  Sandor	Kolozsvar, 1.2.1907 - Berna, 4.3.1992.
Compositore ed etnomusicologo ungherese, allievo di Bartok e Kodaly. Dopo gli studi insegnò composizione all’Accademia di Budapest, dopo Kodaly. Tra i suoi allievi Ligeti e Kurtag. Con l’avvento dello stalinismo, dal 1949 scelse la Cattedra di composizione al Conservatorio di Berna. Lasciò la sua impronta sulle generazioni dei nuovi compositori svizzeri, tra i tanti Holliger. Inspiegabile il ritardo della sua nuova nazionalità, richiesta nel 1974 ed               ottenuta solo nel 1991, l’anno precedente alla sua scomparsa. Oltre alle opere strumantali riportate, molti i suoi                       brani vocali e corali.
1a Sonata per violino solo (1935):   1) Allegro (3’),   2) Adagio (5’15),   3) Allegro (3’). 
Violino e pf.:   1a Sonatina (1932),   2a Sonata (1939),   Nogradi verbunkos (1940),  
Cukaszoke csardas (1940).   Tre quadri, violino, vcl. pf. (1963).   
Violino e orchestra:   Nogradi verbunkos (1940),   Concerto (1948).

VIARDOT  Pauline	Parigi,18.7.1821 - Parigi,18.7.1821.
Pianista, mezzosoprano e compositrice francese d’origini spagnole. Il suo vero nome era Pauline Michelle                   Ferdinand e Garcia. Figlia del tenore Manuel Garcia, sorella della grandiosa Maria Malibran. Studi di canto con il                    padre, di pianoforte con Liszt e Meysemberg e allieva di Reicha per la composizione. Suonò spesso a 4 mani con                 Clara Schumann. Dopo il suo debutto canoro a 16 anni nel ruolo di Desdemona nell’Otello di Rossini a Londra,                          con gran successo di pubblico e critica, fu contattata da Louis Viardot, direttore del Theatre des Italiens di Parigi.                      I due si sposarono, Berlioz fece una revisione di Orfeo ed Euridice per la sua voce dall’estensine notevole.                                      La Viardot spese una fortuna per avere la partitura originale del “Don Giovanni” di Mozart. Gounod la volle come protagonista  in “Saffo”. Saint-Saens le dedicò  l’opera “Sansone e Dalila”. Fu grande amica,o forse “qualcosa di più” dello  scrittore russo Ivan Turgenev. Si fecero costruire due ville sullo stesso terreno (oggi sono Musei).                               Insegnò a Baden Baden e al Conservatorio di Parigi. Molte le sue revisioni per canto e pf. d’opere di  Chopin.
6 Pezzi per violino e pf.(1687):   1) Romanza,   2) Bohemienne,   3) Berceuse (2'30),   
4) Mazurka,   5) Vieille chanson,   6) Tarantella.



VIERNE  Louis	Poitiers, 8.10.1870 - Parigi, 2.6.1937.
Organista e compositore francese, cieco dalla nascita. A 6 anni studi pianistici con Specht, anch’egli non vedente.  Dopo l’ascolto di un Concerto di Franck all’organo di Sainte Clotilde, disse: “Sono rimasto senza parole, in completa estasi” e optò per il grande strumento. Studi con Adam, Lebel, Marty, con il suo idolo Franck e dopo la sua morte con Widor (che lo nominò suo assistente). Vierne fu organista a Notre-Dame per 37 anni, dal 1900 fino alla morte, (che lo colse al 1750° concerto, proprio sull’organo della Cattedrale), grandiosi concerti eseguiti anche in tutta Europa e in America. Tra i suoi tanti allievi: Albert Schweitzer e Nadia Boulanger.
Sonata in Sol-, op. 23, vl. e pf. (1906):   1) 6’40,   2) 10’10,   3) 3’50,   4) 12’.
Quintetto in Do, op. 42: 2 vl. vla. vcl. pf. (1918).   Ballata, op. 52, violino e orch. (1926).

VIEUXTEMPS  Henry	Verviers, 17.2.1820 - Mustapha, 6.6.1881.
Violinista e compositore. Concertista a 6 anni, Beriot lo volle come suo allievo. Conobbe Spohr, Schumann, Paganini. Accettò un congruo contratto alla corte degli Zar di Pietroburgo che risolse prima del termine. Le sue tournée in tutta Europa si interruppero per una paralisi al fianco. Cercò inutilmente di curarsi in una casa di cura di Algeri. Le opere per vl. e pf. possono essere in buona parte eseguite per vl. e orch. e viceversa.
Violino solo:   Divertimenti,   6 Studi da concerto, op. 16:   1) Sol-,   2) Sol,   3) Re,   4) Mib,
5) Do,   6) Mi.   36 Studi. op. 48.   6 Pezzi seguiti da un Capriccio, op. 61.   
Violino e pf.:   Air varié con l'introduzione dell'opera "Il Pirata" di Bellini, in Re, op. 6 (1837).
Romanza (3'40).   3 Romanze senza parole in Reb, Do-, Do, op. 7 (1841, 2'30).
4 Romanze senza parole, op. 8 (1850):   1) Hilarité,   2) Innocence (2'10),   3) Barcarola,   
4) Aria savoiarda.Hommage à Paganini, op. 9 (1845, 4'50).   
Grande Sonata in Re, op. 12 (1843).   
Gran duo su temi di "Le Duc d'Olonne" di Auber, op. 13 (1843).  
Grande Fantasia concertante su "Oberon" di Weber, op. 14 (1845).   Capriccio, op. 15.   
Souvenir d’Amerique su "Yankee Doodle", op. 17 (1843, 4'35).
3° Duo concertante su temi di "Don Giovanni" di Mozart, op. 20 (1845).  
Souvenir di Russia, op. 21.   7 Duo concertanti.  6 Pezzi da Salon, op. 22 (1844):   
1) Morceaux brillant,   2) Rondino,   3) Rêverie (6'05),   4) Ricordi del Bosforo,
5) Tarantella (4'25),   6) Air varié in Re-,   4° Duo concertante su temi di Meyerbeer, op. 23. 
6 Divertimenti su temi russi, op. 24 (1850).   
5° Duo concertante, su temi di Meyerbeer, op. 26 (1854).   Fantasia Slava, op, 27.   
Introduzione e  Rondò in Mi, op. 28 (1850).   3 Fantasie su temi di Verdi, op. 29:   
2) Fantasia brillante su tema di Ernani (11’50).   Elegia in Fa-, op. 30.   
3 Pezzi da Salon, op. 32 (c.1855),   Rondino 32,2 (1855, 5'35).   
Bouquet americani, op. 33 (1855).   3 Marce, op. 34.   Fantasia appassionata, op. 35 (17'50).   
Ballata e Polacca, op. 38 (9'10).   3 Fogli d’album, op. 40.   Capriccio, op. 42.   
Suite in Si-, op. 43 (1871):  1) Preludio (5’),  2) Minuetto (3’45),  3) Aria (4’20),  
4) Gavotta (5’10).   6 Voci intime, op. 45.   6 Pezzi, op. 53.   Fantasie brillanti, op. 54.
Greeting to America, op. 56 (12’45).   Impressioni e ricordi di Polonia, op. 57.
Marcia funebre, op. 58.   Romanza (3'40).   Fantasia su temi di Gounoud (1870).
Andante espressivo (1'55).   Violino e orch.:  Omaggio a Paganini, op. 9 (1845, 4'55),
Fantasia-caprice, op. 11 (1838, 16’50),   Fantasia appassionata, op. 35 (1860, 17’50),   
Ballata e Polacca, op. 38 (1858, 9’10),   Duo brillante in La, vl. vcl. orch. op. 39 (1864),
7 Concerti: 1° in Mi, op. 10 (1840):   1) Allegro (24’40),   2) Adagio (3’30),   3) Allegretto (12’15).   
2° in Fa#-, op. 19 (1836):   1) Allegro (8’50),   2) Andante (4’40),   3) Allegro (7’50).
3° in La, op. 25  (1844, 36’25),   4° in Re-, op. 31 (1850):   1) 9’30,   2) 6’15,   3) 4’50,   4) 8’05.   
5° “Gretry” in La-, op. 37 (1861, 17’25).   7° Concerto in La-, op. 49 (1870, 17’10).

VILLA LOBOS  Heitor	Rio, 5.2.1887 - Rio, 17.11.1959.
Inizialmente autodidatta, anche se il padre gli dà le prime nozioni di violoncello e clarinetto, la madre era contraria           a studi musicali, lo voleva medico. Violoncellista ambulante, fece un’ingente raccolta di canti popolari. Ritornando saltuariamente a Rio prendeva lezioni nella classe di Fredrico Nascimento. Nel 1912, ritornò stabilmente e per 3          anni studiò composizione sui testi, da solo, in particolare le regole di d’Indy e “Il clavicembalo ben temperato” di          Bach. Nel 1915 il suo esordio come compositore, negativo per gli insegnanti del Conservatorio. Nello stesso anno             si sposa con la pianista Guimaraes. Altre esibizioni, con poco successo e molte polemiche. Il pianista Arthur Rubinstein lo ascoltò, entusiasmandosi, così come Milhaud. In Europa fu a Parigi, salvo qualche breve spostamento, dal 1923 al ‘30. L’editore Eschig, inizialmente dubbioso, pubblicò le sue composizioni (in totale i suoi brani sono circa 1700, tra questi: 12 Sinfonie, 10 Poemi Sinfonici, 9 Opere, 4 Balletti, altri 14 Brani orchestrali oltre a quelli citati, 18 Quartetti per archi e Musica per film) e gli procurò un concerto alla “Sala degli Agricoltori” dove la critica lo snobbò. Jean Wiener lo invitò ai suoi “Concerti d’avanguardia”, ma ancora niente di positivo.                           Heitor, sicuro dei suoi mezzi,  non s’arrese e finalmente, nel 1927, il Concerto alla Sala Gaveau con l’Orchestra  dei Concerts Colonne, 250 coristi e Rubinstein al pianoforte. Successo e consacrazione del buon “Selvaggio” brasiliano (così era stato inizialmente definito, con gran collera dei suoi connazionali che seguivano sui giornali le sue vicissitudini). Da quel momento anche riconoscimenti ufficiali…e l’amicizia di Picasso, F. Schmitt, Varèse, Raskin, Paul le Flem….. Il giovanotto che girava per le foreste Amazzoniche, era proprio nato per essere un  “Grande” della Musica. Per maggiori informazioni sull'autore, vedi: "Passeggiando con la Musica", scaricabile gratuitamente dal sito: mariodemolli.com
Violino e pf.:   2a Sonata fantasia, op. 29 (1914, 22’),   2 Sonate Fantasia:   1) W51,   2) W83, 
Sonhar, W084 (1914, 2’),   Berceuse, W89 (1915),   Capriccio in Do, W92 (1915, 3’),   
7° Improvviso (1915, 2’),   Elegia in La-, W109 (1916, 2’),    Canto oriental, W124 (1917),
O canto do cisne negro, W123 (1917, 2’20),   3a Sonata, W171 (1920, 19’),   
Fantasia de movimientos mistos (1921, 25’),   4a Sonata, W194 (1923, 20’),   
Martirios dos insetos, W214 (1925, 18’),   2 Choros bis, violino e violoncello, W227 (1928, 8'40),    
Song of the Black Swan (2’45).   Suite graciosa, 2 vl. vla. vcl (1915).   
17 Quartetti d’archi per 2 violini, vla. vcl.   Duo, violino, vcl. orch. (1946, 16’25).

VIOTTI  Giovanni Battista	Fontanetto Po, 12.5.1755 - Londra, 3.3.1824.
Vai a: navigazione, cerca
Violinista concertista, compositore e impresario teatrale italiano. Fu il padre, un fabbro ferraio, a convincerlo agli studi musicali, per interessamento di una nobile si trasferì a Torino dove fu allievo di Pugnani. Alla fine degli studi fu nell’Orchestra del Teatro Regio. Fu al fianco del suo maestro in concerti a Ginevra e Berna. Subito dopo una serie di concerti a Dresda e Berlino, al cospetto di Federico II. In seguito in Polonia e per quasi un anno a San Pietroburgo, ascoltato da Caterina II. Al ritorno Pugnani tornò a Torino mentre Viotti proseguì per Parigi. Era ormai un formidabile concertista e divenne con immediatezza il più apprezzato tra i violinisti, in particolare italiani, che erano nella città. Il primo grande successo ai Concert Spirituel nel marzo del 1782, dove si esibì per altre 27 volte, oltre a numerosi concerti privati. In parte stanco per le continue esibizioni, decise di esibirsi solo per la nobiltà, dal 1874 fu al servizio di Maria Antonietta a Versailles, un’orchestra era a sua disposizione. In questo lasso di tempo si dedicò particolarmente alla composizione e all’insegnamento, oltre a dar lezioni a numerosi nobili e a fondare 3 compagnie di canto: una per la Comédie e il Vaudeville, la seconda per l’Opera italiana e la terza per le esecuzioni strumentali. Nel 1792, la rivoluzione, viste le buone relazioni con la Corte, lo obbligarono al trasferimento a Londra. Qui riprese l’attività concertistica, con concerti organizzati dall’impresario Salomon, inoltre Viotti fu direttore e programmatore al King’s Theatre, direttore d’orchestra, conobbe Cramer, Haydn e tutti i concertisti che si esibivano. Stanco di sola musica, si dedicò al commercio di vini e liquori, ebbe a che fare con simpatizzanti della Rivoluzione, in pratica il buon rapporto con i Francesi, gli costò l’espulsione dall’Inghilterra nel 1798. Si trasferì ad Amburgo, dove si dedicò al solo insegnamento. Verso il 1800 tornò a Londra, nel 1813 si esibì con Clementi e Cramer, fu uno dei fondatori della London Philharmonic Society, ma il suo commercio di vini lo portò al fallimento. Tornò in Francia, dove Luigi XVIII, suo vecchio amico, lo nominò direttore dell’Opera e del Théatre  Italien. L’assassinio del nipote del Re, il Duca di Berry, all’uscita del Teatro, gli fece incolpevolmente lasciare la Francia. Nel 1923 tornò in Inghilterra, dove nella sua casa morì nell’anno successivo.                                                                                                                  Quando  partecipai al suo concorso pianistico, questi fatti non erano di mia conoscenza, il trovarsi per un paio di        sere con gli altri concorrenti, con programmi mostruosi, in particolare di pianisti russi, mi tornano piacevolmente                      alla memoria.
Violino solo: Duetto all’amico Cherubini, WV23 (1821, 5’05).   
6 Sonate, 2° libro, in La, Mi, Si, Mi, Sol, Do- (1789-1792).   
3 Nuove Sonate, 3° libro, in Mi-, Si, La (WV13,14,15 (c. 1809-1816).
“Arietino l’Amico”, raccolta d’arie note e variate (WV 16, 17, 18).
2 Violini:   Serenata in La, op. 23,1:  1) 3’15,  2) 2’20,  3) 4’.   Serenata in Re, op. 23,2:  1) 2’40,
2) 3’30,   3) 1’30,   4) 3’40.   Serenata in Sol, op. 23,3:   1) 3’50,   2) 4’45,   3) 2’35,   4) 3’10.
Serenata in Mib, op. 23,4 (1815):   1) 1’45,   2) 1’40,   3) 3’25,   4) 1’30,   5) 4’10.   
Serenata in Sol, op. 23,5:   1) 5’50,   2) 3’20,   3) 3’25.   Serenata in Mi, op. 23,6:   1) 1’10, 
2) 0’35,   3 (2’30),   4) 3’20,   5) 1’,   6) 1’40,   7) 4’.   Duetto concertante in Re, op. 25,9 (1784):   
1) 11’35,   2) 3’05,   3) 5’45.   24 Duo concertanti (1789-1799).   
Violino e pf.:   12 Sonate op. 4:   1a Sonata in Mi:  1) 5’55,   2) 2’50,   3) 4’35.   
2a Sonata in La:   1) 6’,   2) 2’45,   3) 4’05.   3a Sonata in Re:   1) 6’50,   2) 4’10,   3) 3’55.
4a Sonata in Sib:   1) 6’25,   2) 2’45,   3) 3’25.   5a Sonata in Mib:   1) 6’50,   2) 4’40,   3) 2’50.
6a Sonata in Sib:   1) 7’40,   2) 3’15,   3) 5’35.   7a Sonata in La:   1) 6’35,   2) 2’35,   4 (5’10).
8a Sonata in Mib:   1) 7’55,   2) 2’25,   3) 5’40.   9a Sonata in Sib:   1) 6’35,   2) 3’,   3) 4’45.
10a Sonata in Mi:   1) 7’,   2) 3’15,   3) 7’25.   11a Sonata in Sol:   1) 7’40,   2) 3’,   3) 6’35.             
12a Sonata in Do-:   1) 8’30,   2) 3’25,   3) 4’45.
3 Divertimenti, dedicati all’amico L. Duport (WV19-21, c.1818).   Arietta (WV22, 1788).   
Per rimediar la colpa, in Mi (WV24).   Andante e rondò (WV16, c.1823).   
Trio in Mi, 2 vl. e vcl. (1803).   Trio in Sol, 2 vl. vcl. (1803).   Quartetti per 2 vl. viola e vcl.
29 Concerti per violino e orchestra:   1°) in Do (1782):   1) 11’40,   2) 3’20,   3) 7’15.   
2°) in Mi (1782):   1) 9’20,   2) 6’05,   3) 5’35.   3°) in La (1782):   1) 9’20,   2) 4’40,   3) 6’.   
4°) in Re (1782):   1) 8’,   2) 2’40,   3) 5’10.   5°) in Do (1782):   1) 9’15,   2) 2’50,   3) 6’50.   
6°) in Mi (1782):   1) 11’15,   2) 3’10,   3) 10’10.   
7°) in Sib (1786):   1) 9’25,   2) 2’45,   3) 5’45.   
8°) in Re (1786):   1) 11’50,   2) 3’40,   3) 8’.   9°) in La (1786):   1) 11’,   2) 3’45,   3) 5’55.   
10°) in Sib (1786):   1) 11’15,   2) 3’25,   3) 8’40.   11°) in La (1787):   1) 9’25,   2) 3’45,   3) 7’.   
12°) in Sib (1788):   1) 10’15,   2) 4’50,   3) 7’30.   13°) in La (1788):  1) 11’10,   2) 3’50,  3) 6’55.
14°) in La- (1789):  1) 13’20,  2) 4’30,  3) 11’05.   15°) in Sib (1789):  1) 10’35,   2) 4’15,  3) 7’30.   
16°) in Mi- (1789):  1) 13’40,   2) 3’45,   3) 8’35.   17°) in Re- (1791):  1) 13’05,   2) 4’35,  3) 9’05.   
18°) in Mi- (1793):   1) 13’15,   2) 6’35,   3) 9’25.   19°) in Sol- (1794): 1) 15’20,  2) 6’05,  3) 9’45.   
20°) in Re (1795):   1) 10’30,   2) 4’,   3) 6’20.   21°) in Mi (1797): 1) 12’15,   2) 3’55,   3) 8’25.   
22°) in La- (1797): 1) 13’40,   2) 5’30,   3) 7’25.   23°) in Sol (1804):  1) 10’40,   2) 4’25,  3) 7’45.   
24°) in Si- (1805):   1) 13’55,   2) 4’15,   3) 7’55.   25°) in La (1797):   1) 13’25,   2) 5’,   3) 7’25.   
26°) in Sib: (1808)   1) 12’10,   2) 2’40,   3) 7’55.   
27°) in Do, -dedicato al duca di Cambridge- (1815):   1) 12’15,   2) 4’,   3) 10’15.   
28°) in La- (c.1824):  1) 12’45,   2) 4’30,   3) 8’15.   29°) in Mi- (1824):   1) 13’05,   2) 4’05,   
3) 11’05.   3 Sinfonie concertanti per 2 violini e orch.: 1a, in Fa (25’05),   2a, in Sib (19’15),   
3a, in La.

VITALI  Giovanni Battista	Bologna, 18.2.1632 - Modena, 12.10.1692.
Violinista virtuoso e compositore, allievo di Maurizio Cazzati. Musicista alla Basilica si S. Petronio e Maestro di  Cappella alla Chiesa del SS. Rosario. Dal 1677 fu alla Corte degli Estensi dove, dal dal 1684 fino alla morte,                  fu Maestro di Cappella. Famosi i suoi Oratori, i Concerti e le Sonate. Corelli e Purcell furono influenzati dal suo  stile compositivo.
Sonate a 2 violini e org. op. 2.   Balletti, Correnti, Gagliarde, 2 violini, vla. e b.c. op. 3 (1667).
Gighe, Allemande per 2 Violini op. 4.   12 Sonate, op. 5, 2 violini e org. (1669).   
Partite del Passemezzo, Ciaccone e Passacaglie, per 2 vl. e strumento, op. 7.
Capriccio in Fa, 2 violini, vla. b.c.   Sonate da Chiesa a 2 violini, op. 9.   
Balletto, 2 violini e violone (1689).   Sonate da camera, 2 violini e violone. op. 14.      
Gavotta, Introduzione e Allegro giga, 3 vl. 2 vle. b.c. (1682).

VITALI Tomaso Antonio	Bologna, 7.3.1663 - Modena, 9.5.1745.
Violinista, didatta e compositore Italiano, figlio del precedente Giovanni Battista. Fu violinista alla Corte degli            Estensi di Modena dal 1675 e Direttore dal 1707. Fu uno dei fondatori dell’Accademia Filarmonica di Bologna.               Tra i suoi allievi: Laurenti, Predieri, Dall’Abaco e Senaillé.
Ciaccona in Sol-, violino solo (9’45) -nella revisione per violino e pf. di F. David, fu inserita   
nella “Die hohe Schule des Violinspiels”, fu romanticizzata per gli ascolti di quel periodo con 
qualche cambio della melodia e dell’armonia ed è la più eseguita, anche se l’originale, per i 
violinisti barocchi, ha ancora fama ed esecuzioni.   
Sonate per violino, vcl. organo op.1 (c. 1693).  Sonate a 2 violini e org. op. 2 (1667).   
Sonate a tre da camera, op. 3 (1695).   Balletti e Correnti alla Francese, op. 3 (1667).   
Balletti, Correnti, Gighe, Allemande e Sarabande, violino, spinetta e 2° violino, op. 4 (1701).
Sonate a 2, 3, 4, 5, strumenti, op. 5 (1669).   Salmi concertati, op. 6 (1677).
Partite del Passemezzo, Capricci e Passacaglie, a 2, 3, violini e violone, op. 7 (1682). 
Ciaccona, vl. pf. op. 7 (10’10).   Balletti, Correnti e Capricci, op. 8 (1683).   
Sonate da Chiesa a 2 violini, op. 9 (1684).  Inni Sacri, op. 10 (1684).   
Sonate alla Francese e all’Italiana a 6 strumenti, op. 11 (1684).
Balli alla Francese a 5 strumenti, op. 12 (1685).   Artifici musicali, op. 12 (1689).
Sonate da camera a tre, per 2 violini e violone, op. 14 (1692).

VITO - DELVEAUX  Berthe Di	Angleur, 17.5.1915 - Angleur, 2.4.2005.
Compositrice belga, studi al Conservatorio di Liegi, allieva di Duysens, Lavoye, Leroy e Casa. A Bruxelles studiò composizione con Jongen. Insegnante al Conservatorio di Liegi. Prix de Rome nel 1943, Premio di composizione                nel 1952, Premio Gretry nel 1962, Premio di Liegi nel 1978.
Violino e pf.:  Suite op. 16 (1941, 8’50),   Sonata op. 81 (1959, 16’50),   
Sonatina op. 76 (1957, 13’),   Entrata e rondo op. 90 (1963, 8’),
Toccatina op. 129/1 (1971, 1’).   A Jacqueline, op. 157 (1985, 5’50).
Suite op. 35, 2 violini, vla. vcl. (1947, 10’40).   Concerto, violino e orch. (1944, 24’30).
Concerto de Noël, op. 91, violino e orch. (1963, 18’).

VIVALDI  Antonio	Venezia, 4.3.1678 - Vienna, 27.7.1741.
Il “Prete rosso”. Per maggiori informazioni sull'autore, vedi: "Passeggiando con la Musica", scaricabile dal sito: mariodemolli.com
Sonate per violino solo o violino e clav:   Do, RV1 (8’20),  Do-, RV8,   Re, RV9,   Re-, RV14,   
Mi-, RV16,   Fa, RV20 (11’20),   Si-, RV20,   Fa, RV21,   Sol, RV 23,   La, RV31,   La-, RV32,   
Si-, RV36 (7’05),   Si-, RV37:   1) 3’25,   2) 3’05,   3) 2’05,   4)  (3’15).
2 Violini e b.c. (clav. o pf.).   La, RV31 (1709, 6’).   Do, RV61,   Re, RV62.   
Re- "La follia" RV63,   Re-, RV64,   Mib, RV65 (6'45).   Mi, RV66 (6').   Mi-, RV67.   Fa, RV69.   
Sol-, RV73.   La, RV75.   Sib, RV78.   Si-, RV79.   Fa, RV69 (4').   Sol-, RV73 (5'40).               
La, RV75.   Sib, RV78.   Si-, RV79.   Do-, RV83, violino e vcl. (8’15). 
Trii Sonata per 2 violini e vcl.:   Re- RV14 (10’).   Do, RV61 (5’35).   RV62 (5’40).   
Re, “La Folia” RV63 (9’20).   Re-, RV64 (8’15).   Mib, RV65 (6’45).   Mi, RV66 (6’).   
Mi-, RV 67 (5’50).   Fa, RV69 (4’).   Sol-, RV73 (5’40).   La, RV75 (5’30).   Sib, RV78 (5’40).   
Si-, RV79 (9’15).   Sonate per 2 vl. vcl. vla. clav.:   Sol-, RV27, vl. vcl. clav. (10’25).   
Do, RV114 (5’35),   Mib, RV130 (3’30).   Si-, RV169 (2’50, 9’).   
Sonate per violino, vcl. clav.:   Do, RV1 (8'25),   Re-, RV14 (12'),   Fa, RV20 (11'25),   
Sol-, RV27 (10'25),   La, RV31 (6'30),   Si-, RV36 (7'05). 
2 Violini, vcl. clav. op. 6:  1) Concerto in Sol-, RV324 (10’),   2) Concerto in Mib, RV259 (9’20),   
3) Concerto in Sol-, RV318 (8’30),   4) Concerto in Sol-, RV216 (6’),   
5) Concerto in Sol-, RV280 (8’15),   6) Concerto in Sol-, RV239 (9’25).
Sonate op. 5, 3 violini, 2 vcl. 2 clav.:   1) Sonata in Fa, RV18 (5’35),   
2) Sonata in Fa, RV30 (4’30),   3) Sonata in Sib, RV33(6’15),   4) Sonata in Si-, RV35 (5’50),
5) Sonata in Sib,RV76(8’20),   18) Sonata in Fa, RV72 (7’).
Concerti per Violino e orch.:  La-, op. 3/6, RV356 (7’10).  
“La Stravaganza”, Sib, op. 4/1, RV383a:   1) 3'10,   2) 2'40,   3) 2'15.   
Mi-, op. 4/2, RV279 (9’40),   Sol, op. 4/3, RV301 (7’15),   La-, op. 4/4, RV 357 (7’15),   
La, op. 4/5, RV347 (9’20),   Sol-, op. 4/6, RV316a (8’15),   Do, op. 4/7, RV185 (7’10),   
Re-, op. 4/8, RV249 (7’20),   Fa, op. 4/9, RV284 (6’30),   Do-, op. 4/10, RV196 (7’10).   
Re, op. 4/11, Rv204 (5’40),   Sol, op. 4/12, RV298 (8’35).   Do- “Il sospetto”, RV199 (9’10).
Concerto in Re, “Inquietudine” RV234 (6’20).   “Le 4 Stagioni”, op. 8:   
1) Primavera, in Mi, RV269:   1) 3'25,   2) 2'30,   3) 4'10.   2) Estate, in Sol-, RV315:   1) 5'15,   
2) 2'30,   3) 2'55.   3) Autunno, in Fa, RV293:   1) 4'40,   2) 2'40,   3) 3'10.
4) Inverno, in Fa-, RV297:   1) 3'20,   2) 2'15,   3) 3'05.
“La tempesta di mare”, op. 8/5, RV253 (8’15).   Concerto “Il piacere”, op. 8/6, RV180 (7’30).
Concerto in Re-, op. 8/7, RV242 (7’15).  Concerto in Sol-, op. 8/8, RV332 (9’).
Concerto in Re-, op. 8/9, RV236 (8’10).   Concerto “La caccia”, op. 8/10, RV362 (8’20).
Concerto in Re, op. 8/11, RV210 (12’30).   Concerto in Do, op. 8/12, RV178 (8’15).
5 Concerti in Sol-, violino e orch. op. 12:   1) RV317 (12’20),   2) RV244 (8’35),
3) RV173 (9’25),   4) RV379 (12’20),   5) RV361 (11’25).   
Concerti di Dresda:   in Do, RV170 (9’25),   in Do, RV184 (10’35),   in Re, RV228 (6’50),   
in Re-, RV241 (9’20),   in Re-, RV245 (7’30),   in Mib, RV262 (9’10),   in Mi, RV267 (6’45),   
in Fa, RV285 (8’20),   in Fa, RV292 (10’50),   in Sol, RV314a (12’25),   in Sol-, RV319 (9’15),   
in Sol-, RV323 (6’),   in Sol-, RV329 (9’10),   in La, RV341 (11’05),   in Sib, RV363 (8’),   
in Sib, RV366 (9’30),   in Sib, RV383 (7’15),   in Si-, RV384 (10’25).
Concerto vl. e archi  in Re, RV124 (6’30).   Concerto in Mi “L’amoroso”, RV271 (10’).  
“Il Favorito”, op. 11/2, RV277, vl. orch. (13’20).   Concerto in Re, 2 vl. e orch. RV513 (15’).
Concerto in La-, RV522, op. 3/8, 2 vl. orch. (11’15).   Concerto grosso in Re-, op. 3/11, RV565, 
2 violini, vcl. orch. (10’40).    Concerto in Fa, 3 vl. e orch.  RV551 (10’30).
4 violini e orch.: Concerto in La “Per eco lontano” RV552 (15’30).
Concerto in Si-, op. 3/10, RV580 (9’).   Concerti per violino, organo e archi:   Re-, RV541,   
Fa, RV542,   Do, RV554a,   Do-, RV766,   Fa, RV767.   
Concerto “L’Assunzione della Vergine”, RV581, violino e doppia orchestra (13’10)
Altri 4 Concerti sono incompleti.

VIVIANI  Giovanni Buonaventura	Firenze, 15.7.1638 - Pistoia, 1693.
Violinista e compositore Italiano. Fu ad Innsbruck, direttore dell’Orchestra del Duca dal 1656 al 1660.                                           Dal 1678 al 1682 fu direttore di cantanti lirici a Napoli. Dal 1687 al 1692, fu Maestro di cappella alla Cattedrale di Pistoia. Autore di 7 Opere e 5 Oratori.
Capricci armonici da chiesa e da camera per violino solo (1678).   
1a Sonata, violino e b.c., op. 4 (1678, 7’).

VLADIGEROV  Pancho	Zurigo, 13.3.1899 - Sofia, 8.9.1978.
Pianista concertista e compositore, figlio di un diplomatico bulgaro e della Dott. Elisa Pasternak, parente del famoso scrittore Boris. Allievo di Barth, Juon e Hristow. Perfezionamento con Kreutzer. Insegnante al Conservatorio di Sofia, famoso anche per il brano “Hora staccato”. 
Violino e pianoforte:   Sonata op. 1 (1914).   Poema in stile tradizionale, op. 7 (1919).
2 Improvvisazioni:  1) Poema erotico,   2) Danza popolare (1919).   4 Pezzi op.12:   1) Illusion,   
2) Intermezzo,   3) Romanza del Nord,   4) Valse romantique.   Burlesque, op. 14 (1922).   
Vardar, Rapsodia Bulgara, op. 16 (1922).   Horo e Rachenitza, 2 parafrasi, op. 18 (1925).
Romanza e Orientale, op. 20.   Song, op. 21,2 (5’30).   
Violino e Orchestra:   1° Concerto, op. 11 (1921).    2° Concerto, op. 61 (1968).   
Burlesca op. 14 (1922).   Vardar, Rapsodia Bulgara, op. 16 (1951).

VOCHT  Lodewijk de	Anversa, 21.9.1887 - Gravenwezel, 27.3.1977.
Compositore, direttore d’orchestra e di coro, allievo di Mortelmans. La sua produzione di brani per coro è impressionante.
Pastorale, violino e pf. (1908).   Concerto, violino e orch. (1944, 24’30).

VOLKMANN  Fridrich Robert	Lommatzsh,6.4.1815 - Budapest,29.10.1883.
Pianista, organista e compositore tedesco, allievo del padre musicista. Studi al Gymnasium Freiberg con Anacker             e a Lipsia con Beker. Raggiunse la notorietà per il suo Trio in Sib-, apprezzato da Liszt e Bulow, da quel momento             le sue opere furono stampate e si dedicò completamente alla composizione. Concertista e insegnante, amico di Schumann e di Brahms. Dal 1875 fino alla morte, fu insegnante di composizione all’Accademia musicale di         Budapest, diretta da Liszt.
Violino e pf.:   Romanza in Mi, op. 7.   Chant du Troubadour, op. 10.  
Allegretto capriccioso, op. 15.   Rapsodia, op. 31   1a Sonatina, op. 60,   2a Sonatina, op. 61.

WAGHALTER  Ignatz	Varsavia, 15.3.1881 - New York, 7.4.1949.
Famiglia di musicisti polacchi di origine ebrea, il fratello maggiore fu rinomato violoncellista al Conservatorio di              Varsavia e il fratello più giovane un noto violinista. Ignatz a Berlino fu allievo di Scharwenka e di Gernsheim per composizione e direzione d’orchestra. Amico di Joachim. Vincitore a 21 anni del Premio Mendelssohn.                              Fu Direttore all’Opera comica di Berlino, al Teatro comunale di Essen e all’Opernhaus di Berlino, dove sostenne Puccini, dirigendo Tosca, Fanciulla del West e Boheme. Lo scoppio della 1a guerra mondiale interruppe un suo               tour europeo. Per 1 anno fu direttore dell’Orchestra Sinfonica di New York, incarico che rifiutò nel successivo anno                 per tornare a Berlino. Con il nascente nazismo si trasferì in Cecoslovacchia e in Austria. Diverse settimane prima dell’ingresso dei nazisti si rifugiò con la moglie negli Stati Uniti. A New York fu il fondatore di un’Orchestra di                 afro-americani, che non ebbe i fondi per mantenersi, apparve solo come direttore ospite odiando il razzismo e le                    razze che si sentivano “Superiori”. Nel 1949 morì, era un compositore che amava la bella melodia, rifiutando                  serialismo e atonalità, senza polemizzare. Parecchie sue opere furono ritrovate dal nipote nel soffitto della casa precedente alla sua ultima abitazione.
Violino e pf.:   Sonata in Fa-, op. 5(19’),   Idyll, op. 19b (3’35),   Gestandnis (3’10).
Rapsodia, violino e orch. op. 9 (11’10).   Concerto in La, violino e orch. op. 15 (1911, 21’).

WAGNER  Richard	Lipsia, 22.5.1813 - Venezia, 13.2.1883.
Il grande operista. Per maggiori informazioni sull'autore, vedi "Passeggiando con la Musica", scaricabile               gratuitamente dal sito: mariodemolli.com
Alumblatt in Lab: “Ankunft bei schwarzen Schwanen”, violino e pf. (1861, 5’20).
Albumblatt in Do: “In das Album der Furstin Metternich“, 2 violini, viola, vcl. (1861, 1’30)

WALFORD  DAVIES Henry Sir	Oswestry, 6.9.1869 - Wrington, 11.3.1941. 
Compositore, organista, flautista e violoncellista e direttore di cori britannico. Allievo di Parratt e suo assistente.           Studi al Royal College dal 1890 con Parry e Stanford. Dal 1895 fu insegnante di contrappunto, tra i suoi allievi: Stokowski e Boughton. Nello stesso periodo fu organista in 3 Chiese londinesi. Direttore dal 1918 della banda              della Royal Air Force e redattore musicale alla BBC. Sir dal 1922. Dal 1924 fu insegnante al Gresham College,            dando anche lezioni e commenti alla BBC. Dopo la morte di Elgar, fu il suo successore come Maestro di Musica             del Re dal 1934 alla scomparsa.   
1a Sonata in Mib (1895),   2a Sonata in La (1895),   3a Sonata in Mi, op. 5 (1895, 17'50),
4a Sonata in Re-, op. 7 (1896),   5a Sonata in Fa (1899).

WALKER  George	Washington, 27.6.1922
Compositore, pianista, organista e didatta afro-americano, allievo di Moyer e Poister all’Oberlin College,                   quindi un perfezionamento con Serkin, Horszowski, Primrose, Piatigorsky, Scalero e Barber. Debutto pianistico            nel 1945, appena dopo i diplomi in pianoforte e composizione, eseguendo il 3° Concerto di Rachmaninoff con l’Orchestra Sinfonica di Philadelphia, diretta da E. Ormandy. Concerti pianistici in America e in Europa. Nel 1954             si esibì a Stoccolma, Copenhagen, L’Aia, Amsterdam, Francoforte, Losanna, Berna, Milano e Londra. In Francia, continuò il perfezionamento pianistico con Casadesus e di composizione, con N. Boulanger all’Accademia Americana di Fontainebleau. Nel 1957 e 1958, 2 Premi Fulbright. Insegnante alla Scuola di Musica Dalcroze, allo Smith College, all’Università  del Colorado, al Conservatorio Peabody, all’Università del Delaware, Presidente all’Università di Newark. Dopo il pensionamento nel 1992, 12 Premi e 1° compositore nero a ricevere il Premio Pulitzer nel 1996. Dal Fox Trot “Haway and You”, canzoncina scritta a 7 anni ai brani pianistici più complicati.                     4 Sinfonie. 
Sonata, violino e pf.   Violino e orchestra:   Bleu,   Cantata for Soprano, Tenor, Boys Choir, and Chamber Orchestra (Boys Choir of Harlem commission)Cello Concerto (New York Philharmonic commission)Poeme.

WALTHEW  Richard Henry,	Islington, 4.11.1872 - East Preston, 14.11.1951. 
Pianista, direttore d’orchestra e compositore inglese, studi al Royal College con Parry. Insegnante alla Guildhall            School e al Collegio della Regina
Sonata per violino e pianoforte.   Preludio e Fuga per violino, viola e violoncello.   
Trio in Do-, violino, cl. pf. (1897).   Quartet for violin, viola, cello and pianoQuartetto per violino, vla. vcl. pf.   
Phantasy-Quintetto in Mi, violino, vla. vcl. ctb. pf. (1912).   5 Lyrical Pieces for string quartetA Mosaic in Ten Pieces (with Dedication) for clarinet (or viola) and piano (1900)Phantasy-Quintet in E minor and major for violin, viola, cello, double bass and piano (1912)Piano Trio in G majorPrelude and Fugue for violin, viola and celloQuintet for 2 violins, viola, cello and pianoQuintetto, 2 violini, vla. vcl. pf.  
Five Diversions for violin, viola and celloCinque Diversions, violino, vla. vcl.   StageCaprice Impromptu per violino e orchestra.

WALTON  William (Sir)	Oldham, 29.3.1902 - Ischia, 8.3.1983.
Compositore inglese, allievo del padre, di Allchin e di Busoni per perfezionamento. Ebbe l’incarico di comporre la   marcia per l’incoronazione di Giorgio VI e da Churchill l’incarico di musicare spettacoli e film di pubblico interesse. Dottorato in Musica h.c. da Oxford, titolo di Sir nel 1951. Ultima residenza a Ischia, dove la moglie curò un giardino botanico, ancora esistente e definito da tutti: "Il più bello al mondo".
Violino e pianoforte:   Toccata in La- (1923),   Sonata (1949, 25’50),   
Canzonetta e Scherzetto (1950, 5'40).   Presto capriccioso alla napolitana (6’20).                      
Violino e orchestra:  Concerto in Si- (1939):   1) 11’20,   2) 6’40,   3) 13’15.   
Variazioni su Tema di Hindemith:   Tema (1’55),   Variazioni: 1a (1’50),   2a) 1’50,   3a) 2’25,   
4a) 0’50,   5a) 2’45,   6a) 1’20,   7a) 3’50,   8a) 0’45,   9a) 0’45,   10) Finale (3’),   11) Coda (3’).

WASILENKO  Sergei	Mosca, 30.3.1872 - Mosca, 11.3.1956.
Compositore russo, insegnante. Studi al Conservatorio di Mosca dal 1896 al 1901, allievo di Taneev e di                Ippolitov-Ivanov. Insegnante al Conservatorio, tra i suoi allievi: Khachaturian, Rakov, Roslavets. Dal 1939 fino            alla morte fu nominato "Professore emerito" e "Artista del Popolo dell'Unione Sovietica" anche per obbedienza e impegno nel regime di Stalin. Prese le distanze da Mjaskovskij e da Prokofiev, tanto da essere richiamato dopo               la pensione, lavorando fino alla morte. I colleghi, in quel difficile periodo, ebbero per lui diffidenza e sospetti…  
Sonata per violino, op. 46 (c. 1927).   Concerto in Re-, vl. e orch. op. 25 (1913).

WAXMAN  Franz	Konigshutte, 24.12.1906 - Los Angeles, 24.2.1967.
Compositore prussiano, studi di composizione e direzione d’orchestra all’Accademia di Dresda. Dopo aver lavorato, suonando anche musica popolare, conobbe Bruno Walter. La sua prima colonna sonora fu per il film                            “L’Angelo azzurro”. I simpatizzanti nazisti nel 1934 lo presero di mira e fu costretto a trasferirsi a Parigi, poco                dopo, all’arrivo delle truppe tedesche, si trasferì a Hollywood. Musicò i film della Universal, nel 1937 fu alla Metro,                   nel 1943 alla Warner Brothers e dal 1947 fu compositore freelance (si scelse i film che riteneva adatti da  orchestrare). Fu, a mio avviso, uno dei migliori tra gli orchestratori di colonne sonore dei registi più famosi. Premi a non finire. Fu inoltre direttore d’orchestra.
Carmen Fantasy, violin e pf. (1946, 11’).   Carmen Fantasy, violino e orch. (1946, 9’30).   
Fantasia su Tristano e Isotta, violino, pf. orch. (1947, 11’).   
Arrangiamento per violino e orch. della 2° Rapsodia Romena in La, op. 11,1 (2’25).


WEBBER  William Lloyd	Londra, 11.3.1914 - Londra, 29.10.1982.
Organista e compositore inglese, figlio di un idraulico appassionato d’organo, spendeva i pochi soldi che aveva                   per assistere a concerti d’organo a Londra e nelle vicinanze, lo accompagnava il figlio William, che si appassionò allo strumento, tanto che a 14 anni era concertista in Chiese e Cattedrali del Regno Unito. Una borsa di studio gli consentì di studiare al Royal College con Vaughan Williams, diplomandosi a 19 anni. Fu organista nella Cappella  di Tutti i Santi e alla Westminster di Londra, nel tempo libero componeva. Fu insegnante al Royal College e dal  1964 Direttore del London College of Music, per il resto della sua vita. 
Benedictus, violino e org. (1942).   I Giardini di Easwell, violino e pf. (1982).   
Trio Fantasy in Si-, violino, vcl. pf. (1936).

WEBER  Carl Maria von	Eutin, 18.11.1786 - Londra, 5.6.1826.
Il creatore dell’opera nazionale tedesca. Compositore, letterato e pianista concertista “Romantico nel cuore,                 classico nello spirito”. Direttore che diede assetto definitivo all’orchestra, primo ad usare l’attuale bacchetta.                          Per maggiori informazioni sull'autore, vedi: "Passeggiando con la Musica", scaricabile gratuitamente dal sito: mariodemolli.com
Violino e pf.:   9 Variazioni su Aria Norvegese, J61 (1808, 14').   
6 Sonate progressive, op. 10a (1810, 37’45):   1) Fa,   2) Re-,   3) Sol,   4) Mib,   5) La,   6) Do. 
Trio in Sol-, per violino, vcl. pf. op. 63.   Aria Russa "Schone Minka", arr. di Szigeti (1815, 4'25).

Trio in g minor for Flute (or Violin), Cello & Piano, Op.63WEBERN  Anton von	Vienna,3.12.1883 - Salisburgo,15.9.1945.
Uno dei padri della dodecafonia o dissoluzione del sistema tonale. Nel periodo nazista visse in totale isolamento,               le sue musiche furono definite “Degenerate”. Per maggiori informazioni sull'autore, vedi                                         "Passeggiando con la Musica", scaricabile gratuitamente dal sito: mariodemolli.com
4 Pezzi, op. 7, per violino e pf. (1910-1914, 4'50).   Serenade, op. 24: Sonnet 217 (3'50).

WEILL  Kurt	Dessau, 2.3.1900 - New York, 3.4.1950.
Compositore tedesco, figlio di un cantore di Sinagoga a Dessau: Iniziò gli studi musicali con Albert Bing, dopo                    3 anni di insegnamento lo stesso Bing lo iscrisse alla Hochschule di Berlino, dove fu allievo di Humperding (composizione) e di Krasselt (direzione d’orchestra). Nel 1919, anche per problemi finanziari, tornò a Dessau   dove sostituì il suo 1° Maestro, alla Hofoper. Tornò a Berlino per studiare con Busoni e con il suo assistente Jarnak, un perfezionamento di 3 anni. Quindi, dal 1826, si dedicò alla composizione. Grandi successi con opere    e operette a sfondo politico e sociale. Con l’avvento del nazismo fu immediatamente perseguitato, fuggì dalla Germania. Dapprima fu a Parigi, aiutato da B. Walter, Honegger e Milhaud, successivamente a Londra e nel 1935, definitivamente negli Stati Uniti, dove compose 4 colonne sonore per Hollywood, Broadway e per la Radio Americana. L’Opere da tre soldi, con la sua famosa Ballata, lo avevano già reso famoso.
Opera da 3 soldi e altre 32 Composizioni teatrali,   24 Lieder, musica e testo,   
13 Brani per soli, coro e orch.   9 Brani orchestrali.   
Concerto per violino e fiati, op. 12 (1924):   1) 9’15,   2a) 3’20,   2b) 3’15,   2c) 3’30,   3) 6’35.

WEINBERG  Mieczyslaw Moisej	Varsavia, 8.12.1919 - Mosca, 26.2.1996.
Pianista e compositore russo d’origine polacca, figlio del Direttore d’orchestra ebreo del Teatro di Varsavia.           Allievo di Turczynski (pf.). Nel 1939, a causa dell’invasione nazista, con relative stragi, si rifugiò a Minsk, dove studiò composizione con Zolotaryov. Nel 1943, una sua notevole trascrizione convinse Shostakovich ad invitarlo        a Mosca, dove per sfuggire alle epurazioni di Stalin (Shostakovich era fortunatamente ammirato da Beria) si cambiò nome e cognome: Vainberg Moisey Samuelovich. Fu amico anche di Prokofiev ed ebbe tra gli  innumerevoli esecutori delle sue composizioni: Gilels, Kogan, Rostropovich.                                                                 Autore anche di 22 Sinfonie e 7 Opere.
Violino solo:   1a Sonata, op. 82,   2a Sonata, op. 95,   3a Sonata, op. 126.   
Violino e pf.:   Sonatina, op. 46.   1a Sonata op. 12.   2a Sonata, op. 15.   3a Sonata, op. 37:   
1) 4’10,   2 (6’40),   3) 7’45.   4a Sonata, op. 39 (16’10).   5a Sonata, op. 53.   
6a Sonata, op. 136.   Violino e orch.:   Concertino, op. 42 (1948).   
Concerto in Sol-, op. 67:   1) 8’15,   2) 6’45,   3) 6’15,   4) 7’10.

WELLESZ  Egon	Vienna, 21.10.1885 - Oxford, 9.11.1974.
Compositore, musicologo, filosofo e didatta austriaco. Studi di composizione con Schoenberg e Adler per musicologia. Insegnante di Storia della Musica all’Università di Vienna. Massimo esperto di Musica Bizantina.                                         Con l’avvento del nazismo si trasferì in Inghilterra nel 1932, ad Oxford. Autore di 9 Sinfonie e di c. 100 altri  brani.
Sonata, vl. solo, op. 36 (1923).   Sonata, vl. solo, op. 72 (1959).   Suite op. 56, vl. e pf. (1957).
5 Miniature, op. 93, vl. pf. (1965).   Suite, op. 38, violino e orch. da camera (1924).
Concerto, violino e orch. op. 84 (1961, 31’10).


WEINBERG  Mieczyslaw Moisej	Varsavia, 8.12.1919 - Mosca, 26.2.1996.
Pianista e compositore russo d’origine polacca, figlio del Direttore d’orchestra ebreo del Teatro di Varsavia, vittima dell'olocausto (con altri familiari). Allievo di Turczynski (pf.). Nel 1939, a causa dell’invasione nazista, con relative stragi, si rifugiò a Minsk, dove studiò composizione con Zolotaryov. Nel 1943, una sua notevole trascrizione convinse Shostakovich ad invitarlo a Mosca, dove per sfuggire alle epurazioni di Stalin (Shostakovich era fortunatamente ammirato da Beria) si cambiò nome e cognome: Vainberg Moisey Samuelovich. Fu amico di Prokofiev ed ebbe tra gli innumerevoli esecutori delle sue composizioni: Gilels, Kogan, Rostropovich.                       Autore di 22 Sinfonie e 7 Opere.
Violino solo: 1a Sonata, op. 82 (1964, 23’50),   2a Sonata, op. 95 (1967),   
3a Sonata, op. 126 (1979).   Sonata per 2 violini, op. 69 (1959).   
Violino e pf.:   3 Pezzi (1934, 16').   Capriccio, op. 11 (1943).   1a Sonata, op. 12 (1943, 22'15),   
2a Sonata, op. 15 (1944, 20'10),  3a Sonata, op. 37 (1947, 20'25),
4a Sonata, op. 39 (1947, 9'35),   Concertino, op. 42 (1948, 17'35),   
Sonatina in Re, op. 46 (1949, 16'10),   5a Sonata, op. 53 (1953, 22'05),   
6a Sonata, op. 136bis (1982, 15').   
Violino e orch.: Moldavian Rhapsody, op. 47,3 (1949, 10'20).
Concertino, violino e orch. op. 42 (1948, 19').   Concerto in Sol-, op. 67, vl. e orch. (1959, 28’).

WEINER  Leo	Budapest, 16.4.1885 - Budapest, 13.9.1960.
Compositore ungherese, studi all'Accademia Liszt con H. von Koessler e docente nella stessa Accademia dal 1908. Tra i suoi allievi: Dorati, G. Anda, Foldes e Kurtag.
1a Sonata in Re, op. 9 (1912):   1) 5’15,   2) 4’25,   3) 6’25,   4) 8.   
2a Sonata in Fa#-, op. 11:   1) 6’15,   2) 2’40,   3) 5’45,   4) 11’15.   
Wedding Dance, op. 21b (4'35).   Pereg Recruiting Dance, op. 40 (6’05).   
20 Piccoli pezzi -arr. di Tibor Fulep- (1923, 11’55).   2° Concerto in Fa#-, op. 45 (23'25).

WEISBERG  Arthur	New York, 4.4.1931 - New York, 17.1.2009.
Fagottista americano, direttore d'orchestra e compositore. Studi di Fagotto con S. Kovar alla Juilliard.                    Fagottista con le Orchestre Sinfoniche di Houston, Baltimora, Cleveland e di New York, dove fu anche fagottista            al New York Woodwind Quintet per 14 anni. Nel frattempo studi di Direzione d'orchestra con Jean Morel.                                Fu Direttore dell'Orchestra Sinfonica di Milwaukee.
Duo per violino e pf. (1988).   Trio, vl. vcl. pf. (1985).

Largo religioso für Violine (Horn oder Violoncello) und Orgel (oder Harmonium oder Pianoforte) Op.WERMANN  Oskar	Neichen, 30.4.1840 - Dresda, 22.11.1906.
Compositore tedesco, studi al Seminario di Grimsby e a Dresda con Merkel, Julius Otto e F. Wieck.                                     Al  Conservatorio di Lipsia fu allievo di Hauptmann, Moscheles, Reinecke e E.F. Richter. Fu per 2 anni a       Wesserling, nel 1868 fu Preside e organista al Lehrerseminar di Dresda, poco dopo fu nominato direttore musicale   nelle 3 principali Chiese di Dresda. Fondatore di Cori, scrisse per questi una notevole serie di brani. Diresse a              Dresda la Passione secondo Giovanni di Bach, fu il primo in Germania a contribuire alla rinascita dei grandi cori             del Grande. Dopo il pensionamento, nel 1905 fu consigliere reale e nel 1906, fece un viaggio in Italia.                                Forse l’unico momento di relax, dopo una vita interamente dedicata alla Musica. Fu autore di Oratori, Cantate,                 Messe e di una serie enorme di canti. 
Largo Religioso, vl. org. op. 24.   3 Pezzi, vl. e org. op. 49.   2 Pezzi, vl. org. op. 72.

WESTERLINCK  Wilfried	Lovanio, 3.10. 1945
Oboista, compositore e Insegnante belga, il Padre era organista a Lovanio. Studi al Conservatorio di Lovanio e                  al Conservatorio di Bruxelles con Van Deyck per l’oboe, Legley per l’armonia e Mertens per Storia della Musica.                 Quindi Direzione d’Orchestra con Markevich a Montecarlo. Insegnante di Analisi Musicale al Conservatorio di                   Anversa dal 1970 al 1983 e collaboratore alla Radio 3 Belga dal 1968 al 2001. Dal 2004 insegnante all’Accademia                di Danzica e all‘Università Baylor di Waco.
Epigrammen, violino, vla. vcl. (1968, 4’35).   3 Quartetti d’archi, per 2 violini, vla. vcl.:   
1° (1978, 15’20),   2° (1987, 16’30),   3° (1994, 20’25).   Aria, violino e vcl. (2010, 3’55).

WESTHOFF  Johann Paul von	Dresda, 1656 - Weimar, 17.4.1705.
Violinista e compositore tedesco, notevole virtuoso del periodo, già a 16 anni. Allievo di H. Schutz. Fu in Italia, in Francia, dove si esibì per il Re, Luigi XIV, in Inghilterra e Ungheria. Violinista alla Corte imperiale di Vienna e alla Cappella di Corte di Dresda per più di vent’anni. Maestro di Cappella dei Principi di Sassonia. Corti che  frequentava anche J. S. Bach che, dopo averlo sentito con attenzione eseguire le Sonate per violino solo, circa 24 anni dopo comporrà le Sonate e le Partite per violino solo. Dal 1697, Westoff fu insegnante all’Università di Wittenberg e dal 1699 segretario e insegnante di francese e italiano alla Corte di Weimar. Qui conobbe il giovane Bach che, 24 anni dopo (1720), scrisse le Sonate e Partite per violino solo. A tempo perso fu anche insegnante di lingue straniere, imparate nei paesi dove si era esibito. Può essere considerato il primo compositore di brani per violino solo e il primo violinista completamente autonomo. 
Violino solo:   1a Suite in La:   1) Preludio (1’45)   2) Allemanda (1’40),   3) Corrente (1’35),   
4) Sarabanda (2’35),   5) Giga (1’).   2a Suite in La:  1) Allemanda (3’15),   2) Corrente (1’30),  
3) Sarabanda (1’55),   4) Giga (1’30).   3a Suite in Sib:  1) Allemanda (2‘35),   
2) Corrente (1’35),   3) Sarabanda (1’25),   4) Giga (2’25).   4a Suite in Do:  1) Allemanda (2‘20),   
2) Corrente (1’05),   3) Sarabanda (1’25),   4) Giga (2’35).   5a Suite in Re-: 1) Allemanda (2’10),  
2) Corrente (1’20),   3) Sarabanda (1’25),   4) Giga (2’10).  
6a Suite in Re (pubbl. a Parigi nel 1682):   1) Allemanda (2’35),   2) Corrente (1’10),  
3) Sarabanda (1’35),   4) Giga (1’05).   Partite (1696).   Sonate per violino e b.c. (1682).   
Suite in La, violino solo:   1) Preludio (1’45),   2) Allemanda (1’35),   3) Corrente (1’35),   
4) Sarabanda (2’35),   5) Giga (1’05).

WHITE  Joseph	Matanzas, 17.1.1836 - Parigi 15.3.1918.
Violinista e compositore cubano. Studi al Conservatorio di Parigi. Rossini lo apprezzava. A New York fu definito            nel 1876: “Il miglior violinista che ha visitato il nostro paese”. Dal 1877 al 1889 fu Direttore del Conservatorio di                   Rio de Janeiro, Nel 1890 tornò a Parigi. Si esibiva con uno Stradivari del 1737 detto “Swansong”.
6° Studio (5’05).



WIDOR  Charles Marie	Lione, 21.2.1844 - Parigi, 12.3.1937.
Organista, compositore e didatta francese, allievo di Lemmens e Fétis a Bruxelles. Ritorno in Francia nel 1868                per inaugurare il nuovo organo di Notre Dame e l’anno successivo sostituisce Saint-Saens all’organo della Madeleine. Dal 1870 sarà per 67 anni organista a Saint Sulpice. Dal 1890 al 1897 sarà il successore di C. Franck nella classe d’organo e di Dubois in quella di Contrappunto e fuga al Conservatorio di Parigi. Autore di 10 Sinfonie per organo. Tra i tanti suoi allievi: Vierne, Tournemire, Libert, A. Schweitzer. Segretario a vita dell’Accademia delle Belle Arti. Concerti in tutta Europa, virtuoso impressionante, il migliore della sua epoca.
1a Sonata, op. 50 (1881),   Violino e pf.:   Humoresque, op. 3,1 (1867),   
Allegro cantabile, op. 3,2 (1867),   Nocturne, op. 3,4 (1867),   Sérénade, op. 3,5 (1867).   
Serenata op. 6.   Valse Impromptu, op. 15,6.   Valse réverie, op. 26,3.   Myosotis, op. 31,12.   
3 Valzer, op. 33 (1879),   Romance, op. 46.   Soirs d’Alsace, op. 52 (1881),   
Cavatine, op. 57 (1887),   Appassionato (1900),   Suite, op. 76 (1903),   Sonata, op. 79 (1906),   
Suite florentine (1920),   4 Pezzi in trio, vl. vcl. pf. (1889):   1) Humoresque,   2) Cantabile,   
3) Notturno,   4) Serenata.   Concerto per violino e orch. op. 26 (1877).

Violin Sonata No.1, Op.50WIENIAWSKI  Henri	Lublino, 10.7.1835 - Mosca, 31.3.1880.
Violinista concertista e compositore polacco d’origine ebrea. Studi con Hornziela, violinista al Teatro di Varsavia                ed al Conservatorio di Parigi con Massart, diplomato a 11 anni, su consiglio del suo Maestro si perfezionò ancora               per   2 anni. Primi concerti a San Pietroburgo, a Varsavia e negli Stati Baltici. Nel 1849 tornò a Parigi per studiare composizione con Hipolit, per 1 anno. Dal 1850 concerti in tutta l’Europa, spesso accompagnato al pf. dal fratello                Josef. Dal 1860 fu primo violino dallo Zar e alla Società Musicale Russa, fondò una Scuola violinistica a San Pietroburgo. Nel 1872, accompagnato da Anton Rubinstein fu negli Stati Uniti, in 8 mesi 215 Concerti, quasi uno              ogni giorno. Nel suo repertorio eseguì spesso le Polacche in Re, op. 4 e quella in Lab, op. 21. Tutti i suoi brani abbondano di notevole virtuosismo violinistico. Fu anche autore del metodo “L’Ecole Moderne”, op. 10, che fece              di lui il padre della scuola violinistica polacca. Morì a Mosca, ma fu sepolto a Varsavia, alla cerimonia erano              presenti c. 40.000 persone. Dopo i concerti di Paganini, il suo Concerto per violino e orchestra in Re-, è quasi certamente uno dei brani violinistici più eseguiti. Unica incertezza nel resoconto delle sue opere è la data,                         un circa, davanti all’anno è quasi obbligatorio e lo stesso anno, rispetto al numero d’opera lascia insicuri.
Violino solo:   Kujawiak, in Do, Grand Caprice fantastique su tema originale, op. 1 (1847, 3’45).
Variazioni su una sua Mazurka (1847).   Aria con Variazioni in Mi (1848).   Romantico (1848).   
Fantasia e Variazioni in Mib (1848).   Notturno (1848).   Rondò alla polacca in Mi- (1848).
Mazurka di paese (1850).   Variazioni su inno nazionale russo (1851).   Marzo (1851).   
Fantasia su tema di “Riccardo cuor di leone” di Grétry (1851).   Variazioni sul Danubio (1851).
Souvenir de Posen, Mazurka in Re-, op. 3 (1854)3 (1853).   Adagio elegiaco in La, op. 5 (1852).    
Souvenir di Mosca, aria russa, op. 6 (1852, 7’).   Capriccio-Valse, op. 7 (1852, 6’).   
Saltarello, op. 8 (1952, 1’40).   Romanza senza parole e Rondò elegante, op. 9 (1853, 10’35).   
L'école moderne, 9 Studi-Capricci, op. 10 (1854):   1) La Sautille (0'35),   2) La Velocitè (1'25),   
3) L’Etude, Moderato (3'50),   4) Lo Staccato (1'55),   5) Alla saltarella (1'45),   
6) Preludio (2'25),   7) La Cadenza (4'25),   8) Le chant du Bivouac (3'),   9) Gli Arpeggi (5'15).
Variazioni sull’inno austriaco (1853),   Kujawiak in La- (1853, 2’45),   
Il Carnevale russo, umoresche e variazioni, op. 11 (1854, 7’05).   
2 Mazurke de salon, op. 12 (1853):  1) Idillio,   2) Canto polacco (3’40).   
Fantasia pastorale, op. 13 (1854).   Variazioni in La su Tema originale, op. 15 (1854, 11’50).   
Gran duo polacco (1855, 14'15).   Scherzo-Tarantella, op. 16 (1856, 4’25).
Legende, op. 17 (1860, 7’40).   Studi-Capricci op. 18, per 2 violini (1863): 1) La- (1’40),  2) Mib,  
Piper, mazurka.   2 Mazurke, op. 19 (c. 1860):   1) Obertass (2’05),   2) Le Menetrier (3’30).   
Polacca trionfale.   Fantasia brillante su temi di “Faust” di Gounod, op. 20 (1865, 16’).   
2a Polacca brillante in Re, op. 21 (1870, 8’35).   Giga in Mi-, op. 23 (2’35).   
Fantasia orientale in La-, op. 24 (1862).   3 Capricci, op. 27:   1) Sib (12’),   2) Sol#- (13’50),   
3) Sol- (15.20).   Souvenir de Lublin, Polka-concerto (1855).   Fantasia su Sonnambula (1855).   
Reminiscenze di San Francisco (1874).   8 Studi-Capricci per 2 violini, op. 18 (1859):   
1) Moderato e Allegro in Sol- (4'05),   2) Andante e Agitato in Mi (5’05),   3) Allegro in Re (2’),   
4) Tempo di saltarella, Capriccio in La- (1’35),   5) Preludio in Fa (2’30),  
6) Andante in Re (4’30),   7) Andante in Do- (2’10),   8) Allegro risoluto in Fa (2’35).   
Violino e pf.:   Fantasia su tema dall'opera “Il Profeta” di Meyerbeer (1850).   
Allegro di Sonata, Sol-, op. 2 (1848, 7'45).   Duo Concertante su melodia pop. russa (1850).   
Duetto su Canzoni finlandesi (1851).   Gran duo anglais (1851).   
Polacca da Concerto in Re, op. 4 (1853, 4'40).   Adagio elegiaco, op. 5 (1853, 6'45).   
Capriccio-Valse in Mi, op. 7 (1854, 6'10).   Grande duo Polacco, op. 8, con Jozef (1855, 4'15).   
Tema originale con Variazioni, op. 15 (1854, 11'20).   Scherzo-Tarantella, op. 16 (1856, 4’35).   
Polacca Brillante in La, op. 21 (1870, 8’30).   Fantasia orientale, op. 24 (4'35).    
Duo concertante sull’inno russo (1850).   Concertante su “Lucia di Lammermoor” (1850).   
2a Sonata in Re, op. 94b (17’).   Senza numero d’opera  -con data “Circa”-:  Mazurka (1847).   
Fantasia e Variazioni in Mi (1848).   Rondò alla polacca in Mi (1848).   Romantico (1848).    
Fantasia su “Il Profeta” (1850).   Mazur Wiejshi (1850).   Duo concertante su tema di Lwowa.   
Duetto su temi finlandesi (1851).   Fantasia su temi di Gretry (1851).   2 Mazurke (1851).   
Marzo (1851).   Variazioni su tema di Rosyjskiego (1851).   Kujawiak in Do (1852, 3'45).   
Giga in Mi- (postumo).   Fantasia su temi di Sonnambula (1855).   Ricordi di Lublino (1855).   
Violino-orch.:   Polacca da concerto, op. 4 (1852, 28’10).   
Legende in Sol, op. 17 (c.1860, 7’40).   1° Grand Concerto in Fa#-, op. 14 (1853):   1) 15’50,   
2) 4’50,   3) 7’15.   2° Concerto in Re-, op. 22 (1862, 10’50).   
Fantasia brillante su Faust di Gounod, op. 20 (1868).

WIENIAWSKI  Josef	Lublino, 23.5.1837 - Bruxelles, 11.11.1912.
Pianista e compositore polacco, allievo di Synek e al Conservatorio di Parigi di Marmontel, Zimmermann, Alkan.                   In seguito, grazie a una borsa di Studio dello Zar, studiò con Liszt, dal 1855 al 1856 e con Marx, dal 1856 al 1858. Tournée in Russia, Polonia e Germania con il fratello Henryk, famoso violinista. A Parigi visse per circa 5 anni, concertista famoso e amico di Auber, Berlioz e Gounod. Dal 1866 al 1869 fu a Mosca, insegnante al Conservatorio e in una sua scuola privata, dove conobbe Tchaikowski. Dal 1875 insegnò a Varsavia e fu uno dei fondatori della Società di Musica. Nel 1878, definitivamente al Conservatorio di Bruxelles. 
Violino e pf.:   1a Polacca brillante in Re, op. 4 (1852, 4’40),   
Souvenir de Moscou, op. 6 (1853, 8’15),   Variazioni su tema originale, op. 15 (1854, 11’20),
Scherzo-Tarantella in Sol-, op. 16 (1856, 4’20),   1 Mazurka in Sol, op. 19,1 (c.1860),
2a Polacca brillante in La, op. 21 (1870).

WILFRED  Josephs	Gosforth, 24.7.1927 - Londra, 17.11.1997.
Compositore inglese, iniziò con una Laurea in odontoiatria, lavoro proficuo interrotto dalla sua vocazione musicale. Studi alla Guildhall di Londra con Nieman e Deutsch. Famoso è il suo Requiem, scritto per  l’olocausto degli Ebrei, vincitore del televisive.per serie Concorso Internazionale della Scala di Milano. Autore di 12 Sinfonie, 22 Concerti,                1 opera teatrale e 27 colonne sonore.
Violino solo:   1a Sonata, op. 46 (1965, 20’),   Sonata op. 75 (1957, 17’25),   
2a Sonata, op. 90 (1975, 19’45),   3a Sonata, op. 147 (1987, 14’45).   
Siesta, op. 8, violino e pf. (1955, 2’30).   Ciaccona op. 38, violino e pf. (1963, 10’30).

WILHELM  Ernst Heinrich	Brno, 6.5.1814 - Nizza, 8.10.1865.
Violinista e compositore céco. Studi a 9 anni, in seguito allievo di J. Bohm per il violino e di I. von Seyfried. Perfezionamento al Conservatorio di Vienna con Mayseder. Concerti in Germania dal 1830, a Parigi dal 1832 al             1838 e in seguito in tutta Europa. Una salute cagionevole lo obbligò ad interrompere la carriera negli ulimi 10 anni           di vita. Si ritirò a Londra e Nizza.
Violino solo:  6 Studi polifonici:   1) Fa (5’),   2) La (2’40),   3) Mi (4’50),   4) Do (2’40),   
5) Mib (3’45),   6) Sol (7’55).   Le Roi des aulnes, op. 26.   Violino e pf.: 
Élégie sur la mort d'un Objet chéri, op.10,   Fantaisia brillante su "Otello" di Rossini op. 11.
Adagio sentimentale e Rondino, op.13,1.   Adagio sentimental et Rondino op.13,2.   
Boléro op.16.   Polonaise, op.17.   Le carnaval de Venise, Variazioni burlesche, op.18.
Variazioni su aria nazionale Olandese, op.18.   
Introduzione, Capricsio e Finale su "Il Pirata" di Bellini op 19.   Rondo Papageno op. 21.
Ungarische Weisen, op. 22.   Concerto op. 23.

	


WILLIAM  Mathias 	Whitland, 1.11.1934 - Gwynedd, 29.7.1992.
Compositore britannico, studi all'Università del Galles e alla Royal Academy di Londra, con Lennox Berkeley.              Docente di Musica all'Università di Bangor e di Edimburgo, dal 1959 al 1969, Dal 1970 al 1988 all'Università di Bangor. Si ritirò per dedicarsi alla sola composizione. Autore dell'inno per il matrimonio del Principe e della Principessa del Galles, nel luglio del 1981.  
Concerto per violino e orch. (1991, 36'). 

WILLIAMS  John	Long Island, 8.2.1932
Compositore, pianista eDirettore d’orchestra americano, allievo di Castelnuovo-Tedesco e Rosina Lhevinne. Specializzato in colonne sonore cinematografiche, ha composto tutte le colonne sonore per i registi Spielberg e              Altman (“Guerre stellari”), meritandosi 5 premi Oscar (2° al mondo dopo Disney). Suo anche il commento musicale             di “Harry Potter”, di “Schindler’s List”, di “Indiana Jones” e di molti altri lungometraggi arcinoti. Con E.T.           l’extraterrestre ha diretto l’orchestra in sincronia con tutto il film, dall’inizio alla fine, meritandosi il vanto d’esser            stato l’unico compositore cinematografico al mondo, a riuscire in questa impresa. In occasione di suoi concerti,                  al solito 3° bis, mette le mani al volto (ho sonno!). Ha composto un brano dedicato a una sequoia, a lui cara,                        del parco di Boston. Autore inoltre degli Inni delle Olimpiadi di Los Angeles (1984), Calgary (1988), Atlanta (1996),                 Salt Lake City (2002) e le più importanti commemorazioni degli Stati Uniti (esempio: 500° Anniversario dell’arrivo               di Colombo in America, per il  350 anniversario della città di Boston, ha diretto contemporaneamente 350 fanfare). Premiato con 21 Golden Globes, 59 Grammy e 45 nomination per il premio Oscar (vero record, poiché nessun            altro personaggio del cinema è mai arrivato a questi livelli.)
Violino e orch.: Schindler’s List: Main title theme (1993, 4’),   Remembrance (1993, 6’15),
Jewish Town (1993, 4'40).   Concerto (1998, 30’).   Treesong (2000, 20').

WINDING  August	Copenhagen, 24.3.1835 - Ivi, 16.6.1899.
Pianista concertista e compositore danese, allievo di Ree e Dreyschock (pf.) e di Reinecke (comp.).                          Concerti in Danimarca e in Europa. Insegnante dal 1867 al Conservatorio di Copenhagen.
Tre Pezzi di Fantasia, violino e pf. op. 19.   Concerto per violino e orch.

WINTER Peter von	Mannheim, c. 28.8.1754 - Monaco, 17.10.1825.
Compositore Tedesco, a 10 anni era violinista all’orchestra di Corte di Mannheim. Per un breve periodo fu allievo           di Vogler. Quando la Corte si spostò a Monaco, nel 1778, divenne direttore dell’Orchestra. Conobbe Mozart in occasione della rappresentazione di Idomeneo e a Vienna fu amico di Salieri e ebbe diversi incontri sempre con  Mozart. Nonostante l’insuccesso delle sue prime 2 opere, tra il 1791 e il 1794 fu a Napoli e a Venezia. A Monaco,              nel 1798 fu Maestro di Cappella fino alla morte nel 1825. Visto il relativo successo delle sue c. 40 opere,                     si dedicò a comporre Musica Sacra e strumentale.
Sonata per violino e tastiera.   Concert-Potpourri per violino
Sinfonia concertante per violino, clarinetto, fagotto, corno e orchestra
Sinfonia concertante per violino, oboe, clarinetto, viola, fagotto, violoncello e orchestra
12 divertimenti per 2 violini, viola e violoncello.
1 divertimento per 2 violini, viola, violoncello e 2 corni
Sonate per violino, violoncello o fagotto e tastiera.
3 quintetti per 2 violini, 2 viole e violoncello, op. 6 (1802, Monaco)
Sestetto per 2 violini, viola, 2 corni e basso, op. 9 (1803, Lipsia)
Sestetto per 2 violini, viola, oboe, 2 corni e basso (Parigi)
Settetto per 2 violini, oboe o clarinetto, 2 corni, viola e vcl. op.10 (Parigi e Lipsia)
Ottetto per violino, viola, violoncello, flauto, clarinetto, fagotto e 2 corni (Lipsia)
Concerto per violino. 

WISSMER  Pierre	Ginevra, 30.10.1915 - Valcros, 4.11.1992.
Compositore francese d’origini svizzere. Studi a Ginevra e perfezionamento a Parigi con Roger-Ducasse,             Munch e Daniel-Lesur. Dal 1944 insegnante di composizione al Conservatorio di Ginevra, dal 1944 al 1957 in         Lussemburgo. Direttore alla Schola Cantorum di Parigi dal 1957 al 1962 e dal 1963, Direttore onorario.
Sonatina, violino e pf. (1946).

WOLF-FERRARI  Ermanno	Venezia, 12.1.1876 - Venezia, 21.1.1948.
Compositore, pittore e Direttore d’orchestra. Padre tedesco, madre italiana. Studi a Venezia e Monaco di Baviera. Amico di Perosi, Boito e di G. Ricordi. Insegnante al Mozarteum di Salisburgo. Autore di 15 Opere Liriche.             Notevole il suo Canzoniere di 44 brani vocali. Per maggiori informazioni sull'autore, vedi:                                           "Passeggiando con la Musica", scaricabile gratuitamente dal sito: mariodemolli.com 
1a Sonata per violino e pf. (1895).   2a Sonata per violino e pf. op. 10 (1901).
Sonata per 2 violini e pf. op. 25 (1943).   3a Sonata per violino e pf. op. 27 (1940).
Introduzione e Balletto, violino e violoncello, op. 35 (1946).   
Concerto in Re, op. 26, violino e orch. (1901, 38,30).

WOLPE  Stefan	Berlino, 25.8.1902 - NewYork, 4.4.1972.
Compositore e pianista americano di origine tedesca, allievo di Busoni, Juon, Schreker e Webern.                                  Dopo aver insegnato a Gerusalemme, nel 1938 si stabilì negli Stati Uniti, insegnante in diversi Istituti.
Sonata per violino e pf.:   1) Poco allegro (6’20),   2) Andante appassionato (7’50),   
3) Lento- Scherzo (3’25),   4) Allegretto deciso (9’10).

WOYRSCH  Felix	Opava, 8.10.1860 - 20.3.1944.
Compositore, organista e direttore di cori Ceco. Studi in Germania con Chevallier, autore di 6 Sinfonie.                          Nel 1917 fu nominato Accademico delle Arti di Prussia. Nel 1937, si ritirò a vita privata.
Albumblatt, vl. e pf. op. 22.   Skaldische Rhapsodie, Concerto in Re-, vl. e orch. op. 50 (1904).

WYSOCKI  Zdzislaw	Poznan, 1944
Compositore e pianista polacco, studi a Poznan e a Vienna con Urbanner. Cittadino austriaco dal 1976 e         Insegnante di composizione all'Università di Vienna.
Due Pezzi per violino solo (1968, 5').   4 Miniature, violino e pf. op. 35 (1983, 10').   
Duetto per violino e contrabbasso (1969, 8').  Trio, violino, cor. pf. (1992, 15').   
Trio, violino. vcl. pf. op. 55 (1995, 20').   Quartetto: violino, vla. vcl. pf. (1990, 13').   
Momenti per 4, op. 59, vl. cl. sax contr. pf. (1997, 8').   
Doppio concerto, 2 violini e orch. op. 63 (2000, 20').

WOESTIJNE, David van de	Llandinam, 18.2.1915 - Bruxelles, 19.5.1979
Pianista e compositore belga, il padre era pittore e lo zio poeta. La famiglia si trasferì nel Galles per evitare la         prima guerra mondiale. Studi al Conservatorio di Bruxelles dal 1925 al 1932 con Gilson, Devreese, Defauw, Espla. 
Sonata, violino e pf. (1956, 13’20).   Concerto, violino e 12 strumenti (1945, 11’45).   
Quartetto d’archi, 2 vl. vla. vcl. (1970, 14’50).   Concerto, violino e orch. (1947, 16’50).

WOLF  Hugo	Windischgraz, 13.3.1860 - Vienna,22.11.1903
Compositore di Lieder, abilissimo a collegare musica e poesia, riuscì a musicare 50 testi di Goethe in tre mesi.                 Per maggiori informazioni sull'autore, vedi: "Passeggiando con la Musica", scaricabile gratuitamente dal sito: mariodemolli.com
Verborgenheit, Morike Lieder 12 (1888, 2'30).

WOLF- FERRARI  Ermanno	Venezia, 12.1.1876 - Venezia, 21.1.1948.
Compositore, pittore e Direttore d’orchestra. Padre tedesco, madre italiana. Studi a Venezia e Monaco di Baviera. Amico di Perosi, Boito e di G. Ricordi. Insegnante al Mozarteum di Salisburgo. Autore di 15 Opere Liriche.  Notevole il suo Canzoniere di 44 brani vocali. Per maggiori informazioni sull'autore, vedi: "Passeggiando con la Musica", scaricabile gratuitamente dal sito: mariodemolli.com 
Concerto in Re, op. 26, violino e orch. (1901, 38'30).

WOLFSOHN  Juliusz	Varsavia, 7.1.1880 - New York, 12.2.1944.
Pianista, compositore e critico musicale polacco d’origini ebree (ai tempi Varsavia apparteneva all’Impero Russo).                Studi di pianoforte e composizione a Varsavia ed al Conservatorio di Mosca. Perfezionamento a Parigi con Raoul Pugno ed a Vienna con Leszetyckis. Tournée in tutta Europa e negli Stati Uniti dal 1939, dove eseguì, oltre ai suoi  brani in particolare Chopin.
Due Idilli, op. 10, violino e pf. (1933)

WOLPE  Stefan	Berlino, 25.8.1902 - New York, 4.4.1972.
Compositore e pianista americano di origine tedesca, allievo di Busoni, Juon, Schreker e Webern.                                  Dopo aver insegnato a Gerusalemme, nel 1938 si stabilì negli Stati Uniti, insegnante in diversi Istituti Musicali.
2° Pezzo per violino solo (1966, 2’50).   “The Man from Midian”, pezzo in 2 parti, vl. pf. (1964): 
1a Parte, 1) Ouverture (1’20),    2) Serfdom Lamentation (1’10),
3) Mother Conceives Child (1’15),   4) Pharaoh’s Daughter Bathes in the Nile (2’20),
5) Procession (2’25),6) Political Intrigue (3’),   7) Moses among the Workers (1’10),
8) Moses Buries the Taskmaster in the Sand (3’10).   2a Parte:  
1) Conversation with God (2’50),   2) Command of Moses for the Waters (1’20),   
3) March Through the Red Sea (3’35),   4) Restleness (1’),    5) Aaron’s Desperation (0’50),   
6) Joshua’s Pleading (0’20),   7) Bacchanal (0’30),   8) Return of Moses (1’10),   
9) Moses Walks Among the People (1’),   10) Gathering of People (2’40).   
Sonata per violino e pf. (1949):   1) 6’20,   2) 7’50,   3) 3’25,   4) 9’10.
Più in là, vl. 2 cl. pf. (1969).

WOOD  Hugh	Parbold, 27.6.1932
Compositore inglese, prime lezioni dalla madre pianista, in seguito allievo di Milner, I. Hamilton e M. Seiber.                   Insegnante al Morley College dal 1958 al 1967, alla Royal Acdemy dal 1962 al 1975, alle Università di Glascow, Liverpool e a Cambridge dal 1976 al 1999.
Concerto per violino e orch. (1972, 27’50).

WOYTOWICZ  Boleslaw	Dunajowce, 5.12.1899 - Katowice, 11,6.1980.
Pianista e compositore polacco. Studente di matematica e diritto preferì la musica studiando con Michalowskki,      Szopski, Maliszewski. 1° vincitore del Concorso Pianistico Chopin. Perfezionamento a Parigi con N. Boulanger.        Concerti in Europa e Stati Uniti. Insegnante al Conservatorio “Chopin” di Varsavia dal 1924 e al Conservatorio                  di Katowice dal 1946 al 1975.
Fantasia, violino e pf. (1929).   Recitativo, violino e organo (1946)
Miniatura, 2 versioni, violino e pf. (1966).

WUORINEN  Charles	New York, 9.6.1938
Pianista e compositore americano, allievo di Leuning. Insegnante nelle Università di: Princeton, Columbia, Iowa, California, Buffalo, Rutgers, Manhattan School e al Conservatorio del New England.
Violino solo: Il  Instrumentation:trp,pf(2 scores needed for performance)Long and the Short, TheLungo e il corto (1969, 9’),   Composizione per vl. pf. e ctb. (1964, 11’).   
Variazioni (1972, 11’).   Duo, vl. pf. (1967, 15’).   String Trio, vl. vcl. vla. ed ens. (1969, 16’25).   
Instrumentation:Violin, Piano (2 scores needed for performance)Date:1972First String QuartetQuartetto d'archi, 2 violini, vla. vcl. (1971, 21’).   Duration (mm:ss):21:00Fantasia, violino e pf. (1974, 15’).   
Sonata, vl. e pf. (1975, 22’).   FantasiaSei pezzi, vl. e pf. (1977, 16’).   Trio, vl. vcl. pf. (1981).   
2° Second String QuartetString Quartet, 2 vl. vla. vcl. (1979 19’).   Album Leaf per Ayda e Fred, vl. vcl. (Description:Two scores needed for performanceInstrumentation:vn,vc1977, 2’).   
3° String Quartet, 2 vl. vla. cl.Third String Quartet (1987, 27’).   11 Pezzi brevi per violino e vibrafono (2006).
Composition for Violin and 10 InstrumentsConcerto, violino e orch. (1972, 21’).   Rapsodia, violino e orch. (1983, 19’30).

WYSOCKI  Zdzislaw	Poznan, 1944
Compositore e pianista polacco, studi a Poznan e alla Hochschule di Vienna con Urbanner,                                     Cittadino austriaco dal 1976 e Insegnante di composizione all'Università di Vienna.
Momenti op. 59, violino. cl. sax. pf. (1997).

XENAKIS  Iannis	Braila, 29.5.1922 - Parigi, 4.2.2001.
Compositore e Architetto greco, nato in Romania, naturalizzato francese. Allievo di Koundourof, Honegger,            Milhaud, Messiaen, Scherchen e Gravesano. Autore della musica “Stocastica e simbolica”, basata su calcoli matematici e strategia musicale. Fondò un centro a Parigi (dove, come architetto, collaborava con Le Corbusier)                  e uno nell’Università dell’Indiana. Inoltre fu il fondatore della sezione di Musica Matematica e Automatica, di cui                   era direttore all’Università di Parigi.
Violino solo:  Mikka (1972, 3'35),   Mikka "S" (1976).   Dhipli Zyia, violino e vcl. (1952, 4'35).
Dikhthas, violino e pf. (1979).   Hunem-Iduhey, violino e vcl. (1996, 3’15).   
Dox-orkh, violino e orch. (1991, 18’).

YEDIDIA  Ronn	Tel Aviv, 1960.
Pianista e notevole compositore israeliano, allievo di Pnina Salzman (allieva di Cortot). Studi di composizione alla Juilliard School con Diamond e Babbitt. Numerosi riconoscimenti. Nelle nuove generazioni spicca per genialità.
Violino solo:   Risveglio (1992),   No. 4 – in F MajorSparx(solo clarinet; 2010)Commissioned by the Adele and John Gray Endowment of AICF for clarinetist Alexander FitersteinBallade(solo guitar; 2005)Commissioned by and Dedicated to Giacomo La VitaLara(solo violin; 2004)Lara (2004).   Violino e pf:  Introduzione e Scherzo (1980),
Isolamento (1983),   Encore (1993),   Fantasy (1996),   Rondo Macabre (1997).   
Presto, vl. e vcl. (2003).   1° Trio, violino, vcl. pf. (1995).
Piccole Ore di Bliss, violino, vcl. pf. (2007).  Trio d’archi, violino, vla. vcl. (2010).

YOSHIHISA  Taira  	Tokyo, 3.6.1937 -  Parigi, 13.3.2005.
Compositore nippo-francese. Studi all'Università delle Arti di Tokyo. Dal 1966 studi al Conservatorio di Parigi con Dutilleux, Jolivet e Messiaen. Vincitore nel 1971 del Premio Lili Boulanger, nel 1974 del Gran premio Sacem e nel               1985 del premio F. Schmitt. Insegnante all'Ecole Normal de Musique di Parigi.
Violino solo:   Sonata.   Convergence 3 (8'45).

YSAYE  Eugène	Liegi, 16.7.1858 - Bruxelles, 12.5.1931.
Grande violinista, direttore d’orchestra e compositore belga. A 4 anni primi studi con il padre, violinista e direttore d’orchestra. Dopo un iniziale giudizio negativo degli insegnanti del Conservatorio di Liegi, completò gli studi con Massart, Dupuy, Wieniawski e Vieuxtemps. Fu primo violino alla Filarmonica di Berlino, tra gli ascoltatori abituali               e amici: Liszt, Clara Schumann, Joachim e A. Rubinstein, che gli organizzò un giro di concerti in Scandinavia e               lo  volle come accompagnatore nelle sue tournée. Come solista, a 27 anni, fu ai Concerts Colonne di Parigi, raccomandato da Saint-Saens, quindi Concerti in tutto il mondo da solista e in duo, con R. Pugno, o con il suo             famoso quartetto, per il quale Debussy compose il “Quartetto”, così come Franck, che gli dedicò la Sonata per           violino e pianoforte. Insegnante al Conservatorio di Bruxelles fino al 1898, tra i suoi allievi: Persinger, Bachmann, Crikboom, Gingold, Ferraresi, Primrose. Gli dedicarono opere anche Saint-Saens, Bruch, Chausson.                                 Tutti lo definivano il miglior interprete delle loro opere. Violinista dal suono perfetto, con un “Rubato” meraviglioso.                          -Il rubato ha il significato di prendere qualcosa da una nota per trasferirla a un’altra, senza uscire dal tempo                     prefissato- (Solo Chopin lo utilizzò bene come Lui...).                                                                                                                 Il diabete fu la causa del suo ritiro concertistico e della sua morte.
Violino solo:  Reve d'enfant, op. 14 (1902, 3'45).   Impressions, 6 Sonate, op. 27 (1924):  
1a Sonata:   1) “Fugato” in Sol-, a Szigeti, Lento assai (4’25),   2) Molto moderato in La- (4’15),   
3) Amabile (4’05),   4) Allegro (2’35).   2a Sonata in La-:   1) Obsession (2’30),   
2) Malinconia (2’35),   3) Danse des ombres  (4’15),   4) Le Furie (3’05).   
3a Sonata “Ballade” a Enescu, in Re- (1924, 8’40).   4a Sonata, a Kreisler, in Mi-:   
1) Allemanda (5’15’),   2) Sarabanda (3'15),   3) Finale (2'50).
5a Sonata in Sol, a Crickboom -allievo preferito-:   1) L’Aurore (4’),   2) Danza rustica (5’05).   
6a Sonata in Mi, a Quiroga, in Mi (7’).   Partita:  1) 1’55,   2) 2’20,   3) 1’20,   4) 2’40,                  
5) 2’45,   6) 1’25,   7) 1’25,   8) 2’45,   9) 1’10,   10) 2’05.   Les furies (3'10).  
Variazioni sul 24° Capriccio di Paganini (12’05),   10 Preludi, op. 35.   Exercises et gammes.   
Studio.   Piccolo poema romantico.   10 Studi.        
Opere postume:   Sonata dedicata all’allieva Regina Elisabetta.   
2 Violini: Sonata in La- (1915):  1) 11',   2) 7'15,   3) 13'05.      
Andante in Si-, 2 violini, 2 viole e violoncello (1893).   
Trio da concerto “Londres”, op. 33, 2 violini e viola.   
Violino e pianoforte:   Légende Norvégienne (1882), -riscoperta nel 2014-.
Capriccio dopo lo Studio in forma di Valzer di Saint-Saens.   2 Mazurke da Salon, op. 10 (1894):   
Mazurka (1884, 4’25),   Mazurka in Sol “Dans le lointain” (1894, 4’15).   
Lointain passé, Mazurka in Si-, op. 11.   Saltarello carnevalesco, op. post. 11 (1879. 4’45),   
Poema Elegiaco, op. 12 (14’35).   Reve d’enfant, op. 14 (c.1902, 3’50).   
Extase, 1° Studio, op. 18.   2° Studio, op. 19.   Berceuse, op. 20.   Etude-Poéme, 2 Polacche.   
Piccolo Poema romantico.   6 Sonate op. 27 (1923):   1a in Mi-, a Szigeti:   1) Allemanda (5’10),
2) Sarabanda (3’10),   3) Finale (2’50).   2a in La-, a Thibaud:   1) Obsession (2’30),   
2) Malinconia (2’35),   3) Danse des Ombres (4’10),   4) Les Furies (3’).
3a «Ballade» in Sol-, a Enescu (6’40).   4a in Mi-, a Kreisler:   1) Allemanda (5’10),   
2) Sarabanda (3’10),   3) Finale (2’50).   5a in Sol, a Crickboom:   1) L’aurore (3’50),   
2) Danza rustica (1’20),   3) Poco più mosso (3’25).   6a in Mi, a Quiroga (1924, 6’55).
Arrangiamento sulla 1a Ballata di Chopin.   Harmonies du soir, op. 31.   
Studio in Reb in forma di Valzer, op. 52,6 (7’10).
Sonata in Fa- "Au tombeau d'après la sonate de Pietro Antonio Locatelli” (1928, 12’40).
Caprice d'après l'etude en forme de Valse de Saint-Saëns (8’25).   2 Polacche.
Le Chimay: 1° Trio da Concerto per vl. vla. vcl. (op. post.).   
2° Trio da concerto, violino, vcl. pf. o vl. vla, vcl.   “Londres” trio da concerto, 2 vl. e viola (post.).
Trascrizioni per Violino solo o con altro strumento di brani d’altri compositori:   Bach: Aria,   
Chopin: 1° Ballata in Sol-, op. 23 (10’),   Notturno in Mi (5’50),   Notturno in Mib, op. 55,2 (4’40),   
Valzer in Mi- (3’50).   Handel: Aria.   Capriccio brillante (12’45),   Nardini: Sonata in Re,
Saint Saens: Capriccio dopo lo Studio in forma di Valzer (8’15),   L’air de la pendule (1’),   
Fantasia per violino e arpa, dopo Oberon di Weber (15’45).   
Fantasia per violino e arpa, op. 124 (13’40).   
Violino e orchestra:   Concerto in Mi (c.1884, 24’),   Saltarello carnevalesco, op. 11b.
Poema elegiaco, op. 12 (c.1893, 14’40).   Scène au rouet, op. 13, 2° Poema.   
Rêve d’enfant, op. 14 (c. 1902, 4’05).   Chant d’hiver in Si-, op. 15 (1902, 12’05).   
Meditation, op. 16 (1910, 12’30).   Concerto in Sol-, op. 17.   Andante.
Berceuse de l’enfant pauvre, op. 20 (5’10).   Poème de l’Extase, op. 21.
Les neiges d’antan, op. 23 (1911, 9'20).   Divertimento, op. 24 (11’20).   
Exil, poema op. 25 (8').   Amitié, 6° poema per 2 violini e orch. op. 26 (16’40).   
Poème nocturne, violino, vlc. e orch. op. 29 (1927).   Fantasia, op. 32.
Capriccio, dopo lo Studio in forma di Valzer di Saint-Saens, op. 52,6 (7’50).




YUN  Isang	Tongyong, 17.9.1917 - Berlino, 3.11.1995.
Compositore coreano, studi in Giappone, perfezionamento in Europa con Aubin e Blacher. Costretto a tornare in                Corea fu incarcerato e torturato per motivi politici, rilasciato dopo due anni, per pressioni internazionali.                           Tornò in Europa e insegnò al Conservatorio di Hannover e dal 1970 al 1985 alla Hochschule der Kunste di Berlino,    cittadinanza tedesca dal 1971.
Konigliches Thema, violino solo (1976).   Sonatina per 2 violini (13’40).   
Violino e pf.:  Gasa (1959, 12'50),   Sonata (20’50).   Pezzo Fantasioso, 2 vl. pf. (1988, 10’05).
Images, violino, ob. fl. vcl. (1968, 20'15).   1° Concerto, violino e orch. (1981, 13'20).

ZADEH  ALI Franghiz	Baku, 28.5.1947
Compositore e pianista azerbaigiano, allievo di Khalilov (pf.) e di Karaev (comp.) alla Scuola Musicale e al Conservatorio di Baku. Insegnante nello stesso Conservatorio. Nei suoi brani utilizza molti strumenti tradizionali                    dei suoi luoghi.
Dastan, violino solo (2009, 9').  Impulse, vl. pf. (2012, 6').  In Search of, 2 vl. vla. vcl. (2005, 13').
Khazar quintet, 2 vl. vla. vcl. pf. (2006, 18').

ZAIMONT  Judith Lang	Memphis, 8.11.1945
Pianista concertista, compositrice, didatta e scrittrice americana. Primi studi con la madre a 5 anni, a 11 anni           vincitrice di un concorso pianistico internazionale. A 11 anni iniziò anche a comporre e 1 anno dopo vinceva                   concorsi di composizione. A 16 anni eseguiva il 1° Concerto di Liszt. Alla Juilliard e anche privatamente fu allieva                 di R. Lhevinne, A. Hull, G. Perle, H. Weisgall e Kraft Si esibì anche con la sorella Doris, che in seguito fu direttrice              del Connecticut Opera e direttore d’orchestra. Il duo debuttò alla Carnegie Hall, nel 1963, eseguendo il                     “Carnevale degli animali”. A seguire, in televisione, la Sonata e il Concerto di Poulenc a 4 mani, la Suite di                 Casadesus e brani di Milhaud, Arensky e Rachmaninoff. Ulteriori studi alla Columbia University con Luening                            e Beeson. A 22 anni studi d’orchestrazione a Parigi con Jolivet. Insegnante al Queens College dal 1972 al 1977,            al Conservatorio Peabody dal 1980 al 1987, all’Adelphi University dal 1988 al 1991, insegnante di composizione all’Università del Minnesota, dal 1991 al 2005.
Astral, violino solo (2009, 8'30).

ZANDONAI  Riccardo	Sacco di Rovereto, 28.5.1883 - Pesaro, 5.6.1944.
Compositore e direttore d’orchestra italiano, allievo di Gianferrari e Mascagni. Accademico d’Italia.
Trio Serenata, violino, vcl. pf. (26'40).   Canzone, violino, vla. vcl. (5').
Quartetto in Sol: 2 vl. 2 vcl. vla. (33'05).

ZANELLA  Amilcare Castore	Monticelli d’Ongina, 26.9.1873 - Pesaro, 9.1.1949.
Pianista e compositore. Direttore d’orchestra al Teatro di Parma a 17 anni. Pianista in Sud America con Mancinelli. Direttore del Conservatorio di Parma nel 1903, di Pesaro nel 1940, successore di Mascagni.
Sonata per violino in Fa#-, op. 71:   1) 13’45,   2) 6’55,   3) 8’30.   
Poemetto, violino e pf. op. 76:   1) 8’05,   2) 6’.

ZANI  Andrea                                       Casalmaggiore, 11.11.1696 - Casalmaggiore, 28.9.1757.
Violinista e compositore Italiano. Prime lezioni con il padre, violinista dilettante quindi con Ricci, violinista di corte   a Guastalla e composizione con Caldara. Maestro di Corte a Mantova. Dal 1727 fu a Vienna, al servizio degli Asburgo. Nel 1736, tornò a Casalmaggiore, spostandosi solo per concerti. Al ritorno di un viaggio, come talvolta succedeva sulle carrozze, un incidente gli fu fatale. Oggi le auto, una volta le carrozze … Le sue opere, anche se poco note, dimostrano l’abbandono dello stile Barocco in favore del primo classicismo.
Sonate 12 a violino e basso intitolate "pensieri armonici", op. 5 (Vienna, 1735).
Sonate a violino e basso, op. 6 (Parigi, 1740).

ZARZYCKY  Alexander	Leopoli, 26.2.1834 - Varsavia, 1.11.1895.
Pianista, compositore e direttore d’orchestra polacco, allievo di R. Viole (pf) e di Reber (comp.). Dal 1860 al 1870              fu concertista in tutt’Europa. Direttore della Società Musicale di Varsavia, Insegnante e Direttore dell’Istituto        Musicale e direttore del coro nella Cattedrale di S. Giovanni. A Sarasate dedicò la Mazurka op. 26, questo fu il                  suo brano più eseguito.
Violino e pf.:  Romanza in Mi, op. 16 (1876, 4’).   Mazurka in Sol, op. 26 (1884, 5’25).   
Andante (3’45) e Polacca (7’) in La, op. 23.   Mazurka in Mi, op. 39 (3’30).
Introduction (4’30) e Cracovienne (4’45) in Re, op. 35.
 
ZBINDEN  Julien-Françoise 	Rolle, 11.11.1917
Pianista e compositore svizzero, allievo di Décosterd e Panthés. Quasi autodidatta in Composizione,                                   iniziò la sua carriera come pianista jazz. Direttore della Radio Svizzera Romanda.
La fete au village, violino e vcl, op. 9 (1947, 10’).   Sonata, violino e pf. op. 15 (1950, 20’).
Partita, op. 21, violino e vcl. (1954, 13’50).   Rapsodia, op. 25, violino e orch. (1956, 9’).
[bookmark: 8878][bookmark: 8860][bookmark: 8855]Concerto grosso, op. 66, vl. archi (1983, 12’).   Concerto, op. 37, violino e orch. (1964, 23’).

ZEISL  Eric	Vienna, 18.5.1905 - Los Angeles, 18.2.1959.
Compositore austriaco d’origine ebree. A soli 14 anni, per le sue capacità, riuscì ad entrare all’Accademia di Stato                   con Marx, Stohr e Kauder. Nel 1938 fuggì a Parigi e subito dopo a New York e ad Holliwood per le colonne sonore                dei films (Tra questi: “Il postino suona sempre due volte” e un film di Gianni e Pinotto..). Non per tutti i musicisti l’America era il Paradiso: Tansman, Milhaud, Stravinsky…ebbero inizialmente vita dura, per non parlare di                  Bartok, “quasi morto di fame a New York”. Zeisl, in particolare nell’ambiente ebreo, riuscì ad avere successo.            Fu amico di Schoenberg, sposò sua figlia. Fu insegnante a Los Angeles, ma morì per attacco cardiaco durante  una lezione.
Violino e pf.:   Menuchim’s song (1939, 3’20).   Sonata “Brandeis” (1950, 27’30).

[bookmark: 8517][bookmark: 8518][bookmark: 8519]ZELENSKI  Wladyslaw                           Grodkowice, 6.7.1837- Cracovia, 23.1.1911.
Pianista, organista, didatta e compositore neoromantico polacco. Allievo di Mirecki, Dreyschock, Krejci. A Parigi             con Reber. Insegnante a Varsavia e Direttore a Cracovia. Musicò inoltre le prime colonne sonore del cinema.
Romanza per violino e pf. op. 16.   Sonata per violino e pf. op. 30.

ZEMLINSKY  Alexander von	Vienna, 4.10.1872 - Larchmont, 16.3.1942.
Compositore e direttore d’orchestra austriaco, allievo di Door, Krenn, Fuchs. Invitato a dirigere nel 1908 da Mahler, succedendogli. Nel 1827 è Klemperer a chiamarlo a Berlino. In seguito dirige a Praga, e ancora a Berlino e Vienna.                    Nel 1934, come tanti altri, si rifugia negli Stati Uniti. Tra gli allievi: Schoenberg. Parecchie sue opere rimasero in Germania e furono distrutte, altre sono inedite. Compose anche Sinfonie e Opere teatrali.
"Serenade", Suite in La, violino e pf. (1895):   1) 2’25,   2) 6’40,   3) 4’05,   4) 3’40,   5) 3’45.   
Brano op. 3 in Re-, vl. vcl. pf. (1895).   1° Quartetto in La, op. 4: 2 violini, vla. vcl. (1895, 26’50).
Maiblumen, 2 violini, 2 viole, 2 violoncelli, (c. 1903, 10’15).
2° Quartetto per archi in La, op. 15: 2 violini, vla. vcl. (1914, 41’05).
3° Quartetto per archi, op. 19: 2 violini, vla. vcl. (c.1923, 26’05).
2 Movimenti, 2 vl. vla. vcl. (1927, 15’30).   4° Quartetto, op. 25: 2 vl. vla. vcl. (1936, 25’45).


ZIFFRIN  Marylin Jane	Moline, 7.8.1926
Pianista, compositrice e insegnante Statunitense. I genitori erano Bielorussi, fuggiti in America per l’antisemitismo.             A 4 anni studiava pianoforte con Louise Cervin, inoltre suonava sassofono e clarinetto, tanto da fondare una Band             al Liceo. Studi all’Università del Wisconsin, alla Columbia University con Howard Murphy. Nel 1949 ricevette il            Master of Music. Inoltre a Chicago si perfezionò con Cherepnin. Dal 1961 al 1967 fu Insegnante all’Università dell’Illinois. Nel 1982 si ritirò, continuando a comporre.
Trio, violino, vcl. pf. (1975).   Duo di Abbott, violino e sax contr. (2001).

ZILCHER  Hermann	Francoforte,18.8.1881 - Wurzburg,1.1.1948.
Pianista concertista e compositore tedesco, figlio del successivo Paul. Allievo di Kwast, Knorre Scholz. Nel 1905               fu negli Stati Uniti per una tournée di concerti con il violinista F. von Vecsey. Insegnante al Conservatorio di                     Francoforte dal 1905 al 1908, all’Accademia di Monaco dal 1908 al 1920 e Direttore, dal 1920 al 1944 del      Conservatorio e dei Concerti sinfonici di Wurzburg, che nel 1926 gli conferì il dottorato h.c.
Duetto per violino e vcl. op. 89.

ZIMBALIST  Efrem	Rostov, 9.4.1889 - Reno (Nevada), 22.2.1985.
Compositore, violinista, direttore d’orchestra e insegnante russo, allievo di Auer. Concertista notevole, insegnante                e direttore al Curtis Institut di Filadelfia.
Fantasia su “Le Coq d’or” di R. Korsakov, vl. pf. (9’10).

ZIMMERMANN  Bernd-Alois	Bliesheim, 20.3.1918 - Konigsdorf, 20.3.1970.
Compositore e critico musicale tedesco, allievo a Berlino di Lemachere, Jarnach e di Fortnere Leibowitz a Darmstadt. Borsa di studio a Villa Massimo di Roma dal 1957 al 1963. Insegnante di composizione alla         Hochschule fur Musik di Colonia dal 1961. Numerosi i premi e gli attestati, nonostante tutto decise di porre fine           alla sua vita, vicino a Colonia, probabilmente per il peggioramento della vista e per crescente depressione.
Sonata per violino solo (1951, 9'05).   Violino e pf.:   Kleine suite,   Aria,   Sonata.   
Trio per violino, vla. vcl. (1944).   Concerto per violino e orch. (1950):   1) Sonata (4’25),
2) Fantasia (8’05),   3) Rondo (4’25).

ZIPOLI  Domenico	Prato, 17.10.1688 - Cordoba, 2.1.1726.
Compositore, organista e clavicembalista italiano. Allievo di Casini a Firenze, di Vannucci a Bologna e di Pasquini              a Roma. Nel 1715 fu organista nella Chiesa del Gesù, nel 1716 fu a Siviglia e nel 1718 si stabilì a Cordoba,                             in Argentina, dove fu maestro di cappella e organista al Collegio Maximo. Qualcuno equivocò le sue opere, confondendole per opere di Corrette o di A. Scarlatti o Durante. 
Sonata in La, vl. e b.c. (7'10).

ZOLOTAREV  Vasily	Taganrog, 24.2.1872 - Mosca, 25.5.1964.
Compositore, Insegnante e Artista del popolo Russo. Studi al Conservatorio di San Pietroburgo con Balakirev e       Rimsky-Korsakov. Insegnante al Conservatorio di Mosca dal 1909 al 1918 e all’Accademia Musicale della            Bielorussia dal 1933 al 1941. Tra i suoi allievi: Mieczyslaw Weinberg. Autore di 7 Sinfonie, 3 Opere.                                     Nelle opere vocali, in particolare nella “Rapsodia Ebraica”, utilizzò melodie o parole Yddish.                                       Premio Stalin nel 1950.
Suite in forma di Variazioni, op. 2, violino e pf. (1900).   2 Romanze, op. 11, vl. e pf. (1904).
Capriccio su una melodia ebraica, violino e pf. (1938).   Sonata, violino e pf. op. 40 (1925)40 (1925).
Trio, violino, vla. pf. op. 28 (1910)28 (1910).   Trio per violino, violoncello e pianoforte (1953).
Quintetto d'archi in Fa-, 2 violini, vla e 2 vcl. op. 19 (1905)19 (1905).  
Eclogue, viola e pf. op. 38 (1923)38 (1923).

ZORN  John	New York, 2.9.1953
Compositore, sassofonista e polistrumentista di musica contemporanea Statunitense.
Goetia, per violino solo:   1) 1’20,   2) 3’10,   3) 1’10,   4) 2’30,   5) 1’40,   6) 2’55,   7) 3’40,   
8) 1’50.   

ZRNO  Felix					Praga, 2.10.1890 - 11.3.1981.
Compositore, didatta e maestro di coro céco.
Romance per violino (1914).   Fantasie (housle, 1931) 4 skladby pro troje housle (1949)4 Songs per 3  violini (1949).   
Klavírní trio (1948)Tři české tance pro dvoje housle, violoncello a klavír (1950)333 Danze ceche, 2 violini, vcl. e pf. (1950).Putovali hudci (housle a dechové kvinteto, 1956)Pražská suita (klavír, 1934) 

ZWILICH  Ellen Taaffe	Miami, 30.4.1939
Compositrice e violinista americana, studi all’Università della Florida e alla Juilliard con Roger, Sessions, Carter,               Burgin e Galamian. Prima compositrice a ricevere il Premio Pulitzer nel 1983, inoltre premio Guggenheim e             Musicals America’s Composer nel 1999. Insegnante all’Università della Florida.
Sonata in 3 movimenti, vl. pf. (1974, 11’05).   Romanza, vl. e pf. (1993, 6’45).
Episodi, vl. pf. (2003, 10’).   String Trio, vl. vla. vcl. (1982, 16’).
Quintetto, vl. vla. vcl. ctb. pf. (2010, 20’25).   Partita, violino e archi (2000, 18’).
Romanza, vl. e orch. da camera (1993, 7’).   Concerto per violino, vcl. e orch. (1991, 17').
Commedia dell’Arte, violino e archi (2012, 17’).   Concerto per violino, vcl. orch. (1991, 17’05).
Concerto, violino e orch. (1997):   1) 8’40,   2) 7’20,   3) 9’50.

ZYMAN  Samuel	Città del Messico, 21.6.1956
Compositore messicano, studi nella città natale con il flautista Jaramillo e con il pianista Calatayud.                                         Al Conservatorio studi di composizione con Medrano. Perfezionamento alla Juilliard con Wolfe, Diamond e Sessions., 
Sonata concertante, violino e pf.   Search, violino, violoncello e pf. (23’).   
Musica para Cinco, violino, violoncello, clarinetto, flauto e pianoforte (2009, 15’45).   
Concertino, violino, pf. ens. di fiati (2001, 14').   Triplo Concerto, violino, vcl. pf. e orch. (27’).


IL VIOLINO
2a Parte K-Z.
   CATALOGO DELLE OPERE
       Catalogue des œuvres.  Catalog of works.  Katalog der Arbeiten.  Catálogo de obras.

Al Concorso di Roma per il passaggio in ruolo degli Insegnanti di Musica, 1° su 5.500 candidati.                                                                           Amico rispettoso dei Maestri: Verganti, Mozzati, Gavazzeni, Roman Vlad, della famiglia Ricordi….                                                                           
Hai fatto +1 pubblicamente su questo elemento. Annulla
°°°°°°°°°°°°°°°°
Hai fatto +1 pubblicamente su questo elemento. Annulla
	
Una vita dedicata alla Musica, il mio lavoro. Nasce l’idea di scrivere, oltre ad una mia 
Storia della Musica, intitolata “Passeggiando con la Musica”,                                                                                         una serie di 16 monografie per i seguenti strumenti:
Arpa, Chitarra, Clarinetto, Contrabbasso, Corno, Fagotto, Flauto, Oboe, Organo,                                               Pianoforte, Sassofono, Tromba, Trombone, Viola, Violino, Violoncello. 
Una raccolta completa di informazioni relative allo strumento, ai compositori                                                               ed alle loro composizioni, con date, numero d’opera e durata del brano.                                                                                  I Compositori sono in totale 25.668 e 6.272 sono le pagine di composizioni; 
un lavoro veramente minuzioso: più di 25 anni di annotazioni, ricerche e ascolti.
Ogni monografia è corredata da una breve introduzione e, per chi desiderasse leggere la                                monografia completa dello strumento preferito, potrà scaricarla gratuitamente.                                                              email: mariodemolli@alice.it




Dal 2011 al 2019, ogni strumento, alla voce “ Strumento (preferito) + Catalogo opere e compositori” è sempre 1°, nei 3 più importanti motori di ricerca.
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